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La Valle dei dubbi

Storie italiane

Quasi tutti i programmi tv che si sono occupati della Val di Susa
si sono limitati a riferire dichiarazioni contrappostedi politici.Coi
signori del governo schiumanti contro gli infiltrati che sobillereb-
bero le popolazioni locali. Come se qualche povero untorello po-
tesse convincere nonni e massaie a dormire all'addiaccio, ri-
schiando pure le manganellate. Ma, mentre la destra (Casini
compreso) dimostra la sua incapacità di regolare qualsiasi cosa
non sia di stretto interesse berlusconiano, Gad Lerner ha fatto
uno sforzo per farci entrare dentro il problema e dentro la valle.
Così ora sappiamo qualcosa di più e, di conseguenza, abbiamo
dubbi in più. Una sola certezza: con o senza pericoli ambientali,
la Val di Susa, con la Tav, non sarà più quella che è (e già non è
più quella che era). E come si può pensare che parole come
«modernità» e «grandi opere» possano ancora garantire tra la
gente un'idea di sviluppo che sta distruggendo la Terra? Co-
munque, tra dubbie manganelli, sempre meglio i dubbi.

Iran, il presidente
insulta le vittime
dell’Olocausto

I l presidente del Senato Pera
che si lamenta come un bambi-

no dell’asilo, incompreso e ven-
dicativo: «A Lucca mi attaccano
perché sono amico del successo-
re di Pietro». Sarà contento il Pa-
pa? O lo sarà stato di più quando
il suo amico sentenziò che «l’em-
brione non è una muffa?»
Il presidente della Camera Casi-
ni che va all’assalto della legge
sull’aborto. Firma e reclamizza
un’indagine conoscitiva della
Camera sulla 194 - come se non
bastasse la relazione fatta ogni
anno sulla sua attuazione -, men-
tre si mettono all’opera le squa-
dre dei volontari anti-aborto.
 segueapagina25

Sottoscriviamo
l’appello. «Silvio lavora
comeundisperato.L’ho
visto lunedìacenaemi

hafattopena. Il telefono
glisquillavadicontinuo
tantochenonriuscivaa
mangiare.Èstancoe

avvilito.Così iospesso
midico:machiglielo fa
fare?»

RosaBerlusconi,
CorrieredellaSera,8dicembre

«È ferito, annichiliscilo»
Video choc su Nassiriya

H a parlato il nuovo presidente
dell’Iran, il capo di Stato che

aveva esortato alla cancellazione
dello Stato di Israele. Forse anche in
quella occasione c’è stato chi ha pen-
sato che un conto è annunciare inten-
zioni di aggressioni a Israele, e un al-
tro conto è essere contro il popolo
ebraico. Dopotutto, avranno detto e
sostenuto alcuni, Israele è una poten-
za importante, e rientra nei fatti della
vita che un’altra potenza importante
si ponga il problema di contrastarla.
Ho usato una versione mite, ma sto
cercando di mettermi nei panni di
coloro che a tutti i costi cercano di
separare nel punto sbagliato le com-
ponenti di ciò che essi definiscono
«il problema di Israele a confronto
col mondo arabo». Invece di distin-
guere tra governoe Paese (ovvero di
criticare eventualmente le decisioni
o l’atteggiamento di un governo,
senza mettere in discussione la so-
pravvivenza e sicurezza di quello
Stato) ti dicono che la giusta linea di
demarcazioneè tra Paese ed ebrei.
 segueapagina24

PREMIER D’AS-

SALTO Vuole usare

la linea dura sull’ordi-

ne pubblico e il domi-

nio televisivo per re-

stare al comando. Infi-

schiandosene degli

alleati e soprattutto

del capodello Stato

Strategia
della tensione

Manganelli e tv: ecco il suo piano
Berlusconi soffia sul fuoco della protesta no tav per attaccare l’Unione
Poi dice: la par condicio sarà abolita. E accusa ancora Ciampi sull’Euro

CORRADO STAJANO

FURIO COLOMBO

C indy Sheehan è la madre
americana che ha protestato

davanti al ranch di Bush per la
morte del figlio in Iraq e contro la
guerra. Dalle sue lettere alla Casa
Bianca Dario Fo ha scritto il mo-
nologo “Madre pace” che va in
scena domani a Londra. Nella ca-
pitale inglese oggi il drammatur-
go incontra il sindaco Ken Livin-
gstone per parlare di traffico.
 apagina18

FRONTEDELVIDEO MARIA NOVELLA OPPO

ANTONIO PADELLARO

VAL DI SUSA: DOMANI IL GOVERNO CONVOCA I SINDACI

Manifestazione e scontri

M I L A N O

R E S I D E N Z E

SACCARDO
Tel. 02-21.01.04.9

www.residenzesaccardo.it

Casa di riposo
più casa che riposo.
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AHMADINEJAD

NEGAZIONISTA Il

capo di Stato irania-

no mette in dubbio la

Shoah e invita Ger-

mania e Austria a «ri-

prendersi gli ebrei».

Reazioni indignate in

tutto il mondo

«Quello è ferito, annichiliscilo».
È il 6 agosto 2004, i carabinieri
sono appostati nei pressi di un
ponte di Nassiriya occupato dai
miliziani di al Sadr. A terra c’è
un ferito, poi parte una raffica di
mitragliatrice che forse uccide il
«nemico» (termine usato più vol-
te). Il dialogo è tratto da un video
trasmesso ieri da RaiNews24.
Minniti (Ds): è finita la tragica
ambiguità della «missione di pa-
ce». Il governo riferisca.
 apagina10

ITALIANI IN GUERRA È il 6 agosto del

2004, giorno della terza battaglia dei ponti. Il

filmato girato presumibilmente dagli stessi mi-

litari italiani (e diffuso ieri da Rai News 24) rac-

conta una verità che il governo italiano ha fi-

nora negato anche davanti al Parlamento. Un

video imbarazzate per il governo. E Mediaset

annuncia:noi lo abbiamobloccato

Ahmadinejad torna ad attaccare
Israele, invitando provocatoria-
mente i Paesi che hanno dei sensi
di colpa per il genocidio degli
ebrei (al quale lui personalmente
fa capire di non credere) ad acco-
gliere all’interno dei propri confi-
ni lo «Stato sionista». La nuova
inquietante performance del pre-
sidente iraniano suscita proteste
da parte di numerosi governi, a
partire da Germania e Austria,
destinatari dell’assurda propo-
sta.
 apagina11

Berlusconi torna all’attacco della
Tv. Vuole avere le mani libere,
usare le tv pubbliche e private
senza regole, senza i vincoli della
par condicio. Dopo l’affondo sul-
la legge elettorale (disegnata con
l’obiettivo non nascosto di rende-
re meno pesante la sconfitta alle
prossime elezioni) il leader del
centrodestra ora annuncia:
«Cambierò la legge “impar con-
dicio”». L’Udc è contraria? An
tentenna? Ma alla fine sapranno
dire davvero di no a Berlusconi?
 apagina4

Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

Ai lettori

S
embra che la linea
Sarkozy abbia convin-
to Silvio Berlusconi a

pretendere, e ottenere, il blitz
della polizia in Val di Susa
con tutto quel che ne è segui-
to. Nicolas Sarkozy è il mini-
stro degli Interni francese bal-
zato al vertice della popolari-
tà dopo avere definito feccia
la protesta sociale delle peri-
ferie parigine, trattata come
tale dalle sue forze speciali.
E, difatti, Pisanu, pur restio a
imitare il collega transalipino
sarebbe stato convinto a pro-
cedere con atti di forza contro
i pacifici presidi No Tav dei
valligiani sulla base di esclu-
sive considerazioni politi-
co-elettorali. Del resto, che
una strategia della tensione
venga considerata utile alla
causa del premier, in affanno-
sa rimonta nei sondaggi sfa-
vorevoli, lo dimostrano tre
circostanze.
Primo. L’assenza di motivi
immediati e gravi di ordine
pubblico.
Ha ricordato la “Stampa” del
7 dicembre che in altri casi,
come nell’autunno del 2003,
a Scanzano Ionico (protesta
contro lo stoccaggio di rifiuti
nucleari) e nel caso, l’anno
dopo, della discarica di Para-
poti nel Salernitano, occupa-
zioni prolungate di autostra-
de e di ferrovie, non diedero
luogo ad analoghi comporta-
menti da parte del governo.
Se questa volta si è cambiato
registro, una ragione sicura-
mente ci sarà.
Secondo. L’insistente e quasi
appassionato richiamo, pri-
ma di Pisanu poi di Berlusco-
ni al rischio eversivo. Alla
concreta possibilità, cioé, che
«gruppi dell’estrema sinistra,
dell’area antagonista e del-
l’anarco-insurrezionalismo»
s’infiltrassero tra i manife-
stanti della valle con il propo-
sito di estendere i disordini a
Torino, Roma e Milano.
 segueapagina25

MIGLIAIA DI CITTADINI partecipano alla marcia organizzata dai sindaci: raggiunti i can-
tieri tav di Venaus. Ma un gruppo di estremisti provoca incidenti con la polizia: feriti 17
agenti  Sartori,G.Rossi, IervasiePraticòallepagine2e3
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I giornalisti de l’Unità
partecipanoallo sciopero
diduegiorni indettodalla Fnsi.
L’Unità tornerà nelleedicole
lunedì12 dicembre

Quotidiano fondatoda AntonioGramsci il 12 febbraio1924
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UN TAVOLO SI È APERTO Chiamati in

gran fretta a PalazzoChigi per il vertice voluto

ieri dal sottosegretario Gianni Letta (c’era pu-

re il ministro Lunardi) per fare il punto della si-

tuazione, gli ammini-

stratori piemontesi

guidati dal governato-

re Mercedes Bresso

vanno via con un mezzo sorri-
so ed una promessa. Quella di
una nuova riunione fissata per
sabato prossimo. All'appunta-
mento fissato per le ore 11
prenderanno parte i ministri
dell'Interno, delle Infrastruttu-
re, dell'Ambiente e della Salu-
te, il presidente della Regione,

il sindaco di Torino, il presiden-
te della Provincia, il prefetto di
Torino, i presidenti delle Co-
munità montane dell'Alta e del-
la Bassa Val di Susa, nonché
una delegazione di cinque sin-
daci della valle.
Berlusconi ribadisce che «la
Tav è un'opera cui non si può ri-

nunciare e che ha tutte le garan-
zie dal punto di vista ambienta-
le» ma il governo decide di
cambiare strategia e capisce
che la parola d’ordine ora deve
essere il dialogo. Analoghe po-
sizioni sono state espresse dai
presidenti di Camera e Senato,
Casini («ma il dialogo non sia
cedimento delle autorità pub-
bliche») e Pera.
Ma nuovi elementi di polemica
vengono dalla giornata di ieri
con gli incidenti registrati a Ve-
naus. Dice il ministro dell’In-
terno Pisanu: «I responsabili
degli scontri in Val di Susa so-

no stati circa mille tra antagoni-
sti, anarchici aderenti alla sini-
stra estrema e ai gruppi di valli-
giani più duri, che si sono sono
riversati nella valle piemontese
anche da varie città italiane con
il deliberato proposito di creare
disordine, aggredire le forze di
polizia ed occupare illegalmen-

te le aree espropriate e destina-
te ai cantieri della Tav».
Gli scontri sono stati oggetto di
frizioni anche all’interno del-
l’Unione, con i Ds e la Marghe-
rita da una parte solidali con gli
agenti feriti e Rifondazione,
Verdi e Pdci che puntano l’indi-
ce contro le forze dell’ordine.

Il capogruppo dei Ds alla Ca-
mera, Luciano Violante, sostie-
ne: «Anche Pasolini ci ha inse-
gnato che i poliziotti sono lavo-
ratori come gli altri, critico
piuttosto chi dà gli ordini». Ma
nell’Unione non tutti condivi-
dono queste posizioni. Irritata
la sinistra radicale. Il presiden-

te dei Verdi, Pecoraro Scanio,
si è detto «stupefatto» per di-
chiarazioni «a dir poco fuori fa-
se della Margherita» che ha in-
vitato i piccoli partiti dell’Unio-
ne ad abbassare i toni. «Non
vorrei che andassero ancora
più a destra del governo... » ha
detto il leader del “Sole che ri-

de”. Duro anche il senatore
Russo Spena di Rifondazione
Comunista: «Sembra quasi che
si vogliano prendere le distan-
ze o che si vogliano isolare i
manifestanti. Certe dichiarazio-
ni suonano come una sorta di
via libera per il Viminale a col-
pire di nuovo».

Insomma, nonostante gli appel-
li alla calma, anche ieri la situa-
zione è stata a lungo incande-
scente al punto che nel pome-
riggio è tornata a circolare la
voce (prontamente smentita)
delle dimissioni del ministro
delle Infrastrutture, Pietro Lu-
nardi.

Il sindaco di Torino: «L’Unione ha scelto la Tav. Se emergessero rischi ci fermeremmo»

«L’intesa è possibile
Ai miei alleati dico:
non remate contro»

«I partiti dell'Unione che non sono
d’accordo sono liberi di esserlo, però
almeno non remino contro una deci-
sione presa dalla maggioranza della
coalizione». Il sindaco di Torino,
Sergio Chiamparino è reduce dal ver-
tice a Palazzo Chigi sul nodo dell’al-
ta velocità in Val di Susa. Già doma-
ni, insieme agli amministratori loca-
li, si tenterà di intavolare una discus-
sione che possa riportare la calma
nella valle e ovunque in questi giorni
si stanno accendendo focolai di vio-
lenza.
Chiamparino,allora lacabinadi
regiaper laTav inValdiSusa
partedavvero?
«Speriamo, noi invitiamo i sindaci e
le comunità montane per domani
mattina alle 11 e cerchiamo insieme
a loro di far partire questa cabina di
regia e riportare la discussione ai toni
che consentono di uscire da questa si-
tuazione. Sarebbe molto più utile per
tutti se si ritornasse a discutere nel
merito delle questioni sollevate e nel-
le sedi in cui queste possono essere
affrontate».
Appunto,entriamonelmerito
dellaquestione.Leicrede
veramentecheesistanomargini
perraggiungereunpuntodi
intesacongliabitantidellaValdi
Susa?
«Io credo di sì, discutendo si trova si-
curamente un punto di mediazione,
parlandosi attraverso i giornali e le te-
levisioni è molto più difficile».
Equalepotrebbeessere,
secondolei,questopuntodi

mediazione?
«Non c’è niente da inventare. Sono
cose su cui abbiamo già ragionato: si
aspetta a far partire i lavori per il tun-
nel di Venaus fino a quando saranno
completate le verifiche sui rischi am-
bientali attraverso i sondaggi ei caro-
taggi che dovrebbero, appunto, forni-
re queste risposte. Se emergeranno ri-
schi reali o comunque non gestibili
allora ci fermiamo; ma se invece ri-
sulterà che quei rischi non ci sono, al-
lora cadranno i motivi di tanti timori.
Masuquestosisonogià

pronunciati intanti fornendo
rispostediametralmente
opposte.
«Proprio per questo facciamo valuta-
re il tutto da esperti terzi. D’altra par-
te queste situazioni sono già state ge-
stite per il tunnel del Gottardo e an-
che in Val di Susa per i lavori della
tangenziale di Avigliana: anche lì
c’era l’amianto ma nessuno ha prote-
stato».
Lefaccio l’obiezioneche le
farebbero ivalsusiniaquesto
punto:maperchésoloadessosi

dice“primaverifichiamoepoi
avviamoi lavori”?
«No, attenzione, questo è proprio un
grosso equivoco su cui qualcuno sta
giocando in malafede. Questi son-
daggi erano programmati proprio a
questo punto e non prima. Nei piani
dei lavori per l’alta velocità in Val di
Susa eravamo arrivati proprio al capi-
tolo delle verifiche geologiche. Di
questo, quindi, stiamo parlando, e
non di altro. Non si può credere che
io e tante altre persone con responsa-
bilità amministrative sul territorio ab-
bia mai pensato di andare avanti co-
munque, a occhi chiusi. Si tratta, ri-
peto per l’ennesima volta, di proce-
dere con i sondaggi che ci diranno la
verità propri sui motivi di tante pre-
occupazioni, tanto dei cittadini quan-
to nostre».
Mac’èancheunproblema
politicocheinvestedirettamente
ilcentrosinistra.Alcunipartiti
dellacoalizionesisonoschierati
decisamentecontro l’alta
velocità.Leichenepensa?
«Secondo me la situazione politica
interna all’Unione dovrebbe risolver-
si con un ragionamento molto sem-
plice. Alcuni partiti hanno scelto di
essere contrari a quest’opera e sono
liberissimi di esserlo, naturalmente.
Però, secondo un principio di demo-
crazia, dovrebbero rispettare le scel-
te della maggioranza e quantomeno
non remare contro una decisione che
è stata presa insieme alla maggioran-
za di istituzioni italiane ed europee.
Altrimenti non si va da nessuna par-
te».
Ecomunquegiàadesso la
situazioneèdavveromolto
delicata.
«Diciamo pure che ormai siamo arri-
vati a una situazione di violenza, per-
ché non bisogna avere paura delle pa-
role. Nella vicenda della Val di Susa
ormai sono entrati alcuni nuclei di
professionisti della violenza che a
mio parere non sono stati tenuti suffi-
cientemente a bada dal resto dei citta-
dini che manifestano, e questo non
aiuta proprio nessuno».

Il leader dei Verdi: «Mai detto che avremmo aperto la crisi in Piemonte. Il tunnel è un’opera devastante»

«Bresso mi attacca
senza motivo
Pretendo delle scuse»

■ di Rosa Praticò / Roma

LE INTERVISTE

■ di Giampiero Rossi / Milano

«Pecoraro si vergogni e stia zitto» aveva
detto sulle pagine di questo giornale il
Presidente del Piemonte, Mercedes Bres-
so, replicando alle voci che davano i Ver-
di pronti a mettere in crisi la sua giunta.
Ma il presidente del «Sole che ride» zitto
non sta.
OnorevolePecoraro,nonriesce
proprioatenere laboccachiusa?
Sono allibito. Ho letto con rammarico le
espressioni della Bresso. Mi ricordano
gli insulti di Lunardi verso sindaci e citta-
dini. Sono stato tra i primi a proporre la
sua candidatura alle regionali. Pretendo
delle scuse. E ai suoi insulti rispondo
chiedendo di collaborare con i sindaci
della Valle. La sua posizione finora è sta-
ta troppo estremista, contraria all’atteg-
giamento istituzionale che pretende
un’attenzione vera al dialogo.
SecondoilPresidentedelPiemonte
leièandato inValleaminacciare la
crisidellagiunta...
Non so dove ha letto queste dichiarazio-
ni. Abbiamo usato rispetto istituzionale
verso di lei anche quando le perplessità
sul suo comportamento erano forti. Per
amore della coalizione e del patto di mag-
gioranza nel centro sinistra che noi non
vogliamo mettere in crisi. Parole come
quelle della Bresso, invece, non sono
d’aiuto per la compattezza necessaria per
battere Berlusconi.
LaBressosostieneche laTavè
un’operacomelealtre...
Dieci chilometri di galleria a Venaus non
sono un sondaggio. Sono una galleria di
servizio a un mega tunnel per cui non c’è
stata alcuna valutazione di impatto am-
bientale, Si devono sospendere i lavori.

Completare i carotaggi. Smilitarizzare la
valle. E va preso atto che si può raddop-
piare il trasporto delle merci sulla linea
ferroviaria a doppio binario già esistente.
MaancheLoyolaDePalacio,
coordinatriceUedelCorridoio5, ieri
haribaditochequellidiVenaussono
solo«lavoripreliminari»...
È una bugia palese. Il commissario ai Tra-
sporti Jacques Barrot dice cose diverse.
Dice che non capisce il timore che hanno
molti di perdere i finanziamenti europei.
E che non si corrono rischi se si dà vita a
una commissione indipendente di esperti

per fare una valutazione di impatto am-
bientale dell’opera.
Passiamoallaprotesta.Per laBresso
èfruttodiun«autoconvincimento
basatosupaure infondate»...
Se anche gli abitanti protestassero sem-
plicemente perché «autoconvinti» della
pericolosità della Torino-Lione, bisogne-
rebbe comunque sospendere l’aggressio-
ne in atto contro di loro e fare informazio-
ne. Non si convincono le persone con i
manganelli. E il commissario Barrot, ieri,
ha puntato il dito contro la mancanza di
una procedura di partecipazione con la

gente. Procedura che c’è stata in Francia.
Leihadettocheilgovernosulcaso
Tavhaun«atteggiamento ipocrita»...
Certo. Da una parte annuncia volontà di
dialogo. Dall’altra insulta le popolazioni
locali e i loro primi cittadini. Auspico che
l’aver affidato a Letta il compito di me-
diazione si traduca nella volontà di trova-
re una soluzione. Per ora Lunardi ha solo
ribadito che l’opera si farà, anche con la
forza. Quanto a Pisanu, l’azione della po-
lizia condotta nella notte tra lunedì e mar-
tedì contro i valligiani o è frutto di un pro-
blema di comunicazione o di un ordine
che in una democrazia non è concepibile.
PeròilprogettoTorino-Lioneèstato
messoincantieredalgovernodi
centrosinistra...
Nel piano trasporti del centro sinistra
c’era la volontà di rafforzare il collega-
mento ferroviario e di studiare il miglior
modo per farlo. Non si era mai parlato di
tunnel. L’ipotesi dell’alta velocità era sta-
ta vagliata e accettata anche dai Verdi so-
lo per la Torino- Napoli perché su quella
tratta avveniva l’80% del trasporto dei
passeggeri. Quella della Torino Lione, in-
vece, è una questione diversa: il tunnel si-
gnifica che per 20 anni, ai 4500 tir attualo
si aggiungeranno 500 camion al giorno
necessari per gli scavi. Il tutto quando
non si fa niente per aumentare il trasporto
merci sulla ferrovia a doppio binario che
oggi è sfruttata al 25%. Vorremmo che
ciascuno, prima di parlare, adottasse la
prudenza di Prodi che ha dichiarato di es-
sere favorevole allo spostamento delle
merci sulle rotaie e nel contempo ha so-
stenuto la necessità di parlare con la gen-
te.
MaProdinonhamaipuntato ildito
contro il tunnel...
Prodi e altri pensano che sia utile. Noi no.
Ma al di là di come la pensiamo se non si
sospende l’aggressione ai cittadini nella
Valle non si fa né il tunnel né altro. Dob-
biamo confrontarci sul modo di potenzia-
re il collegamento con la Francia. Il tun-
nel nasce più dall’interesse di certe gran-
di imprese che da quello pubblico. Vo-
gliamo sapere dov’è il progetto definiti-
vo, dov’è quello del collegamento con Li-
one e dov’è lo studio che dice che non è
più utile rafforzare la linea esistente.

Ilgovernoconvocaisindacie leparti
Parte la mediazione dopo un incontro con Bresso e Chiamparino a palazzo Chigi

Solidarietà agli agenti feriti da Ds e Margherita. Pisanu: scontri causati da mille estremisti

Berlusconi: la Tav
è un’opera
fondamentale
e irrinunciabile
non ci sono rischi

Dieci chilometri
di galleria a Venaus
non sono
un semplice
sondaggio

PECORAROSCANIO

L’annuncio
di Gianni Letta:
l’incontro
si terrà nella giornata
di domani

SERGIOCHIAMPARINO

La mediazione? Non far
partire i lavori
per il tunnel finché
non saranno completate
le verifiche ambientali

■ di Marzio Cencioni / Roma

OGGI

Manifestanti e polizia si affrontano in Val di Susa Foto di Massimo Pinca/Ap

Verdi, Rifondazione
e Pdci critici con gli alleati:

«È Berlusconi
che cerca lo scontro»

Violante: «Sto
con la polizia
me la prendo
con chi dà gli ordini»
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IL TRENO NO, IL TRENINO SÌ Sui prati si

riaccendono i falò, rullano tamburi e bonghet-

ti, la gente avvolta nelle bandiere antiTav si

lancia in un serpentone danzante. Sono deci-

ne di migliaia, e han-

no appena «riconqui-

stato» Venaus: a un

prezzocaro, stavolta,

più per poliziotti e carabinieri, col
loro bilancio ufficiale di diciasset-
te feriti e contusi (soprattutto con-
tusi), che per i dimostranti. Hanno
abbattuto le recinzioni, sono tor-
nati nei campi da cui li aveva cac-
ciati, lunedì, il blitz notturno. E ur-
lano continuamente: «Sarà düra».
«Sarà düra» è diventato il tormen-
tone ufficiale del popolo no-Tav,
un grido, uno slogan nei cortei, un

saluto incrociandosi, una interie-
zione continua.
L'appuntamento è a Susa. Alle
dieci, c'è già un'infinità di gente,
dicono quaranta, cinquantamila,
magari sono meno ma non è gior-
nata da poter fare i conti. Sindaci
davanti a tutti, come sempre. Il
serpentone si avvia verso Venaus,
aperto da un camioncino del co-
mune di Bussoleno che porta una
casetta-container destinata a rim-
piazzare simbolicamente le tende
del presidio spazzato via lunedì
notte. Fra la marea di valligiani,
c'è anche qualche gruppo di squat-
ter, anarchici, autonomi. Non tan-
ti, qualche centinaio forse, ma ba-
steranno a far scoppiare i due inci-
denti della giornata.
Il primo è quando il corteo, salen-
do lungo la statale, raggiunge il
“bivio passeggeri”, dove si dira-
ma la provinciale che scende a Ve-
naus. La strada è chiusa da un cor-
done di poliziotti e carabinieri.
Devono impedire l'accesso. Figu-
rarsi. Sono minuti di estrema ten-
sione, il corteo imbottigliato pre-
me, dall'altra parte sono pronti i
fumogeni, i sindaci in mezzo cer-
cano di mediare, intanto i gruppet-
ti più incattiviti cominciano a lan-
ciare, oltre agli insulti, pietre, ba-
stoni, tegole, bottiglie e frutta ver-
so le forze dell'ordine. È un mo-
mento difficile. I vicequestori che
comandano il blocco propongo-
no: «Possono passare il camion
col container e una delegazione».
Antonio Ferrentino, il presidente
della comunità montana leader ri-
conosciuto della protesta, prova a
convincere i suoi col megafono:
«Oggi abbiamo un obiettivo, rico-
stituire il presidio ed evitare scon-
tri. Badate che se oggi succede
qualcosa si annulla tutto, salta la
manifestazione di Torino, salta
tutto, e i sindaci si tireranno indie-
tro!». Ma la gente non ne vuol sa-
pere, di far passare solo pochi. In-
tanto davanti ai poliziotti è spunta-
to un controcordone di ragazzi
con elmetti da cantiere in testa e
scudi di plexiglass in mano. È il
momento di far passare il camion.
Appena è transitato, i più accesi
cercano di seguirlo, i carabinieri
richiudono il varco, volano man-
ganellate da una parte, oggetti di
ogni tipo dall'altra. In mezzo, l'esi-
le cuscinetto degli amministratori
- rafforzati dall'europarlamentare
Agnoletto e dal segretario genera-

le della Fiom Gianni Rinaldini - si
becca le sue. Dal parapiglia salta-
no fuori la segretaria di Rifonda-
zione di Bussoleno, Nicoletta Do-
sio, con un colpo sul naso, il vice-
sindaco di Villar Dora, Elisio Cro-
ce, con una mano schiacciata, una
gamba abbottata e la solita menta-
lità fatalista: «È la terza volta che
le prendo. Non ce l'ho con nessu-
no, cose che capitano quando dob-
biamo metterci in mezzo». Dall'al-
tra parte, c'è un poliziotto col pol-
so fratturato, un altro col volto
sanguinante, centrato da una pie-
tra.
È quasi mezzogiorno. Questo è
l'attimo in cui la manifestazione
potrebbe degenerare irreparabil-

mente. I sindaci prendono una de-
cisione, far avanzare il corteo drit-
to lungo la statale anziché Ve-
naus, tutto pur di togliersi da lì. Ci
riescono, a stento. Dal gruppo di
ragazzi “foresti” e recalcitranti
partono verso i poliziotti antichi
slogan, «pagherete caro, paghere-
te tutto», e antichi gesti: quello
della P38. Però si muovono anche
loro. Tregua.
È servito, bloccare la provinciale?
Macché. Qua conoscono bene
stradine e sentieri. Cinquecento
metri dopo, l'immenso corteo si
sfrangia, imbocca mulattiere,
cammina sul fianco del monte, ar-
riva giusto sopra il “cantiere” del-
la Tav, comincia a colare a valle, a
ricomporsi attorno alle reti di pla-
stica arancione che recintano la
futura area dei lavori, quella presi-
diata dai valligiani fino a lunedì.
Dietro ci sono ancora poliziotti e
carabinieri. Che possono fare, da-
vanti a una tale massa di persone,
in campo aperto? Arretrano. La
gente spinge, le reti cadono, i prati
vengono invasi. Sono le dodici e
cinquantacinque, la “libera valle
di Venaus” si è ufficialmente rico-
stituita. Rispunta, ad un angolo
estremo, il solito gruppetto di cat-
tivissimi. Ricominciano una sas-
saiola violenta verso un cordone
di carabinieri, il grosso della gen-
te urla «basta!», «fermi!», inutil-
mente, finché i carabinieri rispon-
dono coi fumogeni, e nuove man-
ganellate. Sul campo della scara-
muccia, alla fine, restano un ca-
mion sfondato a mazzate, un grup-
po elettrogeno squassato.
Questa è l'ultima appendice di
conflitto. Sui prati è già sciamata
e si è dispersa la gente, stendendo
sull'erba le reti arancione compon-
gono grandi scritte dedicate agli
elicotteri che volano in alto, “No
Tav”, “Valsusa libera”, sulla pro-
vinciale ricompongono alla svelta
le barricate di una settimana fa. La
casetta-container, sede del nuovo
presidio, è calata giù dal camion e
posata oltre un fossato, ci mettono
sopra un albero di natale. Sono le
tre e cinque minuti, l'ora simboli-
ca: Nilo Durbiano, il sindaco di
Venaus, entra per primo nel con-
tainer sventolando un colbacco,
pare Gorbaciov al ritorno da un
tour, ripete imbambolato «è paz-
zesco, è pazzesco quello che è
successo», poi urla: «Ci siamo ri-
presi il terreno usurpato!». Poi ci

sarà il problema: che farne?
Ma intanto attorno è festa, una
banda intona la “D.D.March”,
quella dei militari americani, pa-
zienza, tutto fa ritmo, la seguono
bambini (tanta gente se li è porta-
ti), donne, montanari barbuti e ca-
ni da caccia. Ferrentino, il presi-
dente-leader, sprizza gioia: «Man-
dino pure tutti i carabinieri che vo-
gliono: oggi abbiamo dimostrato
che questo cantiere non si può
aprire contro la volontà del territo-
rio. Staremo qui, torneremo qui,
oggi, domani, finché il governo

non smilitarizzerà la zona». Però
è consapevole che la situazione
può ribaltarsi e ricomplicarsi ad
ogni momento: «Adesso bisogna
gestire la situazione. Non ci con-
viene che ci siano altri scontri»,
raccomanda. Il grosso sta già sfol-
lando. Qualcuno vuole riorganiz-
zare un presidio permanente, qual-
cuno no, Alberto Perini, un'altra
anima della rivolta, grida ai mega-
foni: «Li abbiamo sbaraccati ades-
so, se ci riprovano ad occupare la
zona li risbaraccheremo!». «Sarà
düra!», gli rispondono in coro.
Anche i più accesi cominciano ad
andar via. Ci sono delegazioni di
Cobas, Cub, centri sociali ed auto-
nomie varie, anarchici, arrivate da
mezza Italia. Per loro oggi era una
presenza simbolica, il vero appun-
tamento è il 17 dicembre, il gior-
no della manifestazione naziona-
le antiTav a Torino. Quella è la
prossima giornata davvero diffici-
le. «Le olimpiadi ve le scordate»

minacciano parecchi “foresti”.
Quelli di qua non vorrebbero ne-
anche sentirlo, «la protesta è una
cosa nostra, le olimpiadi pure,
non si toccano», s'imbufalisce il
sindaco rifondarolo di Bussoleno,
Giuseppe Johannas.
Ma ormai la Tav, così disastrosa-
mente gestita, è diventata il nuovo
catalizzatore unificante del movi-
mento antagonista e chissà che la
valle, scavalcata dal governo sull'
alta velocità, non sia scavalcata
anche da qualche suo “alleato” sui
boicottaggi olimpici. Gli ultimi,
ripartono in corteo verso Susa, ri-
dandosi appuntamento a Venaus
nella notte per una fiaccolata di fe-
sta. Se ne va anche il grosso dei
carabinieri e poliziotti, l'ultima
scaramuccia è davanti alla sta-
zioncina di Susa dove un gruppet-
to di ragazzi lancia contro le ca-
mionette bottiglie, lattine e sputi.
Non c'è reazione, stavolta. Ma
«sarà düra», ancora.

«A Silvio Berlusconi
preme costruire sche-
mi pre-elettorali e così
soffia sul fuoco del
conflitto sociale. È lui,
il premier, che ha volu-
to e “ordinato” la pro-
va di forza di lunedì
scorso a Venaus. Un’accelerazione im-
provvisa dell’ordine pubblico - che ha
provocato la rottura del dialogo con i co-
mitati anti-Tav - imposta esclusimamen-
te per stringere in un angolo la sinistra,
per metterla in difficoltà. Ma questa ma-
novra politica si è rivelata un boomerang
per lo stesso governo». Marco Minniti,
responsabile del dipartimento sicurezza
e difesa dei Ds, ha questo forte sospetto.
E non lo tiene per sè.
Scontrosociale,boomerang...
OnorevoleMinniti, sispieghimeglio.
«Berlusconi conferma un profilo di asso-
luta irresponsabilità. E più preoccupato
di costruire schemi pre-elettorali e per fa-
re questo non esita a rispolverare antichi
clichè: gli estremisti di sinistra. Ma è ri-
masto isolato nel suo gioco politico. La
Lega gli ha subito detto: “Ma quali estre-
misti, quello è il popolo dei valligiani!».

Il conflitto sull’ordine pubblico nato tra i
ministri Pisanu (Vimanale) e Lunardi (In-
frastrutture)... Insomma, basta vedere la
sequenza dei fatti».
Vediamolainsieme.
«Mi ripeto: Berlusconi ha in qualche mo-
do pensato alla prova di forza su un tema
delicato e com’è questo della Tav. Ed ec-
co la sequenza: venerdì mattina alle 9 il
ministro Pisanu viene in Parlamento per
riferire sull’antiterrorismo. E in aula,
quando parla delle proteste per la Tav,
non fa un accenno che sia uno alla possi-
bilità di infiltrazioni estremiste. Poi Pisa-
nu corre al Consiglio dei ministri. E guar-
da caso, due ore dopo e in una conferenza
stampa, il ministro parla di infiltrazioni
dentro il movimento anti-tav».
Dunque?
«Cos’è successo in quelle due ore? Quali
sono stati gli elementi determinanti che
hanno fatto riparlare Pisanu? Non c’è
dubbio: nella riunione a Palazzo Chigi si
è discusso del fatto che si doveva operare
una accelerazione dell’ordine pubblico.
Fino a lunedì sera la protesta era impron-
tata al coordinamento e al dialogo. Quel-
la stessa notte invece lo c’è stato lo sgom-
bero dal campo di Vanaus. Un fulmine a

ciel sereno. Spiegabile solo dalla necessi-
tà di produrre un evento di indubbio valo-
re politico. Una “carica” che ha fatto dire
Lunardi: «Adesso è solo questione di or-
dine pubblico». E a Berlusconi: «Gruppi
dell’estrema sinistra, dell’area antagoni-
sta e dell’anarco-insurrezionalismo stan-
no tentando di estendere i disordini...».
Parolenontranqullizzanti.
«Non c’è dubbio che l’atteggiamento di
lunedì notte ha rotto il profilio dell’equili-
brio e della serietà che il ministro dell’In-
terno Pisanu ha sempre cercato di mante-
nere. Non escludo che Pisanu sia stato
vittima di una forzatura politica. Ma è an-
che vero che il muro contro muro che ora
si è prodotto può offrire l’occasione a chi
vuole fomentare la protesta.
Unamossadacampagnaelettorale?
Una“strategiadeliberataper
mettere indifficoltà ilcentrosinistra”
haipotizzatoMassimoD’alema.È
d’accordo?
«Il sospetto è molto forte. Di fronte alle
difficoltà del consenso elettorale si radi-
calizza lo scontro. Una scelta miope del-
l’esecutivo Berlusconi, che mette di più
in evidenza l’inadeguatezza».
Ieri lagrandemanifestazione
annunciata inValdiSusa.Noncisono
state“cariche”, l’atteggiamentodi

poliziaecarabinierièstato
responsabile.Uncambiodi
strategia?
«È difficile valutare se si tratta di un cam-
bio di strategia. Sicuramente emergono
evidenti conflitti e posizioni radicalmen-
te differenti in questo governo e nella sua
maggioranza. Un atteggiamento serio e
responsabile è iscritto nel dna delle forze
dell’ordine italiane: i nostri poliziotti e
carabinieri sanno affrontare situazioni
difficili di ordine pubblico senza arrivare
a rotture come quelle provocate lunedì
scorso».
IDemocraticidisinistrasonoafavore
dellaTorino-Lione.L’operasideve
realizzareconildialogosociale.Ma
comeseneusciràdaquesta
situazione?
«Per realizzare le grandi opere nel nostro
paese non sono mai state utilizzate le
sciabole. È il dialogo l’arma vincente.
Berlusconi, adesso, deve agire con una
breve moratoria per far abbassare la feb-
bre. Il processo del corridoio cinque deve
essere accompagnato rassicurando le per-
sone. I cittadini sono allarmati, occorro-
no garanzie ambientali e il mantenimen-
to di un profilo di co-gestione con gli abi-
tanti del territorio dove l’opera verrà rea-
lizzata».

ValSusa,50mila inmarcia. Scontri con la polizia
I no-tav riconquistano (e poi abbandonano) le zone dei cantieri per l’Alta Velocità

sgomberate con la forza nella notte di lunedì. 17 agenti feriti durante gli incidenti di ieri

Elisio Croce, vicesindaco
di Villar Dora, si ritrova

una mano schiacciata:«È la terza
volta che le prendo...»

OGGI

MARCO MINNITI «Berlusconi è un irresponsabile, ha puntato sulla prova di forza per ragioni elettorali»

«Il premier soffia sul fuoco del conflitto»

Rimangono
i timori di disordini
per la manifestazione
nazionale anti-Tav
di sabato 17 a Torino

Il sindaco di Venaus
urla: «Ci siamo ripresi
il terreno usurpato»
Ferrentino: «Ora
gestiamo la situazione»

Momenti di tensione
quando un cordone
di agenti blocca l’accesso
ad una stradina laterale

Volano manganellate
quando un gruppo di ragazzi

con elemetti e scudi
cerca di forzare il varco

La minaccia di
squatters e no-global
infiltrati nel corteo
«Qui le Olimpiadi
ve le scordate»

■ di Maristella Iervasi / Roma

L’INTERVISTA

■ di Michele Sartori inviato a Venaus

Cariche della polizia durante la manifestazione di ieri Foto di Loris Savino/Reuters
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SILVIO CI PROVA ANCORA Dopo aver ri-

cevuto il no dell’Udc sulla par condicio, Berlu-

sconi torna all’attacco: «Cambierò la legge

“impar condicio” dopo aver approvato la leg-

ge elettorale». L’Udc

è contraria; An è ten-

tata ma non vuole fa-

re regali a Forza Italia.

Perché nel partito di Fini monta la
rabbia sulla gestione della Rai ber-
lusconiana, su FI e, soprattutto, sul
direttore generale Meocci.
Nel doppio vertice di mercoledì il
premier è stato bloccato dal segre-
tario Udc, Lorenzo Cesa, in accor-
do con Pierferdinando Casini: «La
par condicio è un capitolo chiuso».
Ma ieri Berlusconi lo riapre da so-
lo, non parlando con gli alleati ma

conversando coi giornalisti che de-
vono stazionare sotto Palazzo Gra-
zioli: dopo la legge elettorale si do-
vrà rivedere il «modo di comunica-
re agli italiani le cose che abbiamo
fatto al governo», quindi far parla-
re solo lui cambiando la «impar
condicio», perché, argomenta il
premier: «Non è giusto che un par-
tito come FI che nel 2001 ha avuto
quasi il 30% del voti possa avere in
tv lo stesso spazio di un partito che
si presenta con un nuovo simbolo e
per la prima volta», una cosa «con-
traria a ciò che succede nelle de-
mocrazie occidentali». Il radicale
Capezzone fa notare che, con que-
sto metodo, «nel 1994 un partito
nuovo come FI avrebbe avuto mi-

nuti zero in tv». Dal premier un av-
vertimento alla Nuova Dc di Ro-
tondi dopo che gli ha aperto le por-
te della Casa? Nel mirino di Berlu-
sconi c’è Casini, una delle altre
«due punte» che mirano alla lea-
dership del centrodestra, vero og-
getto della contesa. Solo «bouta-
de» le scaramucce sul leader, ma
Berlusconi avverte Casini e Fini:
usino «toni moderati», va bene
l’attacco a tre punte, ma ricordia-
mo che «i voti dobbiamo toglierli
dall’altra parte». Quanto a lui, Sil-
vio, altro che stanco come dice
mamma Rosa «preoccupata per-
ché mi vede lavorare 15 ore al gior-
no. Non sono stanco e, dopo 5 anni
di governo e 12 da leader della coa-
lizione continuerò così». Berlusco-
ni non intende uscire di scena e rie-
suma il «partito unico dei modera-
ti». Lui si ritiene tale.
Casini ignora la carica sulla par
condicio, ammirando il tedoforo
olimpico che sfreccia a Montecito-
rio: «Non dico niente, ne ho parla-
to tante volte, sono diventato mo-
notono». Il suo atteggiamento è
«Berlusconi ci riprova, è legitti-

mo, ma lo è anche per noi dire di
no». Vertice «sereno», solo con-
fronti «tra amici», dice il leader
Udc, in cinque anni «i motivi di
unione hanno prevalso». Però al-
l’Italia serve «una grande forza po-
litica tranquilla».
Fini non parla, Alleanza Naziona-
le sulla par condicio è sempre stata
più tentata (lo è Urso), magari con
una fetta di spot per la coalizione
(in una proposta era il 30%) e
un’altra per i partiti (era il 70%).
Ma dentro An dicono che il partito
sia «cauto, perché se togliere la par
condicio significa dare tutto lo spa-
zio a FI non ci stiamo». La critica
nasce «da quello che FI sta facen-
do alla Rai, dove An, il Tg2, il plu-

ralismo sono penalizzati», dicono.
Una rabbia montata in una riunio-
ne fra dirigenti Rai e parlamentari.
E si capisce l’atteggiamento puniti-
vo del ministro Landolfi sul cano-
ne, sul quale il forzista Urbani nel
Cda voleva fare ricorso. An è stu-
fa, sbottano: «FI ha pensato solo a
cacciare Santoro e male, perché ha
rafforzato la sinistra. Ballarò e Pri-
mo Piano sono gli unici spazi d’in-
formazione». E Porta a Porta? «È
il Biscardi della politica».
Nel caos della Cdl un nodo è la par-
tita su Roma: nessuno dà retta alla
richiesta di Berlusconi per un can-
didato unico. Da An Alemanno
propone le primarie; l’udc Baccini
già fa campagna elettorale e, per

non mostrarsi debole, accetta la sfi-
da, anche se Casini avrebbe prefe-
rito le primarie direttamente nel-
l’urna e arrivare al ballottaggio.
Ma l’ostinazione di Berlusconi sul-
la par condicio risulta un affronto
al presidente Ciampi, contrario al-
l’abolizione. Lo stesso effetto vie-
ne dall’ennesimo colpo a Prodi sul-
l’euro: «Il caro prezzi non è nostro,
la lira è stata svenduta», i problemi
il governo li ha «ereditati» quindi
la «Finanziaria è di rigore».
Tutta l’opposizione condanna l’at-
tacco alla par condicio; per il lea-
der Ds, Fassino «è un errore cam-
biarla, in Italia c’è uno squilibrio a
vantaggio di FI edel premier, im-
prenditore nelle televisioni».

Berlusconi torna
alla carica: niente
par condicio
«Modifiche subito dopo la riforma elettorale»
E attacca il presidente Ciampi anche sull’Euro

ROMA «La legge di Rui-
ni». Si intitola così l'artico-
lo dedicato al rapporto tra
Italia e Chiesa che sarà pub-
blicato nel prossimo nume-
ro dell'Economist. «In Ita-
lia cresce l'influenza politi-
ca della Chiesa cattolica»,
si legge nel catenaccio.
Nell'attacco del pezzo si
sottolinea che «in tutta Eu-
ropa i prelati e i politici cat-
tolici si stanno battendo per
rendere illegali molte delle
pratiche che loro considera-
no peccato». L'Italia, prose-
gue l'articolo, «una volta in
prima linea nelle battaglie
liberali», vive ora una fase
in cui «il flusso della marea
scorre nel senso opposto.
La legge sull'aborto è di-
ventata un grande tema, al-
la vigilia delle elezioni poli-
tiche del prossimo aprile».
L'Economist riassume alcu-
ne iniziative recenti della
Chiesa e dei politici cattoli-
ci, a cominciare dalla com-
missione d'indagine sull'
aborto alla quale «il presi-
dente della Camera Pier
Ferdinando Casini ha dato
il via libera». Quindi, viene
citato il referendum contro
la legge sulla procreazione
assistita: «Ruini ha fatto ap-
pello ai cattolici affinché
non partecipassero al voto.
La sua mossa è stata così
sfacciatamente tattica (e di
dubbia democraticità) che
ha scatenato anche le criti-
che dei credenti, compreso
Prodi e il leader di An Gian-
franco Fini. Ma ha funzio-
nato». In generale, viene
fatto notare «sotto la guida
di Ruini, la Chiesa italiana
è diventata sempre più de-
terminata».
«Parte di ciò che accade -
spiega l'Economist - è mera
tattica elettorale». Ma non
solo: «Cresce il sospetto
che le ultime scaramucce
possano essere parte di un
più vasto piano della Chie-
sa per riconquistare quel
controllo sulla politica ita-
liana che ha person all'ini-
zio degli anni '90, quando
la Dc crollò sotto gli scan-
dali».

Mario Baccini, che ha ricevuto l’in-
vestitura direttamente da Casini
(due domeniche fa, in occasione
dell’apertura della campagna roma-
na dell’Udc), tira dritto e dice che
non deve rispondere ai partiti della
sua candidatura a sindaco di Roma.
Figuriamoci al premier. Gianni Ale-
manno, ufficialmente candidato dal
vicepremier Gianfranco Fini, ri-
sponde che non ha nessuna inten-
zione di tirarsi indietro (sarebbe la
terza volta consecutiva che An ri-
nuncia ad esprimere il candidato
sindaco, nel 1997 a favore di Bor-
ghini, nel 2001 di Tajani) e per ri-

solvere la questione romana rilan-
cia le primarie della Cdl. Fini tace,
lascia che siano Aracri (coordinato-
re regionale di An) e Urso (membro
dell’esecutivo nazionale)ad appog-
giare l’ipotesi primarie rilanciata
da Alemanno. Casini intanto indora
la pillola a Berlusconi: se il candi-
dato unico invocato dal premier
non si trova «non ne farei un dram-
ma». Ma, in alternativa alla candi-
datura unitaria, e in alternativa an-
che alle primarie, il presidente della
Camera insiste sulla strategia a tre
punte - «divisi al primo turno per
colpire uniti al ballottaggio» - anzi

due, visto che Fi per ora latita. Toc-
ca poi a Baccini, tirato un po’ per i
capelli, fare un passo avanti verso
l’ipotesi avanzata da Alemanno:
«Le primarie? Facciamole pure.
Non ho nulla in contrario. Nel frat-
tempo io vado avanti con la mia
compagna elettorale». E tanto per
essere chiari, il coordinatore regio-
nale dell’Udc, Luciano Ciocchetti
dichiara in serata, raccogliendo la
sfida: «Non abbiamo paura delle
primarie. Fino adesso però nessuno
ha mai ritenuto di fare questo per-
corso nè per la candidatura di Bor-
ghini, nè di Moffa, di Tajani e di
Storace».
Sconsolato, il consigliere di Sandro

Bondi, Francesco Giro, si appella
agli alleati-avversari della Cdl con
le parole di papa Wojtyla: «Nella
nostra difficile ricerca del candida-
to dovremmo mettere da parte l'or-
goglio di partito e praticare di più
quel prezioso incitamento che Papa
Wojtyla rivolse proprio agli ammi-
nistratori romani: volemose bene e
damose da fa». «In ogni caso, due
punte sole no», replica Giro, che,
nel caso, Fi non rinuncerà a mettere
un campo un suo candidato. Anche
lui però preferirebbe saltare le pri-
marie per contarsi direttamente al
primo turno.
Rammarico: «La campagna eletto-
rale poteva essere il terreno di un

confronto vero sul futuro della capi-
tale», commenta Goffredo Bettini
(Ds). E invece: «Il Polo si lacera su
candidature di partito e su capiba-

stone che vogliono solo godere per
qualche mese della luce riflessa del-
l’attuale sindaco per raggruppare la
truppa in vista delle politiche».

La sondaggite è una febbre che
sale sempre in campagna eletto-
rale. Se inizia 4 mesi (e anche
più) prima del voto vuol dire che
l’incertezza regna sovrana. Il pa-
radosso, stavolta, è che stando ai
sondaggi, il vantaggio del-
l’Unione sul centrodestra rima-
ne netto con una certa costanza e
quindi non ci sono novità di rilie-
vo. Il problema sta negli effetti
della legge elettorale proporzio-
nale, una riforma che tecnica-
mente non è ancora legge, ma
che lo sarà fra una settimana, a
meno di colpi di scena impreve-
dibili. E qui le ultime rilevazioni
degli istituti demoscopici più se-
ri fanno capire che rischiano di
avverarsi tutte le peggiori previ-
sioni del centrosinistra: ossia lar-
go margine di vantaggio alla Ca-
mera, ma rischio di pareggio o
addirittura svantaggio al Senato,
per via di quel premio di maggio-
ranza regionale che fa inorridire
i costituzionalisti e anche sem-
plicemente quelli dotati del nor-
male buon senso.
Infatti, guardiamo i dati sfornati
dal presidente dell’Ipsos, Ferdi-
nando Pagnoncelli, in un’intervi-
sta al quotidiano online

“Affaritaliani.it”: il centrosini-
stra sarebbe in vantaggio di 5
punti, vantaggio che alla Came-
ra aumenterebbe in termini di
seggi grazie al premio di mag-
gioranza previsto dalla riforma.
Al Senato, dove il premio di
maggioranza viene assegnato su
base regionale, invece ci sareb-
be una situazione di maggior
equilibrio. «Siccome - dice Pa-
gnoncelli - ci sono regioni più
popolose con una maggioranza
di centrodestra, la Cdl recupera
lo svantaggio che invece ha alla
Camera». Per la verità il diretto-
re dell’Ipsos continua a vedere
anche a palazzo Madama un van-
taggio del centrosinistra, ma è
esiguo. Basta, sostiene, che in
una o due regioni dove il vantag-
gio è risicato, ad esempio Pu-
glia, Lazio o Piemonte prevalga
il centrodestra e automaticamen-
te il premio di maggioranza ver-
rà assegnato alla Cdl, e la situa-
zione verrà rovesciata.
In pratica si compirebbe l’unico
vero miracolo di Berlusconi, os-
sia la capacità di passare da una
sconfitta chiara, certa e politica-
mente senza appello a una scon-
fitta di misura, che però darà i

problemi maggiori a chi ha vin-
to. È vero che secondo la regola
Casini, se Forza Italia perde voti
e l’Udc va bene, Berlusconi si
deve fare da parte, però questo
non consola per nulla il centrosi-
nistra. Anzi, l’entrata in scena di
Casini come vero leader del cen-
trodestra, renderà più complica-
to a Prodi il lavoro. Perchè con
una maggioranza risicata tutti i
giochi al centro diventeranno
più insidiosi. Insidie che diver-
rebbero pantano se addirittura si
arrivasse a un Senato che con
una maggioranza di centrode-
stra. Tecnicamente non è chiaro
nemmeno ai più esperti cosa po-
trebbe accadere, ma certamente
le spinte per la Grosse Koalition
alla matriciana crescerebbero. E
fiorirebbero le più fantasiose teo-
rie sulla necessità del Grande
Centro variabile (ossia con chi ci
sta) per le Grandi riforme da rifa-
re. Ma soprattutto un risultato in-
certo complicherebbe non di po-
co i giochi per il Quirinale e per
la successione a Ciampi, un ter-
reno minato in cui i vari aspiran-
ti si stanno al momento muoven-
do con grande circospezione per
non essere bruciati. Più il risulta-
to è incerto e più conterebbero i
voti di Forza Italia per la scelta

del candidato, tenendo conto
che il Cavaliere al momento non
è effettivamente in gara: nel cen-
trosinistra non lo vorrebbe nes-
suno, mentre lui non è sicuro
nemmeno dei voti del centrode-
stra.
Molto dipenderà quindi dalle
percentuali e dai risultati della
furbissima riforma proporziona-
le. Al momento, a quel che vede
Pagnoncelli, ma non solo lui, lo
sconfitto in termini di voti (e
quindi politicamente) resta il Ca-
valiere. Forza Italia oscilla tra il
18 e il 19%, non è più il primo
partito, perchè i Ds sarebbero tra
il 21 e il 22%, e alla Camera, do-
ve Quercia e Margherita corre-
ranno insieme, la Lista unitaria
dell’Ulivo supererebbe il 35%
dei consensi. Anche il partito di
Rutelli è in crescita, secondo Pa-
gnoncelli, e insidia la percentua-
le di voti di An (tra il 12 e il
13%). L’Udc va bene, anche se
non sfonda (intorno al 5,5%) e
supera di poco la Lega, partito
che al momento può vantare l’in-
casso della devolution, ma che
questa riforma proporzionale
non la ama. In sostanza: la son-
daggite è destinata a diventare
una febbre altissima grazie al ca-
polavoro di Berlusconi.

Sondaggi, il pareggio fa paura e apre brutti scenari
Secondo l’Ipsos l’Unione è in vantaggio, ma la nuova legge aiuta la Cdl al Senato. E così per il Colle...

OGGI

ECONOMIST
In Italia cresce l’influenza
politica della Chiesa

Sfida a Veltroni: Cdl in ordine sparso, Alemanno vuole le primarie
E Casini risponde al premier: non è un dramma se non si trova un candidato unico, andremo uniti al ballottaggio

Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

■ di Bruno Miserendino / Roma

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

■ di Natalia Lombardo / Roma
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ARCOBALENO. Sembrava raggiunto l’ac-

cordo al seminario dell’Unione di San Martino

in Campo: una lista unica al Senato con i Ver-

di, il Pdci e l’Italia dei Valori, con la possibilità

di usare come simbo-

lo il logo dell’arcobale-

no dell’Unione. Un

modoper tentare di li-

mitare di danni della legge elet-
torale del centrodestra, che per
Palazzo Madama prevede lo
sbarramento al 3% e premi di
maggioranza regionali. In realtà,
i problemi restano. Per comin-
ciare, i Comunisti Italiani - la cui
presenza nella lista veniva data
per certa - stanno ancora riflet-
tendo se aderire o meno. Per en-
trare, ci sono le ovvie ragioni di
opportunità. Per stare fuori, que-
stioni ideologiche non seconda-
rie, vista la non omogeneità con
le altre formazioni. La riserva

verrà sciolta nella riunione della
segreteria di martedì mattina.
Anche per quel che riguarda gli
altri partiti, comunque, la strada
non è liscia come sembrava. Il
problema è l’uso o meno del
simbolo dell’Unione. «Stiamo
lavorando perché i piccoli stiano
insieme, e siamo tutti felici per
questo - ci ha tenuto ieri a spiega-
re Dario Franceschini, coordina-
tore Dl, gettando acqua sul fuo-
co della polemica - sul simbolo
bisogna discutere. A San Marti-
no si è deciso per un logo che ri-
chiami quello dell’Unione». Al-
tra questione sul piatto, l’uso del
nome del leader della coalizione
nel logo: «Il nome di Prodi, è pa-
trimonio di tutti», precisa Fran-
ceschini. Questo significa che
ad usare il nome del Professore,
dovranno essere tutti (soluzione

che allo stesso Prodi piacerebbe)
o nessuno. In realtà la Margheri-
ta frena, temendo il vantaggio
che il simbolo dell’Unione, e il
nome di Prodi darebbero alla li-
sta dei piccoli,
Vannino Chiti, coordinatore del-
la Quercia, spiega la posizione
dei Ds: «E del tutto ragionevole

individuare un simbolo che ri-
chiami l’Unione, ma non sia
esattamente quello. Perché non
è giusto, visto che appartiene a 9
partiti, E rischia di confondere».
Il simbolo dell’Unione, infatti,
spiega è presente tra gli italiani
all’estero e in Trentino. Sulla
questione del nome Prodi, anche

lui dice: «O può essere utilizzza-
to da tutti, o non è possibile». Ci
tiene poi a chiarire: «Tutti questi
problemi che ci troviamo ad af-
frontare sono le conseguenze di
una legge trucco fatta dalla de-
stra per se stessa».
Le soluzioni prospettate, però,
non convincono né i Verdi, né

Italia dei Valori. «Se non ci dan-
no il simbolo, muoia Sansone
con tutti i Filistei - dice con vee-
menza Antonio Di Pietro - allo-
ra, io corro da solo». E poi, «per-
ché loro possono usare il simbo-
lo dell’Ulivo alla Camera, e noi
non quello dell’Unione al Sena-
to?», chiede. Sulla stessa linea,

Alfonso Pecoraro Scanio: «Noi
abbiamo dato la nostra disponi-
bilità, perché loro usassero il lo-
go dell’Ulivo alla Camera, in
cambio della loro per il logo del-
l’Unione al Senato. Altrimenti,
andremo tutti con simboli diver-
si. Non si può cambiare idea in
continuazione»

Obiettivo: ridurre i danni
della legge elettorale

●  ●

BANANAS

Lascheda

MARCO TRAVAGLIO

Il compleanno
di Ciampi
tra impegni
e auguri

Caserta
Cdl divisa
si dimette
il sindaco

Lista dei «piccoli» al Senato
È battaglia sul simbolo

Chiti: rischio confusione, non usino il logo dell’Unione
Di Pietro: se non ce lo danno me ne vado. Il Pdci incerto

OGGI

Sistaancoradiscutendo
nell’Unionesu come
presentarsi alleelezionial
Senato. Inparticolare, si stanno
analizzando i risultatidi uno
studio,percapirecome è
meglioarginare i problemiposti
dalla legge truffavolutadal
centrodestra.Tra iproblemi
principali, losbarramento al 3%
eilpremio dimaggioranza
regionale,che spinge, tra le
altrecose,astringerealleanze
con le listepiù radicate nel
territorio.Allostatoattualedei
fatti,DseMargheritahanno
decisodipresentarsidasoli,
ancheseArturoParisi ancora

spera inuna listadell’Ulivo
ancheperPalazzoMadama,
comeallaCamera.Dasoli,
correrannoanche Udeure
Rifondazione.MentreSdie
Radicali si presenteranno
insiemecome RosanelPugno.
Inoltre, si sta lavorando peruna
listadeipartitiminori. Si sono
detti sicuramentedisponibili a
farneparte -polemichesul
simbolopermettendo - iVerdidi
PecoraroScanioe l’Italiadei
ValoridiDiPietro. IlPdciha una
seriediperplessità, che
verrannopassatealvaglionella
riunionedella segreteriadel
prossimomartedì mattina. I
RepubblicaniEuropei di
LucianaSbarbati, infine,non
hannoancora deciso .

Partito
democratico
Buffo: nei Ds
niente scissioni

 

 

  

C hi fossero Giulio Andreotti e i
suoi boys in Sicilia, Paolo
Sylos Labini l’aveva già capi-
to nel 1974, vent’anni prima

del processo di Palermo. Il grande econo-
mista era membro del comitato tecnico
scientifico del ministero del Bilancio nel
governo Moro, chiamato da Nino Andre-
atta. Poi divenne sottosegretario di quel
dicastero Salvo Lima. Sylos fece sapere
ad Andreatta di essere incompatibile con
Lima: “O lui o io”. Andreatta ne parlò
con Moro, ma questi disse di non poterci
fare nulla: Lima, imposto da Andreotti,
era “troppo forte e troppo pericoloso”.
Sylos andò dal ministro Andreotti: “O lei
revoca la nomina di Lima, che scredita
l’immagine del ministero, o mi dimetto”.
Andreotti non mosse un dito e Sylos se ne

andò. Questo è l’uomo che ci ha lasciati
l’altroieri. Un uomo che in qualunque pa-
ese civile sarebbe stato nominato senato-
re a vita. Invece, in Italia, è senatore a vi-
ta Andreotti (per Lima non c’è stato il
tempo). L’altro giorno, mentre Paolo
Sylos si spegneva, Roma celebrava uno
dei suoi riti più deprimenti, uno di quelli
che giustificano l’esistenza della Lega
Nord: un grande vernissage per presen-
tare il libro di Giulia Bongiorno, un’av-
vocatessa che rispetto a migliaia di colle-
ghi ha avuto la ventura di perdere il pro-
cesso Andreotti e di fingere di averlo vin-
to e di essere persino creduta: il libro,
“Nient’altro che la verità”, spiega come
e qualmente costei abbia vinto un proces-
so perduto, dunque un ottimo romanzo di
fantasia. Erano con lei, fra gli altri, oltre

all’eccellentissimo Cossiga e al prescrit-
tissimo Andreotti, il palazzinaro Domeni-
co Bonifaci (patteggiamento per la maxi-
tangente Enimont con restituzione di 50
miliardi di lire di maltolto), l’ambasciato-
re Umberto Vattani (imputato per corru-
zione e indagato per molestie telefoniche
ad alcune segretarie), Cesare Romiti
(condanna definitiva per falso in bilan-
cio, poi depenalizzato) e la solita corte di
pippibaudi, riterusic, marieangiolillo,
lambertisposini, cesarebuonamici, mar-
temarzotto, myrtemerlino, jasgawronski
e sandrecarraro senza dimenticare Clau-
dio Vitalone, giudice modello per le nuo-
ve generazioni e, purtroppo, Enrico Let-
ta.
Per quel mondo, per quell’Italietta alle
cozze e vongole (vedere le foto di Um-

berto Pizzi su Dagospia, per credere),
gli intellettuali alla Sylos Labini sono il-
lustri sconosciuti, al massimo dei mole-
sti grilli parlanti. Allievo ed erede di Sal-
vemini, liberalsocialista senza partito,
riformista serio (le riforme le aveva in
testa, non in bocca), amico dei più gran-
di economisti del mondo, considerato il
padre dell’economia moderna in Italia,
negli ultimi anni Sylos passava per un
pericoloso estremista avendo il torto di
chiamare delinquenti i delinquenti, an-
che e soprattutto quelli col colletto bian-
co, e di non frequentarli. Un estremista
liberale. Quattro giorni fa mi aveva tele-
fonato per verificare alcune notizie sui
processi alla “banda Berlusconi”, come
la chiamava lui, e sugli inciuci destra-si-
nistra: le bozze del mio ultimo libro gli

servivano per un saggio che stava com-
pletando con Roberto Petrini per l’edito-
re Laterza, “per avvertire un’ultima vol-
ta gli italiani del pericolo che corriamo
da una rimonta di quei delinquenti”.
Era allarmato dagli ultimi sondaggi.
Proferiva commenti irriferibili sull’ op-
posizione che continua a invitare e vez-
zeggiare Confalonieri (“altro che anti-
trust, altro che legge sul conflitto d’inte-
ressi, questi non cambiano mai”). Ma
era appena uscito dall’ospedale e ridac-
chiava: “L’ho sfangata un’altra volta,
io a quelli lì la soddisfazione di schiatta-
re prima della loro sconfitta non gliela
do”. Se n’è andato prima. Ma l’eterna
Italia illiberale e illegale, che aveva
combattuto per una vita, non proverà
soddisfazione alcuna, perché ha sempre

fatto a meno di lui. In compenso, chiu-
dendo gli occhi per tempo, il vecchio Pa-
olo s’è risparmiato gli ultimi spettacoli.
Come l’ex-neo-Cirielli, quella che, ap-
pena pubblicata sulla Gazzetta Ufficia-
le, il vicepremier che l’ha appena votata
già annuncia di voler modificare.O co-
me la legge anti-Caselli, approvata per
stroncare la carriera a un magistrato in-
tegerrimo che ha osato processare An-
dreotti: quella stessa legge che sta per
essere annullata con un emendamento
alla Finanziaria per impedire a un altro
magistrato integerrimo che ha osato
processare Andreotti, Guido Lo Forte,
di diventare procuratore di Palermo.
“Cupidigia di abiezione”, la chiamava
Sylos Labini. E batteva i pugni sul tavo-
lo. Continuiamo a batterli anche per lui.

Uno straniero in patria

■ Ottantacinque candeline per il
presidente della Repubblica Car-
lo Azeglio Ciampi, nato a Livor-
no il 9 dicembre 1920, che oggi fe-
steggia il compleanno. Un sobrio
brindisi con i suoi consiglieri e
collaboratori e poi una cena in fa-
miglia saranno l'unico 'strappò
concesso alla fitta agenda di lavo-
ro. Dopo la presentazione della
Fiamma olimpica a Roma, con la
festa in piazza del Quirinale, an-
che la prossima settimana, infatti,
sarà densa di impegni per Ciampi,
appena tornato dalla visita di due
giorni a Cremona e Lodi. Martedì
prossimo, 13 dicembre, sarà suo
ospite al Colle il principe Alberto
II di Monaco, il 14 Ciampi conse-
gnerà le medaglie d'oro ai bene-
meriti della scuola, della cultura e
dell'arte, il 15 incontrerà i prefetti
e i nuovi consiglieri di Prefettura
in occasione dei 25 anni della
Scuola superiore Sant'Anna di Pi-
sa. Previsto in settimana, con ogni
probabilità, anche il colloquio
con il presidente polacco Aleksan-
der Kwasniewski che, in visita in
Italia, incontrerà anche il Papa.
Già ieri sono arrivati a Ciampi gli
auguri delle più alte cariche dello
Stato e dei leader dei partiti.

■ Il sindaco di Caserta, Luigi
Falco, si è dimesso. Falco, in Ar-
gentina per impegni legati alla
sua attività di pediatra, ha annun-
ciato la sua decisione con una no-
ta pervenuta in comune a mezzo
fax. «Considerato che si sono cre-
ati disagi all'interno della coali-
zione di centrodestra che impedi-
scono di portare a compimento il
programma di governo a suo tem-
po concordato - scrive nella nota
Falco - ribadendo di avere a cuo-
re l'interesse della città e, nel con-
tempo, la stabilità della coalizio-
ne, da cui dipendono le sorti dell'
intera comunità e allo scopo di ri-
muovere i potenziali ostacoli alla
ripresa del dialogo tra i partiti, ai
quali confermo la stima e la fidu-
cia sempre riposte, rassegno le
mie dimissioni dalla carica di sin-
daco della città di Caserta».
Le dimissioni del primo cittadino
di Caserta giungono in seguito ai
contrasti interni della maggioran-
za di centrodestra tra il partito di
Falco, Forza Italia, e i rappresen-
tanti dell'Udc, e di altri quattro
consiglieri confluiti in un gruppo
indipendente, che avevano an-
nunciato di dimettersi nei prossi-
mi giorni.

Vannino Chiti e Antonio Di Pietro Foto di Ettore Ferrari/Ansa

■ di Wanda Marra / Roma

ROMA «Alla domanda di un
giornalista su cosa farò se na-
scerà il partito democratico ho
risposto,come già altre volte io
e gli esponenti della mia area
politica abbiamo affermato,
non ne farò parte. Non sono in
gioco comunque scissioni nei
DS».
Lo precisa Gloria Buffo a pro-
posito delle dichiarazioni rila-
sciate durante la trasmissione
«Contro Adinolfi».
«Anche perchè - spiega - nel ca-
so della nascita di una forma-
zione politica, non più sociali-
sta, i Ds non esisterebbero più.
Ritengo, invece, prioritario im-
pegnarci tutti per il successo
del centrosinistra e di Romano
Prodi, e considero le discussio-
ni sulla futura geografia politi-
ca italiana non prioritarie di
fronte al bisogno di mandare a
casa il governo Berlusconi».
La dichiarazione dell’esponen-
te del correntone della Quercia
è stata ripresa nel corso della
trasmissione “Contro Adinol-
fi”, un programma dell’emitten-
te televisiva “Nessunotv”. Poi,
subito dopo, la smentita del-
l’esponente della sinistra ds.
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È IL SECONDOCASO ACCERTATO e for-

se non è l’ultimo. A quindici anni è stata stu-

prata in gruppo e presa a morsi, come era

successo alla sua coetanea appena un mese

prima. Il branco è

sempre lo stesso: 15

ragazzi di Lanciano,

solo due maggioren-

ni,i capobranco, famiglie povere,
vite disagiate. In pochi mesi sono
diventati il terrore della città e -
sospettano gli inquirenti - una ve-
ra e propria gang di stupratori or-
ganizzati, sicuri dell’impunità.
Uguale la dinamica: c’è il più
grande, deve essere il bello del

gruppo, che corteggia le studen-
tesse e si mostra gentile. Ogni
volta domanda: «Facciamo due
passi, che ci conosciamo me-
glio». E appena la vittima di tur-
no si allontana con lui compaio-
no dal buio i compari. A quel
punto non c’è più nulla da fare,
per le studentesse di Lanciano è il
massacro.
Sono due le violenze documenta-
te fino ad oggi e sei le persone ar-
restate. Ma le stesse vittime, le
amiche delle vittime, i blog dei
ragazzi di Lanciano parlano di al-
tri episodi analoghi, mai denun-
ciati e coperti da un’omertà im-
pressionante. La banda avrebbe
agito indisturbata per mesi. Di
certo, oggi, c’è il racconto dell’ul-
tima vittima: una studentessa di
15 anni violentata all’uscita della
discoteca dove si stava svolgen-
do la festa della scuola il 30 no-
vembre scorso. Era circa l’una di
notte quando la ragazza è stata
avvicinata dal «bello» del grup-
po. Solite avances, lei pensa co-
me è normale che sia ad un giro
con il ragazzo che le piace e inve-
ce, ci casca. Lui la trascina in un
tunnel pedonale, proprio accanto
al parcheggio della discoteca.
Dal buio compaiono gli altri. Cer-
tamente due ragazzi, ma c’è chi
dice fossero di più, un gruppetto
era più in là, pronto per il turno.
Mezz’ora da incubo. Il referto
medico ne racconta la ferocia: le-
sioni vaginali, morsi sul seno, ec-

chimosi. Dopo la prima violenza
la ragazza è però riuscita a divin-
colarsi e a scappare correndo ver-
so un’amica che usciva dalla di-
scoteca e a cui ha raccontato tut-
to. In ospedale è stata portata solo
il giorno dopo dai genitori. La de-
nuncia è scattata subito, gli inve-
stigatori sono riusciti a trovare al-
cune prove dello stupro nel tun-
nel: del liquido seminale che ora
servirà per il test del Dna. Ieri i
primi arresti. Due le persone fini-
te in manette, una terza è ricerca-
ta. Si tratta di un maggiorenne, ha
19 anni, e di un ragazzo di sedici.

Anche la terza persona sarebbe
minorenne. «Due storie separate
- dicono gli inquirenti - stessa
banda». Il maggiore è il fratello
di un altro ragazzo accusato di
violenze, uno dei quattro mino-
renni arrestati nei gironi scorsi
per aver stuprato in pieno giorno
e in pieno centro di Lanciano, sot-
to gli occhi di un gruppetto di stu-
denti, una ragazzina di appena 14
anni. L’accusa è violenza sessua-
le di gruppo, sequestro di perso-
na, minacce e lesioni. I nuovi ar-
restati, come i precedenti, nega-
no senza problemi. Forti di un
senso d’impunità. Proprio tre
giorni fa, davanti al gip, i quattro
arrestati per l’aggressione alla
quattordicenne hanno sostenuto
che la ragazza era consenziente.
Lanciano ha paura. Paura che
questa sia solo la punta di un ice-
berg nascosto dietro la vergogna.
Gli inquirenti ne sono abbastanza
certi e hanno invitato la gente di
Lanciano a parlare. Ma nulla è ar-
rivato. Sono solo ancora voci, le
voci degli studenti dell’istituto
professionale De Grigio. Due de-
gli stupratori erano iscritti allo
stesso liceo delle ragazze. Gisa
Taurisani, la preside, non si
scompone più di tanto. «Abbia-
mo sempre informato le famiglie
sul comportamento delinquenzia-
le dei loro figli. Non sono bulli,
nel caso specifico - ha aggiunto -
si tratta chiaramente di giovani
criminali».

Il numero 114 Emergenza Infanzia
dal primo gennaio sarà nazionale

BREVI

Dopo la fase di sperimentazione in sei re-
gioni (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emi-
lia-Romagna, Lazio, Sicilia), dall'1 gennaio
“114 Emergenza Infanzia” - il numero gratui-
to, accessibile da telefonia fissa, attivo 24 ore
su 24 per l'intervento in emergenza a prote-
zione di infanzia e adolescenza - diventerà il
numero di riferimento in Italia per segnalare i
casi in cui la salute psicofisica di bambini e
adolescenti è in pericolo o a rischio trauma.
Un risultato importante, sottolinea Telefono
Azzurrochegestisce il servizio (promossodai
ministeri delle Comunicazioni, del Lavoro e
delle Politiche sociali e per le Pari opportuni-
tà), perché l«emergenza infanzia» è in conti-
nuacrescita: dal 2004al 2005 gli interventi del
114 sono raddoppiati, raggiungendo quest'
annooltre 550emergenze gestite.
Al 114 arrivano in media 2.100 chiamate al
giorno. Un bambino su due è coinvolto in si-
tuazioni di abuso (fisico, sessuale, psicologi-
co), disagio e maltrattamento (lavoro minori-
le, fuga da casa, tentativi di suicidio, sottrazio-
ne di minore, violenza domestica, prostituzio-
ne, sfruttamento). Autori sono spesso gli stes-
si genitori (42% madri, 38% padri) mentre le
vittime sono principalmente i bambini più pic-
coli (60% fino a 10 anni). Nella maggior parte
dei casi si tratta di bambini e adolescenti ita-
liani (75%), anchese ilServizio 114ha rilevato
una percentuale significativa di interventi su
bambini eadolescenti stranieri (25%).

Lottaallamafia
I ragazzi di Locri premiati aTerni
con la «Stella d’oro di Miranda»

Èstata assegnata ieri ai ragazzi di Locri la «Stella d’oro di Miran-
da», il riconoscimento annuale conferito dalla città di Terni a per-
sone ed associazioni che si distinguono per gli atti di amore o soli-
darietà compiuti. Nella motivazione del premio si fa esplicito riferi-
mento alla manifestazione dei giovani calabresi organizzata dopo
l'uccisione del vice presidente del consiglio regionale della Cala-
bria,FrancescoFortugno, il 16 ottobre scorso.

Ravenna
Precipita aereo ultraleggero
muorepilota, in ospedale la figlia

Incidente aereo nel Ravennate. Ieri, intorno alle 15, un ultralegge-
ro è precipitato a poche centinaia di metri dalla superficie di decol-
lo del club «Ali di Classe». Morto nell’impatto il pilota, un quaran-
tenne di Forlì che da poco aveva fatto richiesta di entrare nell’as-
sociazione. Ferita, invece, la figlia di circa 10 anni, che è stata rico-
verata all’ospedale Bufalini di Cesena. Il velivolo, un Firefox a due
posti dotato di un motore posteriore da 50 cc costruito in tubi e
tela, era di proprietà della vittima e di un socio del club. Secondo
alcuni testimoni, era stato revisionato da poco. Stando ad una pri-
ma ricostruzione, inoltre, l’incidente sarebbe avvenuto durante
una virata a bassa velocità e in presenza di condizioni meteorolo-
gichenormali.

Il Segretario, la Segreteria e la
Direzione nazionale dei Demo-
cratici di Sinistra esprimono
profondo cordoglio per la
scomparsa del

prof. PAOLO
SYLOS LABINI

Ne ricorderanno sempre la luci-
dità politica e la passione civi-
le.

■ di Alessio Gervasi / Palermo

DI NOTTE, COME LE VOLPI

Fra le tenebre che avvolgo-

no il Parlamento siciliano

(non solo di notte) l'altro ieri

notte il governo Cuffaro, or-

mai a fine legislatura, ha vo-

luto lasciare il segno. Anzi un se-
gnale, ché il centrodestra della Tri-
nacria spera di ritrovarne le tracce
fra pochi mesi, quando si andrà al-
le urne. Un miliardo di euro, 500
emendamenti, assunzioni, contri-
buti, finanziamenti a pioggia: chie-
se, gruppi di preghiera, associazio-
ni sportive e circoli culturali e, dul-
cis in fundo, gli abusivi. Già, gli
abusivi. Solo per loro, che in Sici-
lia sono ormai un vero partito, l'As-
semblea regionale ha stanziato un
obolo da 20mila euro che la dice
lunga su come si combatte l'abusi-
vismo e l'illegalità da queste parti.
E malgrado le casse della Regione
siano vuote ormai da tempo - la sa-
nità è allo sfascio, con un colossale
buco da 650 milioni di euro - Cuf-

faro e soci, per la loro uscita di sce-
na pre-elettorale hanno raschiato il
fondo del barile, pur di dare una
mano al sedicente “Comitato sal-
viamo le nostre case”, che raggrup-
pa gli abusivi di ogni dove capeg-
giati dall'onorevole Alberto Acier-
no.
Alberto Acierno, deputato eletto
con Forza Italia e poi passato a
Udeur, Nuova Sicilia (il partito di
Bartolo Pellegrino, quello che
chiamava “sbirri” i poliziotti e ven-
ne intercettato mentre dava consi-
gli ad alcuni mafiosi su come fare
per rientrare in possesso di beni
confiscati) e infine Sud (Siciliani
uniti democratici), ha sposato la
causa del popolo abusivo siciliano
a pochi mesi dalle elezioni, con lo
scopo di depenalizzare il reato di
lottizzazione abusiva.
La questione ruota attorno alle con-
seguenze dell'applicazione della
legge regionale 37/85 che prevede
il reato di «lottizzazione abusiva».
Il Comitato si è attivato nei mesi
scorsi per una raccolta firme al fine
di chiedere la revisione dell'artico-
lo 14 della legge, presentando un

emendamento approvato in Com-
missione Bilancio il 1˚ dicembre.
Acierno, allarmato (o consolato)
dai dati sull'abusivismo (50mila
immobili a rischio confisca a Paler-
mo, 170mila considerando l'intera
Provincia) nelle scorse settimane
ha organizzato un convegno - sem-
pre col nobile scopo di mettere gli
abusivi al riparo dalla Giustizia -
cui hanno partecipato fra gli altri il
Presidente dell'Assemblea regio-
nale siciliano Guido Lo Porto (An)
e il Ministro Gianfranco Miccichè,
che ha dichiarato: «Il presidente
del Consiglio Silvio Berlusconi
parla della necessità di garantire a
tutti una casa e qui invece una leg-
ge dello Stato prima e una legge re-
gionale poi le case le confiscano...
I responsabili di questo problema
sono sia i burocrati, i notai che han-
no permesso atti di compravendita
e frazionamenti, sia le vecchie am-
ministrazioni che non hanno mai
saputo risolvere la questione. È un
problema da discutere e da studia-
re bene per promuovere gli inter-
venti necessari per risolverlo. E
noi vogliamo trovare una soluzio-
ne».
Già, di notte, come le volpi.

Secondo gli inquirenti
gli aggressori
sono tutti amici
Il «branco» formato
da 15 persone

Ragazzi terrorizzati
e minacciati
nei luoghi di ritrovo
la situazione andava
avanti da mesi

Lanciano, ancora uno stupro di gruppo
A fine novembre quindicenne violentata da tre ragazzi dentro un tunnel vicino ad una discoteca
Finora due i casi accertati e 6 i giovani in carcere ma nell’ambiente si parla di altri fatti analoghi

Sicilia, da Cuffaro 20mila euro agli abusivi
Regalie elettorali per il presidente della Regione. Premiato il comitato «Salviamo le nostre case»

Foto Ansa

■ di Gregorio Pane / Roma

IN ITALIA
La preside dell’istituto

frequentato dagli arrestati:
«Le famiglie sapevano tutto
non sono bulli ma criminali»

La ragazza è stata invitata
da un maggiorenne «a fare
un giro» ma poi dal buio
sono sbucati altri due
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«L’UOMO NON SI FIDA di Dio. Pensa che sia

un concorrente che limita la sua libertà e che si

sarà pienamente esseri umani soltanto quando

sarà accantonato». Si misura con la grande sfi-

da dell’uomo contem-

poraneo Benedetto

XVI e lo fa in una gior-

nata particolare: l’8 di-

cembre, festa dell’Immacolata e
quest’anno 40˚ anniversario delle
conclusioni del Concilio Vaticano
II. La lezione «mariana» e il ricor-
do, anche personale, del Concilio
sono state al centro della sua inten-
sa giornata. È durante la solenne ce-
lebrazione nella basilica di san Pie-
tro che il Papa ha approfondito il te-
ma della libertà dell’uomo e del
suo rapporto con Dio. Dell’uomo

che ha paura di una sua possibile
«dipendenza» da Dio che «finireb-
be per impedirgli di essere piena-
mente se stesso». È l’uomo che
«piuttosto che sull’amore punta sul
potere», che è sedotto dal «deside-
rio di farsi come Dio». La risposta
del Papa «teologo» è che «questo
vivere contro l’amore, cioè contro
Dio, vuol dire fare l’interesse della
morte». Assicura che non è «perso-
na noiosa» quella che «non pecchi
affatto». Come pure, non fa parte
«del vero essere uomini la libertà
del dire di no a Dio» o «patteggiare
un po' col male, riservarsi un po’ di
libertà contro Dio». «Non è una vi-
ta vissuta tra potere e sapere, senza
Dio - insiste - a designare la gran-

dezza dell’uomo». Al contrario,
l’uomo che si abbandona totalmen-
te nelle mani di Dio «non diventa
un burattino» e «non perde la sua li-
bertà». Perché solo l’uomo che si
affida totalmente a Dio trova la
«vera libertà». Come la Vergine
Maria. È il modello cui riferirsi. Lo
ribadisce anche all’Angelus Bene-
detto XVI che definirà il Vaticano
II «l’evento ecclesiale più grande
del secolo XX». Il Papa, di cui si at-
tende la prima enciclica dedicata
proprio al Concilio, ha pure sottoli-
neato la «saggezza pastorale» dei
suoi predecessori, impegnatisi per
«un autentico rinnovamento conci-
liare» della Chiesa, nella sua «fede-
le interpretazione ed attuazione».
Nel pomeriggio il Papa ha reso
omaggio alla statua dell’Immacola-
ta, in piazza di Spagna. «Porto con
me le ansie e le speranze dell’uma-
nità di questo nostro tempo, e ven-
go a deporle ai piedi della celeste
Madre del Redentore» è stata la sua
preghiera. Ad accoglierlo nella
piazza romana vi erano le autorità
cittadine, il presidente della Came-
ra e migliaia di fedeli.  r. m.

Se c’è qualcuno
appassionato del
Concilio Vatica-
no II questo è En-
zo Bianchi, il
priore della Co-
munità di Bose. Il
monaco che, pro-
prio sulla lezione del Concilio e
del Vangelo, ha fondato una co-
munità dove il percorso di pre-
ghiera si è intrecciato con il con-
fronto aperto con i cristiani delle
altre Chiese, con gli esponenti del-
le altre religioni, con il mondo lai-
co. Il priore è ottimista. La via del
Concilio non si è smarrita. Ma i
tempi sono lunghi. E vi sono ri-
schi e insidie. Se vi è un terreno
scivoloso per la Chiesa oggi è pro-
prio quello del confronto con la
cultura laica, con la modernità. E
poi vi è il pericolo rappresentato
dagli «atei devoti».
Aquarant’anniquella lezione
èancoravivaoèstataunpo’
tradita?
«No, il Concilio non è stato tradi-
to. Vive le situazioni un po’ con-
traddittorie proprie di ogni tempo
post conciliare. Sappiamo come
non sia facile la ricezione di un
Concilio come il Vaticano II che è
stato di aggiornamento e di rifor-
ma della Chiesa, che non è stato
convocato per combattere qual-
che dottrina o qualche eresia. I
tempi di realizzazione sono molto
lunghi. Ne era ben consapevole
anche Giovanni Paolo II che più
volte, ancora prima di morire, ha
detto che siamo ben lungi dal-
l’averlo realizzato compiutamen-
te. Benedetto XVI nel suo primo
discorso ha detto che uno dei suoi
primi compiti è proprio continuar-
ne la realizzazione. Il cammino
non è facile. Ma è un’impresa in
cui la Chiesa si sente ancora impe-
gnata e determinata».
Moltidei temiaffrontatidai
padriconciliarisonoancora
attualissimi,sipensi
all’ecumenismoo
all’impegnoper lapace, la
giustizia, l’identitàdella
Chiesa inunmondo in
trasformazione.Aquesti
richiamicorrispondono
sceltecoerentidellaChiesa?

«Sull’ecumenismo si vive un mo-
mento di speranza, in particolare
nel dialogo con gli ortodossi. Per
il prossimo anno è stata annuncia-
ta la ripresa del dialogo teologico.
Benedetto XVI ha assicurato il
suo impegno, come pure nel dialo-
go con le altre religioni. Quello
che per i cattolici pare essere oggi
più faticoso è il dialogo con quelli
che un tempo erano chiamati i
“non credenti”. Si sono trovati di
fronte non più i militanti atei del-
l’agorà del tempo del Concilio o
del post Concilio, ma un mondo
segnato soprattutto dall’indiffe-
renza, da una cultura che, oramai,
ha al suo interno una pluralità di
etiche e di giudizi sulla società.
Questo nei cattolici genera la pau-
ra di scoprirsi minoranza. Spinge
chi ha paura di perdere la sua iden-
tità a irrigidirla e ad agitarla con-
tro gli altri. Sono spinte che certo
non favoriscono il dialogo».
Èunodei temi.DallaChiesa
cheapre lesuefinestreal

mondoescegliedicorrere il
rischiodelconfrontoaperto
conilmondo,siamopassati,
conpapaRatzinger,alla
polemicafrontalesui temi
dell’eticaconil relativismo
contemporaneo.Così la
Chiesanondàl’impressione
divoler imporreatutti,
credentienoncredenti, i
proprivalori,piuttostoche
cercareilconfrontoanche
sulleragionietiche
dell’altro?
«Credo non ci sia nulla di prevari-
cante nelle parole del Papa. Bene-
detto XVI ha detto chiaramente di
non voler imporre le proprie visio-
ni di fede. La fede non si impone.
La Chiesa non vuole porsi come
reggente nella società. Credo pe-

rò che qua e là queste spinte ci sia-
no. Vi è chi vede possibili conver-
genze politiche. Questo finisce
per colpire la visione che il Conci-
lio aveva fornito di una Chiesa e
di cristiani che obbediscono alle
istanze profetiche del Vangelo,
ma sono anche capaci di cercare
con gli altri uomini quella verità
che sempre li precede e che nessu-
no può dire di possedere o di ave-
re in mano in maniera completa».
Unadellescelteconciliari
chepiùhacoinvolto inon
credentièstata l’impegno
dellaChiesaadifesadella
dignitàdellapersonaedei
suoidiritti fondamentali,per
lapaceeper lagiustizia.Con
lepresediposizionerecenti
delPapaadifesadellavitae
contro iPacsnonsi rischiadi
sottovalutare ilpesodi
questetematiche?
«È un timore vero quello che dei
cristiani e anche delle porzioni di
Chiesa dimentichino come la lot-
ta per la vita, oltre a quella sacro-
santa per l’uomo dal suo concepi-
mento sino alla morte, è anche lot-
ta per la giustizia, contro la guerra
e per la pace, contro lo sfruttamen-
to e l’oppressione dei popoli, con-
tro la pena di morte. Se non è così
rischiamo di dare l’impressione
di non fare una battaglia che sia
davvero come ci chiede il Vange-
lo: per il rispetto di tutta la vita de-
gli uomini. Quando privilegiamo
dei temi rispetto ad altri finiamo
per alimentare quegli interrogati-
vi da parte di chi ci chiede conto
della nostra autenticità nell’impe-
gno nella lotta per la vita».
UnadellenovitàdelConcilio
èstata il riconoscimentodel
ruolodel laicatonellaChiesa
edellasuaautonomia.Un
temaattuale,viste le
polemichesulla laicità
minacciata....
«Bisogna assolutamente che i
“laici” credenti riprendano a
esprimere una grande soggettivi-
tà. Mostrino che all’interno della
Chiesa è possibile un’opinione
pubblica, un confronto, un dibatti-
to. L’unità va trovata sulle cose
essenziali, che riguardano la fede,
ma il fatto che ci sia confronto e
dibattito è una ricchezza per tutti.
Oggi,invece, si ha l’impressione

di un appiattimento. Che le varie
voci, così vive al momento del
post Concilio, siano piuttosto si-
lenti».
Questosilenziononfinisce
perfavorirequegli interventi
dellagerarchia
ecclesiastica,bollaticome
ingerenzedellaChiesanelle
sceltepolitichedelpaese?
«Bisogna essere estremamente fe-
deli al Vaticano II il quale ha chie-
sto a chiunque nella Chiesa abbia
un ministero pastorale: vescovi,
presbiteri, religiosi e monaci, di
non spingersi assolutamente nel-
l’ambito economico, né in quello
politico. Devono arrestarsi ad una
dimensione profetica, pre-econo-
mica e pre-politica. Sono i cristia-
ni che sono nel mondo e nella
compagnia degli uomini che de-
vono cercare soluzioni ai proble-
mi. Sono loro che devono tradur-
re in pratica le intuizioni profeti-
che. Altrimenti il grande rischio
che si corre è che il ministero del-
la Chiesa non sia più percepito co-
me un ministero di unità e di co-

munione, ma come fattore di divi-
sione».
Quantoè incontrastoconil
messaggioautenticodel
Concilio il farsispondadi
quegli «ateidevoti»che
chiedonodiutilizzare ivalori
cristianiperpuraesigenza
identitaria?
«È molto pericoloso lasciarsi stru-
mentalizzare dai poteri politici o
economici, perché ne va della li-
bertà della Chiesa e della sua tra-
sparenza. Ne patirebbe soprattut-
to il coraggio nel distinguere ciò
che appartiene al proprium del
Cristianesimo e della fede cristia-
na e ciò che può essere perseguito
dai poteri come fattore culturale o
addirittura identitario. Le cose per
la Chiesa vanno assolutamente di-

stinte».
Insomma, laChiesanondeve
smarrire lasuacarica
profetica?
«Il rischio di tutti quelli che lavora-

no per declinare il Cristianesimo
come religione civile è di far perde-
re qualunque capacità profetica al
Vangelo e di mescolarlo a tal punto
con le alterne vicende politiche da

rendere difficile per i non credenti
avere un riferimento al Vangelo e a
Gesù Cristo, che non sia coinvolto
e contaminato dagli interessi della
politica e dei poteri».

■ di Roberto Monteforte

«Il femminismo
contro la donne»
Carlo Caffarra, arcivescovo di Bologna
«Da quell’ideologia gravi responsabilità»

■ / Bologna

ENZO BIANCHI Per il Priore della Comunità di Bose va recuperato quel passaggio del Concilio in cui si invitano «i laici credenti a parlare. Più dibattito dentro la Chiesa»

«Il Vaticano II insegna: gerarchie fuori dalla politica»

DA UNA PARTE attacca il

femminismo, dall’altra sotto-

linea i limiti e le difficoltà nel-

le quali deve districarsi ogni

giorno la donna. È un Carlo

Caffarra che si presta ad

una doppia - e opposta - lettura
quello che si manifesta nell’ome-
lia del giorno dell’Immacolata. Il
vescovo di Bologna, vicino alle
posizioni di Comunione e libera-
zione e molto apprezzato da Papa
Benedetto XVI, ancora una volta
affronta in modo ruvido i temi più
cari all’ortodossia cattolica. Lo fa
denunciando, nei fatti, un contesto
socio-culturale «maschilista». Ma
poi finisce con il mettere all’indi-
ce chi quel contesto lo rifiuta: «La
deturpazione e degradazione del
bene della femminilità - ha detto
ieri nella basilica di San Petronio -
non ha solo un risvolto soggettivo,
non è opera solo di singoli. Essa ha
anche un profilo oggettivo. Non
raramente la donna oggi è costret-
ta a vivere in un contesto contrario
alla sua dignità, di cui porta gravi
responsabilità, nonostante le inten-
zioni, anche l'ideologia femmini-
sta». Qui il rapporto tra causa
(femminismo) ed effetto (contesto
contrario alla dignità della donna)
appare forzato oltre ogni limite e
nemmeno lontanamente dimostra-

to: così è, se vi pare.
Ancora il vescovo: «La costruzio-
ne di un edificio sociale anche a
misura della verità e del bene pro-
prio della femminilità è una sfida
culturale in larga misura ancora
senza risposta. E la risposta a que-
sta sfida non può essere la negazio-
ne teoretica e/o pratica della diver-
sità della donna; confondendo
l'uguale dignità della persona con
l'eliminazione della ricchezza pro-
pria della femminilità; dimentican-
do che la pienezza e la perfezione
dell'umanità si ha nella integrazio-
ne fra la sua forma maschile e la
sua forma femminile». Caffarra fa
un'esemplificazione delle difficol-
tà concrete, delle vere e proprie
vessazioni, che la donna affronta
quotidianamente ed è a questo
punto che il suo ragionamento ha
un cambio di fase che lo può ren-
dere interessante anche agli occhi
delle femministe: «La diversità è
negata, quando in cerca di lavoro,
la donna si sente chiedere:
“Signora, pensa di avere presto
dei figli?” se non ne ha; oppure,
“ne avrà degli altri?”, se è già ma-
dre; oppure “ottenuto questo lavo-
ro, pensa di avere figli?”. Doman-
de analoghe - ha rilevato l'arcive-
scovo - non sono mai poste agli
uomini». Conclusione di Caffarra
che più ecumenica non potrebbe
essere: «Nel bene e nel male i de-
stini dell'umanità passano attraver-
so la donna».

IN ITALIA

«Dal Concilio
l’invito all’autentico
rinnovamento»
Il Papa durante l’omelia a San Pietro:
«Solo l’uomo che si affida a Dio è libero»

L’INTERVISTA

«I tempi sono mutati
Ora il mondo è
segnato non più
dai “militanti atei”
ma dall’indifferenza»

«C’è il rischio che il
ministero della Chiesa
non sia percepito
come fattore di unità
ma di divisione»

Il pontefice Benedetto XVI Foto Reuters

■ / Città del Vaticano
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LALATITANZADIANTEGOTOVINA è ter-

minata ieri alle isole Canarie. L’ex-comandan-

te militare croato, accusato di massacri e de-

portazioni di civili commessi durante il conflit-

to con la Serbia nella

prima metà degli anni

novanta, è stato cat-

turato all’hotel Bitaco-

ra di Playas de las Americas,
presso Tenerife. La notizia, defi-
nita «molto buona», è stata data
personalmente da Carla Del Pon-
te, procuratore del Tribunale in-
ternazionale per i crimini nel-
l’ex-Jugoslavia, che gli dava la
caccia da quattro anni. Gotovina
raggiungerà forse già quest’oggi
in carcere all’Aja altri noti perso-
naggi incriminati dal Tpi, a co-
minciare dall’ex-numero uno di
Belgrado, Slobodan Milosevic.
Con il suo arresto, il numero de-
gli imputati dell’Aja ancora uc-
celdibosco scende a cinque. Tra
questi, Radovan Karadzic e Ra-
tko Mladic, rispettivamente lea-
der politico e militare dei serbi di
Bosnia, che devono rispondere
di genocidio.
Gotovina, 50 anni, è ritenuto re-
sponsabile in particolare della
strage di 150 cittadini serbi com-
piuta dalle sue truppe al termine
dell’operazione Oluja (Tempe-
sta). Tra il 4 agosto e il 15 no-
vembre del 1995, Zagabria scate-
nò un’offensiva per riprendere la
Krajina, enclave serba nella Re-
pubblica di Croazia, che dal
1991 era controllata dalle forze

di Belgrado. Più di 150mila per-
sone furono costrette a lasciare la
Krajina e rifugiarsi in Bosnia o in
Serbia. Molti di coloro che resta-
rono furono vittima di omicidi,
sorprusi, saccheggi. Centinaia
sono scomparsi e di loro non si è
più saputo nulla. L’atto di accusa
del Tpi indica in Gotovina il re-
sponsabile di violenze e persecu-
zioni nella sua qualità di coman-
dante della zona operativa di
Spalato, a partire dal 9 ottobre
1992 sino al marzo del 1996.
A differenza del suo collaborato-
re e co-imputato Rahim Ademi,
che si è consegnato agli inquiren-
ti, Gotovina ha scelto la clande-
stinità, proclamandosi innocente
e trovando comprensione e soste-
gno in parte della classe politica
e dell’opinione pubblica croata.
Avrebbe trovato rifugi e prote-
zioni in diversi paesi, compresa
l’Italia.
Nato nel 1955 vicino a Zara, An-
te Gotovina a soli 16 anni scappò
di casa e si arruolò nella Legione
straniera francese, combattendo

in Africa, Guatemala, Paraguay.
Negli anni ottanta si stabilì in
Francia, forse collaborando con i
servizi segreti di Parigi, certa-
mente dedicandosi ad attività
criminose che gli valsero con-
danne per rapine, estorsione, se-

questro di persona. Fu solo al-
l’inizio della guerra jugoslava,
nel 1991, che rientrò in patria, ar-
ruolandosi nell’esercito croato
secessionista. Da avventuriero
ad eroe. Tale divenne l’ex-legio-
nario ed ex-malavitoso per molti

suoi concittadini, evidentemente
accecati dal furore xenofobo, op-
pure disposti a giustificare e mi-
nimizzare violenze e crimini con-
tro l’umanità in nome della ra-
gion di Stato. Lo stesso atteggia-
mento dimostrato da parte dei
serbi nei confronti dei loro
«eroi», Mladic, Karadzic, lo stes-
so Milosevic.
Nell’annunciare da Belgrado, do-
ve era in visita, la cattura di Goto-
vina, Carla Del Ponte ha reso
omaggio alla collaborazione del-
le autorità di Zagabria congratu-
landosi con il premier Ivo Sana-
der. La collaborazione con il Tpi
avrà certamente influssi positivi
sul cammino della Croazia verso
l’ingresso nell’Unione europea.
A fronte della buona volontà dei
croati, Del Ponte ha segnalato in-
vece le inadempienze delle auto-
rità serbe nella ricerca di Mladic
e Karadzic, la cui persistente lati-
tanza ha definito «uno scanda-
lo». Del Ponte si è detta «adira-
ta» per questo stato di cose e «de-
lusa» che la nuova leadership de-
mocratica serba «non abbia fatto
tutto quello che doveva». Parlan-
do col premier Vojislav Kostuni-
ca, la capo inquirente dell'Aja
non si è soffermata tanto su Kara-
dzic (che potrebbe essere nasco-
sto fra il Montenegro e le regioni
a maggioranza serba della Bo-
snia) quanto sulla sorte del gene-
rale Mladic: che gli investigatori
internazionali ritengono rintana-
to proprio in Serbia, sotto l'ala
protettrice di ambienti militari.
«Non voglio dire tutto quello che
sappiamo poichè Mladic può
guardare la tv e leggere i giorna-
li», ha ammiccato Del Ponte, di-
chiarandosi convinta che il go-
verno Kostunica «stia facendo
qualcosa» per prenderlo, ma ag-
giungendo che questo qualcosa
«non basta».

Bilancio Ue, Zapatero
oggi incontra Blair

●  ●

Il premier spagnolo Jose Luis
RodriguezZapaterosi recaoggi
a Londra per colloqui con il col-
lega britannico Tony Blair per di-
scutere laquestionedel bilancio
Ue, secondo quanto ha annun-
ciato il governo. La Spagna ha
respinto come «inaccettabili» le
proposte della presidenza bri-
tannica sul bilancio Ue, e la riu-
nione Zapatero-Blair precede il
vertice europeo del 15 dicem-
bre a Bruxelles. Fonti dell'esecu-
tivo hanno indicato che Zapate-
ro difenderà con fermezza la po-
sizione spagnola e chiederà a
Blair che le nuove proposte sul
bilancio tengano conto della vo-
lontà di Madrid di mantenere un
saldo attivo con l'Ue ancora per
tutto il periodo2007-2013.

OSSERVATORIOEUROPEO

Lascheda

Contrordine in Francia, rivalutare il colonialismo. Ma la Martinica non ci sta

GIANNI MARSILLI

«Èunabuonanotizia per il
mondo» ed «è una buona no-
tizia anche per la Croazia«. Il
commento del segretario ge-
nerale della Nato Jaap de
Hoop Scheffer riassume
bene le reazioni alla notizia
della cattura del generale
croato Ante Gotovina, uno
dei principali ricercati del
Tribunale penale internazio-
nale (Tpi) per la ex Jugosla-
via. L'arresto di Gotovina
«può essere un forte incenti-
vo a tutte le autorità interes-
sate a raddoppiare i loro sfor-
zi per prendere i restanti fug-
gitivi dalla giustizia», sottoli-
nea l'alto rappresentante per
la politica estera dell'Ue Ja-
vier Solana. L'altro ele-
mento più segnalato nei com-
menti è che il processo di
adesione della Croazia all'
Unione europea può subire
ora un'accelerazione, dato
che viene tolto uno degli
ostacoli che avevano addirit-
tura fatto rinviare l'avvio del-
la fase negoziale. Ne è con-
vinto Giuliano Amato,
presidente della commissio-
ne internazionale sui Balca-
ni: «Gotovina era il neo che
rimaneva ancora sulla Croa-
zia. Il suo arresto potrà con-
sentire al negoziato di andare
avanti senza più riserve men-
tali», ha commentato. «Que-
sta è una gran bella notizia
per la riconciliazione della
regione balcanica», ha detto
OlliRehn, commissario eu-
ropeo all'allargamento.

Unalatitanza lunga10
anni.Èquella dell’ex leader
politicoe militare dei serbidi
BosniaRadovanKradzicedi
RatkoMladic, secondisolo ai
verticidel terrorismomondiale
nella lista deigrandi ricercati dalla
comunità internazionale. Il 25
lugliodel1995, il Tribunaleper i
criminidi guerra nella ex
Jugoslavia (Tpi) avevaemessoun
ordinedi catturanei loroconfronti
con l'accusadigenocidio e
criminicontro l'umanità.
Nonostante lagravità delle
imputazioniegli orrori emersi
successivamente -dallastragedi
Srebrenica,costata lavita acirca
8.000civilimusulmani, ai tanti altri
casidi massacri, stupri, torture,
saccheggiepuliziaetnica, fino a
campidi concentramento instile
nazista - i due finora hanno
ostentatamente ignorato il
mandatod'arresto nei loro
confronti. In molti si chiedono
comesia possibile perdue
latitanti così noti nascondersiper
10anni in una regionepiccola
dell'Europa,come l'unioneSerbia
eMontenegro e la repubblica
Srpska, l'entitàserba diBosnia
natadalla pacedi Dayton del
1995. In realtà, almeno fino
all'autunnodel 2000e alcrollodel
regimedell'ex presidente
jugoslavoSlobodanMilosevic
-altroprotagonistadi punta delle
guerrebalcaniche,dal 2001
detenutonellecarceri delTpi-
KaradziceMladic nonhanno
fattomolto persparire. Il primoha
godutostandoa varievocidi
stampadell'appoggio
incondizionatodella Chiesa
ortodossa,che loavrebbepiù
volteospitatonei suoi monasteri.
Il secondo,protetto dall'esercito
cheneaveva fattounmito,
continuavaadabitarenella sua
casadi Belgradoe andava
tranquillamenteallostadio la
domenica.Karadzicha
addirittura trovatoeditori per
alcunediscusseopere, un librodi
poesieeuna sortadi romanzo
autobiografico.Mladicha
continuato fino apoco tempo fa
-neè convinta il procuratore
generaledelTpiCarla DelPonte-
agodere dellaprotezione dei
verticibelgradesi.

Non è permesso usare «prove» contro dei
detenuti se le informazioni sono state otte-
nute attraverso la tortura. È il verdetto
chiaro e definitivo dei Lords che segna una
nuova sconfitta per il governo di Tony Bla-
ir sulle leggi antiterrorismo. Quando si
presentano nella loro veste giuridica i Lor-
ds costituiscono la massima corte del Re-
gno Unito e il governo deve piegarsi ed ac-
cettare il loro giudizio.
Il verdetto di ieri è stato emesso in risposta
ad un ricorso fatto da tredici organizzazio-
ni per i diritti umani. Avevano presentato
un appello ai Lords a seguito di una con-
troversa sentenza pronunciata nell’agosto
del 2004 nella quale i giudici, assecondan-

do una misura promossa dal governo, ave-
vano decretato che le prove ottenute trami-
te la tortura potevano essere ammesse, a
patto che non ci fosse nessun diretto coin-
volgimento del Regno Unito. Quasi come
dire che il governo poteva indirettamente
tollerare il fatto di estorcere informazioni
tramite la tortura, se commessa al di fuori
del Regno Unito: la pratica che è al centro
dello scandalo della cosiddetta «extraordi-
nary rendition», i voli segreti della Cia per
deportare sospetti terroristi.
Parlando a nome degli altri sei Lords che
hanno votato il verdetto all’unanimità,
Lord Bingham «stupefatto e angosciato»,
ha detto che le leggi britanniche da almeno
cinquecento anni hanno considerato «la
tortura e i suoi frutti» una pratica abomine-

vole. «Le prove ottenute tramite la tortura
praticata da terzi sono da considerare prive
di fondamento, ingiuste, offensive alle
norme dell’umanità e della decenza, in-
compatibili con i principi che devono in-
formare un tribunale che cerca di ammini-
strare la giustizia». Lord Carswell, con

una sferzata al governo Blair, ha aggiunto
che la non ammissibilità di prove ottenute
tramite la tortura è un dovere assoluto e
imperativo perché «l’ammissione di prove
ottenute in tale maniera scuoterebbe la co-
scienza, costituirebbe un degrado del siste-
ma giudiziario e metterebbe in questione
la moralità dello stato».
Il governo ha subito reagito dicendo che
quello dei Lord è un giudizio «tecnico e
puramente ipotetico» in quanto nessuno
ha mai tentato di usare prove contro dei de-
tenuti ottenute tramite la tortura.
Le organizzazioni umanitarie stanno se-
guendo il caso di un dozzina di detenuti
nella prigione di Belmarsh, descritta come
«la Guantanamo inglese», tra cui cinque
algerini, un tunisino e un egiziano, tratte-

nuti a quanto pare in seguito a informazio-
ni di cui non è chiara l’origine e minacciati
con la deportazione verso paesi che non
vengono ritenuti sicuri per quanto riguar-
da la tortura.
Kate Allen di Amnesty International ha
detto: «La tortura è sempre sbagliata e il
suo uso non ci rende più sicuri». L’avvoca-
to Gareth Peirce che si occupa di diritti
umani ha detto che a seguito del verdetto
dei Lords «il governo ha il dovere di inve-
stigare le circostanze in cui le informazio-
ni vengono ottenute, sia nel Regno Unito
che altrove». Il verdetto dei Lords è stato
salutato da alcune centinaia di manifestan-
ti davanti al parlamento che hanno spiega-
to uno striscione con la scritta: «No alla
tortura, nessun compromesso».

Crimini di guerra, preso il croato Gotovina
Il generale ricercato dal Tribunale penale per l’ex Jugoslavia arrestato dagli spagnoli alle Canarie

È accusato del massacro dei serbi in Krajina. Del Ponte: «Ora in manette Mladic e Karadzic»

Il generale croato Ante Gotovina arrestato in Spagna Foto Ap

UNIONE EUROPEA
«Per la Croazia, processo
di adesione ora più veloce»

Schiaffo dei Lords a Blair: no a prove estorte con la tortura
La decisione dell’Alta corte inglese, un nuovo affondo alle leggi antiterrorismo del premier. Esultano i gruppi civili

Tra il 4 agosto
e il 5 novembre 1995
Zagabria scatenò
un’offensiva
sull’enclave serba

I rapporti dei prefetti d'Oltremare si
accumulavano da giorni, e riferi-
vano tutti di possibili disordini di
piazza. Il grande scrittore Aimé

Césaire aveva fatto sapere che quel si-
gnore non avrebbe messo piede in casa
sua, come invece era previsto da tempo.
Le associazioni indipendentiste e antiraz-
ziste si autoproclamavano «racaille», fec-
cia, e promettevano di farsi sentire. È sta-
to così che mercoledì mattina, visto che
con tutta evidenza «le condizioni di sere-
nità non sono riunite», Nicolas Sarkozy
ha deciso di rinunciare al suo viaggio uf-
ficiale in Martinica e Guadalupa. Se ne
riparlerà tra qualche settimana, o tra
qualche mese, forse, vedranno i prefetti.
Per ora niente: le isole antillesi, pur es-
sendo sotto la sua piena giurisdizione, so-

no off limits per il ministro degli Interni.
Sarkozy - che in territorio metropolitano
ha guadagnato in popolarità per la sua
gestione muscolare della rivolta delle
banlieues - è diventato invece il bersaglio
dello scontento nei territori d'Oltremare.
A renderlo inviso non sono state soltanto
le sue parole così offensive: «feccia» e
«teppaglia». A mettere in ebollizione le
isole è stato soprattutto l'articolo 4 della
legge del 23 febbraio 2005, che invita gli
insegnanti, universitari e non, «ad accor-
dare alla presenza francese oltremare, in
particolare nel nord Africa, il posto che
merita...», e che stabilisce che i program-
mi scolastici debbano «riconoscere il
ruolo positivo della presenza francese»
in quei territori nel corso della loro tor-
mentatissima storia. Non più tardi di una

settimana fa il Partito socialista aveva
proposto l'abrogazione di questo articolo
all'Assemblea nazionale, ma la destra (l'
Ump, il partito neogollista) aveva respin-
to compatta l'assalto. Tra i primi a reagi-
re era stato il presidente algerino Boute-
flika, insolitamente virulento: «Quell'arti-
colo di legge -aveva detto- rappresenta
una cecità mentale al limite del negazio-
nismo e del revisionismo». D'un tratto, la
firma del faticoso «trattato d'amicizia»
franco-algerino, prevista entro il 2005,
appare compromessa, così come la liber-
tà di movimento del ministro degli Inter-
ni.
La memoria coloniale è tornata d'un trat-
to alla superfice. Lo si è visto anche in oc-
casione del 200˚ anniversario della batta-
glia di Austerlitz, dove Napoleone scon-

fisse gli eserciti di altri due imperi, l'au-
striaco e il russo. Nei ranghi dell'esercito
e della destra ci si aspettava una degna
commemorazione da parte di Chirac, o
quantomeno da parte di Dominique de
Villepin, che a Napoleone, peraltro, ha
dedicato un libro di accesa ammirazione.
Invece niente, neanche una parola. Il fat-
to è che anche Napoleone è sotto accusa:
fu lui, infatti, a reintrodurre lo schiavi-
smo. E se sulle pagine del «Figaro» cor-
ruschi signori scrivono lettere indignate
rivendicando «l'ordine nuovo» del quale
il Bonaparte era portatore davanti al
ciarpame austro-russo, altri lo ricordano
invece come «il naturale predecessore»
di Adolf Hitler, e vorrebbero rileggere
tutta la sua storia, e anche quella della
Francia moderna, in chiave di coloniali-

smo schiavista. Il terreno, come si vede, è
delicato e alquanto franoso: da qui il pru-
dente silenzio di Chirac.
Il viaggio di Sarkozy in Martinica, dove
la tradizione anticoloniale è forte e radi-
cata, soprattutto nelle lettere, avrebbe ri-
schiato di catalizzare tutto questo magma
di rabbia repressa. Il ministro degli Inter-
ni ha assunto un atteggiamento angelico,
dicendo di «non capire la polemica» e di-
chiarando la sua disponibilità a consa-
crare il 10 maggio di ogni anno come
«giornata in memoria dello schiavismo».
Ma non ha risposto ad una lettera che gli
hanno inviato i più noti scrittori antillesi:
«La Francia - scrivono - cerca di masche-
rare le sue responsabilità». Il coloniali-
smo, infatti, «fu tutto a suo vantaggio, ed
è eminentemente condannabile».

■ di Alfio Bernabei / Londra

Lord Bingham: «Tutte
le informazioni ottenute
con la tortura sono
prive di fodamento
offensive e ingiuste»

■ di Gabriel Bertinetto

I due latitanti
eccellenti

PIANETA
Forse già oggi sarà trasferito

all’Aja nel carcere dove
è rinchiuso anche Milosevic
Restano latitanti 5 imputati

L’ex comandante militare
era ricercato da 4 anni
Catturato in un hotel
vicino Tenerife
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IL 6 AGOSTO del 2004 i ponti di Nassiriya

vennero per la terza volta occupati dai milizia-

ni diAl Sadr. Si trattòdell’ ultima«battaglia dei

ponti». Finì con un cessate il fuoco, favorito

dall’allora governato-

re al Rumayad, dopo

24 ore di violentissimi

combattimenti.

Questo episodio della «missione
di pace» è tutt’ora il più misterio-
so. Durante il combattimenti
venne colpita un’ambulanza e,
secondo la testimonianza del
giornalista americano Micah Ga-
ren, vennero uccise 4 persone tra
le quali una donna incinta. Sul-
l’episodio è in corso un’inchie-
sta della magistratura militare.
Il video trasmesso ieri da Rai-
News24 getta nuova luce sui fat-
ti. Protagonisti del filmato sono
alcuni carabinieri appostati nei
pressi dei ponti. Uno di loro, ad
un tratto, scorge un «nemico» (il
termine viene usato più volte) fe-
rito. Un carabiniere dice all’altro
«annichiliscilo». Poi si sente uno
sparo e, forse, il «nemico» viene
ucciso. Ciò che appare sconvol-
gente è la continua preoccupazio-
ne dei carabinieri di non colpire i
militari dell’Esercito appostati li
vicino.
Ad un certo punto un carabiniere
si spinge a dare del «cretino» al
generale che li comanda. Emer-
ge così una drammatica separa-
zione tra l’Arma e l’Esercito. Se
è inoltre prevedibile che militari
impegnati in una battaglia non
parlino come un diplomatico ad
una cena di gala, appare tuttavia
sorprendere il compiacimento

che traspare da alcune afferma-
zioni («guarda quanto è bellino
lì a terra»). Il comando dell’Ar-
ma dei carabinieri, sempre atten-
to all’«immagine» dei militi sul-
le fiction in Tv non ha nulla da
dire?
Di certo le immagini ricordano
al paese che a Nassiriya si sono
combattute battaglie con missili
e cannoni. Il video si può vedere
su tutti i siti italiani, ma ieri sera
le televisioni pubbliche e priva-
te, hanno accuratamente evitato
di parlarne.
Mediaset ha addirittura imbava-
gliato «le Iene» con la sorprende-
te motivazione “tecnica” che si
tratta di «immagini molto confu-
se» commentate da una voce fuo-
ricampo che appare «non confor-
me agli standards giornalistici
dell’azienda».
Commentando il video Marco
Minniti, responsabile Ds per la
sicurezza e la difesa dice le im-
magini «hanno drammaticamen-
te raccontato la guerra degli ita-
liani rompendo la tragica ambi-
guità della “missione di pace”».
«Non si può far finta di nulla -
prosegue Minniti - il governo, il
presidente del consiglio in prima
persona, hanno il dovere di assu-
mersi la responsabilità di dire in
Parlamento con chiarezza cosa è
effettivamente accaduto. Ancora
una volta l’informazione, di fron-
te ad un governo reticente fino al
limite della bugia, arriva dove
purtroppo il Parlamento, libera
espressione della volontà popola-
re, non riesce ad arrivare».

Il filmato sullabattagliadei
ponti aNassiriya,girato in
quattro fasi (mattino,
pomeriggio,nottee alba),
duracirca 12minuti.
Riportiamodi seguito le
ripresee il sonoro del
documentario.

00.20Varie immaginidi
preparazionealla sparatoria.

0.46Si sente uno sparo..
«Losanno chesottoci sono
gli italiani?»,dice un
carabiniere.

01.21Serie
impressionantedi spari...fino
a1.48 a 1.50 quandosi sente
unosparo grosso.

1,56«Ecco, Lucane
appena fatti fuoridue», dice
unavoce.

2.25Si salgono alcune
scale,uomini chepuntano i
mitragliatori... spari.

2.30circa3.25 una voce
dice«chebotti, che
spettacolo.

3.38spari «senti senti».
3.58«adesso ti faccio

vedere i duecheso' partiti».
4.13spari. 4.30 «questi

sono idue ponti cheabbiamo
preso»,cioècheabbiamo
preso (detto in modo
ironico)...«Èancoravivo

quello»! Immaginidal mirino
delmitragliatore, unmilitare
inquadra la sagomada
lontanodi unnemico ferito e
dice«alza la testa!»

4.43«deveessere ferito di
brutto…e 'arrivatoun milan
(unmissile), lovedo da dentro
il trigicon ,(mirino)… guarda
quantoè bellino la a terra. Lo
vedichemuove la testa».

4.555.09 «guardacome
simuovesto bastardo:Luca
annichiliscilo!».Poi arrivaun
colpoa 5.33.

Pomeriggio:Altraparte
«stosole in facciaè un
casino».

6,19«ditemiqualè la casa!
ditemiqual è il dispositivo
dell'esercitose c'è gentesui
tetti perché rischiamo di tirarci
addossogli uni congli altri».

6.40«siamosicuri chenon
ènostro?»spari...

6.50«siè inceppata...».
7.12«tira duebotti per vedere
se va».. spari….«funziona!!!».

7.35«occhio chec'èuno
checorre!!Vai
annichiliscilo!!!».

7.54«Simonenon
sprecatemunizioni...hai visto
comearrivano...».

8.18spari...«chi èoh! chi

cazzoè? tuttoa posto!!».
8.44«cosa c'haquello

li….. se magari riusciamoa
comunicareconquelli
dell'esercitoper capire se
hannopersonale sui tetti o
menoaltrimenti rischiamodi
sparargli addosso».

9.00spari...spari...
9.16«sono i nostri che

stannosparando...dove
stanno???».

9.45spari...«ma dove
stanno ‘sti bersaglieri?...
stannonel gabbiottoquidi
fronte!».

10.23spari ...«unoè
entratonel casottino!!»...spari
....«Preso,preso! ...Non
sprecatemunizioni, ci sono
trearmati nelcapottino!!».

11.02«lorosi rifugiano lì
perchédentro alcasottinoc'è
unastradina chescende».
Spari...

11.23Serie di spari uno
urla«oh sei basso tira di

là...girati...di là conquella
cazzodibraning». ( spari fasi
moltoconcitate).

11.48caricatore...
12.13«a casettaè

polverizzata....annichile-
scion!» ( canta).

12.50«hannoammazzato
il cecchino!!….Evvai!! Luca lo
haannichilito!… bravo…
stannoportandovia gente
cheeraa terra..imorti allora..
ci sono qualcuno l'abbiamo
preso!!».

Puntanoun
cannoncino:12.28
«secondoponte mira là, lo
vedi?».

14.15«hai caricato il
missile? ...viadi fianco…
attenzione…fuoco!!…
colpito!!…preso vai !!…giù
giùscendiamo… con il fumo.
Neldubbio becca la gente!!».

Dinotte16.00nelcarro
armato16.50 fuoco
proiettili...

17.20 fuoco
17.30«oh c'e movimento

lasotto! … occhio!Vi state
mettendo inmezzoa noi …
18.35mamma mia ! guarda
che roba!!Minchia,abbiamo
scatenato l'inferno, quelloè il
centrocittà,bisogna sparare
tutti insiemenel centrocitta',
con .tuttoquello che
abbiamo».

19.45«una colonnadi
fumo!Hanno beccato
qualcosa!!Li vedi che
corrono?Questogeneraleè
uncretino.Voglionocrepare
così». (riferito ai militari
dell'esercito).

Alba:20.25 «guarda lì,
guarda lì!...21.45 aimiei
quando leggono i giornali gli
prendeuncolpo!!».

22.17«da qui siamoa
postomase vedetequalcuno
chesimuoveseccatelo
subito!!».

22.20 ripreseda mirino.

Lefrasidellabattaglia

Marco Minniti dei Ds
«Quelle immagini
rompono l’ambiguità
sulla missione di pace
Vogliamo la verità»

Mediaset censura
le Iene: il video
non è in linea
con gli standards
dell’azienda

■ di Vincenzo Vasile

PIANETA

Nassiriya, in tv ora si vede
la guerra degli italiani
Su Rai News 24 un filmato della battaglia dei ponti

Un carabiniere vede un nemico ferito e grida: «Annichiliscilo»

Sequestro Abu Omar, i Ros fecero da «spalla» agli agenti della Cia
In un rapporto del reparto speciale dei carabinieri si giustifica l’azione degli americani, il cui obiettivo era «neutralizzare uno dei maggiori esponenti dello Jihaddismo»

ogni venerdì in edicola
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Annuncio online: «Ucciso l’ostaggio Usa in Iraq»
La Casa Bianca non conferma. Voci di ritiro di 30mila soldati americani dopo le elezioni

OLTRE AL SISMI, sospettato di aver
collaborato all'operazione, c'è un altro
corpo dello Stato italiano, il Raggrup-
pamentoOperativo Specialedei Cara-

binieri, meglio noto con l'acronimo Ros, che ha
in qualche modo fatto da «spalla» della Cia per
il rapimento dell'imam di Milano Abu Omar.
Quello del Ros è stato un appoggio quanto me-
no ideologico, in chiave di giustificazione, for-
se per un riflesso condizionato culturale. Lo si
ricava da un rapporto che i Ros inviarono alla
magistratura milanese il 29 luglio dell'anno
scorso. In esso il reparto speciale dell'Arma, in
polemica con la polizia che invece collaborava
con la Procura, discolpò nero su bianco l'opera-
to dell'agenzia statunitense: «L'azione delittuo-
sa aveva, nelle intenzioni di chi l'ha posta in es-
sere, la finalità di neutralizzare uno dei maggio-
ri esponenti dello Jiahidismo militante». In al-
tre parole: il fine giustifica i mezzi, secondo il
Ros.
Una copia di questo rapporto, con cui si sarebbe
inteso mettere una pietra sopra all'indagine sul
sequestro, è allegata alla richiesta di custodia
cautelare di Abu Omar redatta dai procuratori
aggiunti Armando Spataro e Ferdinando Poma-
rici. Il documento è costellato da numerosi
«omissis» perché i giudici hanno cercato di evi-
tare che anche le fughe di notizie contenute nel
rapporto potessero finire di rovinare l'indagine
sulla cellula radicale islamica cui Abu Omar ap-

parteneva in qualità di reclutatore di kamikaze.
I magistrati stigmatizzano le valutazioni del
Ros, che non sono - così scrivono - «in alcun
modo condivisibili». Non è vero che il fine giu-
stifica i mezzi in caso di abduction (preleva-
mento). E invece si tratta di un reato: sequestro
di persona. L'imam, infatti, se non fosse stato
rapito dalla Cia, come rilevano i giudici, «sareb-
be ora detenuto e sottoposto al legittimo giudi-
zio della magistratura italiana». Ancora: «Ma
soprattutto le indagini che erano in corso a suo
carico, in considerazione della elevata profes-
sionalità con cui venivano condotte e con la
quale sarebbero state ancora portate avanti da-
gli organi di polizia giudiziaria italiani, avreb-
bero potuto ragionevolmente determinare im-
portanti risultati, in termini di conoscenza sia di
nuovi militanti sia dei programmi sia delle strut-
ture, anche operanti all'estero, dell'associazio-
ne» terroristica. Insomma: il sequestro «non so-
lo è stato un atto totalmente illegale che viola
gravemente la sovranità dell'Italia, ma è stato
anche un atto dannoso e controproducente ai fi-
ni dell'efficacia della lotta al terrorismo».
Non soltanto, perciò, si tentò di imbrogliare già
nel 2003 la polizia con la falsa pista, fornita dal-
la Cia ai colleghi italiani, del viaggio nei Balca-
ni di Abu Omar (che invece era stato rapito e in-
tanto veniva torturato in Egitto), ma l'intossica-
zione continuò anche nel 2004, con le pezze
d'appoggio fornite dai Ros «a posteriori» all'
operazione.
A che punto stanno adesso le indagini? Oltre a

rischiare di impantanarsi per via del rifiuto del
ministro Roberto Castelli a portare avanti la ri-
chiesta di estradizione degli agenti americani
individuati, l'inchiesta del pm Armando Spata-
ro si scontra con altre difficoltà. Dapprima la
strada sembrava in discesa. Le spie americane
hanno agito, infatti, confidando nella massima
impunità: hanno commesso una serie di errori
madornali, lasciando firme, conti correnti, carte
di credito, schede telefoniche. Tracce che han-
no consentito la loro individuazione. Il proble-
ma ora è scoprire se tanta sicurezza si reggesse
su complicità italiane. E a quale livello. C'erano
anche personaggi italiani quel giorno in via
Guerzoni? E quale mestiere fanno? Alle dipen-
denze di chi? Se si giungesse a scoprire la prova
di un coinvolgimento italiano anche nella fase
operativa dell'azione, crollerebbe miseramente
il castello di smentite e di chiacchiere finora
messo avanti dal governo (con uno scaricabari-
le tra il ministro della difesa, Martino, e Palazzo
Chigi che accresce sospetti e inquietudini). Chi
è «l'alta autorità» italiana che fu informata dagli
americani del progetto di rapimento di cui parla
Francesco Cossiga? Specularmente le indagini
sugli agenti Usa stanno salendo a mano a mano
per la catena di comando. Gli inquirenti sono
molto interessati alla figura dell'ex capo della
Cia a Roma, Jeff Castelli, con cui il capocentro
di Milano Robert Seldon Lady concordò le mo-
dalità del rapimento. E a sua volta Jeff Castelli
si muoveva con il placet dei vertici della sua
agenzia. Ci vuol molto a intuire che simili im-
prese non si fanno senza l'accordo reciproco e
preventivo dei governi interessati?

Truppe italiane a Nassiriya Foto Ap

■ di Toni Fontana

BAGHDAD Il dramma degli ostaggi e delle
loro orrende esecuzioni è tornato ieri in pri-
mo piano in Iraq con l'annuncio (per ora non
seguito da un video) dell’uccisione di Ronald
Schulz, l'addetto americano alla sicurezza
consulente del ministero dell'edilizia, seque-
strato mertedì a Baghdad dall' Esercito Isla-
mico in Iraq, lo stesso gruppo che si è assunto
la responsabilità dell'uccisione del giornali-
sta italiano Enzo Baldoni. L’annuncio è com-
parso su Internet poche ore dopo che un auto-
bus è esploso a Baghdad per mano di un at-
tentatore suicida che ha provocato la morte di
almeno 30 persone ed il ferimento di altre 28.
È la seconda volta che a Baghdad un attentato
esplosivo colpisce la stazione di autobus di
Nahdah, dalla quale partono mezzi per tutto il

paese. L'autobus di ieri si era appena mosso
in direzione di Nassiriya e i passeggeri erano
in massima parte sciiti.
Schulz è stato ucciso, secondo quanto è stato
affermato in un messaggio apparso in un sito
islamico nel Web, perchè «il criminale di
guerra Bush insiste nella sua arroganza e non
prende in considerazione nessuno se non ser-
ve i suoi interessi». Per il rilascio di Schulz, i
rapitori dopo aver diffuso un video nel quale
l' uomo appariva con le mani legate dietro la
schiena, avevano chiesto la liberazione di pri-
gionieri detenuti nelle carceri delle forze mul-
tinazionali. Se si rivelerà fondata - nel mes-
saggio l' Esercito Islamico in Iraq promette di
far circolare entro breve le immagini dell'ese-
cuzione - la notizia dell’uccisione di Schulz

fa aumentare l'ansia per la sorte degli altri sei
ostaggi occidentali nelle mani di rapitori ira-
cheni. L’intera vicenda degli ostaggi si tinge
di colori ancor più confusi se si considera
l'enorme violenza che si sta scatenando in tut-
to il paese ad una settimana dalla scadenza
del 15 dicembre, quando dovrà essere eletto il
primo governo non provvisorio dell' Iraq. Le
formazioni politiche (alcune di chiara estra-
zione religiosa, come lo Sciri), altre sunnite
ed altre ancora con aspirazioni di tipo laico o
con radici tribali, si combattono con ogni
mezzo. A Najaf la città santa del sud si sono
riuniti ieri esponenti di nove delle 14 provin-
ce irachene per impegnarsi ad un' azione co-
mune diretta all'applicazione del principio fe-
deralista sancito dalla recente costituzione e

per garantire lo svolgimento di elezioni impe-
dendo il più possibile violenze. Ma nella stes-
sa città nei giorni scorsi uno degli esponenti
politici di maggior rilievo, Iyad Allawi, ex
primo ministro è stato aggredito in moschea
ed ha dichiarato di aver rischiato di essere uc-
ciso. Sempre più la violenza sotto ogni forma
sembra affermarsi nonostante le dichiarate
volontà di riappacificazione e riconciliazio-
ne.
A Washington infine si rafforzano la voci sul
fatto che, dopo le elezioni politiche irachene,
gli Stati Uniti potrebbero ritirare 30mila, 10
mila in più del previsto. E, con l'anno nuovo,
potrebbe lasciare la guida del Pentagono un
protagonista della guerra al terrorismo: il se-
gretario alla difesa Donald Rumsfeld.
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AHMADINEJAD CONCEDE IL BIS. Non

contento del pandemonio suscitato dall’au-

spicio che Israele sia cancellato dalle mappe,

ora si spinge sino a mettere in dubbio l’Olo-

causto. E provocato-

riamente esorta i Pae-

si che hanno dei sen-

si di colpa storici nei

confronti degli ebrei ad accogliere
lo Stato di Israele all’interno dei
propri confini.
L’occasione della nuova inquie-
tante performance del presidente
dell’Iran è un’intervista televisiva
rilasciata durante una visita alla
Mecca. «Alcuni Paesi europei -di-
chiara Ahmadinejad- insistono
nel dire che Hitler uccise milioni
di ebrei innocenti nei forni, fino al

punto che se qualcuno dimostra il
contrario, lo condannano e lo met-
tono in prigione» (un chiaro riferi-
mento alla vicenda dello studioso
britannico David Irving, detenuto
in Austria dall'11 novembre scor-
so con l'accusa di apologia del na-
zismo). Lasciando chiaramente in-
tendere di condividere l’opinione
che il genocidio sia un’invenzio-
ne, il capo di Stato iraniano ag-
giunge: «Noi non accettiamo que-
sta affermazione, ma nel momen-
to in cui supponiamo invece che
sia vera (cioè che milioni di ebrei
siano stati massacrati), viene da
chiedere agli europei: l’uccisione
di ebrei innocenti è il motivo del
sostegno a coloro che occupano

Gerusalemme? Ma allora, se gli
europei sono onesti, diano ai sioni-
sti alcune loro province in Europa,
in Germania, Austria o altri paesi,
e i sionisti stabiliscano lì il loro
Stato».
Il rifiuto dell’esistenza di Israele,
che ieri Ahmadinejad ha definito
«un tumore», è uno dei dogmi ide-
ologici fondanti della Repubblica
degli ayatollah. Ma mai un diri-
gente politico di livello così alto
l’aveva espresso in forma tanto
minacciosa ed insultante. Inevita-
bile anche stavolta, come già ac-
cadde meno di due mesi fa, la rea-
zione sdegnata della comunità in-
ternazionale, e in primo luogo dei
governi direttamente chiamati in
causa da Ahmadinejad. Il ministro
degli Esteri tedesco Frank-Walter
Steinmeier rileva «la mancanza di
serietà e l'alto grado di cinismo»
del governo iraniano.˘La sua colle-
ga austriaca, Ursula Plassnik, re-
spinge con «determinazione» le
paradossali proposte del capo di
Stato di Teheran. «Non può essere
gettato alcun dubbio sul diritto all'
esistenza di Israele», afferma

Vienna. E Plassnik convoca «per
chiarimenti» l'ambasciatore irania-
no in Austria. Il presidente del Par-
lamento europeo Josep Borrell de-
finisce «rivoltanti» le proposte di
Ahmadinejad. E simili condanne
arrivano da singoli paesi membri
della Ue e dagli Stati Uniti.
A questo punto cade il dubbio che
il precedente proclama anti-israe-
liano di Ahmadinejad sia stato un
infortunio, una sorta di scivolone
retorico in cui l’ex-sindaco di
Teheran poteva essere incorso du-
rante un discorso di tono propa-
gandistico. Se la crisi diplomatica
internazionale innescata da quel-
l’episodio non è bastata a inse-
gnargli una maggiore prudenza, è

evidente che Ahmadinejad perse-
gue un suo pericoloso disegno po-
litico. Che non è necessariamente
condiviso dall’intera leadership
della Repubblica islamica. All’in-
domani del primo affondo, fiocca-
rono le precisazioni e puntualizza-
zioni di vari dirigenti che, con
l’aria di respingere le critiche
esterne, in realtà prendevano le di-
stanze dall’estremismo del presi-
dente. Allora si profilò, seppure in
maniera difficilmente decifrabile,
la divisione che esiste all’interno
del regime, anche dopo la sconfit-
ta e l’emarginazione della fazione
riformatrice. Sarà interessante ve-
dere se lo stesso scenario si ripete-
rà nei prossimi giorni.

Dei Paesi aderenti
alla convenzione di
Ginevra, 98 votano a
favore, 27 contrari
e 10 si astengono

■ di Roberto Rezzo / New York

Croce rossa, arriva
il simbolo del cristallo
L’emblema che coinvolge Israele
passa con il «no» dei Paesi arabi

Il Presidente iraniano Mahmoud Ahmadinejad Foto Ansa

SCHWARZENEGGER, dimesso dal-
l’ospedale dopo un allarme cardiaco,
ha ascoltato a porte chiuse la richiesta
di grazia per Tookie Williams, 53 anni,

fondatore di una banda criminale, dal 1981
nel braccio della morte del carcere di San
Quintino in California, la cui esecuzione è
fissata per il 13 dicembre. Un caso che ha su-
scitato grande mobilitazione in America e tra
la comunità internazionale. «Ogni tanto mi
faccio ricoverare per far vedere che anche i
repubblicani hanno un cuore», ha scherzato il
governatore prima di incontrare per 60 minu-
ti i rappresentanti della difesa e dell'accusa.
I legali di Williams, esaurite tutte le possibili-
tà di appello, hanno rinunciato a insistere sul-
la sua innocenza. Il loro argomento è che se
anche Williams fosse colpevole, alla società
e alla giustizia serve più vivo che morto. «La
nostra petizione è basata sulla riabilitazione
personale di Stanley, sul lavoro che ha fatto
in tutti questi anni per convincere i ragazzi di
strada a smetterla di ammazzarsi fra di loro, a
rifiutare la violenza. Il suo lavoro ha salvato
centinaia di vite e la sua è una delle poche vo-
ci che i ragazzi più emarginati ascoltano e ri-
spettano» - ha spiegato l'avvocato Peter Fle-
ming. A Schwarzenegger ha consegnato una
lettera personale di Williams e decine di mi-
gliaia di firme, tra cui quelle di personalità
del mondo dello spettacolo, della cultura e

delle organizzazioni che si battono per i dirit-
ti umani. «Stanley è la nostra arma segreta
per aiutare i ragazzi afro americani a stare al-
la larga dalle gang di strada. Metterlo a morte
significherebbe mandare a dire ai giovani
che hanno commesso dei reati che è inutile
pentirsi, che è inutile cambiar vita, perché in-
tanto non esiste perdono», sono state le paro-
le di Bruce Gordon, presidente della Naacp,
la più antica organizzazione per la parità dei
diritti dei neri in America. Philip Gasper, do-
cente di filosofia alla Notre Dame University
di Belmont in California, insieme a 32 acca-

demici delle più prestigiose facoltà, ha propo-
sto Williams per il Premio Nobel per la Pace.
La quinta candidatura da quando Tookie ha
iniziato a scrivere libri per ragazzi e creato un
website. www.tookie.com che contiene un
protocollo di pace che molte bande di strada
hanno utilizzato per cessare le ostilità. Tutte
le gang di Los Angeles si sono impegnate in

una tregua di 30 giorni: non ci saranno vio-
lenze per strada, un argomento in più per con-
vincere Schwarzenegger a fermare l'esecu-
zione.
L'accusa ha presentato un uomo completa-
mente diverso, uno spietato assassino che fin-
ge di essersi pentito per sfuggire alla condan-
na. Denuncia che mentre si è creata tanta at-
tenzione, nessuno sembra ricordarsi delle
quattro persone uccise nel corso di due suc-
cessive rapine per il cui omicidio Williams è
stato condannato. Hanno mostrato foto scat-
tate dalla polizia sulla scena del delitto, con
primi piani dei cadaveri insanguinati. «Molti
governatori sembrano aver dimenticato che
concedere la grazia non equivale alla revisio-
ne di un procedimento giudiziario, è un atto
di pietà che rientra fra le prerogative del pote-
re esecutivo», spiega Elisabeth Semel, do-
cente di diritto e massima esperta di pena di
morte all'università di Berkeley. Dal 1976,
anno in cui la Corte suprema degli Stati Uniti
reintroduce la pena capitale, 231 condannati
a morte sono stati graziati e 1.002 sono stati
giustiziati. Tre governatori da soli hanno
commutato all'ergastolo 184 sentenze di mor-
te. Uno di questi è il repubblicano George
Ryan dell'Illinois che dal 2003 ha bloccato
167 esecuzioni, giudicando «inaccettabile la
percentuale di errori giudiziari e l'arbitrarietà
con cui vengono eseguite le condanne a mor-
te». L'ultima domanda di grazia accolta in
California risale al 1967, quando era gover-
natore un'altra star di Hollywood passata con
successo alla politica: Ronald Reagan.

«L’uomo che ha proclamato di voler
cancellare lo Stato di Israele dalla faccia
della terra ora ha inteso cancellare con
le sue ignobili affermazioni anche la
Storia. In attesa di potersi dotare dell’ar-
ma nucleare per mettere in atto i suoi
propositi di annientamento del popolo
ebraico, il presidente iraniano ha dato
sfogo al peggiore antisemitismo, oltrag-
giando la memoria dei sei milioni di
ebrei sterminati nei lager nazisti. David
Irving (lo storico negazionista dell’Olo-
causto, ndr) ha trovato un protettore nel
presidente iraniano. Ahmadinejad nega
l’Olocausto nazista in attesa di dar vita
all’Olocausto jihadista». A sostenerlo è
Ranaan Gissin, portavoce del primo mi-

nistro israeliano Ariel Sharon. «L’Iran
che sostiene i gruppi terroristi medio-
rientali, che incita alla distruzione di
Israele e che accelera i suoi piani di
riarmo nucleare - denuncia Gissin -
rappresenta oggi una minaccia non so-
lo per Israele ma per tutto il mondo li-
bero».
Qualisensazionihaprovatodi
fronteallanuovauscitaantisemita
delpresidenteiranianoMahmud
Ahmadinejad?
«Le stesse che hanno scosso ogni citta-
dino israeliano e ogni ebreo della Dia-
spora: indignazione, rabbia, preoccu-
pazione. Sentimenti che, ne siamo cer-
ti, condividono tutte le persone dotate

di una coscienza civile, indipendente-
mente dalla religione professata. È il
mondo libero, democratico che deve
insorgere contro questa ennesima pro-
vocazione lanciata dal capo di uno Sta-
to che fa parte del più importante con-
sesso internazionale: l’Onu. Questa è
la risposta del regime iraniano alla ri-
soluzione approvata di recente dal-
l’Assemblea generale delle Nazioni
Unite in cui si condanna tutti coloro
che negano la Shoah. Le dichiarazioni
vergognose del presidente iraniano
non sono solo un oltraggio alla memo-
ria delle vittime dell’Olocausto ma
rappresentano anche una sfida alla co-
munità internazionale».
Dopoleaffermazionidi
Ahmadinejadsulladistruzione

delloStatoebraico, Israeleaveva
lanciatoun’offensivadiplomatica
finalizzataall’espulsionedell’Iran
dalleNazioniUnite.Lanuova
esternazionedelpresidente
iranianorimotivaquesta
iniziativa?
«Ne rafforza certamente le ragioni.
Non è mai accaduto nella storia delle
Nazioni Unite che uno Stato membro
inciti apertamente alla distruzione di
un altro Stato membro. Ed ora l’assun-
zione delle peggiori teorie negazioni-
ste. Aggressività ideologica unita alla
dichiarata, e praticata, volontà di dotar-
si dell’arma nucleare per supportare
propositi di annientamento: mi auguro
che le affermazioni aberranti di Ahma-
dinejad servano ad aprire gli occhi a

quanti ancora si fanno illusioni sulla
natura del regime di Teheran».
Unanaturache Israelenonhamai
smessodidenunciare.
«Lo abbiamo fatto a ragion veduta e
non certo per pregiudizi ideologici o
religiosi. Lo abbiamo fatto perché il re-
gime iraniano sostiene da tempo i più
agguerriti gruppi terroristi mediorien-
tali, come la Jihad islamica palestinese
e gli Hezbollah libanesi; lo abbiamo
fatto perché l’Iran si è dotato di missili
di crociera in grado di colpire le nostre
città. Lo abbiamo fatto perché da tem-
po siamo consapevoli di ciò che ora
anche il presidente dell’Agenzia del-
l’Onu per l’energia atomica (l’egizia-
no Muhammad El Baradei, premio
Nobel per la pace 2005, ndr) ha confer-

mato: in pochi mesi l’Iran può dotarsi
dell’atomica. Con quali propositi lo ha
chiarito Ahmadinejad».
C’èchisostienecheisolare l’Iran
alimenterebbeulteriormente la
pericolositàdei radicalidel
regime.
«Il modo migliore per rafforzarli è far
finta di nulla di fronte alle continue
provocazioni, sottovalutandone la pe-
ricolosità. Il mondo libero non chiuda
gli occhi di fronte alla realtà. I procla-
mi antisemiti s’intrecciano con i piani
di riarmo nucleare: questo impasto mi-
cidiale fa dovrebbe fare dell’Iran il
problema numero uno non solo per
Israele ma per la stabilità del Medio
Oriente e la sicurezza mondiale».
(ha collaborato Cesare Pavoncello)

RANAAN GISSIN Il portavoce del premier israeliano Sharon: il mondo democratico non chiuda gli occhi contro l’ennesima minaccia di un Paese che fa parte dell’Onu

«Da Teheran un oltraggio alla memoria delle vittime»

QUEL «CRISTALLO» de-

ve reggere il peso di antichi

pregiudizi e di contenziosi ir-

risolti. Il Movimento interna-

zionale della Croce Rossa e

della Mezzaluna rossa haun

emblema in più: il «cristallo ros-
so», simbolo neutro e privo di
ogni connotazione nazionale, re-
ligiosa o politica approvato l’al-
tra notte a Ginevra al termine di
tre giorni di estenunati trattative.
La nascita del nuovo emblema -
che permette l’adesione della so-
cietà nazionale israeliana di soc-

corsi al Movimento - è stata tut-
tavia oscurata dall’irrisolta con-
troversia mediorientale sul Go-
lan occupato. La storica decisio-
ne non ha quindi potuto essere
approvata all’unanimità come
auspicato, ma con una chiara
maggioranza (98 voti a favore,
27 contrari e 10 astensioni) da
parte dei Paesi aderenti alle Con-
venzioni di Ginevra.
La Siria, con l’appoggio di nu-
merosi Paesi arabi e musulmani
si era opposta all’approvazione
del documento senza un previo
accordo sulla questione dell’ac-
cesso dei soccorsi umanitari nel
Golan occupato da Israele (dal
1987 e poi annesso nel 1981),
dove vivono 25mila siriani. An-
che in assenza di unanimità,
l’adozione del Terzo Protocollo
addizionale alle Convenzioni di
Ginevra sul «cristallo» dovreb-
be ora aprire la strada all’adesio-
ne della società nazionale di soc-
corsi israeliana «Magen David
Adom» al Movimento interna-
zionale della Croce rossa e della
Mezzaluna rossa, di cui non fa
parte.
La Stella di David dovrà essere
incorporata nel «cristallo», un
quadrato rosso che poggia su un
angolo sul fondo bianco. «Il vo-
to permetterà di riparare una si-
tuazione ingiusta che si è perpe-
tuata per oltre 50 anni», com-
menta soddisfatto l’ambasciato-
re dello Stato ebraico.
 u.d.g.

PIANETA

L’Iran nega l’Olocausto
e rilancia
le minacce a Israele
Il presidente Ahmadinejad: «Quello Stato
un tumore da trasferire in Europa»

Conto alla rovescia per l’esecuzione di Tookie, i difensori da Schwarzenegger
Dai legali di Williams la richiesta della grazia: «In questi anni Stanley ha convinto molti giovani a rifiutare la violenza». La condanna resta fissata per il 13 dicembre

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

L’ultima domanda di grazia
accolta in California risale
al 1967, quando era
governatore un’altra star di
Hollywood: Ronald Reagan

■ di Gabriel Bertinetto
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Finanziaria, il governo diviso dalla pornotax
La manovra arriva lunedì alla Camera. Intanto si litiga sulla destinazione dei fondi del Tfr

■ di Marco Tedeschi / Milano

■ di Roberto Rossi / Roma

La Bce avverte: possibili altri aumenti dei tassi
Francoforte preoccupata per l’inflazione e per i deficit che i governi europei non fronteggiano

IN LITE Grandi manovre sulla Finanziaria

2006, che lunedì arriva in Aula e martedì sarà

riscritta dal maxi-emendamento su cui il go-

verno chiede la fiducia. Molti punti del testo,

però, sono ancora

aperti. Sulla destina-

zione dei fondi del Tfr

si litiga addirittura

all’interno della Lega. Roberto
Calderoli sposa la linea Tremonti,
che chiede di destinarli alla corre-
zione del deficit. «Non si tocca un
euro» dichiara il ministro per le Ri-
forme. Ma Roberto Maroni non ci
sta. «La questione si affronterà al
consiglio dei ministri di martedì»,
dichiara annunciando un colloquio
con Umberto Bossi per lunedì.
Il ministro del welfare non vuole
vedersi scippare quei fondi, dopo
essersi visto sfilare con un blitz tut-
ta la riforma a cui ha legato la sua
immagine di fine legislatura. Ma
anche stavolta la battaglia non sarà
facile: quelle risorse servono (in
parte) per coprire i «buchi» già cer-
tificati da Bruxelles. Insieme agli
incassi da dismissioni in origine
destinati all’agenda di Lisbona re-
cupereranno quello 0,4% di Pil che
secondo l’Ue manca ancora per
raggiungere il 3,8% di indebita-
mento l’anno prossimo. Tanto più
che anche per Silvio Berlusconi il
«rigore» dei conti è al primo posto.
«Non è una finanziaria elettorale -
ha detto ieri il premier - ma una
manovra che risolve i problemi
avuti in eredità dai precedenti go-
verni».
Altri punti controversi riguardano
le aprti da «cancellare» dal testo
varato ieri notte dalla commissio-
ne. Secondo Giuseppe vegas, ad
esempio, la porno-tax andrà elimi-
nata perché rischia la bocciatura
europea. Contrario anche il mini-
stro Maroni. Ma la relatrice Danie-
la Santanchè è pronta a difendere
la misura inserita da un suo emen-
damento: il gettito di 220 milioni è
destinato a coprire gli sgravi su asi-

li nido e baby sitter e in parte a cen-
trare gli obiettivi di finanza pubbli-
ca. Anche sul concordato fiscale
sui tributi locali si profila la cancel-
lazione, almeno stando alle indi-
screzioni lasciate filtrare dal teso-
ro, anche se su quel punto a lancia-
re l’altolà è stato il presidente di
commissione Giancarlo Giorgetti.
In preparazione poi ci sarebbe an-
che il condono agricolo, voluto da
Gianni Alemanno. Con il ma-
xi-emendamento dovrebbe arriva-
re anche il tetto al bonus bebè di
mille euro (40 o 50mila euro an-
nui) che è stato esteso anche ai se-
condogeniti che nasceranno nel
2006. Ancora poco chiare le inten-
zioni del governo sulla proposta di
assunzioni in massa dei portaborse
ministeriali ai ranghi della dirigen-
za pubblica. L’emendamento pre-
sentato da un parlamentare di mag-
gioranza è stato rigettato per inam-
missibilità, ma la norma potrebbe
rispuntare nel maxi-emendamen-
to.
Tra le novità introdotte in commis-
sione anche il nuovo patto di stabi-
lità interno, su cui però si è levata
la protesta dell’Anci (l’associazio-
ne dei Comuni). «Scriveremo a
Bruxelles che siamo costretti a non
rispettarlo», dichiara Leonardo
Domenici. Il testo prevede inoltre
l’incorporazione di Ispa nella cas-
sa depositi e prestiti, l’estensione
delle «poison pill» (cioè le norme
anti-scalata) a tutte le società, non
solo a quelle di interesse naziona-
le, la cartolarizzazione dei crediti
Cip6 (quelli riguardanti le fonti rin-
novabili) per fermare il caro-bol-
lette nell’elettricità. Sulle Authori-
ty, che stando alla manovra do-
vranno essere finanziate dalle so-
cietà controllate, è stato prorogato
il finanziamento pubblico fino al
2008. Previsto l’allargamento del
fondo vittime dei crac anche ai de-
positi dormienti delle assicurazio-
ni.

ALTA VIGILANZA La Bce

non si è impegnata in un se-

riedi rialzi dei tassi sullo stile

della Fed americana, pur

avendo da poco incremen-

tato il costo deldenaro di 25

punti base (fino al 2,25%). Ma
questo non significa che gli
“eurobanchierì” non possano
mettere mano al costo del denaro
in qualunque momento, e con au-
menti ripetuti, se lo riterranno ne-
cessario.

L'importante annotazione è giun-
ta, dopo settimane di tensioni
(che sembravano ormai sopite)
fra banchieri centrali e politici di
Eurolandia, per bocca dell'auto-
revole capoeconomista di Fran-
coforte, Otmar Issing, alle cui pa-
role hanno fatto seguito quelle
del “falco” Yves Mersch, gover-
natore della banca centrale del
Lussemburgo.
«Se c'è bisogno, agiremo e lo fa-
remo in qualsiasi momento», ha
dichiarato secco Issing, pur ricor-
dando che al rialzo dei tassi della
settimana scorsa «non necessa-
riamente» dovrà seguirne un al-

tro. Mersch, dal canto suo, ha
spiegato che l'aumento «non può
essere considerato come una
stretta vera e propria, ma piutto-
sto un riequilibrio. Siamo liberi e
pronti ad agire quando necessa-
rio, non bisogna dimenticare che
vi sono rischi al rialzo per la sta-

bilità dei prezzi».
Il messaggi appare abbastanza
chiaro: la Bce non vuole legarsi
le mani da sola, né intende farse-
le legare dai politici. Quanto det-
to dal presidente Trichet, ossia
che non è già stata decisa una se-
rie di rialzi dei tassi, vale dunque
soltanto fino a prova contraria,
cioè fino a quando all'Eurotower
non cambieranno idea in base ai
dati che giungono di continuo
dal fronte della crescita e, soprat-
tutto, dell'inflazione.
Un atteggiamento, quest'ultimo,
ben compendiato da Lorenzo Bi-
ni Smaghi, membro del comitato
esecutivo di Francoforte, che ieri
ha parlato di posizione “hike and

see”, cioè “alza i tassi e stai a
guardare”. L'economista italia-
no, tuttavia, ha voluto puntualiz-
zare che prima di un ulteriore ci-
clo restrittivo sul costo del dena-
ro, l'economia europea potrebbe
aver bisogno di consolidarsi.
Intanto, nel Bollettino mensile
diffuso ieri, oltre all'ormai abi-
tuale allarme sui conti pubblici
di Eurolandia, la Bce non na-
sconde che, nonostante il raffor-
zamento dell'attività economica,
lo scenario congiunturale resti
soggetto a «rischi al ribasso»
connessi al caro-petrolio, agli
squilibri internazionali e al basso
livello di fiducia dei consumato-
ri.

Santanchè, la relatrice

Cresce l’opposizione in Confcommercio, Billè verso l’autosospensione
Si sta lavorando a un documento di sfiducia da presentare all’assemblea del 21 dicembre. Subito il nuovo successore o creazione di un triumvirato

POLTRONA È una questio-

ne di giorni e Confcommer-

cio potrebbe avere un nuo-

vo presidente. Il regno di

Sergio Billè sta volgendo al

termine. Il fronte di opposi-

zione interno, che in queste ore
sta preparando un documento di
sfiducia da presentare alla prossi-
ma assemblea del 21 dicembre, si
sta gonfiando sempre più. La no-
tifica dell’avviso di garanzia da
parte della magistratura di Roma
per appropriazione indebita e ma-

lagestione del “fondo del presi-
dente” è stato il collante dell’ulti-
ma ora.
Fonti interne alla Confcommer-
cio prospettano lo scenario di un
abbandono, con auto sospensio-
ne, del presidente la prossima set-
timana. Una mossa non confer-
mata dagli uomini vicini a Billè
ma che potrebbe avere una sua lo-
gica visto il largo fronte (le asso-
ciazioni di Milano, Bologna, di
Roma, quelle del Veneto e del
Trentino) che si sta coalizzando.
La logica sarebbe quella di evita-
re alla prossima assemblea forti
lacerazioni proprio sul suo nome.
E vista l’impossibilità di ricucire

Billè sarebbe disposto a fare un
passo indietro prima, evitando,
inoltre, un processo interno anco-
ra più dannoso alla sua già defici-
taria immagine.
Nell’ipotesi di un’auto sospensio-
ne le strade che si prospettano so-
no due. La prima, quella istituzio-
nale, vorrebbe la creazione di un
triumvirato. Questo in ossequio a
una vecchia delibera assemblea-
re voluta proprio da Billè qualche
mese fa quando il suo ingresso in
politica sembrava certo. Il triu-
mvirato sarebbe composto da
Carlo Sangalli, presidente dei
commercianti di Milano, da Aldo
Poli, presidente dell’associazio-
ne di Pavia, e dal cuneese Ferruc-
cio Dardanelli.

Questa via d’uscita però non pia-
ce a tutti. Rappresenterebbe una
linea di continuità con la prece-
dente gestione, Dardanelli è con-
siderato uomo vicino a Billè, e in
questa fase, sostengono fonti in-
terne a Confcommercio, «sareb-
be meglio evitare alchimie di pa-
lazzo».
In che modo? Trovando una can-
didatura alternativa comune. Che
ancora non esiste. Perché un con-
to è coalizzarsi contro Billè un al-
tro è di trovare un sostituto che
possa rimpiazzarlo. I nomi circo-
lati finora non hanno trovato un
gradimento collettivo. Sangalli,
che pure rappresenta l’associa-
zione più forte e con un notevole
peso politico specifico, difficil-

mente si esporrà. Pietro Blondi,
presidente dei commercianti emi-
liani, quello che finora si è espo-
sto di più nella crociata contro
Billè, è apprezzato per la sua fi-
gura morale ma non ha grande
esperienza politica. Poca espe-
rienza anche per il romano Cesa-
re Pambianchi da soli due anni in
confederazione.
C’è anche la possibilità che Billè
resista alle pressioni e non si di-
metta. A quel punto la battaglia si
sposterebbe in assemblea (che
riunisce 110 organizzazioni e
170 federazioni). L’opposizione
chiederà, per la prima volta dopo
anni, il voto segreto cercando di
affossare il bilancio e costringen-
do Billè alle dimissioni.

IL CORSIVO

Sono indagati perbancarotta fraudolenta dalla
ProcuradiMonza Mario Besana, fondatore
dellaBBurago, il figlioMarco, amministratore
delegato fino allametà del2004, e altri
amministratoridella società,nell'ambito
dell'inchiestasul fallimentodella storica casa di
automobilinediBuragoMolgora (Milano). Nei
giorni scorsi la Guardia di Finanzaha
sequestratodocumenti nella sededella società
enelleabitazioni dei vari amministratori, che
sonostati definiti «interessanti»dagli inquirenti.

La corsa dell'oro non si arresta. Anche ieri il
metallo prezioso ha aggiornato i massimi
salendo a New York al nuovo picco di 522,70
dollari l'oncia, il livello più alto da oltre 24
anni. All'inizio degli anni '80 l'oro toccò
infatti la cifra senza precedenti di 850 dollari
l'oncia. L'aumento della domanda del metallo
giallo coincide con un momento di
ristrettezza dell'offerta. Il Sudafrica, uno dei
più importanti paesi esportatori, ha infatti
ridotto ad ottobre l'estrazione di oltre il 6%.

«Le do una notizia: gli emendamenti pesano 20 chili». È cominciata
così, con toni spumeggianti, la maratona (in gran parte notturna)
della prima donna chiamata a fare la relatrice alla Finanziaria:
Daniela Santanchè. Ancora freschi di stampa i titoli sui giornali sul
suo dito medio alzato contro gli studenti, e oplà la deputata dai

tacchi a spillo si è ritrovata al fianco del «navigato»
Giancarlo Giorgetti a fare da domatrice all’ultima
finanziaria del centrodestra. Non male come
cambio di ruolo. Mossa che le è riuscita benissimo:
pare non abbia perso la sua proverbiale verve
neanche alle tre del mattino. Disarmante qualche
suo intervento in commissione. Del tipo: «Ritengo
molto interessante e molto giusta la proposta
dell’onorevole collega, e per questo propongo
di...ritirarla». Logica ferrea, non c’è che dire.
Forse le farà piacere essere ricordata come colei

che ha inserito in Finanziaria la porno-tax contro il parere del
governo. «Non per una questione moralistica che non mi appartiene
- ci tiene a spiegare - ma perché credo che in una condizione
economica difficile per le famiglie sia giusto tassare prodotti non
indispensabili». Certo, tra tutti quelli non proprio indispensabili,
forse qualche altra iniziativa un po’ meno «bacchettona» la si
sarebbe potuta trovare. Anche perché nulla dice che alla fine quei
soldi si vedranno. Ma l’icona della prima donna relatrice della
Finanziaria non ne sarà sfigurata. Tra un anno magari sarà già su
qualche altra «passerella».  b.di g.

B BURAGO, IL FONDATORE
INDAGATO PER BANCAROTTA

Il 2005 è già un anno record per gli scambi
a Piazza Affari. Nei primi 11 mesi dell’anno
infatti il controvalore scambiato è stato
di 885,6 miliardi di euro, superiore
al precedente record di 869,1 miliardi
dell'intero 2000. Per numero di contratti
Piazza Affari è al terzo posto in Europa

CONTINUA LA CORSA DELL’ORO
CHE TOCCA NUOVI MASSIMI

www.linear.it

Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

Dopo l’avviso
di garanzia
si è allargato il fronte
delle associazioni
che chiedono una svolta

Manifestazione contro la finanziaria FOto di Luca Bruno/Ap

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Ma l’aumento del
costo del denaro
rischia di frenare
la fragile ripresa
del Continente

ECONOMIA & LAVORO
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■ di Bianca Di Giovanni

DOMANDE «Che succede

ora? Ora spetta a Bankitalia

parlare. E a questo punto

penso dovrà attenersi stret-

tissimamente all’analisi rigo-

rosadei datiquantitativi e al-

l’applicazione rigorosa dei cri-
teri sui coefficienti di stabili-
tà».
Lanfranco Turci, senatore
diessino storicamente legato
al mondo delle cooperative,
non dice di più sulle ultime vi-
cende Unipol. Attendendo gli
sviluppi delle inchieste, prefe-
risce il silenzio come molti
esponenti del «Botteghino».
«Un commento? Penso che
abbiamo commentato anche
troppo», dichiara un esponen-
te del partito che chiede di re-
stare anonimo. C’è chi lascia
trapelare qualche disagio più
per le questioni legate ai conti
personali di Giovanni Consor-
te che non alle questioni tecni-
che dell’Opa Bnl.
Per alcuni quegli investimenti
sono un colpo all’immagine
della sinistra, anche se non si
riscontrassero reati di sorta.
Certo, non tutti la pensano co-
sì. «Se questo fosse un Paese
normale (citazione Dalemia-
na) - azzarda una altro anoni-
mo - non farebbe alcuno stu-
pore che un manager faccia
speculazioni. Ma questo non è
un Paese normale.
Tutto qui».
È stato il senatore Nicola La-
torre a lanciare sulle pagine
del Sole 24Ore la tesi del «bac-

cano» creato ad arte per far fal-
lire l’operazione Bnl. Ma il
parlamentare non è certo l’uni-
co a pensarla così. «Strano, i
nomi dovevano essere secreta-
ti, invece stanno su tutti i gior-
nali», si chiede qualcuno. Ac-
cade sempre così, a dire la ve-
rità. Non è certo una peculiari-
tà di questa vicenda. Poi ci so-
no tutti i reati contestati, che
secondo alcuni nulla hanno a
che fare con l’Opa. E invece è
proprio l’Opa che si vuole
bloccare. «Chi tocca la Bnl
muore», commenta qualcun

altro.
Eppure la teoria del complotto
non è affatto condivisa all’in-
terno della Quercia. «È una
imbecillità pura», si lascia
sfuggire un parlamentare.
«L’unica cosa da dire è che si
faccia chiarezza al più presto.
E basta».
Anche per Franco Bassanini
l’unica strada è quella di atten-
dere gli sviluppi delle inchie-
ste. Quanto alle operazioni in
corso, parlando sempre al So-
le 24Ore il senatore diessino
non si sbilancia. «Non sono un

tecnico». E poi «la politica de-
ve restare lontana». Ma di un
fatto Bassanini è certo: bene
ha fatto il Montepaschi a star-
sene a Siena, visto che la sua
marcia verso Roma è stata
bloccata proprio dal governa-
tore che chiese alla fondazio-
ne di scendere al 20% del nuo-
vo conglomerato.
Per il resto, i commenti lascia-
no spazio solo al silenzio: cel-
lulari staccati, o garbati no
comment.
Saranno le carte giudiziarie a
parlare.

ESPOSTO Occhio per occhio, dente per

dente. L’ad di Unipol Giovanni Consorte ri-

sponde all’iscrizione al registro degli indagati

per aggiotaggio rinviando al mittente (anche

se, formalmente, la

denuncia è contro

ignoti) la stessa accu-

sa.Dopo la tempesta

giudiziaria che si è abbattuta sul
gruppo assicurativo bolognese, il
manager si è riunito coi suoi lega-
li per valutare la possibilità di pre-
sentare in procura, a Milano, un
esposto per aggiotaggio informa-
tivo in relazione alle notizie diffu-
se in questi giorni, che hanno ine-
vitabilmente influenzato il corso
di Borsa non solo di Unipol ma
anche di Bnl. Soprattutto le in-
chieste giudiziarie di Milano e
Roma, rendono impervio il cam-
mino che separa Unipol dal con-
trollo di Bnl. Il via libera della
Banca d'Italia, atteso a giorni dai
vertici della compagnia assicura-
tiva, potrebbe tardare e forse non
arrivare in tempo utile per far par-
tire l'offerta entro la fine dell'an-
no. A mettersi di traverso è il ser-
vizio di vigilanza di via Naziona-
le, lo stesso che si era opposto al
via libera alla Popolare di Lodi
nella scalata ad Antonveneta. A
palazzo Koch sembra prevalere
la linea della cautela, che si po-
trebbe tradurre nella richiesta di
«consistenti integrazioni alla do-
cumentazione fornita, anche in re-
lazione agli aspetti emersi negli

ultimi giorni». E in attesa di far
chiarezza, soprattutto sui nodi
che riguardano i rapporti fra Con-
sorte e Fiorani e la rete di accordi
e finanziamenti sottoscritti a so-
stegno dell'operazione, i tempi
potrebbero slittare oltre il tempo
massimo. Le indagini milanesi
hanno rivelato che Consorte e il
suo vice, Ivano Sacchetti, erano
intestatari di linee di credito privi-
legiate presso la popolare di Lodi
ai tempi della gestione Fiorani.
Le date dovrebbero giocare a loro
favore: si tratta di conti del 2002,

che come si dice negli ambienti
vicini a Unipol si spiegherebbero
con operazioni personali «legitti-
me e corrette» fatte in un’epoca in
cui la scalata ad Antonveneta non
era neppure all’orizzonte. Ma
l’ipotesi della magistratura è inve-
ce che questi conti siano inseriti
in quella contabilità ad hoc, crea-
ta per finanziare gli amici di Fio-
rani, che dopo aver incassato in-
vestivano su titoli sicuri per poi
dividere gli utili con i vertici della
Popolare di Lodi. Due erano inte-
stati anche ai senatori Luigi Gril-

lo e Ivo Tarolli, sostenitori della
scalata di Antonveneta. In parti-
colare sul conto del senatore Gril-
lo risulta un acquisto di mille tito-
li Antonveneta a gennaio di quest'
anno. Il senatore dichiara di aver-
li acquistati per andare all'assem-
blea e votare a favore dei candida-
ti che aveva indicato Fiorani. Fal-
lita l’operazione li ha rivenduti.
Inguaiato per i suoi rapporti con
Consorte anche il presidente del
Tribunale di sorveglianza di Mila-
no, Francesco Castellano,sul qua-
le la magistratura di Perugia ha
aperto un fascicolo. Dalle inter-
cettazioni telefoniche era risulta-
to che Consorte sosteneva di po-
ter contare sull’appoggio del ma-
gistrato per intercedere presso la
procura romana, in relazione al-
l’inchiesta su Bnl. Castellano ha
sempre smentito, dicendo che si
era limitato a raccomandare al-
l’amico un atteggiamento corret-
to e trasparente.

Ipotesi alternativa: una nuova Opa di Unipol con le banche alleate

In via Stalingrado si attende il via libera di Banki-
talia all’Opa sulla Bnl. Inoltre la compagnia bolo-
gnese è fiduciosa di poter conquistare la banca
romana con l’Opa obbligatoria perchè già oggi,
assieme ai suoi alleati bancari italiani e stranieri,
può controllare il 51%. Ma c’è anche la possibilità
che il via libera ritardi oche la stessaBankitaliae la
Consob possano intervenire a bloccare a l’opera-
zione alla luce di possibili evoluzioni giudiziarie. In
questo caso l’Unipol rinuncerebbe alla Bnl? A

quanto pare nessuno intende rinunciarvi e ieri i so-
ci di Unipol avrebbero confermato questa inten-
zione a Giovanni Consorte. Ma una soluzione di
emergenzapotrebbeessere necessaria.
Una strada alternativa all’Opa di Unipol potrebbe
essere il lancio di una nuova offerta d’acquisto fi-
nanziata pro-quota dai soggetti alleati di Unipol
(Nomura, Credit Suisse, Deutsche Bank, Popola-
re dell’Emilia, Carige e altre) per conquistare il pie-
nocontrollodella Bnl.

La sinistra domanda: Consorte cosa succede?
Attesa per un chiarimento della posizione dei vertici della compagnia e per il via libera di Bankitalia

Tutto questo baccano
non mi pare
giustificato, forse
serve a far fallire
l’offerta su Bnl

Nel lavoro di studio e di appro-
fondimento dell’offerta pubbli-
ca di acquisto sulla Bnl, i consu-
lenti dell’Unipol si sono interes-
sati nelle ultime settimane al ca-
pitolo delle attività della banca
guidata da Luigi Abete in Argen-
tina. L’interesse è naturale
quando si prepara un’Opa su un
istituto di credito così importan-
te: è bene conoscere tutte le par-
tecipazioni, il loro ruolo e la con-
gruità dei valori iscritti a bilan-
cio. L’attenzione sulla Bnl Ar-
gentina è cresciuta quando è ap-

parso chiaro
che il consiglio
di amministra-
zione della Bnl
ha voluto impri-
mere un’accele-
razione al pro-
cesso di vendita
delle attività di Buenos Aires.
Come mai? si sono chiesti i con-
sulenti dell’Unipol. La Bnl è og-
getto di un’Opa e sarebbe oppor-
tuno, anche elegante da un pun-
to di vista del galateo degli affa-
ri, non modificare il perimetro e

i valori patrimoniali della ban-
ca. Ma Abete e i suoi consiglieri
vorrebbero procedere alla ces-
sione delle attività argentine al-
la banca internazionale Hsbc.
Così i legali dell’Unipol hanno
dovuto scrivere una diffida ai
vertici della Bnl affinchè non
procedano all’operazione stra-
ordinaria, almeno in questa fa-
se. L’interesse dei consulenti
della compagnia bolognese è di-
ventato ancora più rilevante
quando, attraverso una indagi-
ne in Argentina, hanno appreso

l’indiscrezione di una presunta,
rilevante perdita determinata da
una gestione non lineare di alcu-
ni fondi. Nel 2000 la Bnl di Ro-
ma avrebbe concesso una linea
di credito di 380 milioni di dolla-
ri alla filiale argentina destinata
al finanziamento di operazioni
commerciali. L’iniziativa, deci-
sa dal comitato esecutivo della
Bnl a Roma, avrebbe avuto però
una conduzione e un esito poco
soddisfacenti. La somma, infatti,
non sarebbe stata utilizzata per
le iniziative commerciali, ma sa-

rebbe stata investita nei «tan-
go-bond», cioè le obbligazioni
del governo di Buenos Aires che,
come sanno migliaia di rispar-
miatori, hanno fatto una brutta
fine. I 380 milioni di dollari, o
buona parte di essi, avrebbero
alla fine rappresentato la perdi-
ta complessiva dell’operazione,
che dovrebbe essere stata conta-
bilizzata nel bilancio 2002. In
questa indagine sarebbe emer-
so, inoltre, che il responsabile
dell’area crediti a Roma avreb-
be espresso parere contrario al-

l’erogazione della linea di credi-
to. Comunque siano andati i fatti
nessuno, oggi, può pensare che
siano state commesse delle irre-
golarità o degli errori. Ma l’Uni-
pol, con i suoi alleati e consulen-
ti nell’Offerta di acquisto di Bnl,
vorrebbe che la cessione della
Bnl Argentina alla Hsbc non fos-
se conclusa in questa fase. An-
che perchè, secondo quanto scri-
vono i giornali di Buenos Aires,
il Banco Hipotecario potrebbe
fare un rilancio più interessante.
 r.e.

Nicola La TorreLanfranco Turci

IL RETROSCENA L’Unipol ha diffidato Abete a vendere la filiale di Buenos Aires, anche perché ci sono operazioni che forse andrebbero chiarite

Bnl e quei 380 milioni di dollari finiti nei «tango bond»

Unipol prepara
un esposto in Procura

L’iniziativa per «aggiotaggio informativo»
Il giudice Castellano indagato a Perugia

A sinistra Giovanni Consorte presidente di Unipol con il vicepresidente Ivano Sacchetti Foto di Nucci-Benvenuti/Ansa

ECONOMIA & LAVORO

Consorte e Sacchetti
devono spiegare
i loro legami con Lodi
Tarolli e Grillo clienti
alla Popolare Italiana

Franco Bassanini

Adesso tocca
a Fazio dare una
valutazione
strettamente tecnica
sull’operazione

■ di Susanna Ripamonti / Milano

L’unica strada
è quella
di attendere
gli sviluppi
delle inchieste
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BREVI

■ / Milano

Per la prima volta dal lon-
tano boom economico
del dopoguerra, i consu-
mi alimentari degli italia-
ni sono in calo, meno
1,5% rispetto allo scorso
anno. È crisi nera o c’è
una possibilità di ripresa?
Ne parliamo con il presidente della Coop.
AldoSoldi,comesarà ilprossimo
Nataleper iconsumatori italiani?
«Sicuramente non sarà un Natale di acqui-
sti facili. Le famiglie non possono sprecare
risorse che non hanno».
Continuadunquesenzamutamenti la
stagioneneradeiconsumi?
«Si è ormai consolidato l’andamento nega-
tivo iniziato un anno e mezzo fa: quello che
ha visto progressivamente spostarsi l’allo-
cazione del reddito verso beni e servizi es-
senziali a discapito dei consumi».
Anchequellialimentari?
«Anche quelli alimentari. Se l’elettricità e
le rette dell’asilo nido costano di più, c’è
ben poco da fare: di fronte all’aumento evi-
dente dei costi di affitto, bollette, tariffe e
carburanti, i consumatori italiani hanno do-
vuto tagliare sulla spesa. Così i consumi
alimentari sono calati dell’1,5%: un dato
molto significativo, poichè è la prima volta
dal boom economico degli anni Cinquanta
e Sessanta che nel nostro Paese si registra il
segno meno».

C’èdichepreoccuparsi.
«Il clima di fiducia è a livelli bassissimi: le
famiglie non si aspettano un futuro roseo e
sicuro, ma vedono solo paura ed incertez-
za. E questo ha molto a che fare con i con-
sumi, che dipendono dai soldi in tasca tan-
to quanto dalle idee in testa».
Qualisonoinproposito le
responsabilitàdelgoverno?
«Sono state perse molte occasioni signifi-
cative, a cominciare dalla passata riduzio-
ne delle tasse che, nonostante fosse l’obiet-
tivo dichiarato, non ha minimamente intac-
cato il livello dei consumi. Ne hanno bene-
ficiato solo le famiglie ad alto reddito, non
quelle in sofferenza per redditi dallo scarso
potere d’acquisto».
El’ultimaleggefinanziaria?
«Non contiene nulla per il rilancio dei con-
sumi, anzi, potrebbe determinarne una con-
trazione ulteriore:continuando a tagliare le
risorse degli enti locali, si costringe questi
ultimi a provvedimenti di rincari dei servi-
zi che possono incidere sui redditi familia-
ri».
Qualisarebberoinvece i
provvedimentidaprendere?
«Ormai non c’è alcun provvedimento tam-
pone che possa funzionare per rilanciare i
consumi: serve creare un clima di fiducia
ed avviare la ripresa economica. Visto che
nessun intervento porta effetti dall’oggi al
domani, non è necessario aspettare un com-

piuto rilancio economico del Paese: basta
intravedere una luce di ripresa, individuare
una linea politica coerente che possa porta-
re a un’inversione di tendenza».
Almomentonulladisimilesivede
all’orizzonte.Egli italiani fannofatica
adarrivarealla finedelmese.
«La sindrome della quarta settimana non è
un’invenzione, ma una realtà diffusa su tut-
to il territorio nazionale, anche se ultima-
mente si è un po’ attenuata: i consumatori
sono diventati più attenti nel gestire le ri-
sorse a loro disposizione, più bravi a farse-
le bastare fino al nuovo stipendio. Ma il va-
lore medio dello scontrino è diminuito,
passando dai 30,2 euro di ottobre 2004 ai
29,4 euro di ottobre 2005».
Compranomenoocompranopeggio?
«Comprano in modo più oculato, evitano
sprechi, scelgono prodotti convenienti ma
senza rinunciare alla qualità. La grande di-
stribuzione, Coop compresa, è stata attenta
a contenere i prezzi, assorbendo eventuali
rialzi dei costi di produzione. Non a caso i
prodotti a marchio Coop, i più venduti in
Italia, coprono quasi il 20% delle nostre
vendite, perchè garantiscono un risparmio
del 20% rispetto ai marchi leader assicu-
rando la stessa qualità e sicurezza. L’infla-
zione degli alimentari Coop è di due punti
percentuali più bassa di quella Istat(-1,7%
contro +0,2%) e per Natale assicuriamo gli
stessi prezzi del 2002. Non solo su panetto-
ni e spumanti, ma su tutti i generi alimenta-
ri importanti per le famiglie».

SCONTRO Il ricatto del sabato continua a

pesare sulla conclusione del nogoziato per il

rinnovo del contratto dei metalmeccanici. Do-

po il vicepresidente di Confindustria, Alberto

Bombassei, ieri è sce-

so in campo, con

un’intervista, il presi-

dente di Federmec-

canica, Massimo Calearo. E la mu-
sica non è cambiata. Senza il saba-
to lavorativo gli imprenditori non
sottoscriveranno alcun accordo.
La trattativa con Fiom, Fim e Uilm
- che, nelle intenzioni, riprenderà
martedì prossimo per concludersi
soltanto ad intesa raggiunta - appa-
re davvero tutta in salita.
L’obiettivo immediato degli indu-
striali è chiaro. E il tono di Calearo
duro, soprattutto per chi dice di vo-
lere in tempi brevi un’intesa. O si
permette alle aziende di lavorare il
sabato ogni volta che è necessario,
senza dover ricorrere al confronto

sindacale con le Rsu (cioè ridimen-
sionandone il ruolo), o niente fir-
ma. «E i sindacati se la vedano poi
con la loro base». Fingendo di di-
menticare che in molti settori - dal-
la siderurgia all’auto - nell’orario
di lavoro il sabato è già strutturale.
Altrettanto chiare sono le repliche
di parte sindacale. «Il sabato già si
lavora, se Federmeccanica pone ri-
catti, si assume la responsabilità di
non fare il contratto» - afferma il
segretario nazionale Uilm, Giovan-

ni Contento. «Il sabato non è un ta-
bù, ma a condizione che ci sia la di-
sponibilità concreta alla riduzione
delle forme di flessibilità» - replica
la Fim con il numero uno, Giorgio
Caprioli. «Bisogna che qualcuno
informi Calearo che stiamo discu-
tendo il rinnovo del biennio econo-
mico e non il contratto nazionale -
dice il leader Fiom, Gianni Rinal-
dini -. Porre condizioni che ineri-
scono aspetti decisivi dell’ultimo
rinnovo unitario è assolutamente
inaccettabile. È sgradevole che ci
sia qualcuno che si predispone a
non voler fare il contratto».
Il vicepresidente di Confindustria
- e past president di Federmeccani-
ca, Bombassei - a sostegno delle
propria tesi ha citato il rinnovo del
contratto delle telecomunicazioni
sottoscritto meno di una settimana
fa. I 97 euro di aumento (i me-
talmeccanici di euro ne chiedono
105, più 25 riassorbibili dalla con-
trattazione aziendale) - era in so-
stanza il ragionamento - sono stati
concessi in cambio di una maggio-
re flessibilità in fatto di orario. Ra-
gionamento lineare. Solo che le co-
se - ribattono dalla Cgil - non stan-
no così.
«Nel nostro contratto non c’è nulla
che abbia a che vedere col lavoro
al sabato - puntualizza il segretario

generale dello Slc, il sindacato del-
le telecomunicazioni Cgil, Emilio
Miceli -. E per un motivo sempli-
ce: da noi si lavora a turno, com-
presi quindi sabati e domeniche».
Piuttosto, con il recentissimo rin-
novo, i lavoratori delle tlc hanno
ottenuto, sul piano dell’orario, un
significativo miglioramento con
l’allungamento da otto a undici ore
dell’intervallo minimo tra un turno
e l’altro.
Nelle aziende legate alle telecomu-

nicazioni, call center compresi,
semmai il problema è opposto. Eri-
gere un argine al tentativo conti-
nuo di allargare la fascia del part-ti-
me. Che di fatto comporta una ri-
duzione dell’orario. Nemmeno la
volontà di ridimensionare il ruolo
delle Rsu sembra trovare, su que-
sto versante, una sponda. «Da noi
le Rsu - spiega ancora Miceli - so-
no parte integrante del confronto
per la gestione dell’orario giorna-
liero e settimanale». E continuano
ad esserlo.
Dunque? L’impressione è che, con
queste affermazioni, Federmecca-
nica e Confindustria - oltre che ad
avere mano libera, decidendo sen-
za fastidiosi confronti, sul lavoro
del sabato - tentino ancora una vol-
ta a dividere il sindacato. O, in su-
bordine, a rinviare sine die il rinno-
vo contratto. Al di là delle dichiara-
zioni di buona volontà.

RINVII Dopo la legge Finan-

ziaria arriverà la riforma del

risparmio. Parola del presi-

dente del Consiglio, Silvio

Berlusconi. Che non esclu-

de il ricorso al voto di fidu-

cia, «a seconda del comporta-
mento che verrà tenuto dall'oppo-
sizione».
L’annuncio del premier giunge
dopo il vertice di maggioranza
dell’altra sera, nel corso del qua-
le sono state concordate modifi-
che al testo. Modifiche che, però,
devono essere ancora messe per
iscritto. Tanto che lo stesso pre-
mier ieri mattina, conversando
con alcuni giornalisti uscendo da
Palazzo Grazioli, ha riferito che
«ci sarà un tecnico per partito per
mettere a punto le modifiche su
cui è stato trovato l'accordo».
Le correzioni, ha detto ancora il
presidente del Consiglio, sono
quelle già emerse in questi giorni
relative alle richieste della Bce,
per quanto riguarda la Banca
d'Italia, e quelle relative alle san-
zioni per il falso in bilancio.

In particolare, per quanto riguar-
da il mandato del governatore,
l'accordo raggiunto nella mag-
gioranza dovrebbe prevedere
una scadenza di cinque anni rin-
novabili, in luogo dei sette non
rinnovabili previsti dal testo at-
tuale. Mentre il mandato a termi-
ne verrebbe esteso a tutto il diret-
torio. Per il falso in bilancio, in-
vece, l'ipotesi è quella di un ritor-
no al testo approvato alla Came-
ra, più soft rispetto alla versione
poi introdotta al Senato.
I leader della Casa delle libertà,
nel corso del vertice, avrebbero
dunque concordato sull'imposta-
zione data dal ministro Tremonti
al tema del mandato a termine
del governatore: cinque anni in-
vece dei sette secondo lo schema
proposto dalla Bce.
Rimangono invece inalterati an-
che gli altri punti qualificanti del-
le norme sulla Banca d'Italia, co-
me la collegialità delle decisioni
che devono essere motivate.
Verranno al contrario attenuate -
come ricordatoi - le norme sul
falso in bilancio, inasprite dal Se-
nato rispetto al testo licenziato
dalla Camera.
Ora, dopo i continui rinvii che
hanno fatto slittare di due anni il
varo della riforma, chiesta a gran
voce dopo gli scandali Parmalat
e Cirio, il provvedimento do-
vrebbe approdare all’aula di
Montecitorio dopo la Finanzia-
ria, cioè appena prima della pau-
sa natalizia.
Alla ripresa dei lavori parlamen-
tari dopo le feste di fine anno toc-
cherà invece al Senato dare il via
libera definitivo al provvedimen-
to.

ThyssenKrupp
Duecento lavoratori
incassa integrazione

Fermata produttiva alla ThyssenKrupp
Acciai speciali Terni per tutto il periodo
natalizio, dal 24 dicembre al 5 gennaio
prossimo, a seconda delle aree produtti-
ve, con conseguente cassa integrazione
per circa 200 lavoratori: è stata decisa in
un incontro tra direzione aziendale ed or-
ganizzazioni sindacali (tranne la
Fiom-Cgil). Il lungo stop sarebbe la con-
seguenza della stagnazione del mercato
di acciaio inossidabile che ha comporta-
to, per Tk-Ast, il pieno dei magazzini. An-
che su questo punto si discuterà martedì

prossimo in un incontro tra l'amministra-
tore delegato della società, Harald
Espenhahn, i sindacati e leRsu.

RaffineriaGela
Decisi investimenti
per480milioni di euro

La Raffineria Gela Spa investirà 480 milio-
ni di euro nel quadriennio 2006-2009.
Questo il contenuto dell'accordo siglato
tra il management del colosso petrolifero
e le parti sociali del comparto chimi-
co-energetico, Filcem Cgil, Femca Cisl e
Uilcem Uil. In particolare, 115 milioni sa-
rannodestinati a investimenti di sviluppo,
40 milioni al mantenimento, 145 milioni a
sicurezza, salute e ambiente. Ci sono poi
gli interventi di manutenzione ordinaria
perun importomedio annuodi 45milioni.

Secondo l'accordo, inoltre, nel 2006 ci
sarà l'ingresso in fabbrica di45giovani.

Kimberly-Clark
Lacartiera di Verzuolo
alla toscanaCdm Group

Èla società toscana Cdm Group la nuova
proprietaria della cartiera Kimberly-Clark
di Villanovetta di Verzuolo, nel Cuneese.
La direzione della Kimberly-Clark ha an-
nunciato la cessione, specificando che
«l’accordo sarà effettivo dal primo genna-
io 2006» e che «i temini dell'intesa confer-
mano l'assorbimento nella nuova azien-
da di tutti i dipendenti e il mantenimento
degli attuali livelli retributivi». Per contri-
buire alla continuità produttiva è prevista
la sottoscrizione di un contratto di fornitu-
ra traKimberly-Clark e CdmGroup.

Il governatore della
Banca d’Italia
resterà in carica
5 anni, il mandato
sarà rinnovabile

ALDO SOLDI I bilanci delle famiglie sono oramai condizionati dalle spese fisse

Il caro-tariffe taglia i consumi

Manifestazione dei metalmeccanici Foto di Andrea Sabbadini

Risparmio, riforma
dopo la finanziaria
Berlusconi non esclude il voto di fiducia
Pene meno severe per il falso in bilancio

■ di Luigina Venturelli / Milano

L’INTERVISTA

Nuovi contratti
il sabato di lavoro
diventa un ricatto
Federmeccanica minaccia: o così o niente firma
Cgil: nelle tlc nessuna concessione sull’orario

ECONOMIA & LAVORO

■ di Angelo Faccinetto / Milano

Toni duri degli
imprenditori in vista
della no-stop
per il rinnovo
dei metalmeccanici

Le aziende puntano
a sminuire il ruolo
delle Rsu
Fiom: condizioni
inaccettabili
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
Acea 16679 8,61 8,61 -1,13 7,19 180 7,97 9,76 0,3780 1834,48
Acegas-Aps 14747 7,62 7,58 -0,21 -16,86 6 7,52 10,04 0,2900 417,67
Acotel 25948 13,40 13,49 0,17 -8,60 1 12,15 16,64 0,4000 55,88
Acq. De Ferr. r nc 8887 4,59 4,55 - 9,99 0 4,15 5,07 0,1110 69,14
Acq. De Ferrari 12199 6,30 6,30 - -2,93 0 5,99 6,89 0,1060 140,97
Acq. Marcia 964 0,50 0,50 - 29,15 0 0,38 0,55 0,0207 192,50
Acq. Potab. 32374 16,72 16,72 - -7,11 0 16,56 18,34 0,1000 136,31
Acsm 4022 2,08 2,06 -1,72 -20,02 89 2,08 2,96 0,0700 77,88
Actelios 28808 14,88 14,94 1,65 134,71 14 6,31 19,17 - 335,65
Aedes 10462 5,40 5,39 0,73 37,06 139 3,94 6,82 0,1500 541,22
Aem 3183 1,64 1,64 0,12 -4,14 3937 1,56 1,91 0,0530 2959,28
Aem To 3960 2,04 2,05 -0,29 9,89 53 1,86 2,27 0,0410 963,31
Aem To w08 1019 0,53 0,53 -0,28 19,02 20 0,44 0,64 - -
Aerop. Firenze 27292 14,10 14,06 -0,49 47,28 4 9,57 14,58 0,0600 127,34
Aisoftw@re 2163 1,12 1,12 0,27 -2,27 6 1,08 1,28 - 37,90
Alerion 865 0,45 0,45 -0,56 -6,10 220 0,45 0,54 0,0050 178,65
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 1950 1,01 1,01 0,30 99,21 9004 0,37 1,42 0,0413 130,03
Alleanza 19341 9,99 10,00 -0,50 -2,95 3298 8,68 10,63 0,3600 8454,11
Amga 3261 1,68 1,68 -0,12 15,11 26 1,46 1,91 0,0200 586,08
Amplifon 97433 50,32 50,35 - 22,49 6 37,78 60,65 0,2400 995,07
Anima 6001 3,10 3,09 -0,19 - 30 3,09 3,61 - 325,39
Art'é 22842 11,80 11,83 0,51 -21,88 2 11,55 15,78 0,4000 42,23
Asm 4984 2,57 2,57 -0,46 2,26 362 2,47 3,05 0,1000 1993,06
Astaldi 10380 5,36 5,38 -0,56 55,30 85 3,45 6,18 0,0750 527,66
Auto To-Mi 30148 15,57 15,59 -0,20 -15,85 48 14,87 20,53 0,3000 1370,16
Autogrill 22693 11,72 11,69 0,50 -5,24 1173 10,64 12,83 0,2000 2981,57
Autostrade 38129 19,69 19,74 0,02 -0,96 1911 18,63 23,24 0,2500 11258,14
Azimut H. 12617 6,52 6,55 -0,20 65,38 228 3,94 7,27 0,0500 940,78

B
B. Antonveneta 50730 26,20 26,21 0,04 34,44 212 19,49 27,60 0,4500 8089,38
B. Bilbao Viz. 28210 14,57 14,50 -0,33 12,07 0 11,94 15,21 0,1150 -
B. C.R. Firenze 4957 2,56 2,57 2,39 41,75 363 1,77 2,68 0,0520 2910,78
B. Carige 6055 3,13 3,13 -0,16 5,68 12 2,83 3,19 0,0723 3001,60
B. Carige risp 7654 3,95 3,94 - 16,64 0 3,30 5,42 0,0923 606,51
B. Desio 11287 5,83 5,83 -0,17 4,22 13 5,54 8,05 0,0830 681,99
B. Desio r nc 11277 5,82 5,86 - 11,64 0 5,22 7,21 0,1000 76,89
B. Fideuram 8808 4,55 4,55 -0,39 19,18 1439 3,82 4,91 0,1600 4459,34
B. Finnat 2252 1,16 1,17 -0,43 81,27 75 0,64 1,41 0,0100 422,03
B. Ifis 19959 10,31 10,33 0,40 37,56 11 7,11 11,47 0,1400 243,22
B. Intermobiliare 14698 7,59 7,59 0,22 38,42 68 5,44 8,00 0,1750 1163,83
B. Intesa 8012 4,14 4,15 0,31 17,12 11706 3,52 4,19 0,1050 24759,20
B. Intesa r nc 7615 3,93 3,96 1,02 23,76 414 3,13 3,98 0,1160 3667,49
B. Italease 37242 19,23 19,26 0,08 - 13 10,72 20,59 - 1466,45
B. Lombarda 22991 11,87 11,87 -0,06 20,61 276 9,85 12,16 0,3500 3826,90
B. Profilo 4066 2,10 2,11 0,14 18,44 42 1,77 2,21 0,1100 261,23
B. Santander 20766 10,72 10,75 -1,42 16,20 0 8,96 10,99 0,0930 -
B. Sard. r nc 33736 17,42 17,45 0,11 18,35 0 14,72 18,58 0,5100 114,99
B.P. Etruria e L. 27801 14,36 14,32 -0,79 33,35 30 10,44 15,14 0,3300 774,40
B.P. Intra 25596 13,22 13,20 -0,99 8,57 23 10,14 13,89 0,2000 640,41
B.P. Italiana 13993 7,23 7,24 1,09 -11,03 596 6,08 8,85 0,2750 3508,70
B.P. Milano 16489 8,52 8,59 1,46 28,91 2421 6,34 8,71 0,1300 3534,43
B.P. Spoleto 20993 10,84 10,86 0,17 54,46 4 6,91 11,81 0,3400 194,97
B.P. Verona No 32150 16,60 16,63 0,67 11,54 943 13,75 16,60 0,5000 6174,12
B.P.U. Banca 36841 19,03 19,08 0,46 26,62 583 14,87 19,03 0,6700 6545,84
BasicNet 1018 0,53 0,52 -1,02 8,72 160 0,47 0,62 0,0930 32,08
Bastogi 523 0,27 0,27 - 83,55 143 0,14 0,33 - 182,50
Bayer 65620 33,89 34,05 0,06 34,38 5 23,67 34,82 0,5500 -
BB Biotech 98885 51,07 51,13 -0,29 13,56 3 41,63 52,82 2,4000 -
Bca Ifis w08 9197 4,75 4,76 1,88 - 9 4,52 4,75 - -
Beghelli 1252 0,65 0,64 -1,92 13,44 179 0,56 0,79 0,0258 129,34
Benetton 18315 9,46 9,49 0,94 -3,14 111 7,06 10,10 0,3400 1717,36
Beni Stabili 1601 0,83 0,83 -0,58 9,19 1233 0,74 0,92 0,0200 1406,91
Biesse 13143 6,79 6,80 -0,07 160,68 2 2,60 7,46 0,1200 185,94
Bipielle Inv. 11714 6,05 6,05 -0,82 2,02 0 5,35 6,71 0,3500 1661,86
Bnl 5211 2,69 2,70 0,41 22,88 2701 2,01 2,86 0,0801 8219,68
Bnl r nc 4306 2,22 2,23 -0,09 18,99 18 1,77 2,53 0,0415 51,59
Boero 30690 15,85 15,85 - 19,17 0 13,27 17,06 0,4000 68,80
Bon. Ferraresi 63103 32,59 32,55 -0,34 64,68 1 19,52 34,75 0,1200 183,32
Brembo 12415 6,41 6,43 0,89 16,08 39 5,52 6,64 0,1800 428,22
Brioschi 810 0,42 0,42 0,07 79,72 42 0,23 0,50 0,0038 205,81
Brioschi w 133 0,07 0,07 1,91 350,66 190 0,01 0,09 - -
Bulgari 17674 9,13 9,15 0,44 -0,69 1514 8,37 10,01 0,2200 2715,60
Buongiorno Vit. 6304 3,26 3,25 -1,01 98,17 117 1,58 3,52 - 274,52
Buzzi Unicem 25524 13,18 13,14 -0,32 21,50 209 10,77 13,45 0,2900 2063,50
Buzzi Unicem r nc 17670 9,13 9,18 0,87 19,47 25 7,60 9,77 0,3140 370,27

C
C. Artigiano 6413 3,31 3,31 -0,30 5,98 2 3,08 3,59 0,1126 471,61
C. Bergam. 49859 25,75 25,75 -0,08 32,21 0 19,30 29,24 0,8200 1589,47
C. Valtellinese 21119 10,91 10,92 0,20 16,66 67 9,35 12,47 0,4000 855,86
Cad It 19922 10,29 10,19 -0,06 34,44 8 7,65 11,31 0,3300 92,40
Cairo Comm. 87210 45,04 45,16 0,42 15,37 3 38,05 51,26 1,6000 352,86
Caltagir. r nc 13726 7,09 7,15 - 24,37 0 5,70 7,45 0,0800 6,45
Caltagirone 14203 7,34 7,34 0,69 28,84 0 5,69 7,52 0,0600 794,31
Caltagirone Ed. 13542 6,99 7,00 - -2,77 83 6,82 7,76 0,2000 874,25
Cam-Fin w06 490 0,25 0,25 -2,48 25,35 48 0,20 0,34 - -
Cam-Fin. 3687 1,90 1,90 -1,14 -2,89 312 1,78 2,46 0,0300 658,70
Campari 11571 5,98 6,02 0,23 26,96 516 4,49 6,81 0,1000 1735,43
Capitalia 9348 4,83 4,87 1,35 42,29 11849 3,29 4,91 0,0800 10739,93
Carraro 7110 3,67 3,69 0,22 0,99 6 3,35 4,59 0,1250 154,22
Cattolica Ass. 82446 42,58 42,47 -0,59 25,09 31 32,75 42,58 1,3500 2017,92
Cdb Web Tech 6361 3,29 3,29 1,95 13,79 600 2,64 4,62 - 332,11
Cdc 17581 9,08 9,13 1,04 -16,09 2 8,87 11,75 0,5600 111,36
Cell Therapeutics 3762 1,94 1,94 -0,87 -67,07 351 1,69 8,01 - -
Cembre 9333 4,82 4,79 -0,21 62,78 14 2,95 5,07 0,1000 81,94
Cementir 9540 4,93 4,96 3,01 25,79 665 3,82 4,93 0,0700 783,98
Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8535 4,41 4,39 -0,14 -6,59 7 4,25 5,01 0,0300 44,08
Chl 1082 0,56 0,56 4,79 108,12 9691 0,25 0,66 - 69,96
Cir 4391 2,27 2,27 0,27 3,94 1233 2,05 2,60 0,0500 1766,65
Class 3259 1,68 1,69 -0,82 -7,48 47 1,60 2,06 0,0100 155,67
Cofide 2016 1,04 1,04 - 12,85 319 0,88 1,16 0,0130 748,70
Coin 5034 2,60 2,60 -1,07 -2,77 9 2,39 2,83 - 344,94
Credem 17928 9,26 9,26 0,83 26,23 76 7,34 9,51 0,2500 2566,31
Cremonini 4022 2,08 2,08 -1,09 9,84 48 1,89 2,81 0,0610 294,56
Crespi 1644 0,85 0,85 - -5,85 0 0,81 1,00 0,0350 50,95
Csp 1969 1,02 1,02 1,09 -19,03 7 0,97 1,34 0,0500 24,92
Cucirini 2107 1,09 1,12 5,66 -5,39 19 0,91 1,48 0,0516 13,06

D
Dada 26533 13,70 13,73 -0,41 149,28 9 5,45 17,00 - 214,74
Danieli 12539 6,48 6,52 0,06 33,97 71 4,58 6,56 0,0600 264,74
Danieli r nc 9557 4,94 4,96 0,85 57,05 159 3,06 4,96 0,0807 199,54
Data Service 10431 5,39 5,39 -0,57 -43,63 3 4,03 10,93 0,5200 27,04
Datalogic 46529 24,03 24,11 0,50 34,29 2 17,85 24,86 0,2200 297,45
Datamat 18637 9,63 9,63 0,05 30,60 9 7,30 9,97 0,2400 271,79
De' Longhi 4479 2,31 2,31 -0,09 -30,91 22 2,15 3,37 0,0600 345,79

Digital Bros 8700 4,49 4,49 0,88 39,75 54 3,17 4,68 - 63,40
Digital M. Techn. 58611 30,27 30,25 -0,36 46,16 3 20,29 32,38 - 339,99
Dmail Gr. 17783 9,18 9,18 -0,21 68,70 2 5,44 9,85 0,1000 70,26
Ducati 1874 0,97 0,97 -0,34 8,94 84 0,89 1,25 - 154,20

E
Edison 3390 1,75 1,75 0,57 10,47 123 1,51 1,86 - 7288,50
Edison r 3532 1,82 1,83 -0,16 19,06 2 1,50 2,00 - 201,72
Edison w07 1682 0,87 0,87 1,15 50,36 1 0,52 0,97 - -
El.En 59540 30,75 30,73 -0,90 72,19 25 17,86 33,88 0,3500 143,60
Emak 9424 4,87 4,87 -0,55 25,08 1 3,85 5,14 0,1450 134,59
Enel 13130 6,78 6,81 0,22 -3,96 23418 6,35 7,46 0,1900 41736,09
Enertad 5743 2,97 2,97 -0,60 -7,31 48 2,92 3,52 0,0207 281,37
Engineering I.I. 63587 32,84 32,81 -0,55 37,12 0 23,89 35,16 0,3609 410,50
Eni 45560 23,53 23,61 -0,38 30,78 15363 17,60 24,51 0,4500 94246,09
Erg 42850 22,13 22,37 0,95 152,22 294 8,08 23,18 0,3000 3326,58
Ergo Previdenza 9830 5,08 5,07 -1,05 8,04 21 4,43 5,94 0,1740 456,93
Espresso 8585 4,43 4,45 0,18 -0,56 482 4,28 4,94 0,1300 1922,81
Esprinet 16553 8,55 8,56 -1,60 93,85 368 4,37 8,75 1,0000 422,36
Euphon 18640 9,63 9,65 -0,22 83,51 5 5,16 9,64 0,6000 68,74
Eurotech 12024 6,21 6,37 4,00 - 2006 4,04 6,21 - 115,66
Eutelia 14549 7,51 7,54 -0,13 -27,52 11 7,49 11,96 - 491,55

F
FastWeb 77586 40,07 40,00 -0,15 -0,14 412 33,57 43,40 - 3185,89
Fiat 14559 7,52 7,51 -1,01 25,84 5707 4,61 7,77 0,3100 8212,60
Fiat priv 11817 6,10 6,08 -0,90 51,78 29 3,52 7,14 0,3100 630,39
Fiat r nc 12983 6,71 6,71 -0,77 52,94 46 3,89 7,35 0,4650 535,82
Fiat w07 373 0,19 0,19 -1,23 33,03 23 0,14 0,27 - -
Fidia 8376 4,33 4,31 -0,42 5,00 6 3,93 5,79 0,1400 20,33
Fiera Milano 17455 9,02 9,04 0,29 -4,00 1 8,97 11,73 0,3000 303,26
Fil. Pollone 2165 1,12 1,08 -0,09 103,49 244 0,54 1,57 0,0500 11,91
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte-Sem. 1554 0,80 0,81 0,25 -12,90 46 0,80 1,64 0,0362 40,20
Fineco 15577 8,04 8,10 1,20 39,86 291 5,75 8,15 0,2000 2539,54
Finmeccanica 31308 16,17 16,21 0,80 19,77 1058 13,50 16,80 0,0130 6836,26
Fondiaria-Sai 51931 26,82 26,85 0,07 34,99 333 18,86 27,08 0,7500 3519,32
Fondiaria-Sai r nc 39558 20,43 20,60 0,98 45,70 144 13,41 20,58 0,8020 855,90
Fondiaria-Sai r w 2959 1,53 1,54 1,99 68,86 27 0,79 1,54 - -
Fondiaria-Sai w08 11821 6,11 6,20 0,58 44,39 1 4,12 6,22 - -
FullSix 14402 7,44 7,48 2,03 124,98 81 3,29 7,74 - 75,23

G
Gabetti Hold. 6816 3,52 3,51 -0,43 58,34 5 2,21 4,43 0,0600 112,64
Gaiana 7714 3,98 3,96 -0,60 67,68 0 2,32 4,86 0,0600 71,54
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9100 4,70 4,70 0,21 2,20 1 4,55 6,01 0,2200 67,68
Gemina 3764 1,94 1,96 0,46 113,32 228 0,90 2,54 0,0200 708,54
Gemina r nc 3640 1,88 1,88 - 77,36 0 1,02 2,35 0,0500 7,07
Generali 52337 27,03 27,22 0,29 7,60 6150 23,45 27,35 0,4300 34490,27
Geox 18282 9,44 9,44 0,78 60,61 174 5,44 9,44 0,0600 2440,76
Gewiss 9492 4,90 4,90 - 1,11 6 4,65 5,40 0,0800 588,24
Gim 1418 0,73 0,73 -0,15 -19,83 46 0,73 1,17 0,0200 155,20
Gim r nc 1568 0,81 0,81 - -4,56 5 0,80 1,13 0,0724 11,07
Gim w08 560 0,29 0,29 - - 0 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2660 1,37 1,38 -0,29 28,05 2 0,95 1,49 0,0200 61,83
Granitifiandre 14187 7,33 7,35 -0,72 9,70 10 6,50 7,87 0,1200 270,09
Guala Closures 8909 4,60 4,60 0,22 - 506 4,20 4,60 - 311,14

H
Hera 4455 2,30 2,30 0,09 7,67 866 2,03 2,46 0,0600 1932,62

I
I. Lombarda 386 0,20 0,20 -0,79 37,16 1430 0,14 0,27 - 783,93
I. Lombarda w05 60 0,03 0,03 -6,34 9,51 1466 0,02 0,10 - -
I.Net 77838 40,20 40,25 -0,15 8,74 0 36,97 45,01 1,0000 164,82
Ifi priv 27313 14,11 14,13 -0,11 29,13 28 10,56 14,14 0,6300 1083,36
Ifil 6961 3,60 3,59 -0,80 7,03 564 3,15 3,83 0,0683 3733,81
Ifil r nc 7213 3,73 3,72 -1,06 14,79 4 3,16 3,78 0,0890 139,25
Ima 17144 8,85 8,83 -0,74 -17,51 18 8,85 11,31 0,4000 319,63
Imm. Grande Dis. 3857 1,99 2,02 1,77 - 271 1,52 2,11 0,0200 562,24
Immsi 4647 2,40 2,39 -2,13 44,84 755 1,51 2,58 0,0300 686,40
Impregilo 5604 2,89 2,91 0,48 77,89 775 1,57 3,54 0,0300 1149,48
Impregilo r nc 6026 3,11 3,14 -0,82 51,76 7 2,03 4,00 0,0404 5,03
Indesit Comp. 17229 8,90 8,95 1,52 -30,85 208 8,16 13,36 0,3610 1005,28
Indesit r nc 17684 9,13 9,02 -0,61 -26,88 4 8,55 12,49 0,3790 4,67
Intek 1344 0,69 0,69 -1,68 19,26 39 0,58 0,83 0,0075 127,85
Interpump 11354 5,86 5,84 -0,88 37,20 153 4,08 5,94 0,1300 468,65
Ipi Spa 14247 7,36 7,39 0,28 33,32 5 5,52 8,41 0,1890 300,09
Irce 5582 2,88 2,91 2,61 -0,52 28 2,78 3,41 0,0600 81,09
Isagro 17579 9,08 9,09 -0,62 24,73 5 7,28 16,04 0,2400 145,26
It Holding 3073 1,59 1,58 0,25 -26,39 65 1,42 2,16 0,0258 390,20
It Way 13744 7,10 7,11 0,18 27,23 0 5,56 9,22 0,0800 31,35
Italcementi 28721 14,83 14,80 -1,39 24,89 576 11,88 15,08 0,3000 2627,18
Italcementi r nc 19593 10,12 10,13 -0,75 19,36 118 8,48 10,48 0,3300 1066,86
Italmobiliare 104946 54,20 53,94 -1,73 4,75 7 47,03 60,78 1,1000 1202,30
Italmobiliare r nc 82311 42,51 42,31 -1,76 12,76 9 36,15 45,44 1,1780 694,75

J
Jolly H. 16623 8,59 8,44 4,16 49,02 166 5,67 9,07 0,0500 171,12
Juventus FC 2564 1,32 1,33 0,76 -10,05 27 1,32 1,58 0,0120 160,11

K
Kaitech 1036 0,54 0,53 -0,45 -28,70 181 0,53 0,76 - 28,70

L
La Doria 4839 2,50 2,50 -1,46 12,67 3 2,22 2,72 0,0333 77,47
Lavorwash 6051 3,13 3,13 0,87 56,02 41 1,90 3,63 0,0200 41,67
Lazio 629 0,33 0,33 0,31 -19,15 21 0,28 0,49 - 22,02
Linificio 5886 3,04 3,04 1,40 1,67 8 2,81 4,19 0,2500 84,05
Lottomatica 57894 29,90 29,80 -0,83 10,13 93 24,78 32,31 1,7000 2661,38
Luxottica 41339 21,35 21,44 -0,37 40,52 572 15,13 21,85 0,2300 9768,91

M
Maffei 3785 1,96 1,95 -1,07 16,72 13 1,62 2,18 0,0470 58,65
Marcolin 5609 2,90 2,89 0,87 108,12 11 1,38 3,53 0,0290 131,46
Mariella Burani 24662 12,74 12,84 0,80 55,12 33 8,21 12,75 0,2500 380,93
Marr 12342 6,37 6,36 -1,76 - 101 6,07 7,37 - 421,13
Marzotto 6707 3,46 3,48 1,13 107,49 76 1,65 4,78 0,3600 244,72
Marzotto r 6738 3,48 3,48 - 92,95 0 1,66 4,48 0,3800 2,95
Marzotto r nc 6167 3,19 3,16 -1,56 117,53 5 1,44 4,18 0,4200 7,94
Mediaset 17682 9,13 9,17 0,55 -3,54 8367 8,92 11,18 0,3800 10786,97
Mediobanca 29489 15,23 15,23 -0,55 27,63 1598 11,93 16,93 0,4800 12132,12
Mediolanum 10713 5,53 5,54 -0,18 4,36 1823 4,95 5,92 0,1400 4024,39
Meliorbanca 6537 3,38 3,37 -0,21 -0,24 41 2,88 3,44 0,1000 320,21
Meta 5660 2,92 2,92 -0,17 9,07 43 2,51 3,13 0,1000 503,64
Milano Ass 11163 5,76 5,78 -0,14 37,52 344 4,12 5,88 0,2600 2467,76
Milano Ass r nc 11120 5,74 5,75 -0,48 32,72 5 4,27 5,89 0,2800 176,54
Milano Ass w07 953 0,49 0,50 3,73 363,81 576 0,08 0,52 - -
Mirato 16629 8,59 8,60 0,26 26,09 9 6,30 8,59 0,2400 147,71

Mittel 8037 4,15 4,16 0,22 17,33 20 3,52 4,32 0,1000 273,97
Mondadori 15314 7,91 7,95 0,91 -7,01 298 7,70 8,83 0,3500 2051,83
Mondo TV 58049 29,98 29,92 -0,83 6,53 1 25,59 33,27 0,3500 132,04
Monrif 2440 1,26 1,25 0,08 36,78 8 0,92 1,45 0,0320 189,00
Monte Paschi Si 7939 4,10 4,09 0,05 56,67 4947 2,44 4,14 0,0860 10038,82
Montefibre 588 0,30 0,30 -1,05 3,69 56 0,29 0,45 0,0300 39,49
Montefibre r nc 671 0,35 0,35 -0,43 2,64 4 0,33 0,45 0,0500 9,00

N
Nav. Montanari 6020 3,11 3,11 -0,51 33,20 91 2,30 3,80 0,0800 381,97
Negri Bossi 3112 1,61 1,61 -1,95 -24,41 52 1,34 2,19 0,0400 35,35
Nicolay 7025 3,63 3,63 - 40,89 1 2,52 4,09 0,0880 48,68

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1817 0,94 0,94 0,08 8,16 19 0,87 1,24 0,0440 31,91

P
Pagnossin 1601 0,83 0,85 9,57 -5,89 451 0,59 1,25 0,0250 16,54
Panariagroup I. C. 10907 5,63 5,63 0,45 -1,09 12 5,25 6,26 0,1800 253,49
Parmalat 3973 2,05 2,05 -0,10 - 4359 2,00 3,07 - 3288,31
Parmalat w15 2920 1,51 1,53 5,44 - 212 1,33 1,80 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 933 0,48 0,48 -0,04 60,67 21 0,30 0,65 0,0050 23,35
Permasteelisa 24720 12,77 12,81 1,55 0,54 14 11,89 14,22 0,3000 352,37
Pininfarina 52028 26,87 26,92 0,94 22,58 0 21,56 30,63 0,3400 250,35
Pirel &C w06 172 0,09 0,09 0,91 -21,26 480 0,08 0,13 - -
Pirelli & C r nc 1633 0,84 0,85 1,19 -4,87 117 0,80 1,01 0,0364 113,63
Pirelli & C R.E. 87558 45,22 45,00 -2,17 16,58 92 38,79 50,14 1,7000 1902,63
Pirelli & C. 1537 0,79 0,80 0,68 -12,99 8729 0,73 1,01 0,0210 4112,43
Poligr. Ed. 2999 1,55 1,56 2,83 -9,57 35 1,52 2,33 0,0240 204,47
Poligrafica S.F. 63587 32,84 32,97 1,29 -10,47 1 31,47 42,97 0,3615 38,17
Premafin 3971 2,05 2,08 3,38 54,79 1805 1,31 2,05 0,0100 841,61
Premuda 3412 1,76 1,76 -1,12 36,14 113 1,24 2,02 0,0600 248,02
Prima Ind. 21177 10,94 10,90 0,46 59,92 11 6,84 12,81 0,1400 50,31

R
R. De Medici 1310 0,68 0,68 0,07 -12,37 168 0,67 0,82 0,0165 182,19
R. Ginori 1735 1002 0,52 0,51 0,10 -20,09 174 0,49 0,65 0,5200 51,68
Ras 37932 19,59 19,71 -0,70 17,23 1325 15,56 20,33 0,8000 13142,68
Ras r nc 113659 58,70 58,10 2,09 237,45 0 17,25 59,10 0,8200 78,66
Ratti 1048 0,54 0,54 -0,11 32,65 66 0,40 0,72 0,0516 28,16
RCS Mediag. r nc 6074 3,14 3,12 -0,92 -11,58 27 2,87 4,23 0,0600 92,07
RCS Mediagroup 8134 4,20 4,20 -0,26 -4,44 294 3,96 6,69 0,0400 3077,94
Recordati 11385 5,88 5,92 0,41 30,18 162 4,52 6,38 0,1100 1195,42
Reno De Med. r 1481 0,77 0,77 -4,38 -1,29 0 0,75 1,03 0,0275 0,39
Reply 33377 17,24 17,19 0,01 48,16 0 11,63 19,54 0,1500 145,00
Retelit 887 0,46 0,46 1,77 70,68 5409 0,23 0,61 - 187,49
Reti Bancarie 63432 32,76 32,90 0,64 -13,88 1 30,60 40,95 2,0000 1592,90
Ricchetti 3439 1,78 1,78 1,88 21,39 17 1,43 2,01 0,0400 95,11
Risanamento 7197 3,72 3,76 0,27 85,85 42 1,99 3,94 0,0280 1019,71
Roma A.S. 1031 0,53 0,54 0,88 -13,88 32 0,47 0,64 - 70,57
Roncadin 811 0,42 0,42 1,82 -1,92 6 0,40 0,60 0,0413 54,53
Roncadin w07 340 0,18 0,18 -0,23 22,08 72 0,14 0,26 - -

S
S.Paolo-Imi 25048 12,94 12,97 0,31 21,28 4761 10,23 13,04 0,4700 19171,33
Sabaf 35043 18,10 18,18 1,59 -6,09 4 15,42 19,36 0,4800 205,11
Sadi 4651 2,40 2,37 1,02 71,33 140 1,36 2,40 0,1500 24,74
Saes G. 39597 20,45 20,50 0,15 14,02 1 14,89 20,61 1,0000 312,30
Saes G. r nc 32372 16,72 16,75 0,13 41,70 3 11,50 16,85 1,0161 124,73
Saipem 26451 13,66 13,84 2,22 54,55 3924 8,69 14,34 0,1500 6027,68
Saipem r 28270 14,60 14,60 - 67,05 0 8,74 15,52 0,1800 2,60
Save 35242 18,20 18,20 0,55 - 8 16,55 23,59 - 503,62
Schiapparelli 99 0,05 0,05 0,39 15,84 179 0,04 0,06 0,0155 31,22
Seat P. G. 765 0,40 0,40 0,33 16,24 10040 0,30 0,42 0,4337 3212,92
Seat P. G. r 623 0,32 0,32 0,06 -2,34 85 0,28 0,37 0,4337 43,79
Sias 19808 10,23 10,15 -1,41 4,02 131 9,45 11,59 0,1300 1304,33
Sirti 4632 2,39 2,40 - 24,07 6 1,83 2,53 0,5000 530,97
Smi 824 0,43 0,43 -1,69 -12,55 270 0,42 0,68 0,0080 137,25
Smi r nc 771 0,40 0,40 - -11,74 0 0,40 0,50 0,0408 22,79
Smurfit Sisa 4937 2,55 2,55 - 11,94 2 2,25 2,77 0,0100 157,08
Snai 17506 9,04 8,99 -0,69 37,90 33 6,29 12,71 0,0387 496,74
Snam Rete Gas 6882 3,55 3,57 0,68 5,36 8238 3,29 3,98 1,0000 6950,79
Snia 179 0,09 0,09 0,43 -20,90 1494 0,09 0,14 0,0487 54,85
Snia w10 45 0,02 0,02 -3,36 - 1272 0,02 0,03 - -
Socotherm 18759 9,69 9,78 0,40 32,86 34 7,09 13,52 0,0400 368,63
Sogefi 9087 4,69 4,68 -0,89 30,76 41 3,54 5,09 0,1600 526,50
Sol 7848 4,05 4,04 -0,05 -3,64 2 3,98 5,09 0,0610 367,61
Sopaf 1392 0,72 0,72 0,19 228,23 55 0,21 0,88 0,0620 303,23
Sorin 3414 1,76 1,77 1,03 -10,93 764 1,56 2,29 - 624,51
Stefanel 7679 3,97 3,96 -0,92 124,07 339 1,75 4,43 0,0300 214,95
Stefanel r 7648 3,95 3,95 - 143,08 0 1,63 4,60 0,0600 0,39
STMicroelectr. 30221 15,61 15,69 0,75 8,66 7084 10,95 15,67 0,1200 -

T
Targetti S. 9068 4,68 4,72 0,73 0,93 3 4,43 5,83 0,1400 86,21
Tas 43527 22,48 22,60 1,71 20,70 0 17,34 26,25 1,7500 39,84
Telecom Ita Med. 943 0,49 0,49 0,31 45,53 1469 0,33 0,57 - 1602,05
Telec. Ita Med. r nc 856 0,44 0,44 0,45 60,73 15 0,28 0,52 - 24,30
Telecom Italia 4763 2,46 2,46 -0,40 -19,66 80304 2,31 3,17 0,1093 32891,37
Telecom Italia r 4140 2,14 2,15 0,47 -11,40 24268 1,94 2,54 0,1203 12883,85
Tenaris 20193 10,43 10,57 0,46 192,64 1829 3,41 11,93 0,1240 -
Terna 4020 2,08 2,09 0,77 -2,08 11845 1,96 2,31 0,0500 4152,00
Tiscali 5691 2,94 2,98 2,51 7,11 6608 2,28 3,01 - 1166,01
Tod's 113504 58,62 58,55 2,74 67,58 125 32,60 58,62 0,4200 1773,26
Toro 28885 14,92 14,94 -1,24 - 228 11,97 15,13 - 2712,72
Trevi 7945 4,10 4,10 -1,25 257,72 281 1,14 5,32 0,0150 262,59
Trevisan Comet. 5950 3,07 3,07 -0,26 -19,53 5 2,96 4,49 0,0700 83,85
Txt e-solutions 53189 27,47 27,41 -0,25 28,07 1 21,04 28,72 - 71,13

U
Unicredito 10206 5,27 5,29 0,88 24,64 47976 4,08 5,41 0,2050 51966,36
Unicredito r 10816 5,59 5,59 0,18 29,46 1 4,32 5,62 0,2200 121,25
Unipol 4599 2,38 2,38 1,28 -13,97 2080 2,13 3,01 0,1400 3468,75
Unipol priv 3729 1,93 1,92 -1,03 -10,09 3060 1,69 2,42 0,1452 1732,67

V
V.d. Ventaglio 1985 1,02 1,04 3,70 -2,29 611 0,88 1,44 0,0700 79,23
Valentino F.G. 40352 20,84 20,81 -0,86 - 2 18,59 22,97 - 1467,60
Valentino F.G. r 40255 20,79 21,14 - - 0 18,74 23,95 - 24,76
Valentino F.G. r nc 40836 21,09 21,05 - - 0 14,80 21,09 - 52,58
Vemer Sib. 702 0,36 0,37 -1,59 -28,44 177 0,35 0,59 0,0516 35,41
Vianini I. 5979 3,09 3,10 - 16,66 0 2,53 3,20 0,0300 92,97
Vianini L. 16416 8,48 8,64 2,60 34,12 42 6,32 8,60 0,1000 371,32
Vittoria 18867 9,74 9,74 -0,26 50,02 0 6,48 9,84 0,1400 292,32

Z
Zucchi 5904 3,05 3,03 -0,69 -17,53 3 3,00 4,25 0,0300 74,32
Zucchi r nc 6001 3,10 3,09 1,31 -19,67 3 2,95 4,31 0,2800 10,62

1,1764 dollari +0,005
141,8200 yen +0,140
0,6749 sterline -0,002
1,5387 fra.svi. -0,001
7,4491 cor.danese -0,000
29,0980 cor. ceca +0,112
15,6466 cor. estone +0,000
7,9250 cor.norvegese -0,001
9,4217 cor. svedese +0,027
1,5762 dol. australiano +0,008
1,3677 dol. canadese +0,005
1,6833 dol.neozelandese +0,025
255,6500 fior. ungherese +2,200
0,5733 liracipriota +0,000
239,5000 tallerosloveno -0,010
3,8593 zlotypol. +0,021

Bota12 mesi 97,64 2,28

Cambi ineuro

Dopo quattro anni di assenza,
torna oggi a Piazza Affari Safilo,
il titolo del gruppo di occhialeria
veneto. Il prezzo di offerta delle
azioni è stato fissato in 4,9 euro,
vicino al minimo della forchetta
indicativa di prezzo che era
compresa tra 4,8 e 7 euro per
azione. Si tratta - come fa sapere
la società - della più grande
quotazione di una società
industriale degli ultimi cinque
anni in Italia. L'ipo, che si è
conclusa il 2 dicembre con
sottoscrizioni pari a quasi due
volte l'offerta, ha generato infatti

una domanda complessiva per
oltre 1,5 miliardi di euro e
l'azienda si presenta in Borsa con
una capitalizzazione di circa 1,4
miliardi. In particolare a seguito
dell'offerta di massime 140
milioni di azioni, sono pervenute
richieste per circa 253,6 milioni
di azioni da parte di 42.930
richiedenti. Nel dettaglio, oltre
37,8 milioni di titoli sono stati
richiesti dal pubblico retail in
Italia mentre quasi 215,8 milioni
di azioni sono state richieste da
parte di 198 investitori
istituzionali, di cui 141 esteri,
perlopiù fondi Usa e britannici
che hanno prenotato pacchetti
consistenti.

Finale di seduta in positivo per la
Borsa valori che grazie al
rilancio di Wall Street è riuscita a
risalire la china e chiudere la
giornata in rialzo. L'indice
Mibtel si è fissato così sul
+0,17%, a 26.522 punti, mentre
l'S&P/Mib ha guadagnato lo
0,22%. Il giorno festivo ha
comportato un inevitabile calo
degli scambi, che comunque si
sono attestati a un dignitoso
livello di 2,2 miliardi di euro.
Piazza Affari aveva iniziato la
riunione con tono incerto (-0,3%
l'apertura) dopo il ribasso di

mercoledì del Nyse e in mattinata
delle borse asiatiche. Solo nel
pomeriggio ha annullato il
divario, riportandosi in positivo.
Gli energetici hanno recuperato
terreno e dopo una giornata in
sofferenza hanno terminato la
giornata in positivon (Edison
+0,57%, Enel +0,22%). Sono
rimasti in campo negativo,
invece, gli assicurativi,
confermando l'andamento della
giornata. Chiusura positiva
anche tra i bancari: Antonveneta
+0,04%, Intesa +0,35%, Mps
+0,05%, Popolare Italiana
+1,12%. Segno negativo per
Mediobanca (-0,52%).

BORSA FINANZA

Tre settimane dopo il suo
ingresso alla Borsa di Parigi, Edf
è già nella bufera. A scatenare
l'ira dei sindacalisti francesi che
denunciano una «corsa al
profitto» è l'intenzione del
gruppo energetico di tagliare
6.000 posti di lavoro entro il
2007. Si tratta di una conferma di
quanto previsto dal piano
Altitude del 2004 che prevede, in
vista dei 9.000 pensionamenti
previsti entro il 2007, che Edf
sostituisca solo un dipendente su
tre o quattro a secondo dei settori.
Il mancato turn over porterebbe

quindi a 6.000-6.500 posti di
lavoro in meno. Il piano Altitude,
si legge in un documento
trasmesso all'Amf, la Consob
francese, «ha come obiettivo
quello di realizzare risparmi di
circa 1,5 miliardi di euro per il
periodo 2005-2007, di cui un
miliardo in Francia. Questo
implica che dei 9.000 dipendenti
che andranno in pensione
saranno sostituiti, al massimo, un
dipendente su tre o un dipendente
su quattro». Pertanto «l'impegno
di Edf di assumere 3.500
dipendenti, soprattutto nei settori
della produzione, dell'ingegneria
e della distribuzione, dovrebbe
essere mantenuto».

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

insintesi

Borsa
Ritorno al listino Tagli per 6mila posti

Bot

Energetici in recupero

McDonald's, grazie a
menu inoffertae acarte
regalo,a novembre ha
incrementato le vendite a
livello internazionaledel
4%. L'incrementoèstato
particolarmente
sostenuto (+4,8%) negli
StatiUniti dovea fine
novembre è iniziata la
distribuzionedi9milioni
di cartepremio daun
dollarocon l'acquisto di
ogni sandwich alpollo. In
Europa le vendite sono
rimaste invece
sostanzialmentestabili
conun lieve rialzo dello
0,1%.

Dimissioniaivertici
diRoncadin. Rocco
Sabelli si è dimesso dalla
caricadiamministratore
dellasocietà «a causa
dell'esistenzadi
concomitanti impegni
professionali». Inuna
notaRoncadin precisa
che,a seguitodelle
dimissionipresentate da
Sabelli - presentenel cda
inqualità indipendente
dal30aprile scorso - «è
venutameno la
maggioranzadei
consiglieri nominati
dall'assemblea» la
scorsa primaverae
«pertanto l'intero
consigliodi
amministrazionedeve
intendersi
dimissionario».

IlgruppoBmwha
aumentatodel10,8% le
venditedi auto in tutto il
mondonel corsodei
primi11 mesidi
quest'anno rispetto
all'analogoperiodo del
2004.Lo fa sapere la
stessaCasadi Monaco,
aggiungendoche le unità
vendutesonostate
1.211.177dicui
1.020.156Bmw,190.401
Mini e620 Rolls Royce.
Lemotociclette vendute
sonostate 92.052 con un
incrementodel 9,7%.

Euroflyha individuato
la forchetta diprezzo per
il collocamento delle
azioniche saranno
quotate tra 5,7e7,1 euro.
Èquanto si apprendeda
fonti finanziarie che
specificanocome la
decisionesul prezzo
definitivoper la
quotazione- che avverrà
presumubilmenteper il
21dicembre - dovrebbe
essereadottata entro
sabato.L'intervallo di
prezzocitatocomparirà
peraltrosu alcuni
quotidianidioggi, dove
verrà indicato che i titoli
sarannoofferti dal 12 al
16dicembre.

LaMalesiaha
acquistato4A400M,
l'aereomilitare
dell'Airbus. Loha
annunciatoa ParigiEads,
casamadre del
costruttoreeuropeo,
precisandoche il
contrattocon la Malesia
prevede laconsegna a
industriali malesidi
elementidi alta
tecnologiadel valoredi
200milioni di euro
destinati alla
progettazionee
fabbricazionedi
componentidell'A400M.

Safilo Edf
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Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 110,800 110,790

BTP AG 02/17 115,550 115,550

BTP AG 03/13 106,170 106,120

BTP AG 03/34 117,060 116,880

BTP AG 04/14 106,140 106,080

BTP AG 05/15 101,860 101,800

BTP AP 04/09 100,210 100,260

BTP DC 00/05 100,030 100,020

BTP DC 93/23 161,100 161,100

BTP FB 01/12 110,080 110,080

BTP FB 02/13 109,200 109,280

BTP FB 02/33 128,940 128,720

BTP FB 03/06 100,020 100,050

BTP FB 03/19 105,680 105,560

BTP FB 04/15 105,970 105,960

BTP FB 04/20 108,090 107,970

BTP FB 05/08 99,920 99,960

BTP FB 05/37 99,630 99,420

BTP FB 96/06 100,920 100,920

BTP FB 97/07 104,540 104,570

BTP GE 03/08 101,430 101,510

BTP GE 04/07 100,340 100,160

BTP GE 05/10 99,950 99,980

BTP GN 04/07 100,410 100,470

BTP GN 05/08 99,150 99,220

BTP GN 05/10 98,750 98,750

BTP LG 96/06 103,430 103,430

BTP LG 97/07 106,100 106,100

BTP MG 03/06 100,070 100,140

BTP MG 98/08 105,060 105,030

BTP MG 98/09 105,010 105,040

BTP MG 99/31 132,490 131,850

BTP MZ 01/06 100,500 100,620

BTP MZ 01/07 102,200 102,210

BTP NV 01/11 98,300 97,850

BTP NV 93/23 166,730 166,730

BTP NV 96/06 104,450 104,490

BTP NV 96/26 147,650 147,570

BTP NV 97/07 106,140 105,940

BTP NV 97/27 137,460 137,460

BTP NV 98/29 119,500 119,320

BTP NV 99/09 104,150 104,720

BTP NV 99/10 110,270 110,940

BTP OT 02/07 104,060 104,060

BTP ST 03/06 100,080 100,150

BTP ST 03/08 101,970 102,280

BTP ST 03/08 101,590 101,740

BTP ST 10 S 99,740 99,630

BTP ST 14ind 106,050 106,340

BTP ST 35ind 112,400 112,010

CCT AG 00/07 100,290 100,290

CCT AG 02/09 100,460 100,410

CCT AP 01/08 100,340 100,340

CCT AP 02/09 100,420 100,400

CCT DC 03/10 100,520 100,510

CCT DC 99/06 100,180 100,210

CCT FB 03/10 100,480 100,450

CCT GE 96/06 99,950 99,950

CCT GE 97/07 100,400 100,470

CCT GE2 96/06 99,940 99,960

CCT GN 03/10 100,520 100,500

CCT LG 00/07 100,490 100,490

CCT LG 01/08 100,970 100,640

CCT LG 02/09 100,470 100,460

CCT LG E2/09 100,900 100,900

CCT MG 04/11 100,490 100,470

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 99,940 100,020

CCT NV 04/11 100,520 100,480

CCT OT 02/09 100,440 100,420

CCT ST 01/08 100,390 100,380

CTZ AP 04/06 99,120 99,100

CTZ AP 05/07 96,380 96,380

CTZ LG 04/06 98,440 98,430

CTZ ST 05/07 95,270 95,280

B Apulia dic07 100,070 99,900
B Intesa 04/14 97,310 97,070
B Intesa/06 Euri 99,530 99,520
B Intesa/08 Bask 102,730 102,640
B Intesa/08 Goal 94,580 94,420
B Intesa/08 IndInt 118,140 118,330
B Intesa/08 IT03 98,720 98,750
B Intesa/08 STIN 100,450 100,480
Bco Napoli Of 23 16% 138,500 138,500
Bco Napoli Of 33 15,4% 102,300 102,300
Bco Napoli Of 36 15,4% 0,000 0,000
Bco Napoli Of 37 15,4% 114,500 114,500
Bco Napoli Of 85 44 14% 111,500 111,500
Bei 96/16 Zc 68,990 68,470
Bei 97/17 Zc 46,490 46,570
Bei 99/14 Cms Linked 114,500 114,340
Bei/09 eu bot 100,010 100,190
Bei/15 eu var 92,470 92,060
Bei/15 Euro Inv 91,240 90,970
Bei/20 EIB CMS 86,910 86,930
Bei/20 EIBE CMS 93,000 92,520
Bei/20 EIBFB 96,000 94,940
Bei/20 EIBFC 88,240 87,820
Bei/35 EIBF CMS 93,260 93,120
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 103,400 103,400

Birs 97/07 Zc 96,860 96,860
Bnl Op 6% 108,000 108,000
Bnl/06 Bis OICR 107,630 107,680
Bnl/06 Europe C 98,800 98,670
CapIT/08 II bim 102,940 102,930
CapIT/14 V.R.E 95,000 94,900
Capitalia 08 261 Zc 92,520 92,520
Centrob /06 Riden Euro 100,790 100,790
Centrob /18 Rfc 101,060 101,490
Centrob 96/06 Zc 97,070 97,070
Comit 96/06 Ind 99,920 99,920
Comit 97/07 Sub Tv 100,120 100,010
Comit 97/27 Zc 38,600 38,390
Cr Ppll Cf 5% 0,000 0,000
Cr Ppll Cf 6% 104,020 104,020
Cr Ppll Cf Co 6% 0,000 0,000
Cr Ppll Op 7% 103,500 103,500
Cr Ppll Tf 6% 104,020 104,020
Credem/07DC AP02 121,400 121,510
Credem/07DC GN02 125,350 125,350
Credem/08 Concer 111,510 111,440
Dexia Cr/Bot Link 100,200 100,090
Dexia Cred Euro Var 92,990 91,880
Dresdner/09 Pr BP 99,770 99,770
EBRD/17 86,890 86,580

EBRD/25 85,120 85,630
Enel TF 05/12 101,760 101,150
Enel TV 05/12 100,890 100,710
Fiat Step up/11 100,030 99,940
Fineco/07 euro 99,900 99,900
HVB/07 BPm I 3a 100,000 99,920
HVB/08 BPm V 5a 97,390 97,500
HVB/09 BPr II 5a 100,770 100,900
IBRD/20 83,900 84,080
Icf Ligur /06 52 12% 110,000 110,000
Icf Ligur /07 56 10,5% 115,000 115,000
Icf Ligur /07 57 11,5% 109,270 109,270
Icf Ligur /Op10 2 7% 96,300 96,300
Icf Piem Ao 6% 103,500 103,500
Icf Piem Ao 74 7% 91,050 91,050
Imi 96/06 2 7,1% 104,120 104,120
IntBci 01/06 DC 104,700 104,750
Interb /07 Zc 95,890 95,890
Irfis 97/07 51 7,1% 104,800 104,800
Med Cent/11 tv 99,340 99,340
Med Lom /18 Rf C 75 105,000 105,000
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 100,380 100,350
Medio Cen 18 Step Down 94,990 94,550
Medio Cen 97/06 5,4% 100,290 100,290
Medio Lomb 97/07 Zc 96,370 96,370

Medio/06 Dual CB 104,400 108,110
Medio/07 V Puro 112,650 112,560
Medio/13 Rend Pr 99,000 99,170
Mediob 96/06 Dm Zc 97,240 97,240
Mediob 96/06 Zc 98,700 98,750
Mediob 96/11 Zc 82,280 81,530
Mediob 97/07 Ind 100,580 100,580
Mediob 98/08 Tt 100,210 100,200
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 102,710 102,850
Mpaschi 99/29 4 94,500 94,440
Mpaschi Cf 6% 100,750 100,750
Mpaschi Cf Co 6% 100,000 100,000
P Ital/07 MIX2 98,310 98,290
Prov Milano Tv 101,120 101,120
R Ellenica/20 GF 90,890 90,250
Rep Aus/15 Flo.Ra 90,010 89,480
Rep Aus/22 FBL 86,980 86,980
Rep Aus/CMS 2015 98,000 98,250
Spaolo /06 7 116,120 116,100
Spaolo 97/07 114 Zc 96,550 96,550
Spaolo 97/22 115 Zc 51,500 51,190
Spaolo Cf 5% 110,000 110,000
Spaolo Cf 9% 114,000 114,000
Spaolo Cf Co 6% 100,100 100,100
Spaolo Cf O 6% 100,400 100,400

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,963 16,987 -0,118 14,014
Alberto Primo Re 9,505 9,519 4,073 20,837
Alboino Re 8,237 8,203 2,706 25,987
Apulia Az.Italia 13,363 13,354 1,181 12,863
Arca AzItalia 0,000 24,052 0,000 0,000
Aureo Azioni Italia 22,652 22,645 1,039 15,213
Azimut Crescita Ita. 0,000 27,626 0,000 0,000
Bim Az.Small Cap It 9,311 9,274 1,549 23,227
Bim Azion.Italia 8,818 8,821 1,473 13,957
Bipielle F.Italia 0,000 26,660 0,000 0,000
Bipiemme Italia 19,122 19,113 1,567 18,704
Bnl Azioni It PMI 0,000 6,920 0,000 0,000
Bnl Azioni Italia 0,000 23,085 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Italia 6,275 6,253 3,055 17,202
BPVi Az. Italia 0,000 5,486 0,000 0,000
C.S. Az. Italia 14,623 14,632 0,329 14,843
CA-AM Mida Az.Italia 23,389 23,400 1,037 13,682
CA-AM Mida Mid Cap 5,620 5,621 -1,817 15,377
Capitalg. Italia 20,279 20,290 1,843 15,261
Carige Az It 6,216 6,220 1,205 13,825
Ducato Geo Italia 0,000 16,094 0,000 0,000
DWS Azionario Italia 0,000 14,122 0,000 0,000
DWS Azionario Italia Lc 0,000 23,151 0,000 0,000
Dws F&F Italia 0,000 25,244 0,000 0,000
Dws F&F Potenziale Italia 0,000 14,880 0,000 0,000
Dws Italian Equity Risk 0,000 21,229 0,000 0,000
Euroconsult Az.Ital 0,000 13,057 0,000 0,000
Eurom. Az. Italiane 0,000 25,955 0,000 0,000
Fineco AM Az Italia 0,000 16,133 0,000 0,000
Fineco AM SC Italy 0,000 5,379 0,000 0,000
Fineco Italia Opportunità 0,000 15,450 0,000 0,000
Fondersel Italia 23,164 23,188 0,591 14,092
Fondersel P.M.I. 17,571 17,586 -1,025 16,164
Generali Capital 0,000 60,403 0,000 0,000
Gestielle Italia 15,993 16,034 -0,062 13,233
Gestnord Az.Italia 12,662 12,648 1,264 12,963
Grifoglobal 13,099 13,135 -4,191 8,337
Imi Italy 0,000 25,757 0,000 0,000
Leonardo az. Italia 0,000 10,546 0,000 0,000
Leonardo small caps 0,000 10,561 0,000 0,000
Mediolanum R.I.Cre. 19,994 20,015 1,246 15,286
Nextam P.Az.Italia 6,143 6,135 -0,438 11,854
Nextra Az.Italia 0,000 14,717 0,000 0,000
Nextra Az.Italia Din 0,000 21,651 0,000 0,000
Nextra Az.PMI Italia 0,000 6,501 0,000 0,000
Optima Azionario Italia 0,000 6,743 0,000 0,000
Optima Small Caps It. 0,000 7,086 0,000 0,000
Pioneer Az. Crescita A 16,930 16,904 0,648 14,261
Pioneer Az. Crescita B 16,649 16,624 0,537 13,793
Pioneer Az. Italia A 20,150 20,149 0,444 12,507
Pioneer Az. Italia B 19,792 19,792 0,335 12,015
Prim.Trading Az.It.. 0,000 6,121 0,000 0,000
Ras Capital L 0,000 26,328 0,000 0,000
Ras Capital T 0,000 26,076 0,000 0,000
Sai Italia 0,000 23,014 0,000 0,000
Sanpaolo Azioni Ita. 32,411 32,436 0,359 12,746
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,819 14,826 0,625 14,867
Sanpaolo Opp.Italia 5,274 5,285 -0,133 13,371
Vegagest Az.Italia 7,475 7,483 0,646 14,718
Zenit Azionario 0,000 13,199 0,000 0,000

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,297 9,312 0,054 10,389
Alto Azionario 0,000 18,969 0,000 0,000
Aureo E.M.U. 11,573 11,607 3,626 16,534
Bipielle F.Euro 0,000 11,257 0,000 0,000
Bipielle F.Mediteran 0,000 15,699 0,000 0,000
Bpm Euroland 5,223 5,222 0,000 0,000
BPU Az Et 5,293 5,273 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,827 5,808 5,984 24,137
BSI Azionario Euro 4,884 4,909 1,686 14,621
CA-AM Mida Az.Euro 5,888 5,898 2,614 20,606
Capges FF Eur Sect. 5,238 5,247 3,929 18,668
CariPa Nextra Az.Qeuro 0,000 14,490 0,000 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 0,000 6,722 0,000 0,000
DWS Azionario Euro 0,000 4,532 0,000 0,000
Epsilon QEquity 0,000 5,193 0,000 0,000
Eurom. Euro Equity 0,000 3,911 0,000 0,000
Fineco Euro Growth 0,000 11,807 0,000 0,000
Fineco Euro Value 0,000 6,236 0,000 0,000
Intra Azionario Area Euro 6,213 6,238 3,326 16,501
Kairos Partners S.C. 9,115 9,080 3,662 18,162
Leonardo Euro 0,000 5,989 0,000 0,000
Prim.Azioni Growth 0,000 5,845 0,000 0,000
Sanpaolo Euro 16,559 16,596 3,442 17,016
Vegagest Az.Area Eur 7,867 7,897 3,079 15,827
Zenit Eurostoxx 50 I 0,000 5,378 0,000 0,000

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,176 6,189 2,950 17,728
Abis Europa 5,259 5,259 0,786 0,000
Anima Europa 0,000 4,474 0,000 0,000
Arca AzEuropa 0,000 10,413 0,000 0,000
Astese Euroazioni 0,000 5,836 0,000 0,000
Azimut Europa 0,000 15,623 0,000 0,000
Bim Azionario Europa 10,496 10,482 5,456 19,599
Bipielle H.Europa 0,000 7,401 0,000 0,000
Bipiemme Europa 13,776 13,786 2,752 15,979
Bipiemme In.Europa 7,012 6,988 2,425 29,444
Bnl Azioni Europa 0,000 12,163 0,000 0,000
BPVi Az. Europa 0,000 4,270 0,000 0,000
Capitalg. Europa 7,513 7,509 4,478 18,390
Carige AzEu 6,012 6,019 4,014 18,697
Consultinvest Azione 0,000 9,990 0,000 0,000
Ducato Geo Eur. Pmi 0,000 18,773 0,000 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 0,000 1,697 0,000 0,000
Ducato Geo Europa 0,000 10,191 0,000 0,000
DWS Azionario Europa Lc 0,000 4,653 0,000 0,000
DWS Europa Medium Cap Lc 0,000 6,230 0,000 0,000
Dws F&F Europa 0,000 19,909 0,000 0,000
Dws F&F Potenziale Europa 0,000 6,520 0,000 0,000
Dws F&F Top 50 Europa 0,000 3,803 0,000 0,000
Epsilon QValue 0,000 5,984 0,000 0,000
Euroconsult Az.Eur. 0,000 5,469 0,000 0,000
Eurom. Europe E.F. 0,000 16,252 0,000 0,000
Fineco AM Az.Europa 0,000 13,139 0,000 0,000
Fineco AM Europe Research 0,000 6,643 0,000 0,000
Fineco AM Small Cap Europe 0,000 7,038 0,000 0,000
Fineco Europe Equity 0,000 9,170 0,000 0,000
Fondersel Europa 14,169 14,185 4,376 20,526
Generali Europa Value 0,000 27,488 0,000 0,000
Gestielle Europa 12,764 12,787 3,537 17,446
Gestnord Az.Europa 9,168 9,177 3,851 17,992
Grifoeurope Stock 6,498 6,479 2,202 16,452
Imi Europe 0,000 20,050 0,000 0,000
Investitori Europa 0,000 5,519 0,000 0,000
Kairos Eu Bn 5,740 5,734 5,302 0,000
Laurin Eurostock 0,000 3,932 0,000 0,000
MC Ges. FdF Eur. 6,820 6,804 3,916 22,486
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,264 6,260 2,942 16,605
Mediolanum Europa 2000 17,431 17,452 4,165 17,785
Nextam P.Az.Europa 5,564 5,564 2,073 14,580
Nextra Az.Europa 0,000 4,116 0,000 0,000
Nextra Az.Europa Din 0,000 19,170 0,000 0,000
Nextra Az.PMI Europa 0,000 7,623 0,000 0,000
Open Fund Az Europa 4,089 4,079 3,729 20,655
Optima Azionario Europa 0,000 3,314 0,000 0,000
Pioneer Az Eur Dis A 9,465 9,468 3,669 20,947
Pioneer Az. Europa A 17,583 17,624 3,949 19,515
Pioneer Az. Europa B 17,250 17,290 3,847 19,089
Prim.Trading Az.Eur 0,000 5,218 0,000 0,000
Ras Europe Fund L 0,000 16,924 0,000 0,000
Ras Europe Fund T 0,000 16,762 0,000 0,000
Ras Multip.MultiEur. 0,000 7,761 0,000 0,000
Sai Europa 0,000 11,468 0,000 0,000
Sanpaolo Europe 8,676 8,687 3,483 17,434
Talento comp. Europa 128,308 128,044 3,925 21,800
Uniban Az. Europa 0,000 6,289 0,000 0,000
Vegagest A.Europa 5,143 5,154 3,502 17,932

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,718 5,718 6,500 16,314
Alto America Az. 0,000 4,974 0,000 0,000
Anima America 0,000 5,780 0,000 0,000
Arca AzAmerica 0,000 18,669 0,000 0,000
Aureo Americhe 3,530 3,523 6,006 16,195
Azimut America 0,000 11,055 0,000 0,000
Bim Azionario Usa 6,083 6,098 0,729 0,231
Bipielle H.America 0,000 8,244 0,000 0,000
Bipiemme Americhe 9,860 9,874 5,601 13,164
Bnl Azioni America 0,000 18,395 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Usa 4,643 4,643 10,706 31,269
Capitalg. America 9,244 9,241 7,164 18,346
Carige Azionario America 2,901 2,897 6,694 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 0,000 16,707 0,000 0,000
Ducato Geo America 0,000 5,257 0,000 0,000

Dws F&F America 0,000 12,057 0,000 0,000
Eurocons.Az.Am. 0,000 4,949 0,000 0,000
Eurom. Am.Eq. Fund 0,000 16,575 0,000 0,000
Fineco AM Az.NordA. 0,000 11,366 0,000 0,000
Fineco US Sm/M Cap Val. 0,000 7,116 0,000 0,000
Fineco Usa Growth 0,000 6,801 0,000 0,000
Fineco Usa S/M Cap Gr. 0,000 6,893 0,000 0,000
Fineco Usa Value 0,000 4,833 0,000 0,000
Fondersel America 12,082 12,090 6,066 16,655
Generali America Value 0,000 18,945 0,000 0,000
Generali Usa Growth 0,000 2,672 0,000 0,000
Gestielle America 13,495 13,506 6,663 16,126
Gestnord Az.Am. 13,997 14,007 5,861 14,514
Imiwest 0,000 20,456 0,000 0,000
Investitori America 0,000 4,203 0,000 0,000
Kairos US Fund 6,086 6,101 0,214 2,527
MC Gest. FdF Ame. 5,995 5,992 3,273 7,283
Mediolanum America 2000 11,809 11,815 6,618 17,025
Mediolanum Cristoforo Col. 15,354 15,357 5,693 17,224
Nextam P.Az.America 3,985 3,978 4,676 12,571
Nextra Az.N.Am. 0,000 6,293 0,000 0,000
Nextra Az.N.Am.Dinam. 0,000 19,638 0,000 0,000
Nextra Az.PMI N.Am. 0,000 21,324 0,000 0,000
Open Fund Az America 3,377 3,367 6,429 18,491
Optima Azionario America 0,000 4,739 0,000 0,000
Pioneer Az. Am. A 9,456 9,462 9,066 23,624
Pioneer Az. Am. B 9,300 9,306 8,950 23,114
Prim.Trading Az.N.Am 0,000 4,080 0,000 0,000
Ras America Fund L 0,000 15,536 0,000 0,000
Ras America Fund T 0,000 15,392 0,000 0,000
Ras Multip.MultAm. 0,000 6,164 0,000 0,000
Sai America 0,000 14,132 0,000 0,000
Sanpaolo America 9,898 9,893 6,579 17,665
Talento comp. America 115,518 115,185 6,992 15,864
Vegagest Az.America 4,321 4,321 6,011 17,450
Zenit S&P 100 Index 0,000 4,291 0,000 0,000

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 0,000 5,591 0,000 0,000
Anima Asia 0,000 6,866 0,000 0,000
Arca AzFar East 0,000 6,722 0,000 0,000
Aureo Pacifico 4,097 4,070 12,586 28,071
Azimut Pacifico 0,000 7,534 0,000 0,000
Bipielle H.Giappone 0,000 5,950 0,000 0,000
Bipielle H.Oriente 0,000 4,258 0,000 0,000
Bipiemme Pacifico 5,129 5,087 11,938 28,033
Bnl Azioni Pacifico 0,000 6,791 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Pacif. 6,915 6,857 14,373 37,094
Capitalg. Pacifico 3,917 3,882 18,017 33,005
Ducato Geo Asia 0,000 5,538 0,000 0,000
Ducato Geo Giappone 0,000 4,009 0,000 0,000
Dws F&F Pacifico 0,000 8,730 0,000 0,000
Dws F&F Top 50 Oriente 0,000 4,352 0,000 0,000
Eurom. Tiger 0,000 11,371 0,000 0,000
Fineco AM Az.Pacifico 0,000 5,318 0,000 0,000
Fineco Pacific Equity 0,000 5,677 0,000 0,000
Fondersel Oriente 5,243 5,198 11,151 30,261
Generali Pacifico 0,000 15,302 0,000 0,000
Gestielle Giappone 5,708 5,660 18,178 34,211
Gestielle Pacifico 11,060 11,047 4,478 22,698
Gestnord Az.Pac. 7,549 7,495 13,060 30,538
Imi East 0,000 7,691 0,000 0,000
Investitori Far East 0,000 5,552 0,000 0,000
MC Gest. FdF Asia 8,272 8,250 12,867 29,351
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,972 6,930 20,165 37,163
Mediolanum Oriente 2000 10,088 10,030 19,399 34,794
Nextra Az. Asia 0,000 7,822 0,000 0,000
Nextra Az.Giappone 0,000 4,411 0,000 0,000
Nextra Az.Pacifico Din. 0,000 4,175 0,000 0,000
Open Fund Az Pacific 3,775 3,756 13,568 30,128
Optima Azionario Far East 0,000 3,913 0,000 0,000
Pioneer Az. Giap. A 5,828 5,779 18,071 36,711
Pioneer Az. Giap. B 5,729 5,681 17,929 36,243
Pioneer Az. Pacif. A 5,559 5,516 9,279 29,309
Pioneer Az. Pacif. B 11,509 11,423 9,080 29,039
Prim.Trading Az.Giap 0,000 6,252 0,000 0,000
Ras Far East Fund L 0,000 6,177 0,000 0,000
Ras Far East Fund T 0,000 6,118 0,000 0,000
Ras Multip.MultiPac. 0,000 7,751 0,000 0,000
Sai Pacifico 0,000 4,438 0,000 0,000
Sanpaolo Pacific 5,783 5,738 13,481 26,765
Talento C As 122,917 122,197 11,805 0,000
Vegagest Az.Asia 6,274 6,238 12,943 30,112

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 0,000 7,014 0,000 0,000
Arca AzPaesi Emerg. 0,000 7,406 0,000 0,000
Aureo Merc.Emerg. 6,140 6,115 14,960 44,098
Azimut Emerging 0,000 6,033 0,000 0,000
Bipielle H.Paesi Em 0,000 12,708 0,000 0,000
Bnl Azioni Emergenti 0,000 7,629 0,000 0,000
Bpm EmMk Eq 5,430 5,405 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 7,697 7,653 14,097 46,637
Capitalg. Eq EM 18,960 18,822 12,242 39,545
Ducato Geo Paesi Em. 0,000 4,909 0,000 0,000
DWS Azionario Emergenti 0,000 5,837 0,000 0,000
Dws F&F Nuovi Mercati 0,000 7,692 0,000 0,000
Eurom. Em.M.E.F. 0,000 6,983 0,000 0,000
Fineco Emerg. Markets 0,000 6,696 0,000 0,000
Gestielle Em. Market 11,030 10,987 13,547 42,913
Gestnord Az.P. Em. 7,476 7,433 12,219 40,606
MC Gest. FdF P. Emer 8,492 8,448 9,292 37,167
Nextra Az.Paesi Emer 0,000 6,594 0,000 0,000
Pioneer Az. Am. Lat. A 11,996 12,170 17,619 65,211
Pioneer Az. Am. Lat. B 12,107 12,277 17,567 64,901
Pioneer Az. Paesi Em. A 8,804 8,773 16,950 50,034
Pioneer Az. Paesi Em. B 8,662 8,632 16,723 49,113
Prim.Trading Az.Emer 0,000 8,812 0,000 0,000
Ras Em. Mkts Eq. F. T 0,000 8,210 0,000 0,000
Ras Em. Mkts Equity F. L 0,000 8,288 0,000 0,000
Sai Paesi Emergenti 0,000 5,208 0,000 0,000
SanPaolo Mercati Emerg. 10,440 10,391 13,048 42,877

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 0,000 11,960 0,000 0,000
Dws Francoforte 0,000 10,974 0,000 0,000
Dws Londra 0,000 5,638 0,000 0,000
Dws New York 0,000 9,850 0,000 0,000
Dws Parigi 0,000 14,165 0,000 0,000
DWS Swiss Lc 0,000 28,259 0,000 0,000
Dws Tokyo 0,000 6,560 0,000 0,000
Eurom. Japan Equity 0,000 3,779 0,000 0,000
Generali Japan 0,000 3,375 0,000 0,000
Gestielle Cina 5,565 5,471 6,020 19,987
Gestielle East Europ 12,604 12,503 12,808 51,218

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,684 10,678 6,404 16,358
Alpi Az.Internaz. 6,304 6,297 4,735 14,120
Alto Intern. Az. 0,000 4,637 0,000 0,000
Anima Fondo Trading 0,000 14,892 0,000 0,000
Apulia Az.Internaz. 7,215 7,215 6,857 19,177
Arca 27 0,000 13,082 0,000 0,000
Arca 5Stelle E 0,000 4,030 0,000 0,000
Arca Multfifondo F 0,000 4,600 0,000 0,000
Aureo Blue Chips 4,303 4,299 4,798 18,344
Aureo Global 10,402 10,382 6,917 20,046
Aureo WWF Pian.Terra 5,545 5,539 2,952 10,900
Azimut Borse Int. 0,000 13,014 0,000 0,000
Azimut C Acc 0,000 5,882 0,000 0,000
BancoPosta Az. Internaz. 3,982 3,977 7,767 24,867
BdS Arcob.Crescita 0,000 6,862 0,000 0,000
Bim Azion.Globale 4,333 4,317 8,001 18,712
Bipielle H.Globale 0,000 18,716 0,000 0,000
Bipielle Profilo 5 0,000 4,444 0,000 0,000
Bipiemme Comparto 90 4,669 4,661 7,407 23,030
Bipiemme Globale 22,094 22,057 6,231 17,259
Bipiemme Valore 5,207 5,196 0,000 0,000
Bnl Azioni Inter. 0,000 10,106 0,000 0,000
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,547 4,534 6,612 22,363
BPU Pra.Az.Globali 5,199 5,191 7,174 24,052
BPU Pra.Priv 5 6,216 6,203 6,896 23,187
BPVi Az. Internaz. 0,000 3,910 0,000 0,000
BPVI Equity 0,000 5,811 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 5,152 5,148 8,167 20,374
Bussola FdF Glb Growth 0,000 3,242 0,000 0,000
Bussola FdF Glb Value 0,000 4,547 0,000 0,000
C.S. Az. Internaz. 7,960 7,948 7,032 23,988
CA-AM Mida Az. Int. 3,404 3,393 3,152 16,976
Capges FF Glob.Sect. 4,865 4,869 6,478 20,094
Carige Az 6,675 6,675 6,222 19,752
CariPa Nextra Az.SR 0,000 4,544 0,000 0,000
Consultinvest Global 0,000 4,431 0,000 0,000
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 0,000 4,053 0,000 0,000
Ducato Geo Gl. Selezione 0,000 3,042 0,000 0,000
Ducato Geo Globale 0,000 23,804 0,000 0,000
Ducato Geo Tendenza 0,000 3,066 0,000 0,000

Ducato Portf. Global Eq. 0,000 4,165 0,000 0,000
DWS Azion. Intern. Lc 0,000 13,680 0,000 0,000
Dws F&F Globale 0,000 14,138 0,000 0,000
Dws F&F Top 50 0,000 5,444 0,000 0,000
Dws Paniere Borse 0,000 5,849 0,000 0,000
Effe Lin. Aggressiva 0,000 4,454 0,000 0,000
Euroconsult Az.Int. 0,000 5,024 0,000 0,000
Eurom. Blue Chips 0,000 12,425 0,000 0,000
Eurom. Growth E.F. 0,000 7,324 0,000 0,000
Fideuram Azione 0,000 14,676 0,000 0,000
Fineco AM Az Intern. 0,000 13,057 0,000 0,000
Fineco Gl. Sm/M C. Core 0,000 6,520 0,000 0,000
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 0,000 7,961 0,000 0,000
Fineco Global Growth 0,000 6,985 0,000 0,000
Fineco Global Value 0,000 5,061 0,000 0,000
G.P. All.Serv.Com.A 0,000 4,156 0,000 0,000
GAM It.Eq.Sel.Fd 0,000 6,808 0,000 0,000
Generali Global 0,000 13,558 0,000 0,000
Generali Special 0,000 8,349 0,000 0,000
Geo Equity Globale 1 5,805 5,805 5,411 16,100
Geo Equity Globale 2 5,836 5,836 6,769 0,000
Gestielle Internaz. 11,475 11,477 7,103 18,826
Gestnord Az.Int. 3,096 3,097 6,722 19,214
Grifoglobal Intern. 8,979 8,989 8,090 13,486
Intra Azionario Internaz. 5,984 5,982 5,780 18,284
Leonardo Equity 0,000 3,514 0,000 0,000
MC Gest. FdF Mega. W 7,448 7,432 4,975 21,958
MC Gest. FdF Mega.H 5,384 5,377 4,382 5,156
Mediolanum Borse Int. 17,104 17,083 7,424 20,936
Mediolanum Elite 95L 6,220 6,203 7,112 20,566
Mediolanum Elite 95S 12,199 12,168 7,028 20,187
Mediolanum Top 100 13,232 13,233 8,423 20,389
MGreciaAz. 6,314 6,301 7,527 26,432
ML MSeries Equities 4,683 4,667 7,040 22,431
Multifondo C. D10/90 0,000 4,827 0,000 0,000
Nextam P.Az.Internaz 4,656 4,644 3,605 14,034
Nextra Az.Inter. 0,000 15,930 0,000 0,000
Nextra Az.PMI Int. 0,000 15,083 0,000 0,000
Nextra Port.Mul.Eq. 0,000 3,957 0,000 0,000
Open Fund Az Int. 3,520 3,507 8,141 21,884
Optima Azionario Intern. 0,000 5,291 0,000 0,000
Pioneer Az. Int. A 14,104 14,089 6,117 18,501
Pioneer Az. Int. B 13,861 13,847 5,987 17,966
PIXel Multifund - Globale 3,708 3,708 3,575 12,568
PIXel Multifund - Tematico 4,103 4,099 6,378 18,515
Prim. Azioni Value 0,000 5,141 0,000 0,000
Prim.Azioni PMI 0,000 7,715 0,000 0,000
Ras Blue Chips L 0,000 3,828 0,000 0,000
Ras Blue Chips T 0,000 3,801 0,000 0,000
Ras Global Fund L 0,000 13,801 0,000 0,000
Ras Global Fund T 0,000 13,678 0,000 0,000
Ras Multipartner90 0,000 4,251 0,000 0,000
Ras Research L 0,000 3,865 0,000 0,000
Ras Research T 0,000 3,827 0,000 0,000
Sai Globale 0,000 11,116 0,000 0,000
SanPaolo Azioni Internaz. 11,367 11,358 6,883 20,349
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,724 12,699 3,582 16,638
Sanpaolo Soluzione 7 8,405 8,402 5,803 19,661
Sanpaolo Strat.90 7,007 6,995 4,613 11,701
Sofid Sim Blue Chips 0,000 6,785 0,000 0,000

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,947 5,943 7,057 33,251
Azimut Energy 0,000 6,922 0,000 0,000
Gestnord Az.En. 7,079 7,083 4,103 48,407
Nextra Az.EnMatPrime 0,000 8,574 0,000 0,000
Ras Energy L 0,000 8,478 0,000 0,000
Ras Energy T 0,000 8,395 0,000 0,000

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,335 4,318 4,408 15,017
Azimut Consumers 0,000 5,253 0,000 0,000
Gestielle W.Consumer 5,053 5,044 6,851 20,856
Gestnord Az .Tmp L. 3,806 3,796 3,396 10,897
Nextra Az.Beni Cons. 0,000 7,177 0,000 0,000
Ras Consum.Goods L 0,000 6,571 0,000 0,000
Ras Consum.Goods T 0,000 6,533 0,000 0,000
Ras Luxury L 0,000 3,606 0,000 0,000
Ras Luxury T 0,000 3,586 0,000 0,000

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,160 4,150 3,303 19,988
Capitalgest Health Care 12,418 12,401 2,671 20,974
Eurom. Green E.F. 0,000 10,004 0,000 0,000
Gestielle Pharmatech 3,133 3,131 2,688 18,226
Gestnord Az.Biot. 4,234 4,225 6,543 27,800
Gestnord Az.Farm. 3,741 3,726 0,781 13,089
Nextra Az.Ph-biotech 0,000 7,202 0,000 0,000
Ras Individual Care L 0,000 6,814 0,000 0,000
Ras Individual Care T 0,000 6,763 0,000 0,000
Sanpaolo Salute Amb. 16,302 16,281 3,008 20,124

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,854 4,858 10,368 22,731
Azimut Real Estate 0,000 8,040 0,000 0,000
Gestielle World Fin 4,708 4,700 10,154 21,843
Gestnord Az.Banche 11,778 11,766 8,313 19,030
Nextra Az.Finanza 0,000 7,263 0,000 0,000
Ras Financial Serv. L 0,000 6,037 0,000 0,000
Ras Financial Serv. T 0,000 5,997 0,000 0,000
Sanpaolo Finance 27,838 27,875 10,816 22,134

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,909 1,903 8,097 13,766
Eurocons.Tecnol. 0,000 3,969 0,000 0,000
Eurom. Hi-Tech E.F. 0,000 12,410 0,000 0,000
Gestielle High Tech 2,032 2,030 10,195 15,652
Gestnord Az.Tecn. 1,169 1,168 9,765 13,385
Nextra Az.Tec.Avan. 0,000 3,661 0,000 0,000
Prim.Trading Az.H.T. 0,000 3,854 0,000 0,000
Ras High Tech L 0,000 2,385 0,000 0,000
Ras High Tech T 0,000 2,371 0,000 0,000
Sanpaolo High Tech 4,703 4,699 9,296 14,988
Zenit High Tech 0,000 1,732 0,000 0,000

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,944 5,916 1,226 3,898
Gestnord Az.Tel. 4,167 4,138 1,313 5,467
Nextra Az.Telecomu. 0,000 9,489 0,000 0,000

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,942 1,934 3,573 6,236
Azimut Generation 0,000 5,742 0,000 0,000
Azimut Multi-Media 0,000 3,310 0,000 0,000
Ducato Immobiliare 0,000 9,890 0,000 0,000
Dws F&F EuroTech. 0,000 1,721 0,000 0,000
Eurom. R. Estate Eq. 0,000 6,463 0,000 0,000
Gestielle World Net 1,606 1,601 8,660 13,820
Gestielle World Uti 5,097 5,105 1,292 26,288
Gestnord Az.Amb. 7,174 7,173 1,442 15,822
Gestnord Az.Ed. 6,729 6,738 2,701 26,082
Optima Tecnologia 0,000 3,029 0,000 0,000
Ras Advanced Serv. L 0,000 2,859 0,000 0,000
Ras Advanced Serv. T 0,000 2,840 0,000 0,000
Ras Multimedia L 0,000 5,018 0,000 0,000
Ras Multimedia T 0,000 4,982 0,000 0,000

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 0,000 4,094 0,000 0,000
Aureo FF Aggressivo 4,063 4,056 6,333 20,101
Aureo Multiazioni 8,414 8,399 5,664 18,557
Bipielle H.Crestita 0,000 4,088 0,000 0,000
Bipielle H.Valore 0,000 4,749 0,000 0,000
Bnl Azioni Dividendo 0,000 3,863 0,000 0,000
Bussola FdF Eur. New F. 0,000 3,895 0,000 0,000
Capitalg. Small Cap 6,855 6,871 -2,531 11,882
Ducato Etico Geo 0,000 3,785 0,000 0,000
Eurom. Risk Fund 0,000 34,573 0,000 0,000
Gestielle Etico Az. 5,642 5,637 6,735 17,224
ML MSeries Sp.Equit. 4,885 4,876 7,908 25,064
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,987 6,978 7,031 19,252

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 0,000 4,443 0,000 0,000
Arca Multfifondo E 0,000 4,719 0,000 0,000
Aureo FF Dinamico 4,075 4,070 4,729 14,563
Azimut C Equ 0,000 5,718 0,000 0,000
BancoPosta Prof.Svil. 6,025 6,020 4,347 17,378
BdS Arcob.Energia 0,000 6,451 0,000 0,000
Bipielle Profilo 4 0,000 4,950 0,000 0,000
Bipiemme Comparto 70 4,910 4,902 5,979 19,523
BPU Pra.Priv 4 6,002 5,993 5,243 18,406
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,259 5,249 4,824 19,252
Bussola FdF Sviluppo 0,000 3,861 0,000 0,000

Ducato Mix 75 0,000 4,513 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 75 0,000 4,587 0,000 0,000
DWS Bilanciato 50-90 0,000 3,722 0,000 0,000
Dws F&F Quadrante 4 0,000 4,951 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Dina. 0,000 4,631 0,000 0,000
G.P. All.Serv.Com.B 0,000 4,441 0,000 0,000
Imindustria 0,000 13,186 0,000 0,000
Multifondo C. C30/70 0,000 4,837 0,000 0,000
Nextra Team 5 0,000 4,280 0,000 0,000
PIXel Multifund - Aggress. 4,272 4,269 5,118 15,898
Ras Multipartner70 0,000 4,681 0,000 0,000
Sanpaolo Soluzione 6 21,453 21,449 4,171 15,799
Sanpaolo Strat.70 6,628 6,617 3,304 9,662
Vitamin Long T.Plus 0,000 6,404 0,000 0,000

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,065 19,082 2,335 9,280
Alto Bilanciato 0,000 16,339 0,000 0,000
Arca 5Stelle C 0,000 4,816 0,000 0,000
Arca BB 0,000 32,954 0,000 0,000
Arca Multfifondo D 0,000 4,824 0,000 0,000
Aureo Bilanciato 25,493 25,475 2,699 11,939
Azimut Bil. 0,000 22,127 0,000 0,000
Azimut Bilan.Intern. 0,000 7,046 0,000 0,000
BancoPosta Prof.Cresc. 5,773 5,769 2,613 11,945
BdS Arcob.Equilibrio 0,000 6,109 0,000 0,000
Bim Bilanciato 21,717 21,703 2,434 9,527
Bipielle Profilo 3 0,000 11,915 0,000 0,000
Bipiemme Comparto 50 5,171 5,169 2,967 13,349
Bipiemme Internaz. 12,539 12,526 3,125 10,437
Bnl Strategia 90 0,000 4,717 0,000 0,000
Bnl Strategia Mercati 0,000 14,290 0,000 0,000
BPU Pra.Priv 3 5,806 5,794 3,864 14,426
BPU Pra.Prtf.Din. 5,251 5,240 3,407 14,401
Bussola FdF Crescita 0,000 4,523 0,000 0,000
Bussola FdF Dinamica 0,000 4,139 0,000 0,000
Capitalg. Bilanc. 19,037 19,055 1,922 8,128
Carige Bilanciato Euro 5,772 5,780 1,781 11,666
Consultin. Bilanciato 0,000 5,559 0,000 0,000
Ducato Mix 50 0,000 4,722 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 50 0,000 4,752 0,000 0,000
DWS Bilanciato 30-70 0,000 4,962 0,000 0,000
DWS Bilanciato Euro Lc 0,000 4,265 0,000 0,000
DWS Bilanciato Lc 0,000 17,703 0,000 0,000
Dws F&F Eurorisparmio 0,000 22,502 0,000 0,000
Dws F&F Professionale 0,000 55,500 0,000 0,000
Dws F&F Quadrante 3 0,000 5,090 0,000 0,000
Effe Lin. Dinamica 0,000 4,724 0,000 0,000
Epsilon DLongRun 0,000 6,085 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,871 5,866 2,622 8,002
Euroconsult Bil.Inte 0,000 5,405 0,000 0,000
Eurom. Capitalfit 0,000 30,344 0,000 0,000
Fideuram Performance 0,000 12,061 0,000 0,000
Fin Et40EqGl 0,000 5,384 0,000 0,000
Fineco Equilibrio Euro 0,000 19,493 0,000 0,000
Fineco Global Balanced 0,000 5,201 0,000 0,000
Fondersel 45,917 45,915 2,238 9,616
G.P. All.Serv.Com.C 0,000 4,815 0,000 0,000
Generali Rend 0,000 27,022 0,000 0,000
Geo Global Bal.1 7,282 7,282 7,706 21,266
Gestielle Gl.Ass.3 12,027 12,015 4,392 14,740
Gestnord Bil.Euro 14,516 14,529 1,298 10,128
Gestnord Bil.Int. 12,545 12,526 3,661 11,561
Grifocapital 19,327 19,313 3,663 10,541
Imi Capital 0,000 31,387 0,000 0,000
MC Gest. FdF Bilan. 6,241 6,229 1,695 11,427
Mediolanum Elite 60L 5,798 5,789 4,149 13,242
Mediolanum Elite 60S 11,352 11,335 4,099 12,899
Multifondo C. B50/50 0,000 4,949 0,000 0,000
Nextam P.Bilanciato 5,799 5,791 1,081 8,009
Nextra Bil. Inter. 0,000 9,164 0,000 0,000
Nextra Bilan.Euro 0,000 35,961 0,000 0,000
Open Fund Bil.Int. 4,506 4,493 4,645 14,569
Open Fund Gestnord 4,315 4,309 3,452 12,929
Pioneer Bil. Europa A 21,617 21,656 2,953 9,965
Pioneer Bil. Europa B 21,239 21,276 2,882 9,598
Pioneer Bil. Glob. A 14,618 14,602 3,183 12,058
Pioneer Bil. Glob. B 14,342 14,327 3,128 11,628
PIXel Multifund - Moderato 4,412 4,407 3,036 10,715
Prim.Bil.Euro 0,000 5,744 0,000 0,000
Ras Bil Globale T 0,000 12,713 0,000 0,000
Ras Bil. Europa L 0,000 27,088 0,000 0,000
Ras Bil. Europa T 0,000 26,853 0,000 0,000
Ras Bil. Globale L 0,000 12,806 0,000 0,000
Ras Multipartner50 0,000 5,077 0,000 0,000
Sai Bilanciato 0,000 3,969 0,000 0,000
Sanpaolo Soluzione 4 6,237 6,237 1,795 10,078
Sanpaolo Soluzione 5 26,028 26,029 2,545 11,828
Sanpaolo Strat.50 6,249 6,239 2,041 7,630
Veg Sin Din 5,582 5,571 2,272 10,447
Vitamin Long Term 0,000 6,172 0,000 0,000

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,166 9,175 0,781 4,874
Arca 5Stelle A 0,000 5,383 0,000 0,000
Arca 5Stelle B 0,000 5,098 0,000 0,000
Arca Multfifondo B 0,000 5,090 0,000 0,000
Arca Multfifondo C 0,000 4,916 0,000 0,000
Arca TE 0,000 15,964 0,000 0,000
Aureo FF Ponderato 4,939 4,934 1,126 6,307
Azimut C Con 0,000 5,396 0,000 0,000
Azimut Protezione 0,000 7,222 0,000 0,000
BancoPosta Prof.Opport. 5,579 5,576 1,418 8,204
BDS Arc. Etico 0,000 5,201 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 0,000 5,751 0,000 0,000
Bipielle Profilo 2 0,000 7,853 0,000 0,000
Bipiemme Comparto 30 5,239 5,238 1,531 9,305
Bipiemme Mix 5,675 5,674 0,621 9,240
Bipiemme Visconteo 30,869 30,864 0,505 5,861
Bnl Strategia 95 0,000 20,229 0,000 0,000
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,470 5,470 1,016 6,358
BPU Pra.Priv 1 5,429 5,422 1,287 7,123
BPU Pra.Priv 2 5,636 5,624 2,566 10,923
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,370 5,362 1,531 8,748
Bussola FdF Evoluzione 0,000 4,922 0,000 0,000
Ducato Mix 25 0,000 5,050 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 25 0,000 4,836 0,000 0,000
DWS Bilanciato 10-50 0,000 5,478 0,000 0,000
Dws F&F Quadrante 2 0,000 5,660 0,000 0,000
Fin Et EuBal 0,000 5,205 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 0,000 11,229 0,000 0,000
Fineco AM Valore Pr85 0,000 4,918 0,000 0,000
Fineco AM Valore Pr90 0,000 5,219 0,000 0,000
G.P. All.Serv.Com.D 0,000 5,260 0,000 0,000
Geo Global Bal.3 5,923 5,923 1,439 7,204
Gestielle Et.Bil.30 5,555 5,559 0,780 6,377
Gestielle Gl.Ass.2 12,084 12,073 2,087 9,071
Intesa Bouquet Prof. Att. 0,000 5,372 0,000 0,000
Intesa Bouquet Prof. Din. 0,000 5,473 0,000 0,000
Intesa Bouquet Prof. Prud. 0,000 5,288 0,000 0,000
Mediolanum Elite 30L 5,438 5,435 1,645 6,963
Mediolanum Elite 30S 10,692 10,686 1,510 6,452
Mosaico Bil. Obblig. 5,258 5,252 2,236 0,000
Multifondo C. A70/30 0,000 5,000 0,000 0,000
Ras Multipartner20 0,000 5,671 0,000 0,000
Sanpaolo Soluzione 2 6,449 6,451 0,155 2,970
Sanpaolo Soluzione 3 6,918 6,919 0,655 5,425
Sanpaolo Strat.30 5,557 5,549 1,018 5,747
Veg Sin Aud 5,353 5,349 1,383 6,697
Vitamin Medium Term 0,000 5,746 0,000 0,000

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,151 9,152 -0,098 1,016
Alto Monetario 0,000 6,470 0,000 0,000
Arca MM 0,000 13,145 0,000 0,000
Astese Monetario 0,000 5,367 0,000 0,000
Aureo Monetario 5,688 5,688 -0,140 0,902
BancoPosta Monetario 5,530 5,530 -0,126 1,060
Bim Obblig.BT 5,830 5,830 -0,069 1,110
Bipielle F.Monetario 0,000 13,263 0,000 0,000
Bipielle F.Tasso Var 0,000 8,661 0,000 0,000
Bipiemme Monetario 10,888 10,888 0,156 1,237
Bipiemme Tesoreria 6,200 6,200 0,275 1,407
Bnl Obbl Euro BT 0,000 6,639 0,000 0,000
BPU Pra.Euro B.T. 5,465 5,466 0,018 0,979
BPVi Breve Termine 0,000 5,634 0,000 0,000
C.S. Mon. Italia 7,150 7,150 0,224 1,189
Capitalg. Bond BT 9,426 9,425 -0,106 0,996
Carige Mon. 10,506 10,507 0,057 1,321
Cariparma Nextra Mon 0,000 6,628 0,000 0,000
Consultin. Monetario 0,000 5,042 0,000 0,000
Cr Cento Valore 0,000 6,344 0,000 0,000
Cr.Cento Monetario Plus 5,232 5,232 0,057 1,180
Ducato Fix Euro BT 0,000 5,700 0,000 0,000
Ducato Fix Euro TV 0,000 5,539 0,000 0,000
Dws Crescita Risparmio 0,000 7,486 0,000 0,000
Dws F&F Riserva Euro 0,000 7,669 0,000 0,000
DWS Monetario 0,000 7,617 0,000 0,000

Etica Val.Resp.Mon. 5,233 5,234 -0,210 0,984
Euroconsult Ob.E.B/T 0,000 7,970 0,000 0,000
Eurom. Contovivo 0,000 11,105 0,000 0,000
Eurom. Rendifit 0,000 7,679 0,000 0,000
Fideuram Security 0,000 8,843 0,000 0,000
Fineco AM Monetario 0,000 12,004 0,000 0,000
Fineco Breve Termine 0,000 8,195 0,000 0,000
Fondersel Reddito 12,890 12,889 -0,070 1,058
Generali Monetario Euro 0,000 15,116 0,000 0,000
Geo Europa ST Bond 1 6,130 6,130 -0,114 1,743
Geo Europa ST Bond 2 6,140 6,140 -0,211 1,723
Geo Europa ST Bond 3 6,148 6,148 -0,357 1,974
Geo Europa ST Bond 4 6,111 6,111 -0,180 1,765
Geo Europa ST Bond 5 6,203 6,203 -0,369 1,805
Geo Europa ST Bond 6 6,169 6,169 -0,291 1,866
Gestielle BT Euro 6,858 6,858 -0,029 1,046
Grifocash 6,062 6,060 0,000 0,979
Imi 2000 0,000 15,668 0,000 0,000
Int SistLq2 0,000 5,046 0,000 0,000
Int SistLq3 0,000 5,041 0,000 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,110 5,109 -0,176 1,148
Laurin Money 0,000 6,335 0,000 0,000
Leonardo Monetario 0,000 5,285 0,000 0,000
Mediolanum Ri.Co. 12,432 12,431 -0,080 1,147
MGrecMon. 8,789 8,789 -0,045 0,942
Nextra Euro Mon. 0,000 14,083 0,000 0,000
Nextra Euro Tas.Var. 0,000 6,389 0,000 0,000
Nordfondo Ob.Euro BT 8,084 8,084 -0,111 0,924
Optima Reddito B.T. 0,000 5,995 0,000 0,000
Passadore Monetario 0,000 6,420 0,000 0,000
Perseo Rendita 6,431 6,430 -0,093 0,958
Pioneer Monet. Euro A 11,911 11,912 -0,193 0,915
Pioneer Monet. Euro B 11,803 11,805 -0,254 0,682
Ras Cash L 0,000 6,246 0,000 0,000
Ras Cash T 0,000 6,209 0,000 0,000
Ras Monetario 0,000 14,232 0,000 0,000
Sai Euromonetario 0,000 15,573 0,000 0,000
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,878 6,878 -0,446 0,762
Sanpaolo Soluz. Cash 9,033 9,034 -0,463 0,770
Teodorico Monetario 0,000 6,669 0,000 0,000
Uniban Monetario 0,000 5,144 0,000 0,000
Vegagest Obb.Euro BT 5,248 5,247 -0,152 1,254
Zenit Monetario 0,000 6,674 0,000 0,000

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,271 5,276 -0,491 2,131
Anima Obbl. Euro 0,000 6,086 0,000 0,000
Apulia Obb.Euro MT 7,157 7,165 -0,694 2,287
Arca RR 0,000 8,086 0,000 0,000
Astese Obbligazion. 0,000 5,341 0,000 0,000
Aureo Rendita 18,525 18,539 -0,824 2,723
Azimut Fixed Rate 0,000 9,257 0,000 0,000
Azimut Reddito Euro 0,000 14,209 0,000 0,000
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,176 6,178 -1,026 2,899
BancoPosta Prof.Risparmio 5,284 5,284 -0,695 2,008
Bim Obblig.Euro 6,012 6,019 -0,988 1,985
Bipielle F.Cedola 0,000 6,565 0,000 0,000
Bipielle F.Obb.Euro 0,000 14,610 0,000 0,000
Bipiemme Europe Bnd 6,405 6,408 -0,744 2,365
Bnl Euro Obbligazioni 0,000 6,269 0,000 0,000
BPU Pra.Euro M/L Te 5,918 5,917 -0,671 2,850
BPVi Obbl. Euro 0,000 6,046 0,000 0,000
C.S. Obbl. Italia 8,280 8,276 -1,004 3,268
CA-AM Mida Obb.Euro 17,162 17,178 -0,637 3,044
Capitalg. Bond Eur 9,703 9,708 -0,990 2,105
Carige Obbl 9,729 9,733 -0,369 2,260
Cariparma Nextra Obbl 0,000 8,953 0,000 0,000
Ducato Fix Euro MT 0,000 6,805 0,000 0,000
Dws Euro Risk 0,000 12,064 0,000 0,000
Dws F&F Euroreddito 0,000 12,184 0,000 0,000
Dws Obbligazion. Euro 0,000 6,232 0,000 0,000
DWS Obbligazionario Euro Lc 0,000 16,657 0,000 0,000
Epsilon Qincome 0,000 6,525 0,000 0,000
Eurocons.Obb.M/L T. 0,000 5,526 0,000 0,000
Eurom. Euro LongTerm 0,000 7,491 0,000 0,000
Eurom. Reddito 0,000 13,894 0,000 0,000
Fin Et Eu Bd 0,000 5,054 0,000 0,000
Fineco AM Euro Bd. 0,000 8,349 0,000 0,000
Fineco AM Eurobb MT 0,000 5,766 0,000 0,000
Fineco Reddito 0,000 14,371 0,000 0,000
Fondaco Eurogov Beta 103,212 103,212 -1,143 0,000
Fondersel Euro 7,187 7,186 -0,663 2,833
Generali Bond Euro 0,000 9,060 0,000 0,000
Gestielle Etico Obb. 5,604 5,607 -0,249 2,958
Gestielle LT Euro 7,161 7,171 -0,982 3,125
Gestielle MT Euro 13,217 13,225 -0,661 1,326
Imirend 0,000 8,984 0,000 0,000
Intra Obb. Euro 5,289 5,286 -0,899 2,719
Leonardo obbl. 0,000 6,608 0,000 0,000
Mediolanum Euromoney 6,884 6,883 -0,531 2,249
Mediolanum Italmoney 6,763 6,761 -0,643 2,043
Nextra BondEuro 0,000 6,905 0,000 0,000
Nextra BondEuro MT 0,000 9,415 0,000 0,000
Nextra Long Bond E 0,000 8,618 0,000 0,000
Nextra SR Bond 0,000 5,391 0,000 0,000
Nordfondo Ob.Euro MT 15,526 15,543 -0,735 2,279
Nordfondo Obb.Europa 7,826 7,833 -1,037 2,368
Open F.Obb.Euro 5,599 5,596 -1,008 2,321
Optima Obbligazionario Euro 0,000 6,274 0,000 0,000
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,417 7,427 -0,802 2,473
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,349 7,359 -0,850 2,254
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,352 6,360 -0,797 2,416
Prim.Bond Euro 0,000 5,286 0,000 0,000
Prof Eu Bond 5,117 5,123 -1,273 0,000
Ras Obbl. L 0,000 28,988 0,000 0,000
Ras Obbl. T 0,000 28,739 0,000 0,000
Sai Eurobblig. 0,000 11,789 0,000 0,000
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,418 12,424 -0,886 3,708
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,563 7,571 -1,331 5,232
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,180 7,183 -1,034 1,384
Uniban Obb. Euro 0,000 5,247 0,000 0,000
Vegagest Obb.Euro LT 5,598 5,595 -1,078 3,303
Vegagest Obbl.Euro 5,874 5,870 -0,877 2,872

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,016 5,016 -0,259 0,926
Aureo Corp.Europa 5,419 5,421 -0,751 1,765
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,566 6,568 -0,530 2,370
Bnl Obbl. Euro Corp. 0,000 4,593 0,000 0,000
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,350 6,356 -0,951 2,123
Capitalg. Bond Corp. 6,566 6,567 -0,711 1,499
Carige Corporate Euro 6,092 6,098 -0,862 0,000
Ducato Etico Fix 0,000 5,154 0,000 0,000
Ducato Fix Imprese 0,000 6,100 0,000 0,000
DWS Corporate Bond Lc 0,000 6,438 0,000 0,000
Effe Ob. Corporate 0,000 6,012 0,000 0,000
Generali Corp. Bond Euro 0,000 6,201 0,000 0,000
Gestielle Corp. Bond 5,953 5,958 -0,800 1,328
Nextra BondCorp.Euro 0,000 6,594 0,000 0,000
Nextra Corp. BreveT. 0,000 7,414 0,000 0,000
Nordfondo Obb.Euro C 6,494 6,502 -1,036 2,123
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,318 5,324 -1,042 2,084
Prim.Bond C.Euro 0,000 5,371 0,000 0,000
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,512 5,514 -0,935 1,904
Sanpaolo Tasso Variabile 6,334 6,333 0,222 1,021

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 0,000 6,584 0,000 0,000
Gestielle H.R. Bond 5,112 5,109 0,020 3,065
Nextra BondHY Europa 0,000 5,866 0,000 0,000
Nordfondo Obb.Alto R 5,012 5,013 0,200 3,575

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 0,000 6,797 0,000 0,000
Generali Bond Dollari 0,000 5,915 0,000 0,000
Gestielle Cash Dlr 5,700 5,677 5,536 14,023
Nextra CashDollaro 0,000 12,584 0,000 0,000
Nextra CashDollaro-$ 0,000 14,820 0,000 0,000

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 0,000 8,145 0,000 0,000
Aureo Dollaro 5,644 5,622 3,960 12,341
Azimut Reddito Usa 0,000 5,722 0,000 0,000
Bipielle H.Obb.Amer 0,000 7,324 0,000 0,000
Bnl Obbligazioni Dollaro 0,000 5,757 0,000 0,000
Capitalg. Bond-$ 6,600 6,582 3,741 12,628
Ducato Fix Dollaro 0,000 7,105 0,000 0,000
Eurom. North Am.Bond 0,000 8,507 0,000 0,000
Fineco Put.USA Bond 0,000 6,338 0,000 0,000
Fondersel Dollaro 8,228 8,205 3,419 10,443
Gestielle Bond-$ 8,110 8,092 3,695 11,831
Nextra BondDollaro 0,000 7,825 0,000 0,000
Nextra BondDollaro $ 0,000 9,216 0,000 0,000
Nordfondo Obb.Doll. 13,213 13,174 3,802 12,585
Ras Us Bond Fund L 0,000 5,744 0,000 0,000
Ras Us Bond Fund T 0,000 5,698 0,000 0,000
Sanpaolo Bonds Dol. 6,808 6,789 4,385 14,478

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,106 8,097 -0,418 3,883
Alpi Obbligaz.Int. 6,984 6,990 -0,342 3,451
Alto Intern. Obbl. 0,000 5,564 0,000 0,000
Arca Bond 0,000 11,257 0,000 0,000
Arca Multfifondo A 0,000 5,295 0,000 0,000
Aureo Bond 7,261 7,246 -0,343 4,156
Aureo FF Prudente 5,327 5,325 -0,262 3,317
Azimut Rend. Int. 0,000 8,637 0,000 0,000
Bim Obblig.Globale 5,598 5,589 -0,338 3,151
Bipielle H.Obb.Glob 0,000 10,310 0,000 0,000
Bipiemme Pianeta 8,293 8,279 0,145 4,433
BPU Pra.Obb.Glob. 5,017 5,004 0,000 4,608
BPVI Bond 0,000 5,515 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 0,000 5,257 0,000 0,000
C.S. Obbl. Internaz. 7,571 7,551 -0,092 4,298
CA-AM Mida Obb.Int. 11,408 11,381 0,000 4,776
Capitalg. Global B 8,291 8,272 -0,349 4,421
Carige Obbl. Internazionale 5,199 5,187 -0,288 4,587
Cariparma Nextra Bond 0,000 8,584 0,000 0,000
Ducato Fix Globale 0,000 7,988 0,000 0,000
Ducato Portf. Gl. Bond 0,000 5,096 0,000 0,000
DWS Bond Risk 0,000 9,781 0,000 0,000
Dws F&F Reddito Intern. 0,000 7,567 0,000 0,000
DWS Obblig. Inter. Lc 0,000 13,885 0,000 0,000
Dws Obblig. Internaz. 0,000 11,010 0,000 0,000
Euroconsult Obb.Int. 0,000 6,645 0,000 0,000
Eurom. Inter. Bond 0,000 8,977 0,000 0,000
Fineco AM Global Bd 0,000 13,343 0,000 0,000
Fondersel Intern. 12,340 12,312 -0,820 2,833
Generali Bond Internaz. 0,000 12,995 0,000 0,000
Gestielle Bond 9,714 9,694 -0,287 3,926
Gestielle BT Ocse 6,385 6,374 0,599 2,967
Gestielle Obb. Inter 5,802 5,795 -0,583 4,578
Imi Bond 0,000 13,878 0,000 0,000
Laurin Bond 0,000 5,484 0,000 0,000
Leonardo Bond 0,000 5,402 0,000 0,000
Mediolanum Intermoney 6,665 6,651 -0,254 3,563
ML MSeries Bnd 5,416 5,411 -1,114 1,939
Nextra BondInter. 0,000 8,179 0,000 0,000
Nordfondo Obb.Int. 11,827 11,805 -0,572 3,901
Optima Obbl. Euro Global 0,000 6,194 0,000 0,000
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,116 11,096 0,117 4,898
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,018 10,998 0,064 4,664
Prim.Bond Int. 0,000 4,626 0,000 0,000
Ras Bond Fund L 0,000 14,450 0,000 0,000
Ras Bond Fund T 0,000 14,340 0,000 0,000
Sai Obblig. Intern. 0,000 7,920 0,000 0,000
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,964 10,943 -0,218 4,260
Sofid Sim Bond 0,000 6,713 0,000 0,000
Vegagest Obb.Intern. 5,134 5,121 -0,600 4,520

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 0,000 6,207 0,000 0,000
Arca Corporate BT 0,000 5,106 0,000 0,000
Bipielle H.Cor.Bond 0,000 4,568 0,000 0,000
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,909 5,915 -1,418 0,819

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,191 7,188 0,377 5,178
MC Ges. FdF H.Y. 6,478 6,451 2,273 7,269

OB. YEN
Aureo Oriente 4,088 4,064 -3,494 -2,574
Capitalg. Bond Yen 4,752 4,725 -3,395 -2,643
Ducato Fix Yen 0,000 4,173 0,000 0,000
Eurom. Yen Bond 0,000 7,569 0,000 0,000

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 0,000 11,243 0,000 0,000
Aureo Alto Rend. 7,454 7,427 4,912 16,451
Bipielle H.Obb.P Em 0,000 8,297 0,000 0,000
Bnl Obbl Emergenti 0,000 19,330 0,000 0,000
Bpm EmMk B 5,089 5,086 0,000 0,000
Capitalg. Bond EM 7,993 7,987 2,173 11,385
Ducato Fix Emergenti 0,000 11,261 0,000 0,000
Eurom. Risk Bond 0,000 6,037 0,000 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,150 8,159 1,016 6,397
Nextra BondEm.VAttiv 0,000 10,956 0,000 0,000
Nextra BondEm.VCop. 0,000 9,420 0,000 0,000
Nordfondo Obb.P.Em. 7,319 7,303 3,978 13,790
Optima Obb. Em. Market 0,000 6,595 0,000 0,000
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,571 9,555 4,191 17,230
Ras Em. Mkts Bond F. L 0,000 5,407 0,000 0,000
Ras Em. Mkts Bond F. T 0,000 5,361 0,000 0,000
Vegagest Obb.H.Yield 6,193 6,186 1,011 8,383

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,628 15,629 -0,408 1,061
Anima Convertibile 0,000 5,797 0,000 0,000
Aureo Gestiobb 9,360 9,348 -0,605 3,643
Azimut Floating Rate 0,000 6,919 0,000 0,000
Azimut Real Value 0,000 5,118 0,000 0,000
Azimut Trend Tassi 0,000 8,125 0,000 0,000
Bnl Strat. Liq. Piu' 0,000 9,274 0,000 0,000
Bnl Tes Liquid. 0,000 5,022 0,000 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,591 4,577 4,175 13,667
Bussola FdF Glb High Y. 0,000 5,237 0,000 0,000
Ducato Fix Convertibili 0,000 8,130 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Cons. 0,000 5,779 0,000 0,000
Fineco Global HY 0,000 6,503 0,000 0,000
GAM It.Bnd.Sel.Fd 0,000 5,365 0,000 0,000
Geo GL.S.T Bond 1 5,089 5,089 -0,294 1,760
Geo GL.S.T Bond 2 5,072 5,072 -0,354 0,000
Geo Global Real Bond 5,295 5,295 -1,433 5,942
Gestielle Glob.Conv. 6,371 6,367 1,031 5,028
Mediolanum Ri.Re. 12,934 12,922 1,300 7,066
Mediolanum Vasco De Gama 10,974 10,974 -0,036 3,122
MGreciaObb 6,967 6,959 -0,429 3,970
Nordfondo Obb.Conv. 5,172 5,171 0,544 4,169
Ras Cedola L 0,000 6,206 0,000 0,000
Ras Cedola T 0,000 6,156 0,000 0,000
Ras Spread Fund L 0,000 5,851 0,000 0,000
Ras Spread Fund T 0,000 5,796 0,000 0,000
Sanpaolo Currency Risk 7,583 7,565 0,450 2,598
Sanpaolo Global H.Yield 6,943 6,941 0,711 5,086
Sanpaolo Ob. Etico 5,383 5,385 -1,027 3,022
SanPaolo Reddito 6,091 6,091 0,049 1,070
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,685 5,679 -0,281 2,877
Sanpaolo Vega Coupon 6,077 6,078 -0,377 2,189
SolidITAS 4,992 4,990 0,263 2,504

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,584 5,587 0,377 0,922
Alleanza Obbl. 0,000 5,599 0,000 0,000
Alto Obbligazionario 0,000 7,967 0,000 0,000
Anima Fondimpiego 0,000 18,046 0,000 0,000
Arca Obbligaz. Europa 0,000 7,768 0,000 0,000
Azi Contofon 0,000 5,002 0,000 0,000
Azimut C Pru 0,000 5,285 0,000 0,000
Azimut Solidity 0,000 7,382 0,000 0,000
BancoPosta Inv Pr 90 5,337 5,336 1,483 6,315
BancoPosta Prof.Rend. 5,396 5,394 0,148 4,452
Bim Corporate Mix 5,182 5,183 -0,019 0,000
Bipielle F.80/20 0,000 9,536 0,000 0,000
Bipielle F.E.R.C.Mun 0,000 10,384 0,000 0,000
Bipielle Profilo 1 0,000 4,884 0,000 0,000
Bipiemme Sforzesco 8,788 8,788 0,114 3,877
Bnl per Telethon 0,000 5,452 0,000 0,000
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,467 5,465 0,330 4,472
CA Mult.Dif 5,095 5,094 0,692 0,000
CariPa Nextra Piu' 0,000 5,166 0,000 0,000
CariPa Nextra Pr Din1 0,000 5,192 0,000 0,000
CariPa Nextra Pr Din2 0,000 5,159 0,000 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,441 5,414 0,722 3,245
DWS Bilanciato 0-20 0,000 5,596 0,000 0,000
Dws F&F Quadrante 1 0,000 9,186 0,000 0,000
DWS Reddito Lc 0,000 7,185 0,000 0,000
Effe Lin. Prudente 0,000 4,947 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,347 5,349 -0,428 2,315
Euroconsult Obbl.Mi 0,000 6,722 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Prud. 0,000 5,937 0,000 0,000
Fineco AM Valore Pr95 0,000 5,405 0,000 0,000
Fineco Impiego 0,000 6,622 0,000 0,000
Generali Cash 0,000 6,277 0,000 0,000
Geo Gl.Conv.Bond 5,488 5,488 2,312 5,579
Gestielle Gl.Ass.1 8,402 8,405 0,816 4,412
Gestielle Obbl. Misto 10,166 10,164 -0,245 2,470
Grifobond 7,293 7,284 2,071 5,680
Griforend 7,549 7,548 0,707 2,199
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 0,000 5,149 0,000 0,000
Intesa Bouquet Prof. Cons. 0,000 5,179 0,000 0,000
Intesa CC Prot.Dinamica 0,000 5,151 0,000 0,000
Leonardo 80/20 0,000 5,684 0,000 0,000
Mosaico Obbl. Misto 5,136 5,129 0,234 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,585 5,585 0,161 3,330

Nextra Equilibrio 0,000 7,421 0,000 0,000
Nextra Rendita 0,000 6,348 0,000 0,000
Nextra SR Equity 10 0,000 5,452 0,000 0,000
Nextra SR Equity 20 0,000 5,682 0,000 0,000
Nordfondo Et.Obb.M. 6,082 6,090 -0,393 3,895
Pioneer Obb. Misto A 8,413 8,414 0,214 5,320
Pioneer Obb. Misto B 8,338 8,339 0,156 5,092
Prim.Obb.Misto 0,000 5,476 0,000 0,000
Ras LongTerm B. F. L 0,000 6,226 0,000 0,000
Ras LongTerm B. F. T 0,000 6,180 0,000 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,327 5,328 0,094 3,598
Sanpaolo Protezione 95 5,304 5,309 0,875 3,675
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,660 5,652 0,212 4,524
Veg Sin Mod 5,248 5,244 0,517 4,542
Vitamin Short Term 0,000 5,495 0,000 0,000
Zenit Obbligazionar. 0,000 7,457 0,000 0,000

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,026 6,031 -1,067 2,483
Bipiemme Risparmio 7,999 8,000 -0,436 1,717
Bnl Obbligazioni Flessibile 0,000 7,848 0,000 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,172 5,166 0,681 1,611
Capitalg. B.Europa 9,188 9,187 -0,087 1,178
Consultin. High Yield 0,000 5,353 0,000 0,000
Consultin. Reddito 0,000 7,094 0,000 0,000
Ducato Fix Rendita 0,000 18,251 0,000 0,000
Eurom. Total Return Bd 0,000 6,095 0,000 0,000
Fineco AM Bond TR 0,000 7,164 0,000 0,000
Generali Inst.Bond 0,000 5,133 0,000 0,000
Geo Global Bond TR 1 5,879 5,879 0,307 1,678
Geo Global Bond TR 2 5,785 5,785 0,191 1,670
Gest CPI TRO 5,099 5,097 0,394 1,553
Ritorni Reali 5,201 5,197 0,853 4,522
Sanpaolo Global B.Risk 8,315 8,297 -0,395 3,938
Vega Ob Fl 5,017 5,018 -0,258 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 0,000 5,863 0,000 0,000
Arca BT 0,000 7,984 0,000 0,000
Arca BT-Tesoreria 0,000 5,202 0,000 0,000
Aureo Liquidità 5,213 5,213 0,269 1,322
Azimut Garanzia 0,000 11,405 0,000 0,000
Bipielle F.Liquidità 0,000 7,410 0,000 0,000
Bnl Cash 0,000 20,270 0,000 0,000
Bnl Liquidità Euro 0,000 5,453 0,000 0,000
BPU Pra.Liquidita' 5,142 5,141 0,234 1,300
CA-AM Mida Monetar. 11,218 11,216 0,214 1,218
Capitalg. Liquid. 6,624 6,624 0,242 1,284
Carige Liquidità Euro 5,775 5,774 0,278 0,000
Ducato Fix Liquidità 0,000 6,139 0,000 0,000
Ducato Fix Monetario 0,000 7,757 0,000 0,000
Dws F&F Moneta 0,000 6,579 0,000 0,000
Dws Liquidità 0,000 6,799 0,000 0,000
Dws Tesoreria Imprese 0,000 7,597 0,000 0,000
Epsilon Cash 0,000 5,664 0,000 0,000
Eurom. Tesoreria 0,000 10,322 0,000 0,000
Fideuram Moneta 0,000 13,464 0,000 0,000
Fineco AM Cash 0,000 5,709 0,000 0,000
Fineco AM Liquidita' 0,000 5,662 0,000 0,000
Fondaco Euro Cash 101,487 101,481 0,331 0,000
Fondersel Cash 8,336 8,335 0,216 1,362
Generali Liquidità 0,000 6,015 0,000 0,000
Geo Gl. Div.Strategy 5,130 5,130 0,865 2,559
Gestielle Cash Euro 6,513 6,512 0,293 1,322
Int SistLq1 0,000 5,052 0,000 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,450 5,449 0,239 1,295
Nextam P.Liquidita 5,302 5,300 0,208 1,241
Nextra Tesoreria 0,000 6,990 0,000 0,000
Nordfondo Liquidità 5,645 5,645 0,213 1,237
Optima Money 0,000 5,631 0,000 0,000
Perseo Monetario 6,775 6,775 0,148 0,924
Pioneer Liquidità A 7,657 7,657 0,223 1,256
Pioneer Liquidità B 7,588 7,587 0,172 1,039
Ras Liquidita' A 0,000 5,096 0,000 0,000
Ras Liquidita' B 0,000 5,126 0,000 0,000
Sai Liquidita' 0,000 10,487 0,000 0,000
Sanpaolo Liq.Cl B 6,811 6,810 0,295 1,324
Sanpaolo Liquidita' 6,730 6,729 0,238 1,066
Vegagest Monetario 5,419 5,417 0,222 1,271

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 0,000 5,000 0,000 0,000

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,910 4,912 0,615 1,488
Abis Flessibile 5,360 5,360 0,638 3,415
AgoraFlex 5,875 5,885 2,674 7,208
Alarico Re 5,135 5,131 -2,376 12,981
Anima Fondattivo 0,000 14,561 0,000 0,000
Aureo Flessibile 5,837 5,840 1,302 13,693
Azimut Str. Trend 0,000 5,253 0,000 0,000
Azimut Trend 0,000 21,792 0,000 0,000
Azimut Trend Italia 0,000 18,543 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,732 4,728 2,269 16,580
Bipielle F.Free 0,000 4,459 0,000 0,000
Bipiemme Flessibile 3,046 3,043 3,888 11,739
Biver Obiettivo Rendimento 0,000 5,083 0,000 0,000
Bnl Flessibile 0,000 21,817 0,000 0,000
Bnl Strategia Rend. 0,000 5,452 0,000 0,000
Bnl Tes Rendimen. 0,000 5,072 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,277 5,273 1,520 4,890
CA-AM Mida Opport 5,308 5,301 0,435 3,409
Capitalg. Red.Piu' 6,669 6,676 0,301 3,076
Capitalg. Risk 7,284 7,287 2,017 9,848
CariPa Nextra Redd.TR 0,000 5,209 0,000 0,000
CrCentoPrem 5,041 5,037 0,000 0,000
Ducato Etico Flex Civita 0,000 4,643 0,000 0,000
Ducato Flex 100 0,000 10,706 0,000 0,000
Ducato Flex 30 0,000 17,093 0,000 0,000
Ducato Portf. Flessibile 0,000 4,580 0,000 0,000
Dws High Risk 0,000 6,805 0,000 0,000
Dws Trend 0,000 4,390 0,000 0,000
Epsilon QReturn 0,000 5,502 0,000 0,000
Eurom. Strategic 0,000 4,449 0,000 0,000
Fineco AM Obiettivo 2005 0,000 5,182 0,000 0,000
Fineco AM Obiettivo 2007 0,000 5,341 0,000 0,000
Fineco AM Obiettivo 2010 0,000 5,581 0,000 0,000
Fineco AM Obiettivo 2015 0,000 5,854 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Att. 0,000 5,377 0,000 0,000
Formula 1 Balanced 0,000 6,730 0,000 0,000
Formula 1 Conservat. 0,000 6,559 0,000 0,000
Formula 1 High Risk 0,000 6,680 0,000 0,000
Formula 1 Low Risk 0,000 6,479 0,000 0,000
Formula 1 Risk 0,000 6,563 0,000 0,000
Generali Inst.Equity 0,000 5,505 0,000 0,000
Generali Medium Risk 0,000 5,355 0,000 0,000
Generali Risk 0,000 5,504 0,000 0,000
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,723 5,723 3,734 16,844
Gestielle Flessibile 12,613 12,617 2,720 7,675
Gestielle T.R.Americ 5,253 5,266 1,921 3,569
Gestielle T.R.Giapp 6,102 6,091 8,422 15,809
Gestnord Asset All 5,665 5,660 3,774 9,893
Grifoplus 5,528 5,532 1,283 4,243
Intesa Premium 0,000 5,191 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,089 5,039 1,334 0,000
Intra Flessibile 5,157 5,156 0,389 2,099
Investitori Fless. 0,000 6,002 0,000 0,000
Iride 5,187 5,184 1,626 0,000
Kair M-Ma As 1071,972 1071,972 0,000 0,000
Kair M-Ma Gl 1084,345 1084,345 5,283 0,000
Kairos Par. Income 6,185 6,184 -0,322 2,248
Kairos Partners Fund 6,381 6,372 3,252 16,187
Leonardo Flex 0,000 2,239 0,000 0,000
M.Gestion Trend Global 0,000 5,231 0,000 0,000
MC Gest. FdF Flex B. 6,791 6,773 3,269 13,505
Nextra Obiettivo Crescita 0,000 3,045 0,000 0,000
Nextra Obiettivo Red 0,000 7,539 0,000 0,000
Nextra Team 1 0,000 5,557 0,000 0,000
Nextra Team 2 0,000 5,216 0,000 0,000
Nextra Team 3 0,000 4,697 0,000 0,000
Nextra Team 4 0,000 4,205 0,000 0,000
Nextra Top Approach 0,000 5,614 0,000 0,000
Nextra Top Dynamic 0,000 5,758 0,000 0,000
Paritalia Orchestra 0,000 70,493 0,000 0,000
Prim.Trading Fl.G 0,000 4,967 0,000 0,000
Prof El Fle 5,447 5,439 0,889 0,000
Profilo Best F. 5,955 5,933 3,728 11,621
Ras Opport. L 0,000 4,949 0,000 0,000
Ras Opport. T 0,000 4,913 0,000 0,000
Ras TR Dinamico L 0,000 5,176 0,000 0,000
Ras TR Dinamico T 0,000 5,160 0,000 0,000
Ras TR Prudente L 0,000 5,119 0,000 0,000
Ras TR Prudente T 0,000 5,102 0,000 0,000
Sanpaolo High Risk 4,288 4,283 1,371 5,720
Tank Flessibile 5,520 5,522 -0,379 7,770
Vegagest Flessib. 6,000 5,983 0,184 3,466
Zenit Absolute Return 0,000 6,370 0,000 0,000
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«Mondiali, Italia tra le prime quattro»
Germania 2006, oggi a Lipsia il sorteggio. Salvatore Bagni è ottimista: «Olanda da evitare. Togo la più facile»

ATTO PRIMO dei Mondiali di Germania. È il

gran giorno del sorteggio, in scena a Lipsia:

32 nomi nell’urna, tanti quante le nazionali

che si sono guadagnate la qualificazione, 8 gi-

roni da compilare. Il

mondo del calcio col

fiato sospeso, in atte-

sa del verdetto. L’Ita-

lia rischiava di uscire dal lotto delle
teste di serie, poi c’è entrata. Provia-
mo ad analizzare le possibilità con
Salvatore Bagni, uno che di calcio
internazionale se ne intende.
L’Italiaè inprimafascia:unatto
dovuto?
«C’è perfino il Messico, mica pote-
va non esserci l’Italia. Sarebbe stato
un oltraggio. Vado anche oltre: l’Ita-
lia vince il Mondiale o ci va vicina.
La vedo senza ombra di dubbio tra
le prime 4, con ottime possibilità di
alzare la coppa».
IlBrasilenonè imbattibile?
«Nessuna squadra lo è. Certo, è la fa-
vorita, ma si gioca in Europa, dove
hanno sempre vinto le europee. Ve-
do sul podio l’Italia, insieme a Brasi-
le e Argentina. Può far bene anche la
Germania, perché gioca in casa, ma
non mi sembra in grado di arrivare
in fondo. Neppure Francia e Spagna
hanno grosse chance».
Fasciaperfascia,perBagniquali
squadrel’Italiadeveevitaree
qualiaugurarsidi incrociare?
«Partiamo dalla fascia 3, quella che
annovera le nazionali europee. Sono
d’accordo con quella che è l’opinio-
ne comune: da evitare l’Olanda.
Van Basten ha avuto gioco facile nel
rinnovare gli “orange”. Non mi pia-
cerebbe neppure che ci toccasse la
Svizzera. L’ho vista affrontare gare
decisive con l’Irlanda senza trema-
re, poi lo spareggio con la Turchia
andandosi a guadagnare la qualifica-
zione a Istanbul... ».

Elapiùdebolediquel lotto?
«Ho un dubbio tra Polonia e Croa-
zia. La Croazia, però, ha maggiore
esperienza, dunque dico Polonia».
Passiamoalla fascia2,quella
checomprende leafricane,oltre
aParaguay,EcuadoreAustralia:
lapiùtemibile?
«Molti direbbero il Paraguay, ma io
vado controcorrente. Per me la Co-
sta d’Avorio: ha individualità di
spicco, Drogba su tutti, e poi ha eli-
minato il Camerun, che in Africa è
una delle migliori».
Lamiglioreper l’Italia?
«Togo».
Ècosidebole?
«Mi sembra di sì, e in Germania non
avrà dalla sua parte il caldo eccessi-
vo, che per le africane può essere un
punto di forza. Non ha stelle, l’unico
giocatore di buon livello è Ade-
bayor, che gioca in Francia».
Miglioreepeggiorsorteggio
della fascia4?
«Il migliore per noi sarebbe rappre-
sentato dall’Arabia Saudita. Qualcu-
no direbbe Trinidad e Tobago, ma a
me quella sembra una nazionale so-
lida, con un paio di centrali difensi-
vi, soprattutto Andrews dei Gla-
sgow Rangers, di buon livello. È pri-
va di giocatori importanti, visto che
il migliore è il vecchio Yorke, ma a
mio avviso l’Arabia Saudita è la più
debole. Abbiamo un brutto ricordo
della Corea, preferirei evitare il
Giappone di Zico: quello del Sol Le-
vante è un calcio in crescita, con cal-
ciatori di buone doti tecniche».
Ricapitolando, ilmigliorgirone
sarebbeconPolonia,Togoe
ArabiaSauditae ilpeggiorecon
Olanda,Costad’Avorioe
Giappone?
«Ma di una cosa sono certo: l’Italia
supererebbe in carrozza entrambi».

INTV

BREVI

Coppa Italia: Napoli ko con la Roma. Incidenti tra tifosi e forze dell’ordine

Un San Paolo vestito a festa (oltre 60.000 spetta-
tori) per un ottavo di finale che ha il sapore della
serie A, è stato pesantemente “macchiato” dagli
scontri tra la tifoseria partenopea e le forze dell’or-
dine. I primi tafferugli sono iniziati fuori lo stadio
prima dell'inizio della gara con lanci d’oggetti e
petardi contro la polizia che ha risposto con alcu-
ne cariche e lanci di gas lacrimogeni. Al termine
dell’incontro sono proseguiti con un bilancio fina-
le di quindici feriti fra le forze dell’ordine (più due
autovetture incendiate) e di dieci tifosi napoletani
fermati. In seguito una folla minacciosa si è radu-
nata intorno al commissariato San Paolo, a Fuori-
grotta,dove eranostati portati i supporters; altri si

sonodiretti verso lasede di “Cronache diNapoli”,
bersagliandola di sassi e lacrimogeni. Alcuni dei
quindici agenti feriti sono stati portati inospedale;
i sanitari ne stanno valutando le condizioni. Verso
le 20, a quasi tre ore dalla fine della partita, i tifosi
al seguito della Roma (circa cinquecento) hanno
potuto lasciare il San Paolo a bordo di pullman
scortati dalla polizia. Per la cronaca, la Roma si è
imposta sul Napoli per tre reti a zero. I gol sono
stati realizzatidaAquilani (33’ pt),Nonda (40’ pt) e
Okaka (37’ st). Gli altri risultati: Lazio-Cittadella
2-0, reti di Inzaghi (38’ pt) e Pandev (38’ st); Ca-
gliari-Sampdoria 1-1, gol di Pavan (23’ S.) e Coc-
co (43’C., tutti edue nella ripresa.

Europei2008
Italia in seconda fascianel sorteggio

L'Uefaha reso note le7 testedi serie invista del sorteggio deigironi
per le qualificazioni agli Europei che si disputeranno in Austria e
Svizzera. L'Italia è stata inserita in seconda fascia insieme a Germa-
nia, Croazia, Turchia, Polonia, Romania e Spagna. Le 7 teste di se-
rie sono, invece, i campioni in carica della Grecia, quindi Olanda,
Portogallo, Inghilterra, Repubblica Ceca,Francia e Svezia.

Inghilterra
L’ex medicodi Best aGascoigne: «Fatti curare»

Dopo l’ennesimoesonero perproblemi di alcool, il professor Roger
Williams, ha rivolto una preghiera a Gazza affinchè prenda lezione
dallamorte diBest.

Bundesliga
Duisburg, tecnico licenziatodopo la testata

La formazione tedesca ha cacciato Norbert Meier, l’allenatore che
martedìsera ha aggreditoAlbert Streit, calciatore delColonia.

■ 11,00SkySport1
Calcio,Arsenal-Ajax
■ 12,30SkySport3
Motori, A1Gp Emirati Arabi
■ 14,00SportItalia
Volley,Perugia-Belchatow
■ 14,00SkySport2
Rugby,Rovigo-Parma
■ 14,15Eurosport
Biathlon, CoppaMondo
■ 14,30SkySport1
Calcio,Benfica-Manchest.
■ 15,45SkySport2
Volley, Ferrara-Corigliano

■ 15,45Eurosport
Skeleton,Coppa Mondo
■ 17,00RaiSportSat
Nuoto,Camp. Europeo
■ 18,10Rai2
Rai TGSport
■ 19,00Eurosport
Sci, SuperG donne
■ 19,35SkySport1
FifaWorld Cup 2006sort.
■ 20,40RaiSportSat
Calcio, Taranto-Rende
■ 22,15SkySport2
Rugby,Oxford-Cambridge

Calcio20,40RaiSportSat

■ di Ivo Romano

TORINO 2006 Al Quirinale la cerimonia. La torcia affidata per il primo tratto al maratoneta Stefano Baldini. Attraverserà 600 Comuni prima di arrivare alla città dei Giochi

Ciampi accende la fiaccola, è cominciato il viaggio verso le Olimpiadi della neve

Sci19,00Eurosport

Una mucca per festeggiare lo scudetto.
È successo in Uruguay, dove il Rocha
ha vinto il suo primo titolo e, nel giro di
campo, i giocatori hanno portato il
bovino. La mucca era salita alla ribalta
quando una foto la immortalò mentre
pascolava sul campo d’allenamento.

Il presidente abbassa la fiaccola
nel braciere, la riprende accesa e
la porge al sole del Quirinale, mat-
tina fredda ma limpida. Pininfari-
na l’ha partorita come fosse una
spider e ha detto che per spegnerla
bisognerebbe correre a 120 al-
l’ora, «difficile che un tedoforo ce
la faccia». Da vedere è un “cult”
blu e traforato, più che una torcia
parrebbe una clava aerodinamica.
O un gigantesco joystick da con-
solle. La fiamma però è quasi ardi-
ta e rende molto l’idea. Ci sono
due corazzieri davanti a Ciampi,
la pedana rossa sotto ai piedi e il
palco con le autorità alla sua de-
stra. I politici applaudono convin-
ti, ci sono tutti, Casini, Pera, Letta,
Buttiglione, Veltroni; ci sono an-
che Pescante, Petrucci e Castella-
ni. La gente preme dietro le tran-
senne. È la partenza della fiamma
olimpica che viaggerà per 64 gior-

ni e 20002 mani. Il primo dei tedo-
fori è Stefano Baldini, l’ultimo
oro di Atene. Il maratoneta parte
al piccolo trotto e si fa aprire un
varco dai poliziotti in motociclet-
ta. Lo stadio di Torino è lontano
due mesi e un periplo dello stivale
come quattro giri in bicicletta, è il
bentornato ufficiale ai Giochi che
mancavano dall’Italia dal 1960.
Cinquant’anni esatti, anzi, dalle
olimpiadi invernali di Cortina del
1956.
Erano altri tempi, il paese si rialza-
va dalla batosta della guerra e sta-
va per diventare un cantiere di svi-
luppo e futuro. In un certo senso,
le cose non sono cambiate molto.
Anche adesso c’è un paese da ri-
mettere in piedi, e soprattutto ci
sono altri cantieri: due costanti,
evidentemente. Uno, per niente
metaforico, è piazzato addirittura
sulla strada di Torino 2006, quello

che in Val di Susa - a due passi dai
siti delle prossime gare - sta in-
fiammando la politica e la crona-
ca. Passata la paura per finire tutto
in tempo e digeriti i litigi tra Roma
e Torino, ora sugli ormai immi-
nenti Giochi e sul conto alla rove-
scia per la cerimonia inaugurale
resta appunto quella pietra, la Tav
e furibonda lotta dei miti valligia-
ni, oltre ai conti da far quadrare
prima di Natale, perché il Cda del
Toroc per chiudere il bilancio sen-
za buchi ha bisogno dei soldi che il
governo ha promesso, poi taglia-
to, poi ri(promesso).
«Sarà una grande Olimpiade» ha
detto Ciampi, che nel suo discorso
ha parlato del «fuoco di Prome-
teo» che rende migliori gli uomi-
ni, perché il valore dei Giochi è «la
fratellanza degli uomini, uniti e
uguali senza distinzioni di razza o
etnia». Il presidente ha anche sot-
tolineato che, dopo la Grecia, il
fuoco olimpico a Roma ha la sua

«seconda patria». Aveva appena
finito il suo ragionamento univer-
sale contro confini, barriere e divi-
sioni, il presidente, e qualcuno se-
duto in tribuna era già passato alle
conclusioni. Cioè: se Roma è la ca-
sa di scorta della fiamma, il presi-
dente è stato chiaro, allora vuol di-
re che Ciampi preferisce l’Urbe a
Milano nella corsa alla candidatu-
ra per le Olimpiadi 2016: alla fac-
cia dello spirito di cui sopra. Chis-
sà cosa diranno quando la fiaccola
di Pininfarina passerà sotto al
Duomo e alla Madonnina, con
queste premesse. Insomma, il der-
by per avere i Giochi dopo Londra
ha tutte le carte in regola per di-
ventare una bella sfida tra matri-
ciana e cotolette, con buona pace
dell’ecumenismo e del clima da
fratelli d’Italia che ieri Ciampi ha
provato a far decollare. Se è per
quello ci si è messo anche Rogge,
il gran capo del Cio, che alla fine
della giornata “olimpica” di Roma

si è augurato un ritorno in città del-
la fiaccola che sta per illuminare le
strade e le piazze d’Italia. Vista da
Roma, un altro indizio sul fatto
che a quelli del Palazzo piace più
il Campidoglio della Madonnina,
anche se Rogge ribolle ancora per
la faccenda della legge antidoping
che non piace agli americani e al
Cio, ma contano più i primi, e chis-
sà come lo/li faranno contenti.
Ciampi però ha buttato nel calde-
rone che promette effetti speciali,
ma anche molti veleni, ha lanciato
un altro messaggio. E cioè che
«l’importante è partecipare» è un
motto tutt’altro che «banale». «In
questa frase c’è un messaggio edu-
cativo di cui si avverte il bisogno
soprattutto oggi, in un mondo at-
traversato da una febbre di compe-
titività esasperata che ci fa perdere
di vista i valori ed il cammino del-
la storia». Tutti gli uomini (del
presidente) sentivano, chissà se
ascoltavano anche.

Grandi manovre attorno allo sport
sulla tivù pubblica. Nel prossimo
consiglio d’amministrazione Rai,
in programma per martedì, il diret-
tore generale Meocci proporrà
due grossi esborsi per calcio e For-
mula Uno pari a 235 milioni di eu-
ro. Meocci sembra intenzionato a
mettere fine alla querelle “Quelli
che il calcio…”- Legacalcio, con
Galliani schierato in difesa del-
l’azienda di cui era consigliere
(Mediaset) per far valere i diritti
esclusivi del “biscione”, lesi dal
programma della Ventura che dà
notizia dei risultati e mostra imma-
gini dagli stadi. Come? Semplice,
ricomprando da Mediaset i diritti
per la fascia 14,30-18,00, l’inter-
vallo in cui va in onda “Quelli che
il calcio…” più gli “spogliatoi“
con le interviste dopo partita che
su “Italia 1” si stanno rivelando un
flop clamoroso. Visto che la sta-
gione è quasi arrivata alla fine del
girone d’andata, per quest’anno la
Rai pagherebbe 9 milioni di euro.
Per le due restanti (2006-2008) la
cifra pattuita è di 13 milioni l’anno
per un totale di 35 milioni di euro.
Il tutto senza gli “highlights” che
continuerebbero ad essere di Me-
diaset, ora con Mentana a “Serie
A”. Per il triennio 2005-2008 la
Rai ha già speso (e molto) per i di-
ritti di serie B, Coppa Italia e ra-
dio. L’esborso totale nelle casse
della Legacalcio (e ora in parte an-
che di Mediaset) aumenterebbe a
quasi 60 milioni. Una cifra molto
vicina a quella con cui la Rai fino
al trienno scorso aveva tutto il pac-
chetto campionato, compreso
quindi anche “Novantesimo minu-
to” e l’esclusiva fino alle 22.
Se sul calcio Meocci guarderebbe

all’oggi, sulla Formula Uno inve-
ce i ragionamenti riguardano un
futuro molto lontano, il quinquen-
nio 2008-2012. La Rai infatti de-
tiene i diritti del “circus” fino al
2007 per una cifra annua che parte
dai 37 milioni di euro del 2008 fi-
no ai 42 del 2012. Senza nessun
contendente sul mercato italiano
(Mediaset ha più volte dichiarato
di essere interessata solo alle mo-
to), Meocci proporrà di allungare
il contratto fino al 2012 per una ci-
fra totale di 200 milioni di euro.
Una cifra assolutamente fuori mer-
cato per un prolungamento di con-
tratto unico in Europa. Va conside-
rato infatti che nel contratto prece-
dente erano comprese le prove del
venerdì, che ora non vengono co-
perte, senza dimenticare che l’an-
no scorso l’audience media della
formula Uno in Italia è calata, cau-
sa non solo l’annus horribilis Fer-
rari, del 22 per cento. Tanta soler-
zia nel rinnovare l’accordo si spie-
gherebbe con le pressioni di Ber-
nie Ecclestone, patron che ha ap-
pena venduto la società che detie-
ne il pacchetto di maggioranza del-
la Formula Uno, rimanendo co-
munque presidente. I maligni so-
stengono che Ecclestone ha assi-
curato ai compratori (una banca te-
desca) di aver già chiuso il contrat-
to con la Rai. Le operazioni di Me-
occi e di Marano (responsabile di-
ritti sportivi in quota Lega) sareb-
bero un vero e proprio blitz. Il
Consiglio martedì si troverebbe di
punto in bianco a dover decidere,
ma non è detto che i consiglieri di
maggioranza diano così facilmen-
te il via libera vista la contrarietà
del presidente Petruccioli e dei
consiglieri d’opposizione.
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■ di Salvatore Maria Righi / Roma

LO SPORT

SPORT&TV Si riacquistano anche i diritti del calcio

Rai, per la Formula 1
pronti a una spesa folle
■ di Massimo Franchi
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Madre Pace contro la guerra di Bush

«Madre pace. Diario autentico e immaginario
di Cindy Sheehan» è il nuovo monologo di Da-
rio Fo, scritto per e con la collaborazione di
Franca Rame. Va in scena domani a Londra in
prima mondiale. Il testo è sul sito di Jacopo Fo
www.alcatraz.it: qui abbiamo pescato gli
estratti che pubblichiamo.

U
na frase che mi sono sentita risuonare più volte
nel cervello aveva la voce di mio figlio: «Mi
voglio iscrivere all'università - diceva - L'unica
opportunità che ho è quella di arruolarmi nell'
esercito degli Stati Uniti. Sarà l'esercito a pa-

garmi le tasse per frequentare i corsi, non ho al-
tra soluzione». Un mese dopo la sua partenza
per la zona d'operazione è arrivato un accredito
da parte dell'Esercito a nome di Casey She-
ehan: erano i denari per pagare la prima rata
d'anticipo all'iscrizione. Il 4 aprile 2004, tre uf-
ficiali dell'esercito sono venuti a casa mia a dir-
mi che Casey era stato ucciso in Iraq. Sono sve-
nuta. Era come se tutto fosse volato via: la casa,
la sua stanza, i suoi abiti civili, i suoi giochi, la
bicicletta…
Tutto morto. L'accredito non serve più.
I suoi amici arrivavano balbettando a chiedere
notizie e biascicare cordoglio, la sua ragazza
non riusciva a piangere, era bianca come uno
straccio. ogni tanto le usciva come un singhioz-
zo… ma niente lacrime. Poco più di un mese
dopo la sua morte, mi son detta: «Ho finito di
piangere per mio figlio. Ora piango per tutte le
altre madri»...
Su un giornale locale ho trovato un articolo che
elencava i caduti della regione. Ho rintracciato
qualche famiglia. Ho parlato con le altre madri.
Due di loro continuavano a ripetere la stessa
mia domanda: «Perché l'hanno mandato lag-

giù, mio figlio? Perché è morto in un Paese che
io fino l'altro ieri non sapevo nemmeno che esi-
stesse?»
Partecipo a manifestazioni… marce contro la
guerra in Iraq ma mi rendo conto che non deter-
minano niente. Il 4 agosto sono partita da casa,
portando con me tutto il necessario per dormire
all'addiaccio, come andassi ad un campeggio.
Due giorni dopo ero nel Texas e scendevo da
un pullman proprio davanti all'ingresso del ran-
ch di George W. Bush, Presidente degli Stati
Uniti.
Ho aperto la sedia da giardino che avevo porta-
to da casa e mi ci sono seduta, esattamente di
fronte alle due grosse corna sorrette da altret-
tante travi di legno massiccio, che delimitava-
no l'entrata alla tenuta.
Sopraggiunge di lì a poco una macchina degna
davvero di un Presidente, si ferma davanti a me
e l'autista mi chiede se ho bisogno di qualcosa.
«Vorrei parlare con il signor Presidente, sono
la madre di Casey Sheehan, un caduto in Iraq».

L'autista non risponde, schiaccia l'acceleratore
e se ne va. Mi sposto un attimo per evitare la

sbroffata di polvere che mi sta arrivando ad-
dosso.

* * *
Ho deciso di inviare alla madre di Bush una let-
tera, eccovela:
Cara Barbara,
il 4 aprile 2004 il tuo primogenito ha ucciso il
mio, Casey Austin Sheehan. A differenza del
tuo figlio maggiore, il mio era una persona me-
ravigliosa che è entrato nelle forze armate per
servire il suo Paese e provare a rendere il mon-
do un posto migliore. Casey non voleva andare
in Iraq, ma conosceva il suo dovere.

Tuo figlio George si è assentato per un anno,
proprio durante la guerra del Vietnam, dalla
sua unità militare, senza aver ottenuto un per-
messo ufficiale. Non è stato capace di soppor-
tare neanche il servizio nella Guardia Naziona-
le Aerea dell'Alabama.
Casey si è arruolato nell'esercito prima che tuo
figlio diventasse comandante in capo. Tutti noi
sappiamo che tuo figlio stava pensando di inva-
dere l'Iraq già prima del 1999. Casey era un uo-
mo morto ancor prima che George diventasse
presidente e prima di arruolarsi.
Ho cresciuto Casey e i miei altri figli a usare le
parole, il dialogo, come strumento per risolve-
re i problemi e i conflitti. Fin da quando erano
piccoli, ho detto ai miei quattro figli che è
SEMPRE sbagliato tirare pugni, calci, colpire,
picchiare, tirare i capelli, ecc.. Se i miei piccoli
non trovavano le parole per risolvere i conflitti
senza violenza, li ho sempre incoraggiati a tro-
vare un mediatore come un parente, un inse-
gnante affinché li aiutassero a trovare le parole.

Hai insegnato a George a usare le parole e non
la sua violenza per risolvere i problemi? Non

sembra proprio. Gli hai insegnato che uccidere
altre persone per profitto e petrolio è SEMPRE
sbagliato? Ovviamente no, non l'hai fatto. Ero
anche solita lavare la bocca dei miei figli col
sapone, nelle rare occasioni in cui mentiva-
no… tu l'hai fatto con George? Puoi farlo ora?
Ha mentito e sta ancora mentendo. Saddam
non aveva armi di distruzione di massa
(WMD), né legami con al Qaeda, e i memoran-
dum di Downing Street provano che tuo figlio
sapeva questo prima di invadere l'Iraq.
Il 3 agosto 2005 tuo figlio ha affermato di aver
ucciso mio figlio e altri coraggiosi e onorabili
Americani per una «nobile causa». Ebbene,
Barbara, da madre a madre, questo mi fa infu-
riare. Io non considero invadere e occupare un
altro paese, che è stato provato non essere una
minaccia per gli Stati Uniti, una «nobile cau-
sa». Non credo che invadere un paese, uccidere
i suoi cittadini innocenti e distruggere le infra-
strutture per fare ricchi la tua famiglia e i tuoi
amici di famiglia, profittatori di guerra, sia una
«nobile causa».
Cordialmente, Cindy Sheehan
Madre di Casey Sheehan

«Cara Barbara (Bush)
il 4 aprile il tuo figlio
maggiore ha ucciso
il mio, Casey Austin
Era una persona
meravigliosa»

■ di Dario Fo

BRAVO FESTIVAL DEI POPOLI: PREMIA IL FILM
SU FALCONE E BORSELLINO CHE NON SI VEDE

IL DRAMMATURGO Fo spiega come ha usato e montato i testi di «Madre pace» e aggiunge: «A Londra incontro il sindaco per capire le sue misure anti-traffico»

Dario: «Cindy è straordinaria e feroce, nelle sue lettere c’è la tragedia della guerra»

Il Festival dei Popoli di Firenze ha chiuso ieri la sua 46a edizione
aggiudicando i premi del concorso italiano e internazionale.
Dopo il passaggio a Locarno viene finalmente dato pieno
riconoscimento al documentario di Marco Turco, In un altro
paese. Il film è, allo stesso tempo, la ricostruzione, basata sul
libro di Alexander Stille Excellent Cadavers, del più grande

processo contro la mafia mai realizzato in
Italia e un ritratto commosso e partecipe
dei due giudici Borsellino e Falcone.
Pieno di materiali di repertorio e
d'archivio, intreccia testimonianze nuove

e le fotografie, splendide, di Letizia Battaglia. La sala, gremita alla
presentazione, ha condiviso unanime un sentimento inappellabile di
incredulità. Il film, prodotto anche da Rai Tre, ha fatto il giro delle
televisioni europee, ma in Italia ancora non ne è prevista la
programmazione. Anche di questo c'è da rimanere increduli. Il
concorso internazionale è stato vinto dal documentario cinese
Yanmo - Before the Flod, sulla dura vita di un villaggio prima che le
acque della diga adiacente lo inondasse. Questa edizione del glorioso
Festival dei Popoli (appuntamento fondamentale per studiare la
scena nazionale e internazionale del documentario) è stata
particolarmente ricca e sincera. Ci piace segnalare, tra le tante cose
viste, il film Phantom Limb di Jay Rosenblatt che rilancia, ancora
una volta, l'uso metaforico dei «found footage» (filmini d'archivio e
familiari) al servizio di una storia di morte e catarsi.  DarioZonta

Dario Fo e Franca Rame

TEATRO CIVILE Cindy She-

ehan è la madre coraggio ameri-

cana che ha perso il figlio in Iraq

e ha protestato. Sulle sue lettere

a George W. Bush e alla madre

Barbara Dario Fo ha scritto un

monologo che va in scena doma-

nia Londra. Eccone due brani

Una «prima» mondiale
alla conferenza di pace
nella capitale del teatro

C indy Sheehan è una donna di una sere-
nità straordinaria, è serena ma feroce,

ha un'idea nitida della scrittura, letteraria, si
vede che scrive e parla, ha le pause, dialoga,
scrive già le battute del suo antagonista, poi
dimentica il dialogo e va per la sua strada. È
una donna coraggio. Leggendo le sue lettere
ho avuto subito l'idea di un monologo». Dario
Fo si è entusiasmato, per passione civile e per
potenzialità drammaturgiche, alla storia di
Cindy e l'ha messa in forma di teatro. Con il
monologo Madre pace. Pensando a Franca
Rame, che lo reciterà in Italia - a oggi non è
stato ancora deciso dove e quando - mentre la
prima mondiale è programmata per domani

sera, all’International Peace Conference alla
Pimlico School a Londra. Sarà l'attrice Fran-
cis De La Tour a recitare, davanti a Dario,
Franca e all'ispiratrice stessa di queste lettere.

Chestoria raccontaquestonuovo
monologo?
È la storia di Cindy che lei racconta in prima
persona. Parla del figlio che vuole studiare e
va nell'esercito per pagarsi la retta universita-
ria. Poi arriva il momento in cui apprendte la
notizia della morte da tre ufficiali e allora fa
l'elenco delle cose da buttare via, la bicicletta
che non serve più, la mazza e i guantoni da ba-
seball che gli ricordano la presenza dell'amato
figlio. Ne è come ossessionata. Cerca allora di
parlare con altre madri con storie analoghe al-
la sua, oppure che hanno il figlio impazzito o

paralizzato per colpa della guerra in Iraq.
Echereazioneincontra?
Sono inebetite dal dolore, non reagiscono.
Parla con alcuni gruppi, ma sul tema della pa-
ce sente come uno stordimento. Lei vuole che
il governo americano la ascolti, allora intra-
prende quel viaggio quasi come una turista
che va dall'imperatore, si ferma davanti ai due
grandi corni all'ingresso del ranch di Bush a
Crawford, in Texas, inizia a scrivere lettere al
presidente, le consegna a ufficiali e motocicli-
sti. Naturalmente Bush non risponde, ma la si-
tuazione si dilata, arriva gente, pullman, ten-
de, si crea come un villaggio, finché il presi-
dente scappa e loro lo seguono.
Leiche ideasiè fatto,diCindy?
Di una donna che cresce, nella conoscenza:
piano piano cambia linguaggio, parla di reli-

giosità e dice a Bush «hai detto questo, sei bu-
giardo», gli dice che non può dirsi cristiano.
Nella lettera alla madre di George, a Barbara
Bush, scrive: io sono madre di un soldato ame-
ricano ucciso, tu sei la madre di chi lo ha ucci-
so. Naturalmente ho montato questi testi per
dare un ritmo teatrale.
PeròaLondrahaunappuntamentoancor
più,comedire?,politico,vistocheè
candidatoalleprimariediMilano.
Sì, con il sindaco Ken Livingstone. Oggi po-
meriggio. Visto che andiamo a Londra avevo
chiesto a traduttori, registi, gente di teatro,
amici e colleghi, di avere un contatto. Volevo
informarmi, capire, chiedere informazioni. Li-
vingstone ha buttato all'aria cose sacre per
Londra, ha eliminato i bus a due piani e li ha
mandati in rottamazione perché sono terribili

per l'inquinamento, hanno motori diesel vec-
chi. Ha fatto costruire mezzi più rapidi e leg-
geri, raddoppiando così anche la frequenza
dei passaggi. Pensavo di incontrare dei tecni-
ci, immaginavo fosse occupatissimo, invece
ha chiesto lui di incontrarci. Pensa un po'.
Ecosaglichiederà?
Farò domande esplicite. Gli chiederò come ha
affrontato il problema del traffico, se le misu-
re sono popolari o no. So che ha vietato la co-
struzione di grandi parcheggi sontto i gratta-
cieli perché diventava un privilegio per pochi
privilegiati non si può più parcheggiare all'
esterno, la notte. Giusto, tutti i cittadini devo-
no essere uguali. Il contrario di quel che ha fat-
to Milano, che fa i parcheggi in centro e se li
possono permettere solo coloro che hanno in-
cassi, neanche stipendi, straordinari.
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■ di Stefano Miliani

DEBUTTOLONDINESE Londra è una capitale del-
la scena teatrale mondiale che ha sempre amato il
teatro di Dario Fo, dove i suoi spettacoli hanno avu-
to tenute lunghissime, clamorose (come Morte acci-
dentale di un anarchico). Adesso Londra accoglie
la «prima» mondiale di un testo scritto da Dario per
Franca Rame e basato sulle lettere di Cindy She-
ehan inviate a Bush e su articoli sulla donna, madre
di un soldato ucciso in Iraq che prima è andata a pro-
testare solitaria davanti al ranch del presidente, poi
ha trovato seguito, è andata anche a Washington, e
ha provocato un bel sommovimento nella coscienza
americana. Lo spettacolo è domani alle 21 alla Pim-
lico School con il titolo Peace Mom (se siete a Lon-
dra: Lupus Street, Pimlico, London SW1V 3AT),
dove si tiene l'International Peace Conference, orga-
nizzata da Stop the war coalition (www.stopwar.
org.uk) alla quale sono stati invitati Dario e Franca e
la stessa Cindy Sheehan. Interpreta il testo, tradotto
da Tom Behan, Francis De La Tour, lo produce e
firma la regia Michael Kustow. In Italia lo rappre-
senterà Franca Rame - dove e quando è da decidere
- insieme a un racconto sulla tragedia della famiglia
Fucito, la donna inserita dal New York Times tra i
dieci eroi del nostro tempo con Beppe Grillo.
C’è però un altro risvolto. Dario e Franca oggi in-
contrano il sindaco Ken Livingstone per ascoltarlo
sui problemi del traffico e su come li ha risolti (Fo è
uno dei candidati alle primarie di Milano). Rientrata
a Milano, lunedì, la coppia partecipa alla manifesta-
zione con gli studenti «Il treno delle stragi» con par-
tenza da Largo Cairoli alle 9.30.

IN SCENA
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«Bye bye Berlusconi»
Per ora è solo un film

I
l parterre che l'altra sera animava
la prima europea del nuovo King
Kong di Peter Jackson era, come si
suol dire, d'eccezione. Nella pla-
tea dell'immenso Palazzo della
Berlinale sulla Potsdamer Platz se-
devano stelle dello spettacolo (tra
cui Nicole Kidman) e autorità poli-
tiche. Ma nessuno si aspettava che
irrompesse il presidente del Consi-
glio italiano. È facile immaginare
lo stupore e la meraviglia dei pre-
senti quando, 5 minuti prima dell'
inizio, hanno visto materializzarsi
un Berlusconi in carne ed ossa che
accompagnato da tre nerborute
guardie del corpo si dimenava sui
tappeti rossi srotolati davanti all'
ingresso reclamando a gran voce
il diritto ad occupare un posto in
sala, battendo i pugni sul petto. È
forse il premier che si diletta a fare
le corna ai colleghi alle foto uffi-

ciali, quello che ai meeting raccon-
ta barzellette sconce, quello che
sembra uno showman piuttosto
che un politico? In Germania lo
vedono così e non da oggi. Così
sembrava plausibile. E infatti per i
paparazzi armati di flash e per i po-
liziotti che lo hanno subito attor-
niato c'è voluto un po' di tempo e
anche qualche telefonata con Pa-
lazzo Chigi prima di rendersi con-
to che si trattava di un sosia.
Scherzo riuscitissimo dunque. Ma
che ci faceva il finto Berlusconi al-
la prima di King Kong nella capita-
le tedesca? Si tratta di una trovata
pubblicitaria per lanciare un nuo-
vo film intitolato Bye Bye Berlu-
sconi, prodotto dalla casa cinema-
tografica Schiwago Film, per la re-
gia del tedesco Jan Henryk Stahl-
berg. La pellicola sarà presentata a
febbraio alla Berlinale (non si sa
ancora se in concorso o in una se-
zione parallela) per poi uscire su-
bito dopo nelle sale tedesche. E ci
sono già contratti per distribuirlo
in Francia in Svizzera e in Unghe-
ria. Ma non in Italia.
Protagonista nei panni di Silvio
Berlusconi è Maurizio Antonini,
venditore di scarpe a Roma e dive-
nuto attore per caso, a causa della
strabiliante somiglianza fisica col

premier: l'effetto è davvero incre-
dibile, con l'unico neo dell'accento
spiccatamente toscaneggiante.
Quanto alla storia raccontata in
Bye Bye Berlusconi si tratta di una
fiabesca satira politica: la vicenda
si svolge nell'immaginaria città di
«Topolonia», dove spadroneggia
un riccastro di nome Mickey Laus
(il Berlusconi interpretato da An-
tonini) che ha fatto i soldi venden-
do angurie ed è proprietario di una
emittente televisiva di nome «Me-
lonen Tv» (che trasmette incessan-
temente quiz a premi, show con
ballerine seminude e torrenziali di-
scorsi del protagonista), nonché
presidente di una squadra di calcio
che si chiama «Ac Topoloia».
Ogni coincidenza è naturalmente
causale. Se il regista è tedesco, gli
interpreti sono tutti italiani (Lucia
Chiarla, Massimo Ferroni, Pietro
Bontempo, Franco Leo, Consuelo
Barilari, Tullio Sorrentino, Pietro
Ragusa, Fabio Bezzi). La pellico-
la, girata a Genova per gli esterni,
è un prodotto a basso costo, ma in
Italia non ha trovato nessuno di-
sposto a distribuirlo. Gli autori
sperano che dopo il lancio alla
Berlinale e soprattutto dopo le
prossime elezioni politiche sia
possibile vederlo pure in Italia.

Antonini, il sosia di Berlusconi, a Berlino alla prima del film «King Kong» Foto Ansa

I
25 anni dalla morte violenta di
John Lennon sono stati celebra-
ti ovunque nel mondo con ceri-

monie, raduni commemorativi, ar-
ticoli sui giornali, trasmissioni ra-
dio e tv. Il momento quindi era
quello giusto per tirar fuori qualche
notizia inedita, che puntualmente è
arrivata. «I Beatles stavano per riu-
nirsi quando John fu ucciso, l'8 di-
cembre di 25 anni fa». Lo ha rivela-
to al Times il produttore Jack Dou-
glas, che era con il cantante fino a
pochi minuti prima della morte. In
realtà il marchio Beatles non stava
per rinascere come tale, ma una
reunion per suonare tutti sull'al-
bum solista di Ringo sembrava im-
minente. Il solo Harrison non era
del tutto convinto, più che altro a
causa di una ruggine personale con
Lennon «perché - secondo Dou-
glas - nella sua autobiografia non
lo aveva citato molto. Ma credo
che tutti pensassero che George si
sarebbe unito a loro non appena la
cosa si fosse concretizzata». Natu-
ralmente nel gioco c'era anche Yo-
ko Ono che, tanto per cambiare, era
contraria. «Yoko aveva scoraggia-
to Paul dal venire - racconta Dou-
glas - dovevano incontrarsi per una
sessione di scrittura ma l'appunta-
mento fu annullato, senza che John
ne sapesse nulla, da una terza per-
sona, poi gli dissero che Paul non si
era presentato. A Paul invece disse-
ro che John era troppo occupato
per riceverlo». L'ostilità della si-
gnora Lennon verso gli altri Beat-
les ne esce confermata e fa pensare
che forse più, che con Lennon, Har-
rison avesse problemi con Yoko,
alla quale i fan imputano da sempre
pesanti responsabilità nello sciogli-
mento dei Fab Four.

Ma John Lennon non era solo una
rockstar e il suo valore intellettuale
si ritrova anche nell'intervista tra-
smessa ieri da Rtl, raccolta solo 15
giorni prima della morte da Federi-
co «l'olandese volante». Nell'inter-
vista Lennon dice cose su cui vale
la pena di riflettere. «Give peace a
chance e Imagine sono la stessa co-
sa - spiega - è come quando incon-
tri la cosa perfetta... insomma, Ima-
gine è come se uno immaginasse
che non ci sono paesi né posti e
ognuno di noi è a casa, un posto do-
ve non hai bisogno di una passapor-
to per entrare. Noi, invece, che
mondo stiamo creando? Cos'è il
gioco del "tu sei in America e dall'
altra parte del confine c'è il Cana-
da" e per entrarci hai bisogno di un
sacco di foto, di francobolli e di
passaporti? Il concetto è immagina-
re che non esistono paesi né religio-
ni, non che non esiste un dio, anche
se avresti il diritto di immaginare
anche quello. Immaginare che non
esistono denominazioni, immagi-
nare che noi si abbia la stessa rive-
renza per Gesù Cristo, Maometto,
Krishna, Milarepa, etc. equamente
e che non dobbiamo servire solo
uno di questi. Immaginiamo di non
avere l'obbligo che ci siano cattoli-
ci e protestanti, non avere l'obbligo
che ci siano ebrei e cristiani e che
siamo capaci di accettare tutto...
che siamo capaci di avere una liber-
tà di religione, una reale libertà di
religione intendo».
Parole che suonano di un'attualità
assoluta in un mondo tornato a far-
si guerra in nome di questo o quel
dio. John non è più coinvolto nei
nostri sfaceli, ma le sue parole, co-
me le sue canzoni, restano preziose
e più che mai necessarie.

Un film satirico
sul premier fatto
in Germania
e con attori
italiani: da noi
si vedrà mai?

■ diGherardo Ugolini
/ Berlino

Il protagonista
Antonini pare
Silvio: ha stupito
tutti a Berlino
alla «prima»
di «King Kong»

LENNON Lo ha detto un produttore
In un’intervista il cantante spiegò «Imagine»

Il «Times»: i Beatles
pronti a riunirsi nell’80

IN SCENA

■ di Federico Fiume

SATIRA Il regista

Stahlberg porterà al fe-

stival di Berlino un film

sul nostro premier.

Con un attore-sosia

che ha fatto l’arrogan-

te a un gala e lo hanno

presosul serio
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A
nnalisa mi fa vedere una delle sue fotografie: «sai
dov’è?» mi chiede, un po’ per gioco, un po’ per sfi-
da. Osservo la foto con calma: è pomeriggio inoltra-
to, il cielo sta imbrunendo. In primo piano un par-
cheggio asfaltato, più indietro, come una quinta alta
un solo piano, l’ingresso luminoso ad un hard di-
scount. Dietro sovrasta un edificio in cemento a vi-
sta di, come si dice fra architetti, civile abitazione.
Una casa popolare, insomma. Sembra la Torre Ve-
lasca dei poveri. Alcune fronde di alberi sulla sini-
stra rammentano l’esistenza di un giardino o di un
parco, fuori dallo scatto fotografico. «Sai dov’è?»
ripete, poi aggiunge, per aiutarmi: «è a Milano».
Io so tutto di Milano. Tutto. Sono il suo cantore, il
poeta delle periferie meneghine, il lettore urbano, il
peripatetico, il flaneur. Milano è il mio correlativo
oggettivo, il mio panorama interiore. Guardo di
nuovo la foto. Maledizione, non so dove diavolo sia
questo posto! Glielo dico, sconfitto. Non mi piace
l’idea che questo sembri un posto come un altro.
Non ci credo che esistano posti uguali dappertutto,
non accetto l’idea che le periferie si assomiglino tut-
te, ogni luogo cerca il suo genio costruttore, cerca il
suo senso.Annalisa sta per dirmi dove ha fatto lo
scatto, ma io glielo impedisco: «voglio trovarlo da
solo».
Per fare una cosa del genere devo telefonare a mio
cugino Marco. Io non ho la macchina, neppure la
patente, se è per questo. Lui ce l’ha. Accetta ben vo-
lentieri: «Da dove partiamo?». Faccio una cernita.
Non è a Quarto Oggiaro, è evidente. Ci sono cre-
sciuto a Quarto, la conosco come le mie tasche. Un
posto così non puoi dimenticarlo. E, a occhio e cro-
ce, non è neppure alla Bovisa. Ci ho fatto gli ultimi
anni al Politecnico, sede distaccata. Quando il quar-
tiere sembrava ormai morto, fatto di fabbriche di-
smesse e di capannoni abbandonati, e che nel tempo
è rinato proprio grazie alle migliaia di ragazzi che lì
ora ci transitano, ci studiano, ci mangiano, ci fanno
acquisti. E, sempre a nord di Milano, escluderei an-
che la Bicocca. La Pirelli non c’è più, il quartiere ha
subito il più straordinario caso di trasformazione ur-
bana degli ultimi 30 anni, con la riconversione este-
tica e funzionale attuata da Gregotti. Insomma, ci
sono passato un sacco di volte, un po’ per curiosità,
un po’ per studio. Non è lì. «Vediamoci a Molino
Dorino» dico a Marco. Periferia nord ovest. Pochi
passi e sei a Pero, in 5 minuti di macchina puoi ve-
dere il nuovo polo fieristico di Rho fatto da Fuksas e
inaugurato da Berlusconi quando ancora non era
completato, tanto per tagliare il nastro in prossimità
delle elezioni regionali.
«Magari è lì, a Rho» mi dice Marco. Non è una do-
manda peregrina. Milano, in sé, dentro i suoi confi-
ni comunali, è una piccola città, con una spaventosa
densità abitativa degna di una città mediterranea.
Ma la vera Milano, ormai, è una città immensa. Se-
sto San Giovanni, Rho, Rozzano, Cologno Monze-
se, San Donato, e tutta la cintura di comuni attorno a
Milano, sono ossificati fra loro senza soluzione di
continuità. L’autostrada per Bergamo è, a tutti gli
effetti, una tangenziale urbana. È una città-territo-
rio, che copre tutta la provincia e oltre, che si innalza
nei piani degli edifici nelle vecchie periferie milane-
si per poi riabbassarsi uscendone, trasformandosi in
una villettopoli disorganica nella Brianza velenosa
di Gadda (e della giornata uggiosa di Battisti). In ef-
fetti sarebbe impossibile trovare quel posto in un
territorio così vasto. «No» dico. «Annalisa mi ha da-
to un aiuto: è oltre la circonvallazione, ma è dentro i
confini comunali».
Milano è una città semplice da descrivere. Non ha
mai avuto particolari impedimenti orografici, a li-
vello insediativo è di una banalità disarmante. Una
serie di cerchi concentrici - la cerchia dei Navigli (il
centro storico, quello delle banche e delle ricca bor-
ghesia), la cerchia dei bastioni (la città del sette-ot-

tocento), la circonvallazione (la città piccolo bor-
ghese novecentesca). Il resto è periferie, con quello
che può significare questo mettere tutto sotto una
sola, indefinita, parola. Grossi assi viari di penetra-
zione infilzano, come raggi, questi cerchi concentri-
ci. Perdersi a Milano è davvero complicato. Giria-
mo in macchina, passiamo per le stecche di Aymo-
nino e Aldo Rossi. No, no, non è qui, conosco bene
questa zona. Scendiamo verso Baggio.
Ci abitava Marco a Baggio, quand’era ragazzino.
Tutte le volte che andavo a trovarlo era un viaggio
infinito. Da Quarto Oggiaro, con i mezzi pubblici,
dovevi arrivare in centro con l’autobus, prendere la
metropolitana, scendere ad Inganni (la fermata di
Bisceglie ancora non l’avevano fatta), prendere un
altro autobus. Un’ora e mezza circa di viaggio. Da
periferia a periferia. «Hai visto» mi dice scherzan-
do, mentre guida, «a Parigi sono di moda le renault
flambé». Ma Parigi non è Milano, è chiaro. Noi, fi-
gli di immigrati dal Sud Italia non siamo i beurs di
terza, di quarta generazione che hanno dato sfogo
alle loro frustrazioni. Baggio non andrà in fiamme,
non ora, per lo meno. Noi, almeno, di essere italiani
non ce l’hanno mai messo in dubbio. Quello che i
parigini fanno, invece, è proprio non accettare que-
sti ragazzi di origine magrebina come cittadini fran-
cesi a tutti gli effetti. Al bar dove ci siamo fermati a
prendere un caffè osservo come le facce stiano cam-
biando anche qui da noi. Non ora, le fiamme. Ma
quanto ancora dovremo aspettare?
Lorenteggio, la Giambellino delle canzoni di Ga-
ber. Niente neppure qui. Scavalchiamo il Naviglio
Grande, puntiamo verso la Barona, periferia Sud.
«Ti faccio vedere un posto» mi dice. Ormai la no-
stra ricerca è una scusa per perderci nella città e per
raccontarci un po’ di cose, come si faceva da ragaz-
zi, che si parlava di tutto e alla fine neppure ci ricor-
davamo di cosa.

Non c’ero mai stato qui. È il quartiere Sant’Ambro-
gio (cosa di più milanese?). Di fianco, separato da
un prato, la Via del Mare sfreccia verso l’Autostra-
da dei Fiori in mezzo a campi coltivati, rogge, casci-
ne. Il Parco Sud resiste (il Parco Nord invece è, di
fatto, solo una serie di cartelli arrugginiti fra capan-
noni, svincoli e prati spelacchiati), non vuole pie-
garsi a logiche speculative sicuramente più redditi-
zie che la produzione di foraggio. Sembra un pezzo
di panorama agricolo direttamente strappato dal me-
dioevo, con la città pronta a soffocarlo. Parcheggia-
mo. Due siedlung curvilinee alte sette piani, cintura-

no un’area pedonale verde attrezzata. Negozi, scuo-
le, servizi, una chiesa al centro. «Mi piacerebbe una
casa qui» mi dice Marco. «puoi lasciare i bambini
giocare in cortile, che non hai paura che qualcuno li
investa». Piacerebbe anche a me in effetti. È la peri-
feria che non ho mai avuto. A Quarto Oggiaro non
c’è neppure una piazza, qui invece a primavera i ra-
gazzi vanno sui pattini e i pensionati leggono il gior-
nale seduti sulle panchine. È la Milano operaia e so-
cialista che si esprime al meglio, che crede nella
condivisione degli spazi, nella dignità dei palazzi,
nel rapporto di vicinato. «E ora vieni con me». Ri-
prendiamo la macchina; imbocchiamo la via del

Mare, verso l’autostrada. Entriamo nell’area di ser-
vizio, costeggiamo una stradina. «Ecco qua. Non ti
pare assurdo?».
È un microquartiere fatto di villette a schiera, in
mattoncini. In sedicesimo paiono riproporre le cur-
ve del quartiere popolare che abbiamo appena la-
sciato. Ma qui non c’è uno spazio comune, solo una
strada che immette nei vari box privati. Non ci puoi
arrivare a piedi, solo in macchina, non ci passa nes-
sun mezzo pubblico, pochi metri più in là del loro
vezzoso gusto campagnolo sfrecciano i tir sull’auto-
strada. È il paradiso della proprietà privata piccolo
borghese, è un fortino integralista che difende il pro-
prio possesso. Una donna ci guarda in cagnesco da
dietro il suo cancello. Scappiamo, più spaventati noi
di lei.
Via dei Missaglia. Se la prendi nel verso giusto arri-
vi praticamente al Duomo senza mai cambiare rotta.
Ma noi diamo le spalle alla cattedrale. Ormai è sera,
fa freddo, c’è aria di neve. Niente nebbia, però. Ci
stupirebbe il contrario, a dir la verità. L’idea di Mi-
lano che hanno nel resto d’Italia è un'idea vecchia e
stereotipata: Milano è la città delle fabbriche, del
panettone, della nebbia e del Duomo. Sembra la Mi-
lano di Rocco e i suoi fratelli. La verità è che le fab-
briche, a Milano, sono ormai tutte dismesse, il pa-
nettone lo producono a Verona, la nebbia, nella cin-
ta urbana, è scomparsa da 30 anni e il Duomo è sem-
pre impacchettato per restauri, non lo vede mai nes-
suno. Siamo a Gratosoglio, quartiere sorto dal nulla
negli anni ’60. I palazzoni avrebbero bisogno di ma-
nutenzione, l’intonaco cade a pezzi dalle facciate.
In giro vedo delle gru, questa città è tornata ad esse-
re un cantiere, come non lo era da tempo. «Non trovi
che Milano sembra scomparsa dall’immaginario
collettivo?» mi chiede Marco. Ha ragione. Dove la
vediamo più Milano? Il cinema nazionale è pratica-
mente tutto prodotto e girato a Roma, le fiction tv, le

soap nazionali, hanno come location Napoli, Roma,
Terni, Torino, Como, insomma tutta l’Italia. Ma
Milano no. Scomparsa. Sappiamo più cose di Ponte
di Legno o di Arcore che di Milano.
È tardi, abbiamo fame. Siamo dopo Corvetto, verso
Rogoredo. Entriamo in una rosticceria. Il gestore è
uno che ha capito tutto della glocalizzazione: serve
pizza al trancio (una cosa che non è neppure napole-
tana. La fanno solo a Milano, già a Pavia neppure
sanno cos’è) oppure Kebab turchi. E lui è egiziano.
Siamo stanchi, abbiamo continuato a girare per tut-
to il fianco est di Milano: Taliedo, via Mecenate,
Quartiere Forlanini, Ortica, niente da fare, mi sa che
ha vinto Annalisa. Dalle parti di Crescenzago incon-
triamo per caso Gianluca, un amico che c’è cresciu-
to da queste parti: «che ci fate qui?». Gli spiego tut-
to, gli mostro la foto. «Io lo so dov’è» ci dice, pacifi-
co. «È vicino al parco della Martesana, fra via Pado-
va e viale Monza». Due assi viari che convergono in
piazzale Loreto. Turro, in pratica. «Se vuoi ti ci por-
to. In macchina ci mettiamo dieci minuti». Ci pen-
so. «No. Preferisco di no. So che c’è, mi basta». Ci
voglio capitare, la voglio scoprire per caso. Amo
questa città anche per questo: perché la conosco. E
perché non la conosco ancora abbastanza.

La capitale
legge di più

LA FABBRICA DEI LIBRI 

MARIA SERENA PALIERI

AnnalisaSonzogni (Sarnico,BG,
1974)è uno fra i giovani fotografi italiani
più interessanti. Fra le più recenti mostre
ricordiamoTeorema, Praha Torino Lyon
allestitanel 2005 allaNepente Art Gallery
diMilano; lapersonale daAntonio
Colombo Arte Contemporaneanel 2003, e
lepartecipazionia diverse collettive tra le
quali:Raccontodi un luogo,Palazzo della
Triennale,Milano 2005;Fragments of
Contemporary UrbanLife,CityHall Art
Spacee Istituto Italiano diCultura,San
Francisco2005;Anteprima Torino, XIV
Esposizionedella Quadriennale d’Arte,

Promotricedelle Belle Arti, Torino 2004;
Immagini del nostro Tempo.Fotografie
dallaCollezione Sandretto Re
Rebaudengo, IVAM, Valencia2004;
Retentiva, Padiglione Italia, Venezia 2004;
L’Idea diPaesaggio nella Fotografia
Italianadal 1850 adoggi,Galleria Civica di
Modena2003; Assenze/Presenze,une
nouvelle générationd’artistes italiens, Le
Botanique,Bruxelles 2003; GE/03
PalazzoReRebaudengo, Guarened'Alba
2003.
Libri: TEOREMA, Praha Torino Lyon,
Nepente Editore,Milano,2005.

GianniBiondilloènato aMilano, dove
vive,nel1966. Architetto esaggista ha scritto
per il cinema eper la televisione.Ha
pubblicato,per l’Universale di Architettura
direttadaBruno Zevi, CarloLevi e Elio
Vittorini. Scritti diArchitettura (1997) e
GiovanniMichelucci. Brani di città aperti a tutti
(1999). Nel2001ha pubblicato, perUnicopli:
Pasolini. Il corpodella città, con una
introduzionedi Vincenzo Consolo.
Èdel 2004 il romanzo Percosa siuccide, edi
quest’anno Con la mortenel cuore (entrambi
per le edizioni Guanda). I due romanzi saranno
presto tradotti in Germania, Francia eSpagna.

D ue anni fa era una primavera appena
annunciata: per un contributo a
Tirature, l’annuario di editoria,

edizione 2004, andammo (ultimi mesi del 2003)
a cercare un po’ di cifre su quella che, a fiuto, ci
pareva una microcrescita del consumo di libri
nella capitale. Meglio, diciamo che la faccenda
andò al contrario. Mettendo insieme i pezzi di
un puzzle, quello della nuova centralità del libro
a Roma, a opera delle istituzioni ma anche dei
privati - festival di Massenzio, Fiera Più Libri
Più Libri, Casa delle Letterature, crescita delle
biblioteche comunali così come fiorire di nuove
case editrici - l’interrogativo sorse in noi
spontaneo: ma tutto questo ambaradam
produce il suo scopo, romane e romani
s’avvicinano con meno sospetto
all’oggetto-libro? E, secondo interrogativo,
una città così innesca creatività, è un ambiente
più amico per chi i libri li scrive? Trovammo
che Roma, all’epoca, «consumava» il 13-14%
dei titoli sul mercato italiano, cioè, in effetti, era
cresciuta di un paio di punti percentuali. Ora, a
confermarcelo, arriva l’Aie, con l’indagine che
ha prodotto per il salone della piccola e media
editoria che ha aperto i battenti ieri all’Eur. E le
cifre sono decisamente più consistenti di quelle
che noi avevamo azzardato due anni fa. Tra il
1999 e il 2004 nella capitale sono cresciuti del
9,6% i lettori di almeno un libro l’anno (la
cosiddetta fascia debolissima, ma,
tradizionalmente, ciò che dispera chi mette
forza e fantasia nel promuovere la lettura, è
proprio questo primo passaggio: trasformare i
non lettori in assoluto in lettori una tantum). In
molti - grazie al migliorato servizio, e anche
perché crisi economica oblige - vanno ad
attingere nelle biblioteche pubbliche: tra il
2000 e il 2004 il prestito è aumentato del 49,6%.
Ma nello stesso periodo è cresciuta anche la
vendita nei bookshop: del 31,3%. Sì, è un
piccolo-grande miracolo. E come ci si arriva?
Col veltronismo, certo, che in questo caso
consiste nel mix circenses di qualità
(Massenzio, Libri in campo, ecc...), biblioteche
come servizio sociale primario e un sindaco che
appena può ficca un titolo di romanzo nei suoi
discorsi (meglio che sfoggiare orologi d’oro,
no?). Con la crescita generalizzata, a Roma, dei
consumi culturali: più 140% di presenze a
concerti, più 163,1% di ingressi a mostre d’arte.
Ma anche con la crescita dell’industria: nella
capitale gli editori sono circa 700 e la loro
produzione in questo quinquennio è aumentata
del 12,4%. E un vecchio teorema dice: dove ci
sono editori, la gente legge. Chissà se è lo stesso
per il cioccolato: i perugini consumano più
uova di Pasqua degli altri?
 spalieri@unita.it

L’artistaLoscrittore

Annalisa Sonzogni, «STEREO», 2004, c_print. 120x150cm

È una città semplice
da descrivere, una serie
di cerchi concentrici:
centro storico, bastioni
la circonvallazione
Il resto è periferie

EXLIBRIS

Sapessi com’è strano
girare per Milano

Lecittà invisibili

La vita di città:
milioni di persone
che sono da sole
tutte insieme

Henry David Thoreau■ di Gianni Biondillo

Riconoscere leperiferie, tentaredi
spiegarneledifferenze,distinguerle,per
dar lorounsensoautentico.Questoè lo
scopodelnostrobreveviaggioaffidatoallo
sguardodiscrittorieartistichehanno la
periferianelsangue:uncoppia«mista»per
ognicittà.Partiti il26novembredaBologna,
insiemeaEmidioClementieAndreaChiesi,
siamopassatiperTorino,guidatidaSilvio
BenellieBottoeBruno.Oggi tappaaMilano
conGianniBiondilloeAnnalisaSonzogni.

VIAGGIONELLEPERIFERIE/3

MILANO Un’immagine e una

sorta di caccia al tesoro per tro-

vare dov’è stata scattata. Uno

scrittore e una fotografa ci fan-

no attraversare la città tra tan-

genziali, vecchi quartieri popo-

lari e modernevillettopoli

ORIZZONTI

21
venerdì9dicembre 2005





Prato, il Museo Pecci è salvo
ma ci vogliono nuove idee

R
isucchiato dal gorgo di un debito
di 1,3 milioni di euro, il museo
Pecci di Prato stava per affondare.
Lo ha salvato il Comune acquisen-
done la collezione per quella stes-
sa cifra (la raccolta vale almeno
tre volte tanto), lasciandola in co-
modato al Centro d’Arte Contem-
poranea. Tutti dicono che era
l’unica scialuppa possibile per il
Centro d’Arte Contemporanea e
hanno ragione ma è altrettanto ve-
ro che, nella piana pratese, fra
svincoli delle autostrade e capan-
noni industriali, ha pesato una cri-
si più vasta del raggio d’azione ter-
ritoriale. È locale e italiana. È di
cultura ed è economica. Tutto s’in-
treccia. Ha radici da un lato in una
scommessa culturale rimasta a me-
tà, ma che ha motori sufficienti
per decollare, dall’altro nella co-
siddetta globalizzazione del mer-
cato. Prato infatti è diventata flori-
da con il tessile e gli stracci ma la
manodopera a prezzi stracciati in
Asia e soprattutto in Cina - dove
anche le ditte italiane preferiscono
affidare la lavorazione dei vestiti -
l’ha piegata non poco. Nel frattem-
po c’è chi galoppa o trotta più ve-
loce: il Castello di Rivoli e il Mart
di Rovereto e Trento sono quanto
mai vitali, a Roma stanno nascen-

do il Maxxi (statale) e il Macro
(comunale) e promettono d’anda-
re lontano, Napoli si fa avanti...
Il centro, progettato da Italo Gam-
berini ispiratosi alle fabbriche del-
la piana, con sale espositive ampie
ma con dei limiti, con anfiteatro,
aprì nell’88 grazie a un accordo tra
la famiglia di industriali Pecci e il
Comune e in un’atmosfera carica
di elettricità e aspettative. La città
del tessile giocava la carta della
cultura contemporanea surclassan-
do la vicina Firenze, che sull’arte
del nostro tempo chiacchiera tanto
e conclude poco. Giocando d’anti-

cipo anche in un’Italia ancorata ai
Botticelli, Caravaggio, Tiepolo e
Canova, quando va bene i futuristi
e De Chirico. Era il primo luogo
istituzionale costruito per l’arte
d’oggi in Italia, lo dirigeva il criti-
co d’arte Amnon Barzel per dare
un taglio europeo e la dislocazione
era indicativa: vicino all’uscita
Est dell’autostrada Firenze-mare,
dove arrivare in auto è facile e ve-
loce. Ma è ai bordi dalla città e
questo ha frenato il rapporto con i
pratesi, perché andarci con i mezzi
pubblici richiede una discreta pa-
zienza e il museo non ha aggancia-

to la sua città quanto potrebbe,
mentre c’è riuscito meglio con la
didattica per le scuole e con gli
spettacoli.
Ora atteniamoci al salvataggio di
questi giorni. Il Comune - la giun-
ta ha deciso, il consiglio dovrà ap-
provare - darà 1,3 milioni di euro
al museo in cambio della collezio-
ne e di un piano di rilancio per il
2006 che escluda debiti. La raccol-
ta costruita negli anni è abbondan-
te, sul fronte pubblico italiano dà
punti a tutti, tra pitture, sculture e
installazioni. Riassunta da una mo-
stra aperta fino al 29 gennaio,

comprende gente come Cucchi,
Merz, Paladino, Plessi, Pistoletto,
ha nomi internazionali, non disde-
gna la fotografia con Araki, Mu-
las, Vitali.... Però da tempo c'è aria
mesta, le mostre non «tirano» - e
questo doveva essere il motore
trainante. «Vendere era l’unico
percorso per non chiudere - avver-
te il presidente del Pecci in carica
da alcuni mesi Valdemaro Becca-
glia - e coprire i debiti consolidati
al 31 dicembre 2004. Adesso vie-
ne il difficile: impostare il pro-
gramma futuro facendo un piano
industriale e sacrifici. Lo conse-

gneremo quando firmeremo l’ac-
cordo di vendita delle opere». Bec-
caglia esclude tagli al personale,
ma qualcosa dovranno inventarsi.
Per ora l’incarico triennale all’at-
tuale direttore Daniel Soutif scade
il 31 dicembre e non verrà rinno-
vato per altri due anni come era
possibile. Il critico d’arte francese
c’è rimasto male, ma il precedente
cda del museo ha scelto di rispar-
miare su compenso e benefit, così
nel 2006 il Pecci sarà guidato da
un interno, Stefano Pezzato, già
assistente del precedente direttore
Bruno Corà e poi di Soutif. «Non
ci sono i soldi, è inutile prendere
un direttorino, peraltro Pezzato è
già in grado di dirigere un mu-
seo», dice Beccaglia.
Gestire il Pecci è costato 2,6 milio-
ni di euro l’anno, ora veleggia sul-
l’1,3, impiega una trentina di per-
sone, più d’una a tempo determi-
nato. Sono rimasti come soci il Co-
mune e la famiglia Pecci. La Cas-
sa di risparmio pratese - ricorda
Beccaglia - una volta acquisita dal-
l’omologa vicentina ha raffredato
l’interesse, l’Unione industriale
ha meno soldi per la cultura, for-
mata com’è da industrie tessili in
difficoltà. I privati si eclissano.
Ora il Pecci vuole di più dalla Re-
gione Toscana. Ma dovrà rilan-
ciarsi con un programma artistico
adeguato, una traiettoria. «Si ripar-
te da tre, non da zero, c’è la colle-
zione», rivendica Beccaglia. D’ac-
cordo, ma per andare dove? «Raf-
forzare il legame con la città e av-
vicinarla all’arte contemporanea,
ripartire a livello internazionale.
Possiamo essere il più importante
museo d’arte d’oggi in Italia».
«L’essenziale è decidere cosa si
vuole», osserva Giuliano Gori, il
«padre» del parco d’arte ambienta-
le di Celle a Pistoia, collezionista e
industriale che ha sempre seguito
il Pecci. Un’idea? «In Europa fun-
zionano benissimo le Kunsthalle
alla tedesca: non sono il museo co-
me lo intendiamo noi, un luogo
“sacro”, ma di frequentazione quo-
tidiana, circoli culturali dove
espongono grandi maestri e artisti
locali e c’è continua attività amal-
gamata nella città. Può essere un
possibile modello».

Una mostra di Bertrand Lavier al Centro d’Arte Contemporanea Luigi Pecci di Prato

■ di Pier Paolo Pancotto Visionari
PrimitiviEccentrici

Potenza,GalleriaCivica
PalazzoLoffredo
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FIERE. Aperta dal sindaco Veltroni al Palazzo dei Congressi la manifestazione «Più libri, più liberi». Un panorama ricco malgrado le difficoltà del settore. E domenica c’è Camilleri...

E ora la Roma editrice contende il primato a Milano

S
otto l’insegna Visionari,
primitivi, eccentrici posso-
no essere riuniti vari artisti

i quali nella loro ricerca hanno
privilegiato non la realtà, il razio-
nale, l’equilibrio o la misura ma
il sogno, l’irrazionale, il subcon-
scio; tale tendenza, le cui tracce
storiche si manifestano già nel
corso del XIX secolo in autori co-
me Goya, Füssli, Blake, Klinger,
Fantin-Latour, Redon, trova ri-
scontro nel lavoro di alcuni pitto-
ri e scultori attivi in Italia dagli
inizi del Novecento ad oggi.
Partendo da questo assunto gene-
rale prende corpo la mostra intito-
lata, appunto, Visionari Primitivi
Eccentrici aperta negli spazi am-
pi e restaurati della Galleria Civi-
ca di Palazzo Loffredo a Potenza
per la cura di Laura Gavioli. La
quale, con la collaborazione
scientifica di un largo gruppo di
studiosi, ha sviluppato il tema in
varie sezioni ciascuna delle quali

incentrata su un aspetto particola-
re dell’argomento al centro del
progetto espositivo: Io è un altro,
Infanzia e Primitivismo, L’idolo
e il Corpo, L’Atelier e la Città,

Natura e Artificio. Ogni sezione
riflette su uno dei tanti aspetti che
sostengono l’assunto della mo-
stra e del titolo che l’introduce;
per far questo ciascuna di loro
propone un consistente numero
di artisti i quali in vario modo e
misura hanno operato in questa
direzione. Tra quelli riferibili alla
prima metà del XX secolo emer-
gono certamente gli esempi più
significativi per sintonia con la
materia trattata e qualità delle
opere con le quali essi vengono
rappresentati. A questo gruppo
appartiene Ferruccio Ferrazzi del
quale sono esposti, insieme al-
l’Autoritratto del 1917, due suoi
capolavori degli anni Venti, Ori-
zia agli specchi del 1924 e l’Ido-
lo del prisma del 1925 che da soli
varrebbero una visita alla mostra.
Poi Fausto Pirandello il quale
compare con Il sarto del 1929,
delle Bagnanti del 1949 ed un
prezioso olio su tavola del 1936 -
’39, I sassi. Assieme a loro Fran-

cesco Trombadori con l’incisivo
Ritratto in rosso del 1930 circa
che rapidamente cattura l’atten-
zione tanto per lo sguardo enig-
matico dell’effigiata quanto per
la veste a righe - si potrebbe quasi
dire una soluzione “optical” ante
litteram - che essa indossa; e
Astolfo De Maria, pittore ancora
poco noto ai più ma intorno al
quale è auspicabile si accenda
prima o poi una maggiore atten-
zione, come suggeriscono di fare
i due dipinti esposti, il Ritratto
del signor Cesati di Brescia del
’31 ed un Nudo nello studio del
’42, pieni di raffinata inquietudi-
ne.
A documentare la creatività con-
temporanea svetta sulle altre la
partecipazione di Luigi Ontani
con una fotografia del 1970, Me-
ditazione d’après Georges de la
Tour, ed un’ironica stele in cera-
mica del ‘96 Pavondante nella
quale egli si raffigura in tunica
rossa ed il capo cinto d’alloro.

■ di Francesca De Sanctis

■ di Stefano Miliani

LIBRI «Monsieur Pain»
di Roberto Bolano

Il mistero
del poeta
che muore

ORIZZONTI

IL RECUPERO La

giunta comunale ha

deciso di acquisire

l’importante collezio-

ne di arte contempo-

ranea. Resta però un

problema. Quale rap-

portocon la città?

P
er il quarto anno consecuti-
vo il Palazzo dei Congressi
dell’Eur di Roma si trasfor-

ma per qualche giorno in una
“bussola impazzita” con un ago
che schizza da una direzione al-
l’altra secondo i gusti dei visitato-
ri... Il primo giorno di Più libri,
più liberi, la fiera della piccola e
media editoria organizzata dal-
l’Aie (Associazione Italiana Edi-
tori) che resterà aperta fino a do-
menica, si presenta così, con un
vorticoso via vai di gente che va-
ga da uno stand all’altro. Que-
st’anno sono sono 358 gli editori
che mettono i propri libri a dispo-
sizione del pubblico, incuriosito
soprattutto dai coloratissimi li-

briccini per bambini, ancora una
volta i più fantasiosi ed originali,
come quelli editi da Éditions du
Dromedaire o da Orecchio Acer-
bo, da Fatatrac o da Giannino
Stoppani Edizioni. Ma di libri, nei
due piani del Palazzo dei Congres-
si, ce ne sono per tutti i gusti, per
la maggior parte editi da case edi-
trici del Lazio (121 espositori). E
non a caso Roma sembra insidiare
sempre di più un primato che fino-
ra spettava a Milano. Secondo i
dati forniti ieri durante il conve-
gno inaugurale della fiera, infatti,
il Lazio batte la Lombardia: 788
case editrici romane contro le 782
di Milano, come ha ricordato an-
che il sindaco di Roma Walter

Veltroni, che ha inaugurato la Fie-
ra con il ministro Rocco Buttiglio-
ne e gli assessori alla cultura di
Comune, Provincia e Regione
(Gianni Borgna, Vincenzo Vita e
Giulia Rodano), introdotti dai pa-
droni di casa, il presidente del-
l’Aie Federico Motta e quello dei
piccoli editori Enrico Iacometti.
«Il prossimo anno Roma avrà due
nuovi grandi festival culturali,
quello della Filosofia e quello del-
la Scienza» ha annunciato Veltro-
ni, che ha non ha perso occasione
per fare acquisti: «Il sindaco ha
comprato un romanzo di Doyle e
l’assessore Rodano ha acquistato
addirittura tre libri dal mio stand»
dice con orgoglio il proprietario
della casa editrice Ibis, che ogni
anno propone novità interessanti,

come La cucina di Monsieur Mo-
mo, a cura di Augusta Scacchi,
che raccoglie le ricette seleziona-
te da Henri Toulouse-Lutrec, fre-
sco di stampa. E come Ibis sono
tante le case editrici presenti sin
dal primo anno, ogni volta con
nuovi titoli, da Nottetempo a mini-
mum fax, da Voland a La Nuova
Frontiera, da Donzelli a Fazi, da
Stampa Alternativa a Pequod, da
Avagliano a Socrates, da Derive-
approdi a Marcos y Marcos, da
Sellerio a Fandango, da e/o a Zo-
na, da Edizioni La Conchiglia a
Progetto Cultura, da Fanucci a
Empiria, da Fernandel a Manni,
da Manifestolibri a Castelvecchi,
da Meltemi a Meridiano zero... E
tra agli stand affollati di gente ci
sono anche delle new entry, come

Cavallo di Ferro o Giulio Perrone
Editore. La prima è stata fondata
dalla scrittrice Romana Petri, che
vuole portare in Italia la letteratu-
ra lusofona, cioè portoghese, bra-
siliana e africana. Suo socio e col-
laboratore è il suo compagno Die-
go Madre Deus, che fondò anni fa
a Lisbona l’omonima casa editri-
ce. La seconda, invece, ha appena
dieci mesi di vita, e nasce da un
gruppo di giovani tutti under 30.
L’editore, Giulio Perrone, punta
soprattutto su un autore, France-
sco Bova, del quale pubblica il ro-
manzo La leggenda dei pesci
bambini. Purtroppo però, tra i cor-
ridoi del Palazzo c’è anche una ca-
sa editrice che annuncia la sua
chiusura: Quiritta. Dopo sei anni
di attività Roberto Parpaglioni

prende questa decisione non per
debiti, ma per delusione culturale.
«Avrei dovuto pubblicare un più
alto numero di titoli? Selezionare
le proposte con minor rigore?
Coinvolgere autori che avessero
già una loro notorietà extralettera-
ria» si chiede l’editore, che in que-
sti anni ha fatto parlare di sé in più
di una occasione grazie a piccoli
grandi successi letterari, dunque
perché chiudere? «Piuttosto che
cedere a leggi di mercato per cer-
care di sopravvivere - dice Parpa-
glioni - ho preferito chiudere, la-
sciando integro il catalogo frutto
del mio progetto culturale, testi-
monianza di una storia e un impe-
gno». Ma la Fiera continua, con
quasi duecento eventi e tanti ospi-
ti, tra i quali Andrea Camilleri.

LA MOSTRA A Potenza «Visionari, primitivi, eccentrici»: da Ferrazzi a Ontani

L’io e l’altro: lo sguardo inquieto dell’arte

«Introspezione» di Aurelio Bulzatti

■ La morte di un poeta come se-
gno di un passaggio da una epo-
ca all’altra, come metafora del
trascorrere e del mutare del tem-
po. La vita di un poeta come te-
stimonianza di un periodo stori-
co che tende ad un altro. In que-
sto anelito, in questa ottica esi-
stenziale, può esser letto il ro-
manzo di Roberto Bolano, Mon-
sieur Pain (Sellerio, pagine 162,
euro 9,00).
Così mentre declina drammatica-
mente, travolta dalla guerra civi-
le, la Repubblica spagnola, muo-
re a Parigi il poeta ispano-ameri-
cano César Vallejo. Ancora una
volta emerge il connubio poe-
sia-vita, perché lo stesso scritto-
re aveva profetizzato nei suoi
versi: «Morirò a Parigi mentre
fuori piove/ in un giorno del qua-
le ho già il ricordo». Il poeta ago-
nizza per un male inspiegabile
ed oscuro, i medici non se ne ca-
pacitano.La moglie non si arren-
de e si rivolge ad un seguace del
mesmerismo, «la pratica ipnoti-
stica e la teoria controversa del
magnetismo animale, già supera-
ta nel tempo in cui è ambientato
il romanzo». E qui entra in scena,
monsieur Pain, «fragile e incerto
spettatore degli eventi, la cui
drammaticità lo sfiora, ma che
restano a lui inafferrabili, con-
fondendolo».
Pain, tenta di incontrare Vallejo,
ma non vi riesce. È una situazio-
ne paradossale, ma ogni tentati-
vo di Pain è vano. Cosa accade?
Qualcuno gli impedisce di incon-
trare Vallejo, con raggiri e con
quella che si può definire
«un’implicita ma percepibile
violenza». Ma allora vi è un com-
plotto? Pain lo sospetta, cerca di
capire, ma non ottiene alcun ri-
sultato. Così «affonda in una Pa-
rigi grigia, dimessa ed elusiva,
incontra personaggi di ogni tipo,
alcuni storici, altri inventati, i più
incerti; episodi strani lo coinvol-
gono come mandandogli mes-
saggi e avvertimenti che lui non
sa decifrare, e intanto la sua stes-
sa figura sembra sfumare come
in una specie di dissolvenza cine-
matografica».
Ma chi è il poeta che muore? co-
sa simboleggia? Per Bolano è co-
lui che credeva di poter mutare il
corso delle cose, di prospettare
un nuovo orizzonte, di poter inci-
dere nella realtà. Fra illusione e
disillusione, realtà e fantasia,
con la letteratura che diventa me-
tafora dell’esistenza. Con una
tensione a scoprire le verità nei
meandri della storia, nelle con-
traddizioni della vita, nell’eccen-
tricità e bizzarria dei personaggi
raccontati, così che tra finzione
letteraria e realtà storica, la me-
moria diviene un elemento al
quale attingere per narrare. Nar-
rare e raccontare, e tentare di co-
gliere sghembi di verità negli an-
goli dell’esistenza, sottratti ad
ogni dogma.
 Salvo Fallica
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SEGUE DALLA PRIMA

P
recisano che non hanno nulla contro gli
ebrei, anzi (seguono indicazioni e pro-
ve di buoni sentimenti e buone relazio-
ni). Ma considerano non solo la politica
di Israele, ma la sua esistenza, una
“occupazione” che inizia nel 1948,
quando le Nazioni Unite (Unione So-
vietica inclusa) ne hanno deciso la na-
scita, insieme a uno Stato arabo che,
tragicamente, non si è mai voluto far
nascere. Come sappiamo si tratta di una
opinione diffusa nel nostro Paese, più
che in ogni altro Paese europeo, a de-
stra (ricordo ancora gli universitari del
Msi in kefiah) come a sinistra, e persi-
no tra coloro che, mentre si battono per
la pace, considerano Israele, da solo, un
problemaper la pace.
Ieri Mahmud Ahmadinejad ha parlato
di nuovo e ha chiarito bene come si de-
ve intendere il problema Israele. Si de-
ve intendere legato ai problemi degli
ebrei nel mondo. Essi non sono stati
perseguitati, certo non in quel numero.
Ma se gli europei insistono nel credere
alla favola della Shoah, allora se li ten-
gano questi ebrei, e diano loro come pa-
tria un po’ della loro terra, dove voglio-
no e come vogliono. Ma via dalla Pale-
stina.
L’affermazione è ovviamente grave
dal punto di vista della politica interna-
zionale e del precario equilibrio di ciò
che resta della pace, minata dall’azione
spaventosa del terrorismo e dalla guer-
ra sbagliata in Iraq che, invece di com-
battere il terrorismo lo sta rinforzando.
L’affermazione è grave per Israele, che
dovrà raccogliere tutte le sue risorse
per fronteggiare una dichiarazione che,
data la potenza dello Stato presieduto
da Ahmadinejad, non è fatta solo di pa-
role.
L’affermazione è grave per i Palestine-
si, sbalzati fuori da ogni possibile pro-
getto di pace a causa del vistoso inco-
raggiamento alle più violente e peggio-
ri organizzazioni di terrore con questa

visione tragica e ultimativa che dice:
Israele non ha diritto di esistere, non ha
mai avuto diritto di esistere, perché il
Sionismo, più che una favola, è un im-
broglio (dunque un complotto).
Ma l’affermazione, nella sua tragica
chiarezza, pone un problema drammati-
co per chi ritiene di poter continuare a
distinguere tra Stato di Israele - su cui
far pesare la condanna quasi in ogni cir-
costanza di conflitto, in cui è sempre vi-
sto come l’unico agente e la sola causa,
eliminando capitoli interi delle stragi di
bombe umane - e il popolo ebraico, a
cui si continua a confermare rispetto e
solidarietà e anzi ripetendo che la Resi-
stenza e l’antifascismo ne sono la pro-
va, ma a pattodi non sostenere Israele.
Ahmadinejad precisa: non c’è Israele
(lo Stato) senza una questione ebraica.
La questione ebraica (uso l’espressione
nazista, perché è la stessa che trapela
dalla dichiarazione che stiamo esami-
nando) è una questione europea. La
persecuzione è una invenzione, o alme-
no una grossolana esagerazione. In
ogni caso se la vedano loro, e sgomberi-
no al più presto le terre del mondo ara-
bo.
Questa brutale chiarezza, che elimina
una infinità di contraddizioni intorno al

rapporto verso Israele, non ci consola,
perché scarica su Israele, sui Palestine-
si, sul Medio Oriente, su tutti noi il peso
di una minaccia gravissima. Suona co-
me un folle ultimatum a un mondo che,
in questo momento, è fuori equilibrio e
povero di consenso, più incline alla tra-
gedia che alla saggezza. Però rappre-
senta con lucidità, la stessa lucidità del
nazismo, il senso di una visione: non ci
può essere pace senza una soluzione fi-
nale.
Ahmadinejad nega che una «soluzione
finale» ci sia stata e invita a fare adesso
ciò che, a suo tempo,è stato proclamato
«per vittimismo» ma non è mai avvenu-
to. Il negazionismo trova la sua squalli-
da voce al vertice di un grande, ricco e

potente Paese del mondo, stringendo al-
la gola del mondo un nodo di angoscia.
Infatti, non sarà tanto facile recuperare
e negare, dopo affermazioni del gene-
re.
Ai più giovani vale la pena ricordare
che il nazismo si è sempre divertito,
mentre arrestava e deportava e stermi-
nava, a inventare luoghi e nomi di Paesi
sempre diversi (per esempio il Madaga-
scar) in cui gli ebrei sarebbero stati
mandati per farsi uno Stato. Ma c’è un
altro fatto che sfugge quasi sempre a
chi pensa a Israele come
“occupazione”: tutti i Paesi arabi che
confinano con Israele hanno una data
di nascita che precede di pochi anni la
decisione dell’Onu di stabilire, in una

terra che non era Stato, due nuovi Stati,
uno ebreo e uno palestinese. Purtroppo
lo Stato palestinese è stato rifiutato, ma
speriamo che nasca presto.
Quanto a Israele, è il solo creato da una
istituzione del mondo, in rappresentan-
za del mondo. Giordania, Libano, Si-
ria, Iraq, Egitto, sono stati disegnati, fi-
no ai dettagli dei confini, pochi anni pri-
ma, dal colonialismo usando frammen-
ti dell’impero Ottomano, spostando po-
poli, forzando la sottomissione o il do-
minio di etnie su altre (per esempio sa-
crificando i Curdi), inventandodinastie
e soffocando per decenni con la violen-
za ogni dissenso, o aspirazione nazio-
nale.
Ma solo Israele sembra avere creato
scandalo e Ahmadinejad ne spiega la
ragione. Il presidente iraniano ha rista-
bilito e reso di nuovo evidente il rappor-
to con il mondo e le ideologie con cui è
nata la più grave tragedia del nostro
mondo. Dice di volere la soluzione fi-
nale che - da negazionista - dichiara
“un falso”. E apre una pagina paurosa
nella storia contemporanea.

FURIO COLOMBO

La banalità del Male
●  ●

«I n vista delle elezioni po-
litiche del 2006 e della
formazione del futuro
governo del Paese chie-

diamo a entrambi gli schieramenti in
campo di dare un segnale decisivo di
cambiamento. Chiediamo che chiun-
que vinca le elezioni si impegni a for-
mare un governo in cui la presenza
femminile sia del 50%». L’ho letto sul
«Magazine» del Corriere della Sera.
Non è una supplica, è un appello. Lo
firmano due donne di massima visibi-
lità Barbara Palombelli e Ritanna Ar-
meni, decise a investire il loro peso
specifico per aumentare le chance -
scarse - del genere femminile di esse-
re adeguatamente rappresentato ai
piani alti della politica. L’introduzio-
ne al sentito appello termina con un
dubbioso «vedremo chi vorrà racco-
glierlo». Mi faccio avanti subito, of-
frendo il mio modesto sostegno. Ho
sempre pensato che le donne e gli uo-
mini abbiano corpi diversi, e quindi
modalità d’esperienza, linguaggio,
emotività, intelligenza, talenti e desi-
deri diversi. In un mondo perfetto, in
un società gestita come una famiglia
felice, le donne e gli uomini dovrebbe-
ro rappresentare risorse complemen-
tari. E poi. La sensibilità femminile,
per affinità, più rapidamente e profon-
damente è in grado di cogliere i pro-
blemi specifici delle donne, così come
gli uomini, da sempre, tendono a con-
siderare prioritarie le necessità dei lo-
ro simili. Finora gli elettori di genere
maschile, che sono meno della metà,
hanno avuto a disposizione una super-
maggioranza di compagni di genere
fra deputati senatori ministri. È un uo-
mo il Presidente della Repubblica, so-
no uomini i segretari dei partiti, è un
uomo il Presidente del Consiglio, so-
no uomini i Presidenti di Camera e Se-
nato, il papa, i vescovi, il presidente
della Corte Costituzionale... e natural-
mente anche i direttori dei quotidiani
più importanti, i direttori dei telegior-
nali, l’intero consiglio di amministra-
zione della Rai, il governatore della
Banca d’Italia... Devo continuare?
No, meglio di no. Barbara e Ritanna
hanno ragione, a chiedere l’impossi-
bile. Si procede per piccoli passi

quando la situazione è leggermente
compromessa, appena appena fasti-
diosa, un pochino scorretta, non
quando la sperequazione è così asso-
luta, non ha senso fare i signori (par-
don: le signore). Quote rosa? Uno a
quattro? No, cari. Occupazione mili-
tare del 50% dei posti al sole. Deci-
dessero, quelli del club, di rispondere
positivamente all’appello, ci sarebbe
da divertirsi. Emma Bonino agli Este-
ri, Angela Finocchiaro alla Giustizia,
Maura Cossutta alla Salute, Luciana
Castellina alla Cultura, Margherita
Hack all’Istruzione, Livia Turco al
Welfare... mi sto allargando? Beh,
magari possiamo mettere un uomo al-
le Pari Opportunità, magari Rutelli.
No, non soltanto perché è carino... al-
tro punto dolente, per l’umanità fem-
minile: questa immarcescibile solfa
sulla nostra doverosa avvenenza. Ho
letto su «L’Espresso» una bella inter-
vista di Stefania Rossini all'onorevole
Rosy Bindi, in cui, fra le altre, compa-
riva questa domanda: «Le dispiace
non essere bella?». Rosy, che è una
donna simpatica, ha risposto bene;
«un compagno di liceo disse una volta
“se la Bindi fosse bella quanto è intel-
ligente sarebbe miss Mondo”. Lo pre-
si come un complimento per la mia te-
sta e continuai a sentirmi bella». Re-
sta il fatto che nessuno si permettereb-
be mai di chiedere ad Andreotti se si è
mai vergognato di essere gobbo e
orecchiuto, nessuno si informa di
quanto abbia sofferto la maggior par-
te della nostra classe politica, tutti
bruttini e avanti con gli anni a parte
poche eccezioni, per il fatto di non ras-
somigliare a Raul Bova o Brad Pitt.
Perché a nessuna donna, in Italia, si
concede il rispetto di cui godono da
sempre gli uomini? Non sarà anche
questo uno dei motivi della scarsa pre-
senza femminile nelle posizioni che
contano: troppe ore davanti allo spec-
chio prima di presentarsi all’implaca-
bile squadrone maschile, che, comun-
que e innanzi, tutto ci discrimina in
“fiche” e “racchie”? Rosy Bindi, co-
munque, con quella faccetta allegra
da bambina brizzolata, io non la ve-
drei male Presidente della Repubbli-
ca.

PaoloSylosLabini/1:
ilcoraggio
diunuomoperbene

Caro direttore,
ho avuto la fortuna di conoscere e incontrare Pa-
olo Sylos Labini solo qualche mese fa, dopo
averlo letto e stimato tanto sulla carta. E in que-
sto senso la cosa migliore per onorarne la me-
moria credo sia ristamparne ed evidenziarne i
preziosi scritti. Ma chi non lo ha frequentato
personalmente forse oggi fa fatica a capire e ad
immedesimarsi se legge o sente dire di lui che
lascia «un buco, un cratere, una voragine».
Come è possibile, un uomo che se ne va in tarda
età, dopo una vita intensa, come il professor
Sylos Labini, e fa questo effetto davvero «pre-
maturo»? Ebbene sì. Perché al di là delle opere
era davvero un uomo coraggioso, di intelletto e
di temperamento animati dall’etica, e lo è stato
fino all’ultimo.
Come quando parlava o scriveva delle truffe
ideali, ideologiche, economiche, politiche, cul-
turali di ieri, della sua gioventù in guerra, come
di oggi, con il berlusconismo circostante. Come
quando chiosava le cose piccole e grandi della
vita con un sarcasmo e una emozione meravi-
gliosi.
Si era ripreso dopo un tracollo quest’estate, riu-
scendo a scherzare sulla sua salute di nuovo con
quel coraggio e quella autenticità di assoluto
spessore, metro di misura della voragine che la-
scia in un contesto di nani. Di certi famosi suoi
coetanei, a proposito della morte, aveva detto:
«Quelli non muoiono mai, sono erba cattiva.
Che almeno servano come occasione di indigna-
zione in un Paese di pecoroni». Un uomo raro,
un uomo giovane, un uomo vicino. Un esempio
vitale difficile da seguire.

OlivieroBeha

PaoloSylosLabini/2:
“Suadela”
eRitaBorsellino

Della morte di Paolo Sylos Labini, credo che
l’Italia “più” civile debba soffrire in modo parti-
colarmente intenso, perché viviamo in un perio-
do particolarmente cupo per la nostra comunità
nazionale. Della statura intellettuale di Sylos
Labini, ma soprattutto del suo rigore e più anco-
ra della sua passione morale (merce molto rara
da scorgersi fra tutte le prime file della classe di-
rigente italiana) si sentirà la mancanza. Il suo te-
sto apparso sull’Unità a settembre, «Io e i Catto-
lici per bene», Sylos Labini lo concludeva con
un richiamo «alla persuasione, che i greci vede-
vano come una semidea; Peito, e i romani chia-
mavano con un nome bellissimo, Suadela». For-
tunato oggi chi ne scorge traccia, al più si scor-
gono vaghe tracce della volontà di “cambiare”,
e per concludere questo omaggio a Sylos Labi-
ni, vorrei riferirmi a quella “vaga traccia” che è
più carica di potenzialità: la possibilità che in Si-
cilia, per la prima volta, l’antimafia arrivi alla
guida politica dell’isola. È una possibilità di-
rompente per la vita futura di tutta l’Italia, e non
possiamo non “persuadercene”. Francamente
però, al pensiero del groviglio enorme di inte-
ressi che si potrebbe scoperchiare, tremo per lei,
al pensiero del compito che attende Rita Borsel-
lino. Al suo successo, è oggi legato il residuo di
speranza che lo Stato italiano, possa cambiare
atteggiamento e finalmente incidere chirurgica-
mente sul suo rapporto incestuoso con tutte le
mafie, cominciando intanto con lo smettere di
stilare classifiche grottesche e vergognose, che
mettono in fila una mafia più pericolosa e una di
meno. Anche per questo, occorre proteggere co-
me non mai, Rita Borsellino.

Vittorio Melandri

PaoloSylosLabini/3:
quelsuogrido
alPalavobis

Cara Unità,
la morte del prof. Paolo Sylos Labini ci impone
di ricordare non tanto il suo ricco curriculum di
uomo di cultura e di studioso dell’economia, ma
questi ultimi anni della sua vita. Come persona
anziana impegnata nella vita civile, sociale e po-
litica del nostro Paese. Come persona che lanciò

dal palco degli oratori del Palavobis quella fa-
mosa frase che fece letteralmente “tremare”
l’impianto del Palazzetto: «Signori, la criminali-
tà organizzata è andata al potere in Italia...».
Sono rimasto sempre molto affascinato dalla
sua intelligenza e dalla sua lucidità di analisi dei
fenomeni dell’economia e della politica. E, so-
prattutto, dal suo coraggio di dire “pane a pane e
vino a vino” ad avversari e ad alleati politici.
Cosa molto rara in un Paese la cui “classe diri-
gente” si nutre sistematicamente di furbizie, op-
portunismi e inciuci.

EduardoRina
Ufficio di Presidenza di Italia dei Valori

ValdiSusa:
nessunopuòmettersi
ilcuore inpace

Cara Unità,
hai fatto bene, insieme alle poche voci libere
della stampa italiana a ricordare Genova parlan-
do del comportamento adottato dai corpi dello
Stato in Val di Susa. Non hanno neppure avuto
bisogno di ricorrere a qualche black bloc, come
hanno fatto quattro anni fa. Ma stanno provve-
dendo, dopo le chiacchiere di Pisanu sull’estre-
mismo e l’anarcoinsurrezionalismo. Povero Pa-
ese! Saprà l'Unione avviare processi di demo-
cratizzazione delle forze dell’ordine per ricac-
ciare indietro questa vocazione autoritaria che
le anima? Quanto al merito, scontato che il
“tunnellista” dica «mettetevi il cuore in pace»
(ma è triste che la stessa espressione la usi la
presidente della regione), sarebbe utile che i mo-
derati e i riformisti dell’Unione rispondessero
all’obiezione più sostanziale che è stata solleva-
ta: esiste già una linea ferroviaria utilizzata solo
per un terzo della sua potenzialità. E allora?

GiulianoGiuliani

Altavelocità:
perchél’infornazione
ècosì lenta?

Caro Colombo,
sono quasi del tutto d’accordo con i contenuti
del suo articolo «"Il cuore in pace» del 7 dicem-
bre. Ma vorrei aggiungere qualcosa. Credo che
il fulcro del problema sia la perdurante mancan-
za d’informazione sul progetto Tav in val di Su-
sa; temo sia opinione diffusa l’approssimazione

secondo la quale i valsusini sono solo pochi
«nimby», che comprensibilmente protestano
per i disagi dovuti ad un progetto purtroppo in-
dispensabile per la collettività. Tutto sommato
molti, benché a malincuore, sinceramente con-
dividono «il cuore in pace» del Lunardi.
Sappiamo che non è così. Sappiamo che molti
dubbi sono stati sollevati, anche da fonti autore-
voli, dubbi importanti che sono rimasti sostan-
zialmente senza chiarimento. Sul piano econo-
mico (la reale bontà dell’investimento), sul pia-
no ambientale (il reale impatto ambientale), per
la salute (pericolo di amianto e uranio in valle e
su Torino), la legalità (conflitto d’interessi
Rocksoil, e alcuni ambigui personaggi che gra-
vitano intorno al progetto). Mi sembra che ce ne
sarebbe abbastanza per decidere di fermarsi un
momento per capire, riflettere, e poi decidere. E
invece no, si va avanti a battute sprezzanti, cen-
sure, infantilismi, leggende metropolitane, tep-
pismo, manganelli...
Mi chiedo perché i giornali, la quasi totalità e
purtroppo anche l’Unità, non abbiano fornito ai
lettori gli elementi necessari per capire la que-
stione. Perché non sono state scritte pagine di
confronto tra opinioni diverse, organizzate e
certificate da chi per mestiere cura l’informazio-
ne.

PaoloCurtoni

Carigiovanivi imploro:
svegliamoci
primachesia troppotardi

Cara Unità,
sono una giovane ventenne, sto cominciando a
fare politica attivamente e più che mai mi sto ac-
corgendo di quanto sia necessario il nostro im-
pegno. L’altra mattina ho letto dell’ok di Casini
alla formazione della commissione “pro vita”.
Ed è stata l’ultima goccia che ho potuto contene-
re. Voglio chiedere a tutti i giovani italiani, ai
giovani che leggono questo giornale: continuia-
mo a dormire? Come diceva il Manifesto (scu-
sate se mi permetto di citare la concorrenza):
«La rivoluzione non russa». Ma a me sembre
proprio che qui si russi. E che si russi talmente
forte da non sentire il russare dei compagni. Tut-
ti profondamente assopiti in un letargo di distra-
zioni che ci cancella.
Invece ci siamo. E non tutti russiamo, non tutti
dormiamo. Quindi, in piedi! Sveglia! C’è gente

da svegliare. Mi sembra impossibile che in tutti
questi mesi di attacchi alla 194, partendo dal re-
ferendum, i giovani non dicano niente, non sia-
no coinvolti e, non coinvolti, non si coinvolga-
no.
Mi sembra allucinante che nella maggior parte
delle trasmissioni siano solamente over 40enni
a parlare, che le donne che parlano siano solo le
ex o vecchie femministe. Ma noi donne del
2000 vogliamo continuare a dormire?
Angela Aghi

Piccolespese
estrani risparmi
diunComuneleghista

Ministro Tremonti, indirizziamo a Lei questa
nostra lettera aperta dato che in occasione delle
critiche avanzate dal Centrosinistra per i sostan-
ziosi tagli ai trasferimenti verso gli Enti Locali,
Lei ebbe a denunciare gli sprechi e/o le spese
inutili che spesso quest’ultimi mettono in prati-
ca. Fece anche numerosi particolareggiati esem-
pi, guarda caso con riferimento a Comuni con
maggioranza diversa da quella che Lei rappre-
senta.
Ebbene, per darLe una più ampia e completa in-
formazione La mettiamo a conoscenza di quan-
to deciso dalla nostra Amministrazione con Sin-
daco della Lega Nord e con 2 assessori di F.I. su
7.
Quest’estate è stata varata dalla Giunta all’una-
nimità (assente l’assessore leghista al bilancio)
una delibera (la n˚ 177 del 4/8/05) con cui è stata
finanziata una manifestazione pubblica denomi-
nata “Miss Padania” per uno stanziamento com-
plessivo di euro 910,00.
Potrebbe ribattere che, in fin dei conti, lo stan-
ziamento è esiguo, ma si tratta, in ogni caso, di
denaro pubblico che va utilizzato per il bene co-
mune e non per finanziare attività mondane a so-
stegno della propria parte politica.
A dirla tutta questa amministrazione ha anche
saputo realizzare “significativi” risparmi! Non
ha mai speso un euro per l’acquisto di fasce tri-
colori (che il Sindaco dovrebbe indossare nelle
manifestazioni ufficiali), così come per dotare il
Municipio di bandiere nazionali bianco, rosso e
verde e/o di drappi europei da esporre all’ester-
no del Municipio.

Coordinamento “UNIONE” - Montichiari (BS)
Comunedi 20.000 abitanti

FRALERIGHE

Quote rosa?
No, facciamo a metà MARAMOTTI

LIDIA RAVERA
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Il negazionismo trova la sua squallida
voce al vertice di un grande, ricco
e potente Paese del mondo stringendo
alla gola del mondo un nodo d’angoscia
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ANTONIO PADELLARO

SEGUE DALLA PRIMA

S
ensibili all’appello, ieri, come segna-
la il Viminale, circa mille estremisti
«appartenenti esclusivamente a
gruppi dell’estrema sinistra, del-
l’area antagonista e di quella anar-
co-insurrezionalista», sono giunti da
varie città italiane con il deliberato
proposito di creare disordini, aggre-
dire le forze di polizia ed occupare il-
legalmente le aree destinate ai cantie-
ri. Ciò che era stato previsto il giorno
prima, è accaduto, con precisione
cronometrica, il giorno dopo. Quan-
do si dice il caso.
Ci sembra di rivedere le scene del
G8 di Genova. Un infinito corteo di
popolo percorre le strade della città
fino a quando sulle strade, piombati
come dal nulla, un centinaio di figu-
re in tuta nera si muovono da profes-
sionisti della devastazione. Da quel
momento c’è un cambio d’immagi-
ne: fuori la manifestazionepacifica e
democratica e dentro gli scontri di
piazza, i blindati dati alle fiamme, la
reazione dei carabinieri, il ragazzo
Giuliani colpito a morte. Quelli con
la tuta e la molotov erano i famosi
Black bloc. Così almeno ci è stato
detto. Compiuta la missione non se
n’è saputo più nulla.
A Venaus e dintorni sembra stia ac-
cadendo qualcosadi simile anche se,
fortunatamente, di meno tragico. An-
che qui, salto d’immagine. Fuori i
pensionati e le casalinghe che riven-
dicano il sacrosanto diritto a discute-
re il futuro della loro terra. Dentro gli
estremisti venuti da lontano. Questa
volta si chiamano anarco-insurrezio-
nalisti. A missione compiuta, vedre-
te, svaniranno anche loro. Ma la si-
gla funziona: evoca caos, disordine,
violenza. Estremisti di sinistra, preci-
sa il Viminale. Dunque violenti.
Quindi, appunto, di sinistra. I cittadi-
ni e gli elettori sono avvertiti.
Terzo. Mentre una civile e tranquilla
valle viene trasformata in un campo
di battaglia, Berlusconi annuncia
che metterà mano alla par condicio,
per «comunicare agli italiani le cose
che il governo ha fatto». Ovvero:
spot di Forza Italia a tutto spiano e su
tutte le emittenti pubbliche e private.
Lui fa anche capire che considera
ininfluente l’opinione contraria del-
l’Udc, che come tutti i piccoli partiti

teme lo stritolamento per effetto dei
promo del premier-padrone.
Manganelli e televisione. Dov’è il
nesso? Nel potere che in Italia uno
solo ha, prima di determinare gli
eventi, poi di manipolarne il signifi-
cato. Da un signore che trova delle
analogie tra i crimini dello stalini-
smo e la legittima opposizione al suo
governo ci si può aspettare solo il
peggio. Anche un palinstesto pieno
di violenti di «sinistra» e privo di im-

magini sulla guerra in Iraq (il docu-
mento sulla battaglia di Nassiriya
censurato, ieri sera, da Italia 1).
Davanti a questa offensiva della ten-
sione la risposta dell’Unione appare
ancora troppo incerta e troppo silen-
ziosa. Colpiscono, per esempio, le
parole consegnate al nostro Michele
Sartori dal segretario diessino della
Val di Susa, stufo di sentirsi dire che

la Tav è necessaria. Senza che nessu-
no abbia però spiegato a lui e ai suoi
compagni, in termini concreti, «per-
ché se fra vent’anni non c’è la Tori-
no-Lione, l’Italia sarà da buttare
via». Così come fa riflettere il para-
gone del commissario europeo ai
Trasporti, Jacques Barrot, sul diver-
so metodo adottato da una parte e
dall’altra del Frejus. Di qua scontri e
proteste. Di là «numerose sedute di
concertazione fra tutte le parti inte-

ressate per capire quali sono gli
obiettivi e le modalità da seguire»,
riunioni tenute «sotto l’egida dei pre-
fetti». Sì, perché la Francia non è so-
lo Sarkozy ma è fatta anche di prefet-
ti che invece di ordinare alla polizia
di caricare si preoccupano di trovare
soluzioni condivise. Non è un buon
argomento di sinistra da contrappor-
re al muro contro muro?

CANDELE, MESSAGGI E MELE, tante mele a ricordo del
simbolo scelto dai Beatles per la loro casa discogra-
fica: sono le testimonianze lasciate ieri da centinaia

di fan a New York sul luogo dove l’8 dicembre di
venticinque anni fa venne assassinato John Len-
non

I
l consenso dei cittadini alla realizza-
zione delle grandi opere, com’è
l’Alta Velocità in Val di Susa, non

si conquista con le forze di polizia. Da
tempo in questo Paese più che altrove
il rapporto tra uomo e ambiente è entra-
to in crisi. Assistiamo, sempre più
spesso, a contestazioni verso la costru-
zione di nuovi impianti e grandi infra-
strutture. Perché in Italia accade tutto
questo, mentre negli altri paesi europei
- Francia, Germania, Gran Bretagna -
questo problema non esiste, oppure si
manifesta con modalità e intensità di-
verse?
Da noi accade per due motivi: per sfi-
ducia e deficit democratico. Quando le
cose non sono chiare si preferisce di-
fendere l’esistente: di fronte a possibili
rischi meglio mantenere le cose come
stanno. Spesso il rifiuto è alimentato
dalla carenza di percorsi e procedure in
grado di garantire livelli ampi di parte-
cipazione, tali da assicurare una reale
conoscenza dei progetti, quindi
l'espressione di un giudizio equilibrato
e di merito. Purtroppo, soprattutto in
questi ultimi anni, i processi informati-

vi sono diventati sempre più carenti.
A questo si aggiungono i deficit di cul-
tura ambientale e di comunicazione da
parte sia delle istituzioni che delle im-
prese. La stessa legge Obiettivo, sem-
plificando la procedura di Valutazione
di Impatto Ambientale e conferendo la
delega al Governo in materia di infra-
strutture e insediamenti strategici, ha
ridotto spazi e procedure di partecipa-
zione. Il risultato è sotto gli occhi di tut-
ti: in Italia abbiamo il minimo di parte-
cipazione e il massimo delle contesta-
zioni. Ciò impone a tutte le istituzioni -
Governo, Regioni e Comuni - un serio
lavoro per correggere questa tendenza
in modo da ricostruire un rapporto di fi-
ducia e credibilità. Serve un maggiore
rigore nella gestione e pianificazione
del territorio, nella progettazione degli
interventi e nella scelta di percorsi in
grado di garantire la partecipazione dei
cittadini ai processi decisionali.
In Toscana si è cercato di fare i conti
con queste carenze attraverso iniziati-
ve in grado di assicurare un coinvolgi-
mento preventivo degli enti locali alle
decisioni. Lo abbiamo fatto in occasio-
ne del tratto dell’Alta Velocità Firen-
ze-Bologna, i cui cantieri sono stati

aperti nel 1996 dopo tante riunioni e
lunghe trattative. Oggi il collegamento
tra la Toscana e l’Emilia è terminato.
Lo scavo - come ha affermato Sebastia-
no Pellizza del Politecnico di Torino -
è stato complesso e difficile, senza pa-
ragoni in Europa. Si tratta di 78,5 km di
linea, di cui 73 in galleria e 5 in superfi-
cie, fra ponti e viadotti. È l’opera più
importante realizzata in Italia nel dopo-
guerra. La più controllata, quella con i
cantieri più sicuri e con meno infortu-
ni. Entro il 2008 passerà il primo treno:
in trenta minuti da Firenze a Bologna,
attualmente si impiega un'ora; poi da
Firenze a Milano in un'ora e mezzo. Il
Nord e Sud del Paese - da Milano a Ro-
ma in meno di tre ore - saranno così più
vicini. L’entrata in funzione dell’Alta
Velocità ci consentirà, finalmente, di
potenziare sul serio il traffico merci e i
servizi di trasporto locale e interregio-
nale.
Questa è la Tav in Toscana. È la stessa
opera che in Piemonte e Val di Susa ha
scatenato una generale protesta popola-
re contro la realizzazione della Tori-
no-Lione. Qui, sulle colline che stanno
alle spalle di Firenze, l’Alta Velocità è
già passata. Ma non è stato un percorso

facile, né tutto in discesa. Anzi è stato
un continuo dibattito, un interminabile
lavoro di affinamento. Abbiamo fatto i
conti con l'ambiente, con la sicurezza
sul lavoro, con comitati e associazioni,
con le imprese ed anche con il gover-
no. La stessa magistratura è intervenu-
ta più volte sigillando i cantieri. I pro-
cedimenti giudiziari nei confronti del
consorzio di imprese costruttrici sono
ancora in corso.
La Regione, insieme alla provincia di
Firenze, ai comuni del Mugello e diver-
se associazioni (tra cui Legambiente,
Italia Nostra e Wwf), si è costituita par-
te civile. In questi nove anni non abbia-
mo mai fatto sconti né alla Tav, né al
Cavet, né al Governo e continueremo
così fino alla fine dei lavori.
L’impatto ambientale è stato superiore
alle previsioni. Alla prova dei fatti gli
studi preparatori si sono rivelati insuf-
ficienti. Tuttavia siamo riusciti a fron-
teggiarlo in maniera efficace. L’acqua
è stato il problema più grande. Su que-
sto ci siamo scontrati e abbiamo prete-
so risorse aggiuntive per le opere di ri-
pristino ambientale. Grazie a questa
pressione è stato possibile sperimenta-
re soluzioni innovative come l’istitu-

zione di osservatori ambientali, la cui
attività proseguirà anche una volta fini-
ti i lavori; l’osservatorio epidemiologi-
co per la prevenzione e la sicurezza; la
riapertura delle trattative che ha porta-
to alla firma di tre nuovi accordi inte-
grativi: l’ultimo, nel 2002, prevede 53
milioni di euro per realizzare opere ag-
giuntive di ripristino ambientale (ac-
quedotti, sistemi fognari, risanamento
idrogeologico, riqualificazione del ter-
ritorio, strade, scuole, aree a verde). I
risultati dimostrano che un’opera com-
plessa e difficile come quella di forare
l’Appennino si può fare e fare bene.
Assicurando la sicurezza ai lavoratori:
il numero degli incidenti è stato drasti-
camente ridotto. Garantendo ai cittadi-
ni tutte le necessarie opere sul territo-
rio. Qui oltre il 20% del costo comples-
sivo della tratta - 5,2 miliardi di euro - è
stato destinato a spese per la mitigazio-
ne dell'impatto sull'ambiente e sul terri-
torio.
Fare e fare bene: questo è il tema che,
in vista delle elezioni politiche, si im-
pone per l’intero centrosinistra. Un
compito che deve saper svolgere al me-
glio.

*Presidente Regione Toscana

LENNON C’era una volta una mela

SEGUE DALLA PRIMA

P
ersuasori palesi e occulti,
come ai tempi del banditi-
smo sardo quando, nei pae-

si intorno al Supramonte di Orgo-
solo, venivano arruolate le com-
pagnie di ventura che violavano
l’autorità dello Stato. Casini ave-
va cominciato la sua campagna al
di sotto delle parti esprimendo
con una telefonata solidarietà al
senatore dell’Utri imputato a Pa-
lermo in un processo per concor-
so esterno in associazione mafio-
sa (nove anni di prigione) e l’ave-
va fatto sapere con un comunica-
to - era questo l’intento, la conso-
nanza umana, infatti, rifugge dal-
la pubblicità - quando la corte si
era ritirata in cameradi consiglio.
Il senso dello Stato dei due presi-
denti del Parlamento nazionale.
Ve li figurate De Nicola e Ingrao,
la Iotti e Scalfaro, Pertini, Spado-
lini e Napolitano far giochi di par-
te così, spudorati, far campagna
elettorale usando il prestigio del-
la loro carica che dovrebbe essere
di alta garanzia per tutti i cittadini
della Repubblica?
La prudenza e la saggezza di uo-
mini dotati di equilibrio che, di
generazione in generazione, han-
no operato dopo il 1870 per sana-
re le lacerazioni tra lo Stato e la
Chiesa sembra che stiano andan-
do in fumo in questo momento di
regressione civile: per l’ottusa su-

balternità clericale di uomini del-
lo Stato, per l’alterigia della ge-
rarchia ecclesiastica che si mani-
festa di continuo su leggi, ordina-
menti, regole, discipline spettanti
alla società politica e su orienta-
menti e opinioni differenti dai
precetti della Chiesa, espressi dal-
la collettività. (Permettendosi per-
sino di sentenziare in modo risibi-
le e sospetto sulla materia, certo
non di fede, delle intercettazioni
telefoniche in quella storiaccia ir-
risolta della banca di Lodi e del
governatore Fazio).

Se questa non è ingerenza.
Espressa con supponente autori-
tà, con l’arroganza di un potere
che sembra assai poco dialogan-
te, pericolosa perché può ricreare
o rinfocolare lo spirito anticlerica-
le in un Paese che sembrava gua-
rito dalle rotture dell’intolleran-
za. Se si vuol far rinascere la
«Questione romana», se si vuol
far sì che la presenza cristiana sia
considerata come elemento di di-
visione e non, anche, come masti-
ce di vita civile, certamente la pra-
tica usata dal cardinal Ruini e dai
suoi proni e interessati interlocu-

tori di qua dal Tevere, la strada è
questa.
«Se consideriamo l’itinerario
complessivo del movimento cat-
tolico non più dal suo interno, ma
nella prospettiva della costruzio-
ne - o mancata costruzione - di
una identità nazionale, è impossi-
bile non vedere che l’intransigen-
za cattolica nei confronti dello
Statounitario ha rappresentato un
ostacolo grandissimo al radica-
mento nel nuovo Stato delle mas-
se popolari. L'intransigenza catto-
lica è stata per l’ancora fragile

Stato italiano un forte ostacolo al-
la formazione di un’identità na-
zionale sentita a livello popola-
re».
È il pensiero di Pietro Scoppola,
illustre storico contemporaneista,
cattolico democratico di rilievo,
autore di studi e di libri importan-
ti per la conoscenza dei problemi
che riguardano i rapporti tra Stato
e Chiesa, De Gasperi, la Repub-
blica dei partiti, il sistema politi-
co e la Dc. L’ha espresso in un li-
bretto, La democrazia dei cristia-
ni, appena pubblicato da Laterza,
che ha la forma di un’intervista,

curata da Giuseppe Tognon, pro-
fessore di Storia dell’educazione,
ma è un compendio a due voci su
temi di costante contemporanei-
tà.
Quel che, leggendo, colpisce di
più è il livello elevato della di-
scussione politica nel passato re-
moto e prossimo, anche quando
lo scontro tra le parti fu aspro. E
fu alto anche il livello dei perso-
naggi, non soltanto i leader, De
Gasperi e Togliatti, ma buona
parte di una classe dirigente che
certo non è riuscita a trasmettere
saperi, cultura e modi di far politi-
caalla classe dirigente di oggi.
Uno dei temi è la questione roma-
na, appunto, il peso della Chiesa
nella società nazionale e per al de-
stra italiana priva di radici stori-
che paragonabili a quelle dei par-
titi conservatori dell’Occidente,
ma da sempre espressione del di-
sagio dei ceti medi emergenti:
«ha assunto le forme del dannun-
zianesimo, di un certo interventi-
smo, poi del fascismo, del qualun-
quismo, fino alle sue espressioni
attuali nel fenomeno del «berlu-
sconismo». L’appello di certa
parte della destra italiana ai valori
cattolici, anche quando è soggetti-
vamente sincero, appare segnato
dall’uso strumentale della religio-
ne fatto in passato».
Scoppola, uno dei «cattolici del
no» ai tempi del referendum per il
divorzio, contrario, invece, alla
legalizzazione dell’aborto, è sta-
to vicino alle idee di don Primo

Mazzolari e di Giuseppe Lazzati,
ma ha oggi una grande stima
umana, politica, intellettuale, che
forse un tempo non possedeva,
per De Gasperi: «Ha contribuito
in maniera decisiva alla saldatura
fra la Chiesa italiana e la demo-
crazia; ha posto solide promesse
politiche e poi per lo sviluppo
economico e sociale del Paese;
ha collocato la ricostruzione della
democrazia italiana in un conte-
sto internazionale; ha posto le
premesse e ha compiuto i primi
passi sulla via della costruzione
di un’Europa unita». Berlusconi,
motiva con fermezza Scoppola,
«non ha alcun titolo per presentar-
si come continuatore dell’opera
di De Gasperi, né lo potrà avere
nessuno dei suoi successori».
Di quale genere fu l’anticomuni-
smo di De Gasperi? «Rifiuta tena-
cemente il blocco anticomunista
aperto alle destre, che invece ave-
va nei vertici ecclesiastici non po-
chi simpatizzanti, e mantiene il
suo fermo anticomunismo nei li-
miti della democrazia: il suo, in
sostanza, è un anticomunismo de-
mocratico».
Moro, la solidarietà nazionale, il
sequestro e l’assassinio, la transi-
zione al bipolarismo incompiuto,
sono tra gli altri temi del libro che
ha per sottotitolo «il cattolicesi-
mo politico nell’Italia unita» e
che è ricco di occasioni di discus-
sione e di studio.
Dalla Democrazia cristiana alla
democrazia dei cristiani. Che co-

sa significa? «L’identità politica
dei cattolici italiani è anch’essa
un problema aperto: non credo
che debbano essere più alla ricer-
ca di una democrazia «cattolica»,
ma di una forma più alta di demo-
crazia, di una democrazia di tutti
nella quale il loro contributo sia
per un approfondimento e un radi-
camento nella democrazia. (...)
Ricordo i ripetuti interventi del
cardinale Martini quando, da arci-
vescovo di Milano, nelle sue lette-

re pastorali per la festa di Sant'
Ambrogio chiedeva ai cattolici di
farsi carico in politica non solo di
questioni di immediata rilevanza
etica, ma anche di buon funziona-
mento della democrazia e delle
istituzioni. Oggi il compito più ur-
gente è quello della difesa della
Costituzione del ’48, minacciata
da una modificazione che ne met-
te in pericolo i fondamentali prin-
cipi ispiratori, che tanto devono
ad una ispirazione cristiana».

La strategia della tensione
COMMENTI

CORRADO STAJANO

CLAUDIO MARTINI*

Clericali all’assalto

La Tav insegna: le grandi opere si fanno insieme

Se questa non è ingerenza
Espressa con supponente autorità
con l’arroganza di un potere
che sembra assai poco dialogante

Sensibili all’appello circa mille
estremisti sono giunti ieri con il
deliberato proposito di creare
disordini. Quando si dice il caso

F
o
to

d
iK

e
it

h
B

e
d
fo

rd
/R

e
u
te

rs

25
venerdì9dicembre 2005





Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Martedì ore 10.30 I MAGI - ORIENTE E OCCIDENTE VERSO LA STELLA

testo e regia Alessandra Vannucci

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Oggi ore 20.30 ORLANDO FURIOSO di Antonio Vivaldi, direttore Alan
Curtis

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 RE LEAR di William Shakespeare, regia Antonio
Calenda

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 HO LA TOSSE DA TRENT'ANNI con Enrico Campanati e
Lisa Galantini

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Domenica ore 16.00 LA PORTINAIA APOLLONIA di Antonio Panella

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 FOTOGRAFIA DI UNA STANZA testo e regia di Cesare
Lievi

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Giovedi ore 21.00 UNA STANZA AL BUIO di Giuseppe Manfridi, con
Debora Caprioglio e Lorenzo Costa

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 20.30 NUVOLE PARLANTI. FUMETTO IN PALCOSCENICO "Il circo
di Pimpa", un progetto di Francesco Tullio Altan, Giorgio Gallio-
ne, Giorgio Scaramuzzino - presso tendone di piazzale Mandrac-
cio

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Martedì ore 21.00 DANZA IN VIDEO la danzateatro tedesca e ingle-
se

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Domani ore 21.00 LO SCHIACCIANOCI con il Balletto di Mosca;
Martedì ore 21.00 UN'ORA E MEZZA DI RITARDO di Jean Delle e
Gerald Sibleyras, traduzione e adattamento Michele Ainzara,
regia Piero Maccarinelli, con Stefania Sandrelli e Luciano Virgilio

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Oggi ore 10.00 13.300 BOMBE di L. Sicignano - c/o Galata Museo
del Mare (prenotazione obbligatoria)

L’ignoto spazio profondoTransporter Extreme

Miami. Torna Franck Martin (Jason
Statham). Ex agente delle forze
speciali è un mercenario senza paura
ora impegnato come autista privato.
Il suo compito è quello di scortare a
scuola il figlio di un pezzo grosso
della squadra antidroga. Al piccolo,
che verrà rapito, e verrà iniettato un
pericoloso virus. Esordio
hollywoodiano di Alessandro
Gassman nei panni del cattivo.
Prodotto e cosceneggiato da Luc
Besson. Tanta azione per nulla?

di Louis Letterier  azione

Teatri

Zucher!

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

N.P.

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 L'educazione fisica delle fanciulle - The fine...
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Broken Flowers 15:30-18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Il gusto dell'anguria 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

The Interpreter 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro PIAZZA FRASSINETTI, 10 Tel. 0103728602

Il vento del perdono 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

La marcia dei pinguini 16:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Mr. & Mrs. Smith 16:30-19:30-22:30-01:05 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Melissa P. 15:40-17:55-20:10-22:25-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Chicken Little - Amici per le penne 14:45-16:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Mr. & Mrs. Smith 18:50-21:30-00:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 L'educazione fisica delle fanciulle - The fine...
 15:30-17:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Nickname: Enigmista 20:20-22:35-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Harry Potter e il calice di fuoco
 15:00-18:05-21:10-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Harry Potter e il calice di fuoco 16:20-19:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Mr. & Mrs. Smith 15:10-17:45-20:20-22:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Chicken Little - Amici per le penne
 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 Il nascondiglio del diavolo - The Cave
 15:20-17:45-20:10-22:35-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Assault on Precinct 13 15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Shanghai Dreams 
Sala 2 Me and you and everyone we know 

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

La sposa cadavere 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Kiss Kiss, Bang Bang 15:45-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Il sole 15:30-22:15 (E 6,20; Rid. 3,60)

Crash - Contatto fisico 17:50-20:10 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

La seconda notte di nozze 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Ogni cosa é illuminata 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Lord of War 20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

La tigre e la neve 16:00-21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Elizabethtown 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Harry Potter e il calice di fuoco
 15:00-17:50-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 Chicken Little - Amici per le penne
 15:30-17:15-19:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

The Interpreter 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Il vento del perdono 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

La seconda notte di nozze 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

La marcia dei pinguini 15:00-16:30-18:30-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni
 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-19:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Flightplan - Mistero in volo 22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Chicken Little - Amici per le penne
 17:00-19:00-20:55 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Harry Potter e il calice di fuoco 18:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Melissa P. 18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Chicken Little - Amici per le penne 17:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Assault on Precinct 13 20:10-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Nickname: Enigmista 16:20-22:35-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

The great challenge - I figli del vento 18:25-20:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Harry Potter e il calice di fuoco 17:20-20:40-00:05 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Mr. & Mrs. Smith 16:50-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Mr. & Mrs. Smith 16:10-18:45-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Lord of War 22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Chicken Little - Amici per le penne
 16:00-18:00-20:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Mr. & Mrs. Smith 17:20-20:15-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:20-21:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Chicken Little - Amici per le penne
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Il nascondiglio del diavolo - The Cave
 17:50-20:30-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 Mr. & Mrs. Smith 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 La marcia dei pinguini 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Il vento del perdono 19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

La marcia dei pinguini 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-19:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Melissa P. 22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Mr. & Mrs. Smith 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Flightplan - Mistero in volo 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Chicken Little - Amici per le penne
 16:00-17:45-20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Broken Flowers 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

The Interpreter 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Mr. & Mrs. Smith 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Harry Potter e il calice di fuoco 16:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

La seconda notte di nozze 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Harry Potter e il calice di fuoco 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Crash - Contatto fisico 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Chicken Little - Amici per le penne
 15:30-17:15-19:00-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

N.P.

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Mr. & Mrs. Smith 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Harry Potter e il calice di fuoco
 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Chicken Little - Amici per le penne 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Melissa P. 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 In Her Shoes - Se fossi lei 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Il nascondiglio del diavolo - The Cave 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

La marcia dei pinguini 15:30-17:10-18:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Broken Flowers 17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Romanzo criminale 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Broken Flowers 17:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Oliver Twist 15:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

CINERASSEGNA 20:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Harry Potter e il calice di fuoco
 15:00-18:00-21:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Harry Potter e il calice di fuoco 16:30-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Mr. & Mrs. Smith 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Mr. & Mrs. Smith 16:00-18:30-21:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Chicken Little - Amici per le penne
 15:00-16:50-18:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Chicken Little - Amici per le penne
 16:00-17:45-20:40-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Assault on Precinct 13 15:15-17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Nickname: Enigmista 15:30-17:30-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Melissa P. 15:40-17:40-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Il nascondiglio del diavolo - The Cave
 15:40-17:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA
Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Harry Potter e il calice di fuoco 15:45-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Edison City 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Chicken Little - Amici per le penne
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 In Her Shoes - Se fossi lei 15:30-17:45-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Il nascondiglio del diavolo - The Cave
 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Mr. & Mrs. Smith 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Riposo

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Melissa P. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

La sposa cadavere 16:30-18:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Il vento del perdono 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Harry Potter e il calice di fuoco 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Melissa P. 15:10-17:20-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Broken Flowers 15:15-17:35-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Assault on Precinct 13 15:15-17:35-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Mr. & Mrs. Smith 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Harry Potter e il calice di fuoco 15:20-18:30-21:55 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Chicken Little - Amici per le penne
 15:20-17:25-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Mr. & Mrs. Smith 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chicken Little - Amici per le penne 16:00-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

La marcia dei pinguini 16:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Il vento del perdono 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Due fratelli, Jackie e Samuel Zucher,
separati per quarant'anni dal Muro e
dal rancore, si incontrano a Berlino
per il funerale della madre. Il primo è
un giornalista ebreo poco ortodosso
amante del biliardo, il secondo un
fervente seguace dei testi e della
tradizione del popolo di Abramo. Un
incontro/scontro tra due modi di
concepire la vita totalmente
differenti. Grottesco e dissacrante.
Premio Lubitsch per la migliore
commedia tedesca dell'anno.

di Dani Levyd  commedia

L’arco

Essere come un arco, sempre tesi
tra desiderio e speranza. In un
battello-casa in mezzo all'acqua -
che ricorda il tempio galleggiante
di "Primavera, estate…" - vivono
una fanciulla e un vecchio
pescatore. L'uomo l'ha presa con sé
quando aveva dieci anni. Ora ne ha
sedici e da quella volta non è mai
scesa dalla barca. L'anziano uomo
spera di sposarla, ma non è facile
tenere lontani da lei gli uomini che
dalla città vengono lì a pescare.

di Kim Ki-Duk  drammatico

Fligthplan
Mistero in volo
Dopo "Panic Room" altro psyco-thriller
per Jodie Foster. Kyle Pratt è un
ingegnere aerospaziale in volo da
Berlino a New York in compagnia della
figlia Julia. Durante il viaggio lui si
addormenta. Al suo risveglio la
bambina è scomparsa. Disperata inizia
le ricerche, ma come può sparire una
ragazzina da un aereo in quota?
L'equipaggio e i passeggeri pensano sia
pazza, visto che non risulta imbarcata
nessuna bambina di nome Julia…

di Robert Schwentke  thriller

Oliver TwistHarry Potter

Emozioni intense e raffinate
ricostruzioni per quest’ultima
versione del romanzo di Dickens. Il
piccolo Oliver Twist, fuggito da un
orfanotrofio di Londra, in cui è
vittima di soprusi, viene ingaggiato
da un gruppo di giovani lestofanti,
capeggiati dall’imbroglione Fagin.
Presto viene arrestato e in suo
soccorso interviene il ricco mister
Bronlow, che lo accoglie nella sua
casa. Ma Fagin non ha intenzione di
lasciar andare il ragazzo...

di Roman Polanski  drammatico

Giunto alla quarta pellicola il
maghetto con gli occhiali (Daniel
Radcliffe) è ormai un ragazzo,
pertanto è stato necessario rivedere
il nuovo romanzo della Rowling,
complesso e tenebroso, alla luce
dell'età del protagonista
cinematografico…ed ecco allora
anche i primi turbamenti amorosi…
Tutto ruota intorno al torneo "Tre
maghi", dove tre scuole rivali di
magia si sfidano in gare
d'incantesimi.

di Mike Newell fantasy

Immagini e suoni insoliti per un
film fuori dall'ordinario. Da una
parte un alieno racconta il suo
fallimentare tentativo di installarsi
sulla Terra, dall'altra il tentativo,
altrettanto fallimentare, di una
spedizione scientifica terrestre di
trovare un ambiente vivibile nello
spazio. Gli interpeti sono gli
astronauti dello Space Shuttle
STS-43 e i matematici della NASA
di Pasadena. In concorso alla 62˚
Mostra del Cinema di Venezia.

di Werner Herzog docu-fantasy
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Chicken Little - Amici per le penne
 15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,70; Rid. 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Oliver Twist 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Me and you and everyone we know
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:10-20:20-22:10 (E 7,00)

Sala 2 117 Mr. & Mrs. Smith 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,00)

Sala 3 127 Chicken Little - Amici per le penne
 14:30-16:20-18:10-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 127 Melissa P. 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 5 227 Mr. & Mrs. Smith 20:00-22:30 (E 7,00)

Chicken Little - Amici per le penne 15:00-16:50-18:40 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

La marcia dei pinguini 15:15-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 The Interpreter 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 La seconda notte di nozze 15:20-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Mr. & Mrs. Smith 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

In Her Shoes - Se fossi lei 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Niente da nascondere 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

L'ignoto spazio profondo
 15:30-17:15-18:55-20:45-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho La marcia dei pinguini 15:25-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Harry Potter e il calice di fuoco
 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Melissa P. 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Vai e vivrai 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Mr. & Mrs. Smith 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Harry Potter e il calice di fuoco 14:30-17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Chicken Little - Amici per le penne
 14:30-16:10-17:50-19:30-21:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Il nascondiglio del diavolo - The Cave
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

L'enfant 16:30-18:30-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Broken Flowers 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA 16:30-18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Harry Potter e il calice di fuoco 14:40-18:00-21:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Mr. & Mrs. Smith 16:35-19:20-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Il nascondiglio del diavolo - The Cave 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Chicken Little - Amici per le penne
 14:50-16:40-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Chicken Little - Amici per le penne
 15:20-17:30-19:30-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Mr. & Mrs. Smith 14:35-17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Melissa P. 15:05-17:30-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Nickname: Enigmista 15:45-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Broken Flowers 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 La sposa cadavere 20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sala Valentino 2 300 Harry Potter e il calice di fuoco 18:30-21:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 La seconda notte di nozze 17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Chicken Little - Amici per le penne
 14:45-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Assault on Precinct 13 22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Chicken Little - Amici per le penne
 15:20-17:35-19:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Melissa P. 15:10-17:35-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Nickname: Enigmista 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Mr. & Mrs. Smith 14:45-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Mr. & Mrs. Smith 15:15-18:00-20:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-17:55-21:10 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Il nascondiglio del diavolo - The Cave
 15:20-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Crash - Contatto fisico 20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

La marcia dei pinguini 15:40-17:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Harry Potter e il calice di fuoco 15:15-18:30-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Harry Potter e il calice di fuoco 15:40-18:55-22:10 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Clean 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:15-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Chicken Little - Amici per le penne
 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Mr. & Mrs. Smith 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Assault on Precinct 13 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Lord of War 15:15-17:45-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Shanghai Dreams 15:25-17:45-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Kiss Kiss, Bang Bang 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Chicken Little - Amici per le penne 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Chicken Little - Amici per le penne 17:30

Melissa P. 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Harry Potter e il calice di fuoco 17:20-20:30-23:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Mr. & Mrs. Smith 17:00-19:40-22:20-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Harry Potter e il calice di fuoco
 15:10-18:20-21:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Harry Potter e il calice di fuoco
 15:40-18:50-22:00-01:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Mr. & Mrs. Smith 16:25-19:00-21:40-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Melissa P. 15:50-18:00-20:10-22:30-00:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Chicken Little - Amici per le penne
 15:15-17:10-19:05-21:00-23:00-00:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Nickname: Enigmista 20:35-22:40-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Chicken Little - Amici per le penne
 14:40-16:35-18:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Il nascondiglio del diavolo - The Cave
 15:20-17:50-20:20-22:50-01:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Harry Potter e il calice di fuoco 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Harry Potter e il calice di fuoco 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Mr. & Mrs. Smith 21:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Harry Potter e il calice di fuoco 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Mr. & Mrs. Smith 20:15-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Harry Potter e il calice di fuoco 19:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

La seconda notte di nozze 20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Harry Potter e il calice di fuoco 21:00

Sala 2 149 Mr. & Mrs. Smith 21:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

La seconda notte di nozze 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Mr. & Mrs. Smith 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

● IVREA

� Abcinema D'Essai via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084

Kiss Kiss, Bang Bang 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Harry Potter e il calice di fuoco 21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

N.P.
N.P.

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Mr. & Mrs. Smith 20:10-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

La seconda notte di nozze 21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

The Interpreter 22:40 (E 7,20)

Il vento del perdono 20:30 (E 7,20)

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 15:35-18:00 (E 7,20)

Sala 2 Mr. & Mrs. Smith 16:00-18:30-21:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Mr. & Mrs. Smith 17:40-20:20-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Lord of War 18:00-22:45 (E 7,20)

Crash - Contatto fisico 15:40-20:30 (E 7,20)

Sala 5 Harry Potter e il calice di fuoco 16:30-19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Chicken Little - Amici per le penne
 15:35-17:25-19:15-21:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Chicken Little - Amici per le penne
 16:10-18:00-20:00-22:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Harry Potter e il calice di fuoco 17:45-20:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Transporter: Extreme 22:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

La marcia dei pinguini 16:05-18:00-20:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Flightplan - Mistero in volo 18:30-20:35-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Valiant 16:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Il nascondiglio del diavolo - The Cave
 16:25-18:30-20:35-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Nickname: Enigmista 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-19:05-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Melissa P. 16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Broken Flowers 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Assault on Precinct 13 15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

La marcia dei pinguini 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Mr. & Mrs. Smith 17:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Chicken Little - Amici per le penne
 17:00-18:40-21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Melissa P. 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Harry Potter e il calice di fuoco 17:00-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Harry Potter e il calice di fuoco 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Mr. & Mrs. Smith 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Harry Potter e il calice di fuoco 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 Elizabethtown 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Chicken Little - Amici per le penne 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Ma quando arrivano le ragazze? 18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Harry Potter e il calice di fuoco 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Harry Potter e il calice di fuoco 17:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

Elizabethtown 21:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Harry Potter e il calice di fuoco 21:10

Sala 2 178 Mr. & Mrs. Smith 21:20

Sala 3 104 Good Night, and Good Luck 21:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

La seconda notte di nozze 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Harry Potter e il calice di fuoco 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Melissa P. 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Harry Potter e il calice di fuoco 20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Chicken Little - Amici per le penne 20:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Mr. & Mrs. Smith 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
Oggi ore 21.00 COME SECCHI D'ACQUA IN UN

INCENDIO di Erri De Luca e Maurizio Mag-
giani

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 12.45 in Sala Solferino MEZZO-

GIORNO A TEATRO "Omicron o Della coscien-
za", di Irene Mesturino, regia di Ugo Gre-
goretti, con Federico Tolardo e la compa-
gnia Torino Spettacolo;
Oggi ore 20.45 CHI HA PAURA DI VIRGINIA

WOOLF? di Edward Albee

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
Oggi ore 21.00 DON CAVAGNA E I GIOCHI

OLIMPICI di e con Giorgio Molino

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 GIORNI FELICI di Samuel
Beckett

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 20.45 DISCO PIGS di Enda Walsh

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Domani ore 21.00 GLI STADIO IN CONCERTO

"L’amore volubile" tour

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 MA NON È UNA COSA SERIA di
L. Pirandello, regia W. Manfré, con Paola
Quattrini e Roberto Alpi;

Oggi ore n.d. GELINDO E IL PRESEPE VIVENTE

regia di Girolamo Angione. Su prenotazio-
ne entro il 13/12 - info 011/6615447

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Oggi ore 21.00 BRAZIL PASS Artemis dan-
za - Monica Casadei

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 LA PIRAMIDE! di Copi

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 20.45 REPERCUSSIO Ombre e luci
per "La sagra della primavera" di Igor
Stravinsky

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 20.00 IL TURCO IN ITALIA Musiche
di G. Rossini, regia di Antonio Calenda,
dirige Corrado Rovaris,

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Oggi ore 20.30 BAUDETTA E SERAFINO di G.
Melano, G. Tesio, V. Zinola

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Oggi ore 21.00 ORCHESTRA SINFONICA NA-

ZIONALE DELLA RAI del Lingotto, dirige Chri-
stian Arming

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 SWICHI 2... 10 ANNI DOPO! di
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio-
ne

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028

Domani ore 21.00 FANTASIA NAPOLETANA

di Giuseppe Forno, presentata dalla Com-
pagnia Operette Champagne

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano
CENTRO CULTURALE S.PERTINI

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese
GOBETTI

via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
Giovedi ore 21.00 DICEMBRE SPETTACOLO

"Ij spirit a Sn Mo", Compagnia Le Boje
D'San Mo';
Mercoledì ore 21.00 DICEMBRE SPETTACO-

LO Assieme strumentale "I. Stravinskij"

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
venerdì9dicembre 2005


